

\Ì 3 i le arniì, arriva la pàce 

Dopo 25 anni Tira archivia il terrorismo 


■ BELFAST Irrompe in Irlanda la pace o meglio la iperan 
za che 25 anni di violenza possano essere finalmente conse¬ 
gnati alla stona L Ira alle 11 di ieri mattina ha diffuso il co¬ 
municato che SI attendeva con trepidazione da giorni «a 
mezzanotte del 31 agosto ci sar2i una completa cessazione 
delle operazioni militari Tutte le nostre unita hanno ricevuto 
istruzioni a riguardo Crediamo sia stata creata I opportunità 
di assicurare una giusta c durevole soluzione Perciò ci muo¬ 
viamo nella mutata realtà con spinto determinato e fiducio¬ 
so convinti che le ingiustizie che hanno onginato il contlitto 
saranno rimosse» Ed è subito festa alla sede del Sinn Fcin 
braccio politico dell Ira c nelle strade dei quartieri cattolici 
Pigiano sul clacsot gli automobilisti percorrendo a bassa ve¬ 
locità le strade Falls road New lodge road Sventolano le 
bandiere coi colon nazionali verde bianco arancio Parla 
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di Massari 
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GerrvAdams 45 anni leader del Sinn Fein ed ò un tripudio 
Adams insiste sulla continuità tra la svolta odierna e la stona 
della nbelllone cattolica c internazionalista in Ulster «se 25 
anni fa noi non avessimo deciso-che mai pili ci saremmo la 
sciati trattare come cittadini di seconda classe ancora ades¬ 
so saremmo nella condizione di essen privi di dignità a livel¬ 
lo subumano Adams ripete le sue richieste al governo di 
John Ma)or sostanziali cambiamenti costituzionali smilita¬ 
rizzazione dell Ulster in cui stazionano 19mila soldati britan¬ 
nici ntomo a casa dei pi igionieri politici Provoca un ovazio¬ 
ne quando ricorda che I obiettivo finale resta la costruzione 
di una «libera e unita repubblica irlandese Ma esiste un altra 
Ulster che per I anagrafe e 1 affiliazione politieo-religiosa ò 
anzi maggiontaria e che si sente abbandonata da Londra 

iS- 

ALFIO BERNABEI GABRIEL BERTINETTO 
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Il portavoce Navarro accusa Al Gore per il documento Gnu sulla sovrappopolazione 

n Vaticano attacca la Casa Bianca 
<<A1 Cano non potete dettar legge» 

Toni esasperati 


DIFFICILE capire non il senso ma il tono di queste 
L dichiarazioni di monsignor Navarro Una scesa in 
campo ruvida rigida diciamo pure dogmatica 
che tra I altro ha la pretesa di raggiungere I unanimità dei 
consens È arrivato dunque fin nei portavoce cosi accorti 
del Vaticano il modo di porgere di altri portavoce e porta¬ 
borse dell attuale ceto politico italiano che dice di gover¬ 
narci’ Le argomentazioni non sono banali ma 1 esaspera- 
SEGUEAPAGINA2 


La trappola dell’usura: 
tipografo s’impicca 
vi^e urbano » spara 


■ ROMA Come appena tre giorni fai coniugi Caddi altri 
due uomini si sono uccisi ieri molto probabilmente stran¬ 
golati dai debiti contratti con gli usurai A Roma un tipo 
grafo quarantascttenne Giuseppe Taccari si ù impiccato 
mentre a Eboli in provincia di Salerno Alfonso Visconti 
di trentanove anni vigile urbano si è tolto la vita sparan 
dosi un colpo di pistola Gli inquirenti che stanno inda 
gando sulla morte di Giuseppe Taccari stanno svolgendo 
accertamenti sulle matnci di alcuni blocchetti di assegni 
prive di data e di indicazioni ritrovate nell abitazione del 
tipografo Alfonso Visconti aveva invece denunciato già 
1 anno scorso di essere vittima di strozzini 

C.ARLETTI R. CARATI 
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■ Il Vaticano ha sferrato ieri un 
duro attacco alla Casa Bianca e al 
vicepresidente Al Gore che guiderà 
la delegazione Usa alla Conferen 
za del Cairo II portavoce Navarro 
ha affermato che I America vuole 
imporre un documento che spinge 
per il riconoscimento di «un dintto 
internazionale all aborto II Vati¬ 
cano pone anche un ultimatum 
per la Conferenza il documento fi 
naie non può passare a maggio 
ranza ma deve avere I unanimità 

DECIOVANNAMCELI SANTINI 
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Raffica di smentite da palazzo Chigi, Quirinale e Maroni 

Bosà-Berlusconì 
addìo tregua di Arcoie 

Silvio da Scalfaro, vuole rivotare» 


« 


m POMA Rientro a Roma coi fuochi d artificio Prota¬ 
gonista sempre Bossi Che appena sceso dall aereo 
che lo ripiorfavd dalla Sardegna se n è uscito cosi «So 
per certo che Berlusconi ha chiesto stamane a Scalfa¬ 
ro di andare ad elezioni anticipate 11 leader della Le 
ga non aveva fatto quasi ancora in tempo a commen¬ 
tare la rivelazione («Berlusconi si illude se pensa di 
scaricare la Lega prima dell antitrust e prima della 
nuova Costituzione ) che subito sono ' occate una 
valanga di smentite Quella del Quirinale non solo 
non c è mai stata alcuna telefonata ma bisogna ncor- 
dare che il Presidente poco tempo fa aveva ricordato 
d essere contrario ad uno scioglimento anticipato Su¬ 
bito dopo è amvata anche la smentita di Berlusconi 
Non perdo tempo a negare sciocchezze» Tutto falso 


Il Senatur esterna 
e la lira subito 
perde quattro punti 


■ ROMA Per la lira quella di len era giornata davvero 
buona il marco era tornato sotto quota mille anche il 
dollaro era sceso notevolmente i Bip avevano riag¬ 
ganciato quota 100 c pei la prima volta dopo la bufo 
ra d agosto e I aumento del tasso di sconto gli interes¬ 
si SUI titoli di Stato (ieri era in programma un asta di 
Btp a 3 e 5 anni) erano in calo Poi ha parlato Bossi e 
le sue dichiarazioni sono subito nmbalzate oltreocea¬ 
no provocando danni notevoli «Elezioni anticipate in 
Italia’ la voce ò passata di bocca in bocca tra gli ope- 
raton di New York La nostra lira ha perso di botto 4 
punti sul marco E addio giornata felice 

A. ROLLIO SALIMBENI 
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allora’ Ma non è che le informa/ioni a Bossi glielo 
avesse girate Maroni’ Anche qui secca smentita nel 
1 incontro che il ministro ha avuto ieri mattina con 
Scalfaro sè parlato solo della riforma organizzativa 
del Viminale 

Immediate le reazioni Fini Bossi ò puerile Bion 
di Illazioni scorrette» e via dicendo Cosi Bossi si ritro¬ 
va di nuovo sul banco degli imputati Due giorni dopo 
la sortita sui 300 mila bergamaschi pronti ad insorge¬ 
re Rivelazione che ora però Bossi scarica sui giornali¬ 
sti dell Ansa e del Messaggero 

C. BRAMBILLA R.LAMPUGNANI 
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All’assalto della Rai 
Prima demolendo 
e poi lottizzando 

CARLO ROGNONI 

D agli alla RAI' Pnma o poi crollerà La stra 
icgia del governo Fininvesi non lascia dubbi 
sul mercato duopolistico della televisione de 
ve restare m campo da vincitore un solo protagoni¬ 
sta la tv del pre* udente Questo p'ima che qualcuno' 
parli davvero di leggi antitrust e di riformare il siste¬ 
ma nel suo complesso Se questa ò la strategia sul 
piano tattico tutto è permesso Prima alcuni bravi 
del signorotto dell etere sono partiti all attacco con 
una sene di intimidazioni plateali si sono impegna 
ti in sgambetti lattutacce assalti all arma bianca 
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InteArista a Cofferati: «Sarà scontro se colpiscono i più deboli» 

Invalidi in nvolta: no ai ta^ 
Stipendi più alti a^ onorevoli 


■ ROMA Gli invalidi si ribellano ai tagli 
annuncia'i dal governo e scendono sul 
sentiero di guerra «L indennità d accom- 
pagnamenlo"’ È un diritto garantito dalla 
Costituzione non è certo uno spreco An¬ 
zi consente grandi risparmi allo Stalo- 
affermano all unisono tutte le associazio 
ni degli inabili Ciechi sordi mutilitali e 
invalidi del lavoro annunciano una im¬ 
mediata mobilitazione II precidente del- 
1 Unione Italiana Ciechi «Siamo in prima 
fila contro le tnif'e ma arche per garanti¬ 
re 1 nostri diritti Dal sindacato fermo al 
loia al governo II leader della Cgil Sergio 
Coffcrati in una intemsta nlasciata a IU 
nilò SI dice pronlo ad uno scontro duro 


Nubifragi 
nel Nord Italia 

Tromba d’aria 
sconvolge 
Genova: 
un morto 


ROSSELLA 

MICHIENZI 
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se il governo colpirà i piu deboli La di 
scussione sui risparmi ha fallo sctUare la 
lX)lc mica sull aumen'o dello sli|;endio dei 
dep Itati Dal primo luglio hanno una bu 
sta paga pm pesante di TSOmila lire lorde 
rispetto ai 19 milioni lo"di che percepisco 
no Un adeguamento Ktat dell indennità 
dice no I tre questori (,An Lega e Re) che 
hanno fatto la proposta approvata dall uf- 
ficic di presidenza Napolitano due anni fa 
bloccò gli aumenti Ora ma in ritardo Ta 
larella chiede il blocco del prowedinien 
to e La Russa la revoca 

BARONI DI SIENA LAMPUGNANI 
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CHE TEMPO FA 


Forza Bergamo 


P OVERI bergamaschi Evocati da Semproduro come 
una turba di valligiani rozzi violenti e poli'icamcnte 
tonti ora sono oggetto di sghignazzi c storie le ame 
ne - eome i belgi in Francia - in mezza Italia Li si vive in 
questa etnologia da barzelletta inevitabilmente razzista 
come una specie di tribù gozzuta iraconda e urlante (tipo 
le torme di paesani che nei film di Dracula assaltano il 
castello con torce e forconi) ma in fondo innc-cua basta 
il cazziatonc di un capo per ris|)edirli in osteria j giocare a 
tressette Si noti che prima di Bossi c del Icgl ismo non 
esisteva - a parte sporadic e angusti tentativi quasi tutti 
targati Milano - una pubblica caricatura nazianalmente 
riconosciuta del bergamasco bestia da aizzare o da do¬ 
mare secondo la convenienza t proprio vero che chi di 
etnos fciisce di etnos perisce le forti caratterizzazioni lo- 
calistiche per quanto esaltatone siano le intenzioni por 
tano sempre al macchicttismo II campanile descritto da 
Proust è sublime da Gioppinoò ridicolo Se fossi di Berga¬ 
mo chiederci i danni a Bossi [MICHELE SERRA] 


Tornano sili stranieri: 

Falcao alla Roma. Eneas al Bologna, 
Krol al Napoli, Juary airAvellino. 

Campionato di calcio 1980/81 
lunedì 5 settembre ra'bum Panini. 
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Giovedì 1 settembre 199-ì 


L’ARTICOLO. Il governo italiano sta strumentalizzando la Conferenza del Cairo e la «sofferenza» del Papa 



OIORQIO NAPOLITANO 


■ Se il rumore improwisamenle 
scoppiato attorno alla prossima 
Conferenza del Cairo potesse servi¬ 
re a suscitare un po’ di attenzione c 
nflessione sui problemi dello svi¬ 
luppo mondiale e sulle responsa¬ 
bilità intemazionali dell'Italia, ci 
sarebbe, in definitiva, da rallegrar¬ 
sene. Ma quel mmore e stato pro¬ 
vocato, da alcuni esponenti della 
maggioranza e del governo, con 
intenti del tutto diversi: ri-aprire la 
polemica sulla legge che regola 
l’aborto, \’alorizzare Alleanza na¬ 
zionale come la forza - nella coali¬ 
zione premiata dal voto del 27 
marzo - più sensibile ai valori e ai 
richiami della fede cattolica, met¬ 
tere in difficoltà il Partito popolare 
sia nella manovra volta a staccare 
Forza Italia da Alleanza nazionale 
sia nel rapporto con la sinistra. So¬ 
no stati dunque degli evidenti cal¬ 
coli di politica interna quelli che 
hanno spinto a utilizzare come 
pretesto la Conferenza delle Nazio¬ 
ni unite sulla popolazione e lo svi¬ 
luppo in programma per i prossimi 
giorni al Cairo: fatto assai grave, 
per l’irresponsabile provincialismo 
di cui cosi si fa sfoggio, senza alcun 
rispetto per la maggiore organizza¬ 
zione intemazionale e per i dram¬ 
matici problemi da essa posti al¬ 
l’ordine del giorno della Conferen¬ 
za del Cairo. ■■ 

Proviamoci allora a ricordare di 
che cosa questa è realmente chia¬ 
mata a discutere, a ricordarlo a 
certi esponenti ■ politici che non 
hanno letto neppure una delle 113 
cartelle del «progetto di documen¬ 
to finale». E lasciamo da parte, in 
questa sede, la questione della leg¬ 
ge 194. E occupiamoci delle posi¬ 
zioni che al Cairo dovranno soste¬ 
nere i rappresentanti dello Stato 
italiano: d’altra parte, viene grave¬ 
mente meno anche al rispetto do¬ 
vuto alle sofferte posizioni del Pon¬ 
tefice chi ne tenta una goffa stru¬ 
mentalizzazione per fini di politica 
interna. 

Sbarazziamo innanzitutto il 
campo dalla mistificazione più 
grossolana. Il tema dell’aborto vie¬ 
ne toccato, nel documento che ho 
citato, solo in alcuni brevi passag-^ 
gi: per rilevateicdmei SOtifiilioni di' 
aborti che si verifìcahb ogni anno, 
e di cui molti sono abortia rischio, 
indichino anche l’Insufficienza dei ' 
*■ servizi disponibili per una maggio¬ 
re e migliore «pianificazione fami¬ 
gliare» (paragrafo 1,9); per solleci¬ 
tare, come nella Conferenza del 
1984, «iniziative appropriate al fine 
di aiutare le donne ad evitare l'a¬ 
borto. che in nessun caso può es¬ 
sere promosso come metodo di 
pianificazione famigliare» (para¬ 
grafo 7.22); per distinguere tra 
aborti «consentiti per salvare la vita 
di una donna» sulla base di leggi, 
benché diverse tra loro, esistenti 
nel 90 per cento dei paesi, com¬ 
prendenti il 96 per cento della po¬ 
polazione mondiale, e aborti «pro¬ 
vocati o altrimenti a rischio», per ri¬ 
badite che «la nozione di maternità 
sicura non comprende la promo¬ 
zione dell’aborto come metodo di 
pianificazione famigliare», che oc¬ 
corre ridurre il tasso di ricorso all'a¬ 
borto, compiere tutti gli sforzi per 
eliminare il «bisogno» dell’aborto 
(paragrafi 8.19 e 8.25). Alcune for¬ 
mulazioni sono rimaste controver¬ 
se, ma non c’è un rigo che consen¬ 
ta di attribuire alla Conferenza del 
Cairo una linea «abortista». • 

I problemi di fondo che la Con¬ 
ferenza è chiamata ad affrontare 
nella loro estrema complessità, so¬ 
no quelli delle «interrelazioni» tra 
ritmi di crescita della popolazione 
e prospettive di sviluppo «sosteni¬ 
bile». C’è influenza reciproca tra 


povertà diffusa e gravi disugua¬ 
glianze da un lato, c fatti demogra¬ 
fici quali l’aumento, la struttura e la 
distribuzione della popolazione 
dall'altro. 

Modelli Insostenibili 

Ci sono modelli «insostenibili» di 
consumo e di produzione, che 
contribuiscono al degradarsi del¬ 
l'ambiente cosi come all’aggravar- 
si della povertà e delle disugua¬ 
glianze. E questo un discorso che 
coinvolge paesi arretrati e in via di 
sviluppo, e paesi maggiormente 
.sviluppati, chiamando questi ultimi 
a una responsabilità cui sono fino¬ 
ra in larga misura sfuggiti. L’Italia e 
1 Europa dovrebbero mostrarsene 
consapevoli, e adoperarsi perchè 
al Cairo si diano risposte serie an¬ 
che su questioni di politica econo¬ 
mica intemazionale, di trasfen- 
mento di risorse e di coopcrazione 
CI sostegno dei paesi più poveri, ar¬ 
retrati e popolosi, di revisione di 
modelli di sviluppo che generano 
spreco crescente di risorse e cre¬ 
scente danno ambientale. 

Ma questo non significa ignorare 


o sottovalutare le questioni di poli¬ 
tica demografica, e strumental¬ 
mente - per evitare di affrontarle - 
o dcmagogicamente sostenere che 
un diverso, più giusto e diffuso svi¬ 
luppo economico mondiale ren¬ 
derebbe risolvibile ogni problema 
di incremento demografico. Un si¬ 
mile atteggiamento non può reg¬ 
gere alla prova dei fatti, delle espe¬ 
rienze concrete e delle riflessioni 
scientifiche accumulatesi in questi 
decenni. 

Per difficili e opinabili che siano 
le previsioni a più lungo termine, è 
un fatto che la propolazione mon¬ 
diale è passata da 3 a 4 miliaroi c 
da 4 a 5 rispettivamente in 14 e in 
13 anni, e sta passando da 5 a 6 
miliardi in un arco di tempo anco¬ 
ra minore; che essa cresce tuttora 
di 90 milioni di persone all’anno e 
raggiungerà nell'ipotesi più «bas¬ 
sa», i 7 miliardi e 270 milioni nel 
2015; che il 95“-u dell’Incremento 
demografico si concentra nei paesi 
arretrati o meno sviluppati; che 
l'Europa sta crescendo al ritmo 
dello 0.3 per cento, l’Africa del 2,9 
per cento, l’Asia e l'America latina 


deiri.S per cento. Già si sono veri¬ 
ficati e stanno per verificarsi muta¬ 
menti enormi, .sconvolgenti nei 
rapporti tra le diverse aree mondia¬ 
li (il peso dell’Europa sta cadendo 
dal 15,8 percento della popolazio¬ 
ne mondiale del 1950 al 6.4 per 
cento previsto per il 2025): biso¬ 
gna comunque misurarsi con gli 
enormi problemi che ne stanno 
nascendo - basti pensare a quelli 
da affrontare in termini dì politiche 
migratone - c nello stcssr> tempo 
perseguire decisamente il conteni¬ 
mento della crescita demografica. 

GII squilibri demografici 

Un graduale calo del tasso di 
crescita globale è già in atto: nei 
paesi meno sviluppati il tasso di 
fertilità si è già abbassato a una 
media di 3.6 figli per donna: ma gli 
squilibri in quello che veniva chia¬ 
mato Terzo mondo sono divenuti 
fortissimi (dietro quella media di 
3.6 figli CI sono i 6 deH’Africa, i 2 
della Thailandia o della Cina, i 3.5 
dell Arnenca Centrale). Non c’è da 
cedere al catastrofismo: possono 
ravvisarsi ragioni di ottimismo nei 


risultati raggiunti in quei paesi in 
cui SI siano portate avanti più siste¬ 
maticamente politiche di pianifica¬ 
zione famigliare. Al Cairo si dovrà 
dunque discutere di queste ultime, 
nelle loro diverse possibili ispira¬ 
zioni e articolazioni, e della loro 
estensione a quelle centinaia di 
milioni di coppie che ancora non 
possono accedervi. Nel documen¬ 
to predisposto per la Conferenza è 
respinta ogni filosofia di «coercizio¬ 
ne», si ribadisce «il diritto sovrano 
di ogni nazione nella formulazione 
e realizzazione di politiche della 
popolazione»: e d’altronde nei 
paesi meno sviluppati in cui quelle 
politiche sono state adottate, si è 
trattato di scelte meditate ed auto¬ 
nome e non di imposizioni da par¬ 
te dei paesi più sviluppati. 

Ma quel che ancora, in conclu¬ 
sione. va colto e sottolineato nel 
progetto di documento finale per il 
Cairo è l’ottica di valorizzazione 
della famiglia come «unità di base 
della società»: di pieno riconosci¬ 
mento del diritto della donna - 
ovunque nel mondo-a un più ele¬ 
vato "Status politico, sociale, eco¬ 
nomico e di tutela della salute» e in 
particolare a un più alto livello di 
educazione: di drammatico richia¬ 
mo alla necessità di abbattere i li¬ 
velli ancora elevatissimi nei paesi 
meno sviluppati, nonostante i pro¬ 
gressi realizzati negli ultimi venti 
anni, di morbilità c mortalità infan¬ 
tile c materna. L’accento cade cosi 
sulle questioni della «salute dell'età 
riproduttiva», sull’esigenza di poter 
scegliere e determinare le dimen¬ 
sioni della famiglia e gli intervalli 
della procreazione: sono esigenze 
di p»olezione e di qualità della vita, 
di autentico «sviluppo umano», e 
non solo di crescita globale più 
contenuta, che spingono a un’ulte- 
nore estensione e affinamento di 
politiche di pianificazione fami¬ 
gliare e quindi anche di ricorso a 
metodi di contraccezione (tra i 
quali, ripetiamo, non si può e deve 
collocare l'aborto). C’è da augu¬ 
rarsi che a questa necessità non 
vengano oppiosti - come purtrop¬ 
po in questo momento si può te¬ 
mere.:;, né intransigenze e fonda¬ 
mentalismi di carattere religioso, 
nè calcoli polìtici di gruppi dirigen¬ 
ti di isaesi di cui si pensi di affidare 
■ciecamente lo sviluppw'e l’afferma¬ 
zione nel mondo alla potenza del 
numero. 

Su tutto ciò bisognerebbe tenta¬ 
re di discutere più seriamente, al di 
là del chiasso di agosto sulla Con¬ 
ferenza del Cairo e anche delle po¬ 
sizioni che I! l’Italia dovrà sostene¬ 
re. in sintonia, c'è da ritenere, con 
gli altri paesi membri della Comu¬ 
nità europea. E ci sarebbe da di¬ 
scuterne specie guardando al Me¬ 
diterraneo. per il quale le previsio¬ 
ni indicano un rovesciamento del 
rapporto tra popolazioni della 
sponda Nord e della sponda Sud, 
una crescita (negli anni Novanta) 
della forza lavoro in Europa (Co¬ 
munità ed Ella) di un milione set- 
tecentomila unità c nell'area Sud 
del Mediterraneo di 22 milioni 
quattrocentomila unità. Si può por¬ 
tare il dibattito politico e culturale, 
c la sensibilità deH’opinione pub¬ 
blica. nel nostro e in altri paesi eu¬ 
ropei. al livello di questi straordina¬ 
ri. dirompenti sviluppi c problemi, 
cosi da preparare per le generazio¬ 
ni più giovani un futuro «sostenibi¬ 
le» anziché procedere irresponsa¬ 
bilmente verso tensioni in ogni 
senso ingovernabili? Quanto ci fan¬ 
no sentire lontani da un simile sfor¬ 
zo le immagini propagandistiche e 
i meschini giuochi politici che ven¬ 
gono proposti dall’attuale coalizio¬ 
ne di governo... 



La mediazione americana 
ha convinto l’Ira 
a rinunciare alle armi 

ORESTE MASSARI 

L a DICHIARAZIONE unilaterale di a,stensione dalla vio¬ 
lenza e da ogni operazione terroristica da parte dell'Ira, 
a partire dalla mezzanotte di ieri, riapre la speranza di 
pace per la più antica guerra civile interna in Europa. 
Essa è un ulteriore tassello di un rinnovato sforzo diplo- 
matico e politico tra governi (inglese e irlandese) e for¬ 
ze politiche (soprattutto di parte cattolica e laburista dell'lr- 
landa del Nord) che si concretizzò - dopo tanti fallimenti - 
nella dichiarazione congiunta anglo-irlandese del 15 dicem¬ 
bre del 1993. In quella aichiaraziÌDne, è bene ricordare, non 
era prefigurata alcuna soluzione politiccxostituzionale dello 
storico conflitto tra cattolici e protestanti dell’Irlanda del 
Nord. Anzi essa era necessariamente ambigua, perché richia¬ 
mava principi non conciliabili delle due parti. Da un lato, la 
Gran Bretagna rinunciava a ritenere l’Irlanda del Nord (in cui 
ancora stazionano truppe inglesi) un suo interesse strategico 
e accettava il principio deH’autodetenninazione della nazio¬ 
ne irlandese (quindi con la possibilità di un referendum su 
tutta l’isola). ma dall'altro la Repubblica d’Irlanda riconosce¬ 
va che qualsiasi cambiamento costituzionale (come l’unione 
dell’lrlanda del Nord al resto della Repubblica irlandese) 
passasse attraverso l’autodeterminazione (tramite referen¬ 
dum quindi solo regionale) della popolazione dell’lrlanda 
del Nord (in maggioranza protestante e quindi ferma all’u¬ 
nione con Westminster). Come è evidente, i due principi c i 
due conseguenti possibili referendum si escludono recipro¬ 
camente. ■ , 

Tuttavia, la dichiarazione rappresentava il massimo pos¬ 
sibile di concessioni e di garanzie reciproche tra i due governi 
e le parti in causa, prefigurando piuttosto un percorso di ne¬ 
goziati complessivi e inclusivi di tutte le forze in campo 
(compresa l'Ira), a condizione di una cessazione pemtanen- 
te della violenza (da misurare in almeno tre mesi ininterrotti 
di assenza di atti violenti), - 

Dopo otto mesi da quella importante dichiarazione an- 
gloirlandesc. e dopo che nel frattempo gli attentati e gli atti 
terroristici (come lo spettacolare bombardamento con mor¬ 
tai da parte dell’Ira dell'aeroporto di Heatrow nel marzo scor¬ 
so) si sono susseguiti da entrambe le parti come sempre. l’I¬ 
ra, con il suo programma unilaterale di cessazione del tuoco. 
sembra ora avere scelto una strategia con.sensuale e della di¬ 
plomazia rispetto a quella tradizionale delle armi. In effetti, 
questi mesi e giorni hanno visto il dispiegarsi a tutto raggio 
dell’azione diplomatica e politico-propagandistica del Sinn 
Fein (in partito cattolico collegato aH’Ira') e dei suoi leader 
(a cominciare da Jerry Adams) soprattutto nei confronti de¬ 
gli Usa (dove esiste una potente lobby filo-irlandese) e della 
amministrazione Clinton. Probabilmente l'appoggio visibile 
(anche sotto forma di promessa di consistenti aiuti economi¬ 
ci) degli interlocutori americani ha convinto l’Ira a puntare le 
.’ suecartesuH’azlonepoliticapiùttostochesucruellamilitare 

S E LA DECISIONE dell’Ira è certamente importante e se- 
■ ■ gna •un'Ulteriore passo sulla via del negoziato pacifico, 
tuttavia non occorre scambiare un ce.ssate il fuoco con 
la pace permanente. Già nel 1972 e nel 1975 l’Ira pn..- 
clamò altri cessate il fuoco senza .successo. Sulla vìa del 
negoziato si stagliano come macigni impedimenti co¬ 
stituzionali e politici difficili da rimuovere. La Costituzione 
della Repubblica dell’lrlanda (Eirc), negli articoli 2 c 3, riven¬ 
dica la sua piena integrità territoriale (comprendente dun¬ 
que anche la provincia dell'UIstcr o Irlanda del Nord), men¬ 
tre il Government of Irland act (1920) della Gran Bretagna 
stabilisce il principio dell’autodeterminazione di ogni provin¬ 
cia nel deridere di far parte o meno della Repubblica irlande¬ 
se (formatasi nel 1921).SebbencigovemidiLondraediDu¬ 
blino siano disposti ad emendare i ri.spettivi testi iegislativi. 
non cosi sembrano fare le forze in campo nell’lrlanda del 
Nord. Per la minoranza cattolica la meta finale dei negoziati 
non può che essere l'unione con la Repubblica irlandese, per 
la maggioranza protestante la meta è sempre la propria auto- 
determmEizione. ossia il mantenimento dell’unione con la 
Gran BreUgna. Ma al dì là della difficilissima ricomposizione 
di queste aspirazioni contrastanti, c’è il valore inestimabile 
della pace. Gli ultimi 25 anni sono stati una vera e propria 
crudele guerra civile. La popolazione, cattolica e protestante, 
è .stanca del sangue. Spesso sono stati i leader degli schiera¬ 
menti ad essere estremisti rispetto allo spìrito di moderazione 
che sale dal basso. Occorre, allora, che tale spirito di mode¬ 
razione s’imponga, anche attraverso tutte le forme di pressio¬ 
ne intemazionale, come è accaduto recentemente negli Usa. 

Con la sua decisione, l’Ira ha dato dimostrazione di uno 
spirito di moderazione e di buona volontà. Occorrerebbe ora 
rassicurare i protestanti circa il fatto che un proce.sso nego¬ 
ziale offra loro fondamentali garanzie, prima che la paura di 
una «svendita» della loro causa da parte del governo di West- 
minster (come sembrano pensare alcuni loro leaders) riac¬ 
cenda un nuovo capitolo della lunga guerra ci'/ile. Lo spinto 
del negoziato si deve trasformare nello spinto del compro¬ 
messo, senza che ci siano vincitori e vinti, cattolici e prote¬ 
stanti devono trovare, al tavolo dei negoziati, una loro via ver¬ 
so uno stato permanente di pace. 
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Toni esasperati 

zione dei toni del dibattito sulle 
grandi questioni che inquietano 
tindividuo contemporaneo e al¬ 
larmano la comunità mondiale, 
non giova. L’incontro del Cairo ri¬ 
schia di diventare per questa via 
uno scontro: un conflitto frontale 
tra bisogni umani c ragioni ideolo¬ 
giche. La Chiesa cattolica sceglie 
oggi di schierarsi a difesa di que¬ 
ste ultime, costi quello che costi’ 
Non avevamo certo letto così il se¬ 
gno. l’orma che questo papato in¬ 
tendeva lasciare, e stava di fatto 
lasciando, .sulla storia del mondo. 
La profonda sensibilità sociale, la 
capacità profetica di parlare ai 
nuovi popoli, lo stesso protagoni¬ 
smo, in senso alto, ecumenico, 
che il Papa polacco ha fin qui 
espresso, va guardato con atten¬ 
zione c rispetto. Sul tema contrac¬ 
cezione. sui problemi di etica ses¬ 
suale, sui rapporti dell'uomo e 
della donna con la storia com¬ 
plessa dell’istituto famiglia, non 
.sono mancate sue personali rigi¬ 
dità c chiusure. Ma sempre mitiga¬ 


te da un afflato che andava oltre, 
mirato sempre ad assumere su di 
sè le ragioni dolorose di un'uma¬ 
nità sofferente. Bisogna dire che 
ancora una volta il linguaggio del¬ 
la gerarchia ecclesiastica sposta 
invece verso il basso i termini del 
confronto su temi di estrema deli¬ 
catezza, che proprio per questo 
vorrebbero senso di responsabili¬ 
tà e misura di equilibrio. 

Tutto si può evocare su questi 
problemi tranne che uno spinto di 
crociata. Tutto si può rivendicare 
tranne che il possesso di una veri¬ 
tà assoluta. Questo è il luogo in 
cui lo spirito religioso c la stessa 
sapienza teologica devono saper 
andare oltre l’attaccamento ad ar¬ 
ticoli di fede, per misurarsi con le 
emergenze drammatiche che 
stanno dentro le coscienze dell’in¬ 
dividuo ed esplodono sul terreno 
sociale delle periferie del pianeta. 
Qui c’è una frontiera per la grande 
iniziativa che rautorilà del magi¬ 
stero cattolico [XJtrebbe assumere 
nel mondo contemporanco. Si 
aprirebbe nello stesso tempo un 
dialogo interreligioso e un dialogo 
laico-religioso. E vero: anche da 
parte laica ci sono rigidità, chiusu¬ 
re, qualche volta arroganza, qual¬ 
che volta eccessiva sicurezza. I 


fondamentalismi non sono solo 
quelli delle altre religioni, o delle 
gerarchie di Questa religione, so¬ 
no anche quelli dei credenti laici. 
A volte sono questi i più totaliz¬ 
zanti. La signora Pivetti insegna. E 
comunque è un bel messaggio 
simbolico che il monsignor di Cu¬ 
na e la presidente di questa Ca¬ 
mera dei deputati parlino pratica- 
mente lo stesso linguaggio. Spirito 
di rivincita antimodemo c caduta 
dei moderni ruoli istituzionali si 
danno la mano. La Vandea nschia 
di dilagare. E l’argine non trova 
punti fòrti di resistenza. La rimessa 
in gioco delle culture, l’unico pun¬ 
to di non ritorno che si potrebbe 
mettere, tarda a venire. È il Vatica¬ 
no che la da interlocutore a grandi 
c piccole potenze .non soltanto sui 
problemi di comportamento della 
persona, ma anche sulle condi¬ 
zioni di sviluppo della popolazio¬ 
ne mondiale. Mentre è proprio qui 
che dovrebbe tornare a giocare il 
senso originario della parola Chie¬ 
sa, come popolo di Dio, presenza 
diffusa di apostolato nel mondo, 
vicino ai problemi dei singoli c 
delle collettività, partecipe di tutti i 
drammi umani, capace di ascolta¬ 
re, in grado non solo di dire la sua 
parola ma le parole stesse delle 
donne, degli uomini c dei popoli. 


Se il Papa a Sarajevo può essere, 
sarà, un grande atto simbolico 
che fa epoca, perché non ripeter¬ 
lo come Chiesa sugli altri grandi 
temi che affliggono l’umanità? Ci 
sono vari livclti di guerra, e cioè di 
tragedia, in questo mondo, tra l’al¬ 
tro dominalo da potenze feroci e 
ciniche, da leggi c logiche brutali 
e oppressive. Lo scontro va pensa¬ 
to e organizzato contro alcuni esiti 
nella stona della modernità, non 
contro le sue idee, come continua 
a lare la Chiesa, diciamo, uliìciale. 
Grandi compiti anche per l’altra 
parte, la nostra parte. Io credo che 
vada ripensato il concetto moder¬ 
no di laicità, facendo tesoro delle 
acquisizioni fin qui raggiunte da 
ogni tipo di impegno religioso non 
solo cattolico, che sia stato in gra¬ 
do a sua volta di assumere le ra¬ 
gioni della critica al fatto religioso 
in sè. Credo che una buona sini¬ 
stra debba mettere in campo una 
propria resa dei conti con i pro¬ 
cessi di secolarizzazione, misu¬ 
randone i progressi e i guasti, le 
aspettative e le delusioni. E c’è 
dell’altro ancora su cui una fron¬ 
tiera di confronto trasversale va 
conquistata al più presto possibi¬ 
le, forse prima che sia troppo tar¬ 
di. [Mario Tronti] 



Umberto Bossi e Silvio Berlusconi 


«Un uomo viene giudicato secondo gli amici che ha». 

Baltasar Gracian 



» 






^'i 



k 


P 




A 





















Giovedì 1 settembre 1994 


LA SVOLTA IN ULSTER. 


il Fatto 

Speranze dopo Tannuncio delFesercito repubblicano 
Ma tra una parte di protestanti restano rabbia e sospetto 


Un lungo digiuno 
poi morì 
Bobby Sands 

Tra I molteplici orrori che hanno 
costellato 125 anni di guerra cMle 
neiruister, quello che forse ha 
maggiormente Impressionato, 
l’opinione pubblica Intemazionale, 
è la vicenda del prigionieri che si 
lasciarono morire di fame nel 
carcere di Maze, a Belfast Era II 
ISSle II primo a perdere la vita fu 
' Bobby Sands. Ne seguirono altri 
nove, e il mondo rimase 
ammutolito. Si trattava di detenuti 
cattolici appartenenti all'IRA (Irish 
rapubllcan army) e all'INIA gli 
Indipendentisti di estrema sinistra. 
Erano Impegnati In uno sciopero 
della fame per cercare di ottenere 
dalla Gran Bretagna lo status di 
prigionieri politici. Sands, che 
aveva 27 anni ed era stato ' 
condannato a quattordici annidi 
carcere per la sua militanza 
nell’organizzazione fuorilegge, 
digiunò per sessantasel giorni 
prima di morire. Un digiuno che fu 
scandito, giorno per giorno, da 
glornail e televisioni di tutto li 
mondo. Un mese prima era stato 
eletto deputato al parlamento di 
Londra. Ai la sua morte seguirono 
violenti disordini di piazza. Decine 
di migliala di persone . ' 
parteciparono ai funerali. 



Un soldato britannico di pattuglia a Belfast 


Stephen Davidson/Ap 


«Da og^ tacciano le anni dell’Ira» 

Festa per le strade di Belfast: «Inizia un’era nuova» 


L'Ira annuncia la completa cessazione delle «operazio¬ 
ni militari» a partire da mezzanotte, e Gerty Adams, lea¬ 
der del Sinn Fein, braccio politico del movimento ar¬ 
mato nazionalista irlandese, dice a 2-3 mi la sostenitori: 
«Inizia una .nuova fase». Simpatizzanti dell’Ira festeggia¬ 
no per le vie di Belfast.' Ma ci sonO'incognite sul cammi¬ 
no della pace. Sospetto e rabbia fra una parte dei prote¬ 
stanti che temono di essere abbandonati da Londra. 

__I_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

OABRIEL BHITINBrrO 



m BELFAST, irrompe in Irianda la 
pace, o meglio la speranza che 25 
anni di violenza possano cs.sere fi¬ 
nalmente consegnati aiia storia.' 
L'Ira, alle 11 di ieri mattina ha diffu¬ 
so ii comunicato che si attendeva 
con trepidazione da giorni; -a mez¬ 
zanotte dei 31 agosto ci sarà una 
compieta cessazione delie opera- • 
zioni miiitari. Tutte ie nostre unità 
hanno ricevuto istruzioni a riguar¬ 
do. Crediamo sia stata creata i’op- 
portunità di assicurare una giu.sta e 
durevoie soluzione. Perciò ci muo¬ 
viamo neila mutata realtà con spi¬ 
rito determinato c fiducio.so. con¬ 
vinti che le ingiustizie che hanno 
originato ii conflitto saranno rimos¬ 
se". 

Ed ò subito festa alla sede del 
Sinn Fein. braccio politico dell’Ira. . 
e nelle strade dei quartieri cattolici. 
Pigiano sul clacson gli automobili¬ 
sti percorrendo a bassa velocità le 


strade. Falls road. New lodge road. 
Sventolano le bandiere coi colon 
nazionali; verde bianco arancio. 
Davanti a Connolly house, quartier 
generale del Sinn Fein, 2 o 3mila 
sostenitori, raggianti in viso, accla¬ 
mano il grande regista della svolta, 
l’uomo che in 9 mesi di pazienti, 
estenuanti negoziati con le varie 
componenti del movimento nazio¬ 
nalista. è riu.scito infine a piegare 
l’ostilità o la diffidenza di uomini 
abituati da decenni ad identificare 
la lotta per la libertà e la riunifica¬ 
zione irlandese con la guerra ed •! 
terrorismo: Gcrry Adams, 45 anni, 
leader del Sinn Fein. Sono mo¬ 
menti di tripudio e di orgoglio per¬ 
ché, afferma Adams, tra gli applau¬ 
si: «Questa ò una generazione di 
uomini e donne che hanno com¬ 
battuto gli inglesi per 25 anni e so¬ 
no rimasti imbattuti». 

Dunque deporre le armi non si- 


Gerry Adams 

«Abbiamo resistito 
per 25 anni 
ora puntiamo 
all’Irlanda unita» 

gnifica avere perso. Ai contrario é il 
coronamento di una lunga lotta vit¬ 
toriosa, culminata in una «nuova 
fase, in cui tutti hanno un ruolo da 
svolgere per spingere avanti il pro¬ 
cesso in corso». Adams insiste sulla 
continuità tra la svolta odierna e la 
storia della ribellione cattolica e in¬ 
ternazionalista in UI.ster «se 25 an¬ 
ni fa noi non avessimo deciso che 
mai più ci saremmo lasciati trattare 
come cittadini di seconda clas.se. 
ancora adc,s.so saremmo nella 
condizione di esseri privi di dignità. 


a livello subumano». Parole alle 
quali si intona pienamente la co¬ 
reografia del breve comizio, con 
tutti quei cartelli^bianchi e verdi de¬ 
dicati ài «25 a'hnr'di resistenza»" ' 
Adams - ora sulla pedana accanto 
all oratorc spuntano persino gentili . 
mazzi drfiori che sraccordano per^ 
fettamente con il clima della gior¬ 
nata - ripete le sue richieste al go¬ 
verno di John Major sostanziali 
cambiamenti costituzionali, smili¬ 
tarizzazione deirUlster in cui sta¬ 
zionano tSmila soldati bntannici, 
ritorno a casa dei prigionieri politi¬ 
ci. Provoca un'ovazione quando ri¬ 
corda che l'obiettivo (male resta la 
costruzione di una «libera e unita 
repubblica irlandese». 

Ma L'Ulster non 6 solo Ira c Na¬ 
zionalismo. Esiste un’altra Ulster, 
che per l'anagrafe c l'affiliazione 
politico-religiosa, é anzi maggiori¬ 
taria, che dal versante protestante 
c filo-inglese, guarda con sospetto, 
paura, talvolta ovvio all'UIsler cat¬ 
tolica e indipendentista. Questa Ul¬ 
ster protesta, diffida, si sente ab¬ 
bandonata da Londra. Ed i suoi 
leader ne riflettono il malumore, 
l'ansia, in qualche caso la rabbia, 
ce chi lo fa con cautela, come Jim 
Molyneaux, capo del Partito unio¬ 
nista. la più grande formazione po¬ 
litica nordirlandesc. il quale, nce- 
vuto a Downing Street da Major, 
esprime le sue perplessità sul co¬ 
municato dell'Ira, in cui la cessa¬ 


zione del fuoco viene definita 
«completa», anziché permanente. 
Molyneaux si augura che -coloro 
che hanno ij^flucnza sull'Ira 
(Adams) ne pcrsuadanóllca'iJera 
fare il passo succcssi\'o verso il pie¬ 
no ripudio della violenza». 

La preCic'è'upaziorté di" Moly¬ 
neaux 6 condivisa da Major, che 
len sera ha esortato a sua volta l'Ira 
a chiarire il punto importantissimo: 
il vostro é un npudio definitivo del¬ 
la violenza? Per altri dingenti politi¬ 
ci della comunità protestante quel 
dubbio è quasi certezza. Il reveren¬ 
do lan Paisley leader del l’artito 
unionista democratico, dichiaro al¬ 
la Bbc che in Ulster ormai «nessu¬ 
no ha più fiducia in Majon' e punta 
il dito accusatore sul comunicato 
dell'Ira: -non una sola parola per 
indicare la rinuncia a.ssoluta alla 
violenza». E John Taylor, altro diri¬ 
gente unionista, é ancora più espli¬ 
cito: «Discutono na.scondendo le 
bombe sotto il tavolo», 

E .si attendono le decisioni dei 
gruppi paramilitari dei protestanti, 
quelli che nei giorni scorsi hanno 
definito l'imminente ces.salc il fuo¬ 
co da parte dell'Ira come una «ri¬ 
cetta per la guerra civile». Lo loro si¬ 
gle agli occhi dello popolazione ir¬ 
landese significano ferocia e morte 
non meno di quella dell'Ira. Sono 
gli Ulster freedom fighters, l'Ulster 
defence a.vsociation, per citare le 


maggiori. I loro slogan bellicosi e 
truculenti campeggiano sui muri 
nei quartieri protestanti: «la batta¬ 
glia é appena iniziata» «morte a 
tutti I ria'zfònalisH irlandesi» Séam- 
N'assero alla conclusione che dietro 
alla tregua ed alle future eventuali 
trattative? i*é tlh patto segTertJ per 
'Vendere» l'Ulster a Dublino, po¬ 
trebbero presto mettere ' in atto 
quello minacce, provocare una ri¬ 
sposta dell'Ira, e riportare il paese 
alle consuete carneficine 
In Shankill road, lunga via che 
attraversa uno dei più grossi quar- 
tien protestanti, la gente comune 
ieri era essenzialmente scettica: 
«crederò ad un cessate il fuoco del¬ 
l'Ira solo quando vedrò le loro armi 
nelle caserme dell'esercito» com¬ 
menta un passante. Altri, dubbiosi, 
SI spingono al massimo fino a dire: 
«Diamo loro una chance, stiamo a 
vedere». Chi invece ostenta sicu¬ 
rezza è Albert Reynolds, primo mi¬ 
nistro dcll'Eire. che, d'accordo ^on 
Major, ha seguito e appoggiala gli 
sforzi di Gerry Adams per portare 
l'Ira fino alla decisione di ieri. Parla 
di «incubo finito», crede che «la vio¬ 
lenza sia terminata davvero», si ap¬ 
pella alla "buona volontà dei mili¬ 
tanti dell'Ira e alla loro tradizionale 
disciplina», «lo penso - conclude 
parlando al Parlamento di Dublino 
- che si possa davvero evitare di 
tornare al pa.vsato. 


Finisce Imcubo della violenza ma il premier chiede una tregua permanente. Unionisti in rivolta 

Londra tira il fiato, Major invoca garanzie 


ALFIO BERNABEI 


■ LONDRA, Il testo ancora caldo 
dell'annuncio della tregua 6 stalo • 
discusso in una riunione di ministri ; 
nella stessa stanza di Downing 
Street che venne sfiorata da un 
mortaio deH'Ira miracolosamente 
finito nel giardino retrostante. Il 
premier John Major si è dichiarato 
"molto incoraggiato” dalla cessa¬ 
zione delle ostilità ed ha indicato 
che Londra "risponderà positiva- ^ 
mente”. Ma pur non escludendo la 
possibilità di un incontro entro Na¬ 
tale con Gerty Adams (presidente 
del partito Sinn Fein che rappre¬ 
senta l'ala politica dell'Ira) per pio- 
ter cominciare a»discutere gli 
aspetti costituzionali del processo 
di pace, Major ha detto che vorreb¬ 
be prima sapere se l'Ira col termine 
"completa cessazione" intende di¬ 
re "permanente". Ben cosciente 
che una disquisizione su una sola 
parola, davanti ad un annuncio 
che molti ritengono di portata sto¬ 
rica rischia di apparire come un se¬ 


gno di debolezza piolitica, Major ha 
detto: «non si tratta solo di semanti¬ 
ca, l'Ira deve dimostrare che la ri¬ 
nuncia alla violenza ò davvero per¬ 
manente». Alla domanda se pensa 
di accettare l'offerta lanciata ieri 
dal presidente Bill Clinton di un in¬ 
contro a tre col premier irlandese 
Albert Reynolds, pier discutere i fu¬ 
turi sviluppi Major ò sembrato irri¬ 
tato ed ha dato una risposta evasi¬ 
va. Il cauto ottimismo del governo 
inglese, condiviso dai laburi.sti, é 
apparso in contrasto con l'enorme 
sollievo fra la popolazione inglese 
ed i londinesi in particolare che 
spiecie negli ultimi dieci anni han¬ 
no vissuto in un clima di progressi¬ 
va «belfastizzazione», con la City 
isolata da un cordone di sicurezza, 
gli aeroporti in stato di scmiallerta 
ed evacuazioni pressoché quoti¬ 
diane da stazioni ferroviarie o della 
metropolitana a causa di falsi allar¬ 
mi. Fra i primi commenti sulla 
stampa dopo l'annuncio della tre¬ 


gua. li quotidiano della sera Eoe- 
ning Slaridard ha scritto: «Risultato: 
3.168 morti, 3 bilioni e mezzo di 
sterline, ne valeva la pena? La 
guerra dei repubblicani irlandesi è 
diventata sempre di più una cam¬ 
pagna contro il morale e l'econo¬ 
mia degli inglesi. La strategia dell'I¬ 
ra é stata quella di dissanguare l'In¬ 
ghilterra al punto che non ce la fa 
più». Nell'annuncio diramato nella 
mattinata di ieri l'Ira dichiara che 
«la completa cessazione delle ope¬ 
razioni militari» è stata decisa co¬ 
me «riconoscimento del potenziale 
dell'attuale situazione» che pone la 
que.stionc irlandese «in un momen¬ 
to storico». Dopo aver reso omag¬ 
gio ai militanti dell'esercito clande¬ 
stino che hanno combattuto negli 
ultimi venticinque anni in nomo 
degli obiettivi repubblicani di un'lr- 
landa unita c liberata dagli inglesi, 
l'Ira ha deciso che «sono state crea¬ 
te le opportunità per il raggiungi¬ 
mento di un accordo giusto e dura¬ 
turo» con l'eliminazione delle cau¬ 
se alle origini del conflitto. La cau¬ 


tela del governo inglese davanti a 
questa fraseologia è .stata probabil¬ 
mente dettata anche dal fatto che 
Londra si trova nella necessità di 
rassicurare i prote.stanti nordirlan¬ 
desi e placare in particolare i depu¬ 
tati protestanti dcll'Ulster che si 
sentono «traditi». Maior ha appena 
una maggioranza di 15 seggi a 
Wcstminstere non può permettersi 
di inimicarli perchè potrebbe avere 
necessità del loro voto. Poche ore 
dopo la riunione di gabinetto a 
Downing Street Major ha ricevuto 
James Molineaux, deputato a 
Westmiiister e leader del partito 
unionista nordirlandese ULsler 
Unionist Party che ha chiesto rassi¬ 
curazioni circa le voci secondo cui 
Londra, dietro te quinte, avrebbe 
già fatto concessioni all'Ira. In par¬ 
ticolare Molineaux ed lan Paisley, 
leader del Democratic Unionist 
Party, l'altro partito unionista nor- 
dirlandese. temono che Major ab¬ 
bia negoziato segretamente con 
Dublino il cambiamento di due ar¬ 
ticoli della costituzione concernen¬ 
ti la divisione dei confini del 1921. 


Paisley Ita accusato Major di tradi¬ 
mento. Concc-ssioni ce ne sarebbe¬ 
ro già state: Londra ha sjxistato 
nelle prigioni nordirlandesi diversi 
detenuti repubblicani accusati di 
appartenere all'Ira in modo da av¬ 
vicinarli alle loro famiglie. Sarebbe 
li primo passo verso la soluzione 
del problema dei «prigionieri politi¬ 
ci» le cui sentenze verrebbero ri¬ 
dotte in previsione di una specie 
d'amnistia anche se il governo ne¬ 
ga tale possibilità. Nello prossime 
settimane potrebbe esserci la ridu¬ 
zione delle truppe inglesi che ad 
ogni modo cominceranno a pattu¬ 
gliare senza elmetto. Giornali e te¬ 
levisione in Inghilterra liaiino do¬ 
vuto concedere sia pure con rilut¬ 
tanza che il Sinn Fem è riuscito a 
creare uno scenario di attesa inter¬ 
nazionale nei confronti della tre¬ 
gua. manovrando la macchina del¬ 
la propaganda con estrema abilita. 
La visita della delegazione ameri¬ 
cana a Belfast la settimana scorsa, 
cajxiggiala da un amico personale 
del presidente Clinton, ha giocato 
un ruolo cruciale. Il ritardo nel dare 



Il premier 

«Sono incoraggiato 
Ma aspetto 
un cessate il fuoco 
definitivo» 

l'annuncio ufficiale della tregua è 
sialo dovuto al fatto che l'Ira aveva 
chiesto all'amministrazione ameri¬ 
cana di concedere un visto d'entra¬ 
ta negli Stati Uniti a Joe Cahill, di 
74 anni, una figura quasi leggenda¬ 
ria negli ambienti repubblicani ir¬ 
landesi. Cahill ò stato il nemico nu¬ 
mero uno degli inglesi da quando 
diventò comandante della brigata 
dell'Ira di Belfast negli anni Settan¬ 
ta ed ha trascorso diversi anni in 
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m L'annuncio del cessate li fuoco 
da parte dell'E-sercito repubblica¬ 
no irlandese dovrebbe chiudere 
venticinque anni di .stona tragica 
dell'Ulster. Anni durissimi con da 
una parte Londra a seguire una 
strategia intransigente, dall'altra gli 
attentati dell'Ira a seminare terrore. 
Poi il dialogo e i primi tentativi di 
mediazione negli ultimi anni che 
hanno portato all'annuncio dell'al¬ 
tro len. Ecco una cronologia degli 
oltre 25 anni di violenze in Irlanda 
del Nord. 

2 agosto 1969: il governo inglese 
invia l'esercito nell'Ulster a conclu¬ 
sione di una fase caratterizzata da 
crescenti violenze. 

9 agosto 1971; il governo di Lon¬ 
dra introduce la carcerazione pre¬ 
ventiva senza processo per i terron- 
sti dell' Ira. 

30 gennaio 1972: è la tristemente 
nota «bloody sundny». A London- 
derry 1' esercito britannico uccide 
13 cattolici durante una manifesta¬ 
zione di protesta non autorizzata. H 
24 marzo, il pnmo ministro inglese 
Edward Heath sospende il parla¬ 
mento dell'Ulster che passa sotto 1' 
amministrazione diretta di Londra. 
21 luglio 1972: in 80 minuti, 22 
bombe dell'Ira causano 13 morti e 
130 lenti a Belfast. 

9 dicembre 1973' accordo di 
Sunningdale tra governo inglese, 
irlandese e leaders deH'Ulster per 
la divisione dei poteri sul temtono. 
29 maggio 1974: uno sciopero 
generale dei lavoratori dell'Ulster 
pone line agli accordi di Sunning¬ 
dale. Si toma al controllo diretto di 
Londra sull' Irlanda del Nord. 

11 dicembre 1974: il Parlamento 
inglese mette fuon legge l'Ira dofio 
una lunga sene di attentati e deci¬ 
ne di morti e fenti. 

27 agosto 1979; l'Ira uccide m 
un attentato lord Mountbatten. cu¬ 
gino della regina Elisabetta. • V 
5 maggio 1981' Bobby Sands. at¬ 
tivista dell'Ira, eletto deputato nel 
parlamento di Westminster, mùore 
dopo uno sciolsero della lame du¬ 
rato due mesi. Poco dopo Sands, 
altri nove membri dell'Ira si lascia¬ 
no morire in carcere. 

1 aprile 1982: il ministro jxir I' Ul¬ 
ster. James Prior, annuncia la crea¬ 
zione di un'Assemblea per l'Irlan¬ 
da del Nord, boicottata poi dai rap- 
presentantt cattolici. 

15 novembre 1985: i governi di 
Gran Bretagna e Irlanda firmano 
un nuovo accordo sull' Ulster. 
Novembre 1990: per la prima vol¬ 
ta li governo bntannico offre agli 
indipendentisti nordirlandesi un 
posto al tavolo dei negoziati a con¬ 
dizione che rinuncino alla violcn- 
ZEi. A dicembre, l'Ira dichiara una 
tregua natalizia di tre giorni, la pri¬ 
ma dal 1975, 

Gennaio 1992; Londra apre con¬ 
tatti segreti col Sinn Fein. braccio 
politico dell'Ira. 

15 dicembre 1993: i capi del go¬ 
verno di Gran Bretagna c Irlanda 
firmano la «Dichiarazione di Dow¬ 
ning Street-, si cui si basa il cessate 
ii fuoco annunciato ien dall'Ira 


pngione. L'Ira ha voluto che fosse 
proprio lui ad ottenere il visto per 
entrare negli Stati Uniti in modo da 
poter essere in grado di illustrare il 
significato della tregua ai milioni di 
irlandesi di discendenza america¬ 
na che simpatizzano per la cau.sa 
repubblicana. Quando l'ammistra- 
zione americana ha chiesto il pare¬ 
re di Londra, ancora irritata dal vi¬ 
sto conccs.so tempo fa a Gcrry 
Adams, la reazione è .stata di 
shock. Clinton ha risolto la questio¬ 
ne ignorando le obiezioni di Lon¬ 
dra e Cahill è anivato a New York 
in tempio pier ri.spondcre alle do¬ 
mande dei giornalisti americani. 
La numerosissima comunità di ir¬ 
landesi che vivono in Inghilterra ha 
accollo la notizia della tregua con 
giubilo. A Londra nei quartieri di 
folbum e Camden Town che han¬ 
no la più alta percentuale di irlan¬ 
desi si sono fomiati gruppi sjxinta- 
nei per commentare la notizia con 
aria festiva. La tregua significa che 
la (xilizia smetterà di trattale gli ir¬ 
landesi come jxilenziali terrorisli 
mentre sarà anche più facile ■viag¬ 
giare fra i due paesi. Attualmente le 
misure di sicurezza sono altissime 
nei traghetti e gli arrivi ad Heath- 
row dall'lrlanda awengono da una 
uscita spicciale dove probabilmen¬ 
te tutti i passeggeri vengono filmati. 
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GIUSTIZIA NEL MIRINO. 


Nuovi corteggiamenti alFuomo simbolo di Mani pulite 
La proposta del vice del Cavaliere. La Russa (An) da Davigo 


Pellegrino (Pds): 
«Maggioranza 
restauratrice 
Biondi imbarazzato» 

Ad un primo esame, Il disegno di 
legge Biondi sulle carceri sembra 
muoversi verso la direzione di -una 
diminuzione del peso della 
carcerazione nel sistema 
complessivo delle pene*. Se cosi 
fosse, però, I problemi 
nascerebbero soprattutto nella 
maggioranza, dove si sta 
affermando una cultura 
•restauratrice-. A sostenerlo è II 
sanatore Giovanni Pellegrino, del 
gruppo progressista e presidente 
della Commissione stragi, in 
un’Intervista a Radio Radicale, 

A proposito della bagarre 
scoppiata fra le fila del governo sul 
disegno di legge voluto dal 
Guardasigilli, Pellegrino ha detto: 
•MI pare che il ddl predisposto dal 
ministro Biondi si muova verso una 
direzione antica, cioè quella di 
diminuire II peso della . 
carcerazione nel sistema 
complessivo delie pene». E la ‘ 
polemica per cui col decreto 
andrebbero assolti gli uomini di 
Tangentopoli? >11 riferimento che si 
fa al reati di Tangentopoli è • 
strumentale e del tutto fuori luogo. 
Oltretutto si tratta di un disegno di 
legge e dunque eventuali >- 
sbavature potrebbero essere 
corrette durante l’Iter • 
parlamentare*. Il problema, 
dunque non è questo. Casomai, è 
politico:-Chiaramente nella . 
maggioranza sta emergendo una 
cultura restauratrice e capisco 
allora l'Imbarazzo del ministro 
Biondi. 





Il pm di Milano Antonio DI Retro 


A Campisi/Ansa 


Ma XK Pietro dribbla le avances 

«H governò? A me non ha chiesto proprio niente » 


■ MILANO. E' runa e mozza, An- • 
ionio Di Pietro esce dal suo ufficio 
con la mazzetta dei giornali sotto 
al braccio, che portano in prima 
pagina la notizia delle nuove avan¬ 
ces di Giuseppe Tatarella. Il vice- 
presidente del Consiglio vorrebbe . 
cooptare l'uomo-simbolo di «Mani 
pulite» in una specie di commissio¬ 
ne incaricata di riscrivere lo regole 
istituzionali della seconda Repub¬ 
blica. . 

Dottor Di Pietro, che cosa ne 
pensa? 

Non so neppure diche cosa si trat¬ 
ti, l'ho vista adesso sui giornali. 

Ma l’hanno già contattata, qual¬ 
cuno ha formalizzato questa 
proposta? 

Macché, lo ripeto, l'ho letto sui 
giornali, non ne so niente. 

Tatarella dice che vorrebbe fare 
una commissione di saggi, che 
affronti I problemi Istituzionali e 
dice che vorrebbe che lei ne fa¬ 
cesse parte... 

Adesso sto andando a mangiare, 
mi sono preso con me i giornali 
per capire cosa dicono, A me nes¬ 
suno ne ha parlato, mi state infor¬ 
mando voi. 

Ma costituzionalmente può sta¬ 
re In piedi una proposta che Im¬ 
plica una commistione tra I di¬ 
versi poteri dello Stato? ' 

Appunto, bisogna capire di co.sa 


«La proposta di Tatarella? Non ne so niente, l’ho letta 
anch’io sui giornali». Antonio Di Pietro chiarisce che 
nessun esponente del governo lo ha contattato per sot¬ 
toporgli l’ipotesi di una sua partecipazione a una com¬ 
missione, che riscriva le regole istituzionali della secon¬ 
da Repubblica. Ieri però, il vicepresidente della Camera 
Ignazio La Russa (An) è andato in Procura per saggiare 
le prime reazioni. 


SI tratta. 

Di Pietro taglia corto e cambia 
subito argomento: -Avete visto? si 
ricomincia a lavorare» c allude al¬ 
la tornata di interrogatori che ha 
messo in calendario in questi gior¬ 
ni, appena rientrato dalla ferie. E' 
chiaro che i corteggiamenti del 
governo non sono il primo dei 
suoi pensieri: s-uolc stringere i 
tempi sull'inchiesta sulla Guardia 
di Finanza, quella che lo ha porta¬ 
to a scoprire tangenti c frodi fiscali 
in casa Fininvest. A fine settembre 
riprenderanno le udienze per il 
maxi-processo Enimont e ia sua 
attenzione è tutta concentrata 11. 

Contatti ufficiaii non ce ne sono 
stati, ma ieri il vicepresidente della 
Camera Ignazio La Russa, (Al¬ 
leanza Nazionale) è andato a far 


due chiacchiere con il pm Picrca- 
millo Davigo, per saggiare gli 
umori della procura. La Russa ò 
l'uomo che per conto del governo 
aveva contattato Davigo nell'apri- 
le scorso, per convincerlo ad ac¬ 
cettare la poltrona di ministro. 
Adesso vuol sentire che aria tira e 
che reazioni ha susciato la propo¬ 
sta Tatarella? -Non parleremo se¬ 
gnatamente di questo - dice poco 
prima dell'incontro - é un collo¬ 
quio informale, ma noi ci teniamo 
sempre a sapere quali sono i pare¬ 
ri dei magistrati di "Mani pulite" 
sulle iniziative giudiziarie del go¬ 
verno». Avete già contattato Di Pie¬ 
tro? “Non ancora». E se lui dovesse 
rifiutare, potreste girare la propo¬ 
sta a un altro magistrato del pool? 
«lo credo che Tatarella abbia fatto 


il nome di Di Pietro, come uomo- 
simbolo di "Mani Pulite”, ma a noi 
interessa una collaborazione con 
la Procura di Milano, quindi se do¬ 
vessero emergere altre indicazioni 
le prenderemmo in considerazio¬ 
ne». 

L'obiettivo sembrerebbe quello 
di agganciare i magistrati milanesi 
che conducono le inchieste sulla 
corruzione. Si cltiede Di Pietro, 
ma ciò che conta è la legittimazio¬ 
ne del governo da parte del pool 
anti-mazzetta: una missione che 
non sembra destinata al successo. 

Di Pietro e Davigo avevano già 
dotto un no secco a Berlusconi a 
line aprile, quando li aveva blan¬ 
diti con l'offerta della poltrona di 
ministro: uno alla Difesa, l'altro al¬ 
l'Interno. Gli uomini di -Mani Puli¬ 
te» avevano risposto -No grazie- e 
in contemporanea avevano pro¬ 
seguito il loro lavoro: prima con la 
richiesta di rinvio a giudizio per 
Paole Berlusconi, poi con la deci¬ 
sione. maturata a tempi record, di 
mandare alla sbarra tutti i prota¬ 
gonisti dell'affare Enimont. Subito 
dopo era partita l'escalation giudi¬ 
ziaria che sta dando filo da torcere 
alla Fininvest. 

Berlusconi non si era dato per 
vinto: il 7 maggio, si era incontrato 
con Di Pietro a casa di Proviti, ma 
Il il magistrato aveva messo anche 


per i.scritto il suo rifiuto, su un fo- 
gliettino letto dopo l'incontro ai 
giornalisti: "Ho avuto l'onore di in¬ 
contrare il presidente del Consi¬ 
glio, al quale ho confermato che 
in questo momento ritengo dove¬ 
roso rimanere al fianco dei colle¬ 
ghi della procura di Milano per 
portare a compimento il lavoro 
iniziato». Punto, 

I toni fermi ma garbati della pri¬ 
mavera scorsa avevano lasciato il 
ixjsto a laceranti polemiche all'i¬ 
nizio deH'estate. quando la procu¬ 
ra milanese. Di Pietro in testa, era 
scesa apertamente in campo con¬ 
tro il decreto salva-corrotti varato 
dal governo. Siamo al 14 luglio, 
singolare coincidenza con la ri¬ 
correnza della prosa della Basti¬ 
glia. Alle otto di sera arriva la noti¬ 
zia bomba, un comunicato di ven¬ 
ti righe, lotto da un Di Pietro emo¬ 
zionato, che annuncia le dimissio¬ 
ni. Lui o i colleglli Piercamillo Da¬ 
vigo. Gherardo • Colombo e 
Francesco Greco chiedono al pro¬ 
curatore Borrclli -l'assegnazione 
ad altro incarico, nel cui espleta¬ 
mento non sia stridente il contra¬ 
sto tra ciò che la coscienza avverte 
e ciò che la legge impone», il de¬ 
creto resta in piedi ancora due set¬ 
timane. poi il governo ècostretto a 
capitolare. 


Nuova Costituzione: 
i «saggi» di Tatarella 
raccolgono solo no 


Comitato di saggi per scrivere nuove regole presidenziali? 
Tatarella lancia l’idea, poi sembra pentirsi e dice che era 
solo un auspicio, non una proposta. Tropo tardi; nel go¬ 
verno è l’ennesima bagarre. Da Costa a RI. è un coro: «Esi¬ 
stono altre strade». Berlinguer: «A loro interessa solo coin¬ 
volgere Di Pietro, per distoglierlo da Mani pulite». Altro 
fronte: l’articolo 41-bis. Biondi: «Maroni ha promesso di 
prorogarlo? Peccato che non sia di sua competenza». 


STEFANO BOCCONETTI 

■ ROMA. Governo, baruffa numero mille, E stavolta neanche su un di.se- 
gno di legge o su un decreto. Ma .su un'idea, quella uscita dal elmdro di 
Tatarella. Il vice-presidente del Consiglio, l'altro giorno a Telese, alla fe.sta 
degli ex de confluiti nella maggioranza, ha parlalo della possibilità di 
creare l'ennesima commissione di saggi. Con l'obiettivo di riscrivere le re¬ 
gole e di puntare con decisione al prèsìdcnzialismo, Nomi degli eventuali 
componenti, ne ha fatti tanti: da Romano a Panebianco, da Manzella a 
Barbera. Tanti saggi, anche se - a detta di tutti gli osservatori - l'unico no¬ 
me che davvero intere.ssa a Tatarella, coinvolgere nelle vicende della 
maggioranza ò quello di Di Pietro. Questa la trovata. Perfezionata len dal¬ 
lo stesso ideatore: -Non e una vera e propria iniziativa legi.slativa, quanto 
un auspicio». Comunque sia. ò un progetto verso il quale sono sospetto¬ 
sissime le opposizioni. Esattamente come le forze di maggioranza. In- 
somma: è l'ennesima bagarre. Esempi? Il ministro della sanità. Costa non 
va tanto per il sottile: «Chi sceglie i saggi di cui parla Tatarella?-, E lancia 11 
un oscuro messaggio: «Ma non c'è il nschio che a sceglierli siano proprio i 
poteri forti?». Ma questo è nulla. Anche se formalmente rispettoso, duro 
nei contenuti è Speroni, ministro leghista. Che, ricordiamolo, ha da poco 
insedialo un'altra commis,sione. anche questa di saggi, più o meno con 
gli stessi compiti. Dice Speroni: «Non ero informalo della cosa». E comun¬ 
que: «Se ci dovrà essere una decisione formale, dovrà essere II Consiglio 
dei ministri a discuterne». Poi. a scanso di equivoci, spiega: "L'importante 
sarà definire bene competenze e ruoli dei "saggi" ed evitare doppioni. 
Perchè la delega del governo sulla materia è del mio dicastero Ed un co¬ 
mitato di esperti è già nominato c dovrà avanzare le sue proposte entro 
l'anno». 

Non piace ai leghisti, dunque. E sembra piacere po¬ 
co anche al partito del Presidente. Di Muccio. vice- 
presidente di Forza Italia alla Camera, per esempio. 
^ non è affatto convinto. Dice: «Il collegio di .saggi per 

scrivere le regolo della seconda Repubblica rischia di 
essere un consultorio ecumenico». Anche lui è costret- 
c V to ad ammettere che ci sono già -ben duo ministri, 
Sjseroni ed Urbani, che si occupano delle riforme...», 
senza contare poi che Forza Italia -qualche riserva po- 
• • ■ - . ' litica sui nomi suggeriti ha da muoverla: il collegio 

proposto, insomma, sembra troppo ecumenico».. 

I J-'* \\ Ed ancora: lo stesso Casini, alla cui festa Tatarella 

W-V-r '' ha esternato, non pare propno entusiasta. Anche se, 

forse per dovere di ospitalità, dice che l'idea del mini¬ 
stro coglie un problema. Ma poi dice che sarebìx: me¬ 
glio -un'as,scmblca costituente», in una strana versione -consultiva». Fra 
tante voci contrarie, co n'è anche una di sostegno. Quella del ministro Fi¬ 
sichella. che in questi giorni aveva accusato di scarsa cultura politica il 
suo partito: An. Ora sposa la tesi Tatarella, anche se sembra coneggcrla 
un po'. Dice Fisichella: -Una proposta interes.sante. anche se va coordina¬ 
ta con le prerogative del Parlamento». 

Questo, dal fronte della maggioranza. Le opposizioni, Berlinguer, ca¬ 
pogruppo dei progressisti: -Vogliono coinvolgere Di Pietro per duo ragio¬ 
ni. La prima: «Distoglierlo dalle indagini di mani pulite». La seconda: 
•Avere un uomo capace, visto il livello di incompetenza che regna nel go¬ 
verno». Battute che hanno mandato su tutte le furie proprio Tatarella: «La 
.solita cultura giacobina del sospetto..,». Ma Berlinguer fa un di.scorso più 
pacato: «Non riesco proprio a capire perchè ci vuole un comitato dei sag¬ 
gi: la Costituzione prevede già le norme per modificarla. 11 punto di par¬ 
tenza devono essere le conclusioni della commissione Bicamerale, Non 
sono un vangelo ma una buona base su cui lavorare. Il resto è affidalo al¬ 
la normale dialettica parlamentare e non vedo iierchè si debba ricorrere 
ad un istituto esterno». Ancora più tranchant.sonoBassaninicBcitinotti. II 
primo definisce la sortita come il frutto del caldo estivo che toglie i freni. Il 
secondo, il leader di Rifondazionc: «Saggi? Certo la maggioranza ne 
avrebbe bisogno,..». E gli inlcressati? Tutti dicono di voler prima capire 
bene di cosa si tratti. Ed Augusto Barbera aggiunge: «Credo che in realtà a 
Tatarella interessi solo associare la figura di Di Pietro al governo, per recu¬ 
perare credibilità». 

Una credibilità minacciata da tutto. .Anche dalla querelle .sulla giusti¬ 
zia. E non si sta parlando solo del decreto-carceri. Che pure è un bel ma¬ 
cigno. tanto che ieri Biondi, .sempre a Telese ha detto: «La vicenda può 
provocare una crisi’ Temo di si. ma spero di no». Carceri a parie, ora in 
ballo c'è anche l'impegno preso da Maroni a prorogare l'articolo 41 bis, 
quello che prevede il carcero duiro per i mafiosi. Impegno che non sem¬ 
bra piacere molto allo stesso Biondi (che comunque ieri a Telese ha spa¬ 
rato a zero su tutti: Rni, Tatarella, Bossi, ecc). Biondi ne fa anche una 
questione di competenze: -A Maroni ncordo che c'è anche un reato di in¬ 
vasione delle competenze altrui. E l'applicazione del 41 bis è esclusiva 
del mio dicastero». 


‘ I,.r, . „ J!. ' Paura in Forza Italia per Tattivismo di An: la colpa è nostra, non siamo un partito 

«Ma noi non siamo lo smoking della destra» 


■ MILANO, In via dell'Umiltà e dintorni .sono tutti 
d'accordo. Il problema numero uno? Il partito. Che ' 
poi s'interseca con quello del governo. E già - si chie¬ 
dono nel palazzo dei bcrlusconiani Doc - come si fa a 
imporre se non un «rimpastino almeno un po' d'ordi¬ 
ne agli alleati-avversari se non si ha la forza che deriva 
dai contenuti politici c dalla compattezza? Insomma. 
il sospetto che comincia ad avvelenare il dopoferie dei 
fedelissimi del Cavaliere òche l'Ingombrante attivismo 
polemico di Alleanza Nazionale o della Lega in fondo 
derivi propno dalla debolezza di «Forza Italia». 

Spiega Raffaele Della Valle, il capogruppo dei de¬ 
putati «azzurri»: «An trova maggior spazio in quanto è 
un partito a tutti gli effetti, con una lunga espenenza 
sia pure d'opposizione c con organici adeguati. Noi, 
invece, siamo un movimento più leggero e non abbia¬ 
mo ancora neanche un segretario. Dal punto di vista 
organizzativo, logistico c creativo, chiaramente, siamo 
iincora indietro. Dico, però, che appena ci saremo da- 


MICHELE URBANO 

ti un assetto definitivo e un coordinatore-segretano 
potremo fronteggiare con maggiore incisività le diver¬ 
se situazioni». 

Anche Pietro di Muccio, il vicepresidente dei depu¬ 
tati di Forza Italia conferma il disagio. «Sul piano del- 
l'immaginc ci hanno costretto un po' all'angolo. Sem¬ 
bra quasi che II governo sia solo Berlusconi il quale ' 
adotta provvedimenti sbagliati che poi Fini e Bossi cor¬ 
reggono riportandolo sulla retta via. Un giochino ab- ' 
bastanza scoperto che. ovviamente, respingiamo». La 
verità? «Che Forza Italia è il partito più importante, ' 
quello che ha dato al Msi e alla Lega, non solo la legit¬ 
timazione. ma anche un ruolo di governo che altri¬ 
menti non avrebbero mai avuto». Morale, fuori dai 
denti: «Li lasciamo troppo fare». Conclusione: «Quello 
del partilo per noi è una questione fondamentale». 

Il vicepresidente della Camera dei deputati, Vittorio 
Dotti continua a ripeterlo: «Scontiamo una grande ctc- 



Pietro DI Muccio 


rogcneità di provenienze c talvolta inesperienza. C'è 
poi scarsa disponibilità all'obbedienza di partito che 
per giunta qui neanche esi.ste, Sia chiaro: certe diversi¬ 
tà di opinioni erano prevedibili, però bisogna che non 
continuinino. Occorre che venga creata una sede in¬ 
terna di discussione. Una struttura snella basata su di¬ 
partimenti che sia luogo di approfondimento c studio 
dei nmedi». 

Sì. settembre sarà il momento della venta |)er il mo¬ 
vimento creato a colpi di spot da Silvio Berlusconi. In 
via Umiltà gira una battuta che fotografa clima e 
aspettative: «Se andiamo avanti cosi rischiamo di di¬ 
ventare lo smoking della destra». Già, ma che lare per 
evitarlo? In attesa del ritorno a tempo pieno alle sue 
funzioni di governo del leader maximo l'interrogativo 
rimane sospeso in un mare di incertezze. Che finisco¬ 
no per coinvolgere il futuro di Palazzo Chigi. Parados¬ 
salmente proprio le polemiche d'agosto possono ac¬ 
cendere la voglia di un rimpasto che comegga l'imma¬ 


gine sbilanciata a destra del governo. Tanto più che 
c'è chi pensa che comunque sarà inevitabile. «E allora 
- SI spiega in via dell'Umiltà - non sarebbe meglio se l'i¬ 
niziativa la prendessimo noi c pilotassimo il nmpristi- 
no?». Sia chiaro però: «Prima, comunque, bisogna ri- 
.solverc il problema del partito». Che ha innanzitutto 
bisogno di un leader. Appunto, chi sarà il coordinato¬ 
re-segretario di «Forza Italia»? Si sa, la stella dell'ex vi¬ 
cesegretario nazionale del Msi, Domenico Mennitti, 
entusiasta fan del Cavaliere di Arcore. si spense sotto 
la diffidenza (prima) o il rigetto (dopo) degli uomini 
Fininvest mo.ssi a organizzare il partito. Seguì la candi¬ 
datura estiva del potente numero uno di Publitalia, 
Marcello DeH'Utri, che sicuramente aveva maggiori 
chances per imporsi. Ma considerazioni forse più ge¬ 
nerali l'hanno, alla fine, sconsigliata: un'inchiesta giu¬ 
diziaria che lo coinvolge (che, inevitabilmente a\Teb- 
bc dato argomenti polemici agli awersari) e la consi¬ 
derazione che forse non era saggio indebolire ultenor- 
mente l'azicnda-madre strappandole uno dei cervelli 
più fini e fidati. E cosi il rebus si npronone: chi salirà 
sul trono di Forza Italia? Il loto segretario, perora, è un 
duello tra due ex manager Fininvest. Il favorito? Paolo 
del Debbio che ha già in tasca la nomina di coordina¬ 
tore aei dipartimenti. Il rivale? Angelo Codignoni, il sc- 
gretano nazionale dcH'Associazione dei clubs. Ma 
l'arbitro con pieni poteri rimane Silvio Berlu.sconi. E 
potrebbe far vincere a~che outsider. 
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RESA DEI CONTI NEL POLO. 


Il leader leghista accusa Ansa e Messaggero di aver falsato 
le sue parole sulla rivolta e minaccia querele 


Bossi: il Cavaliere 
vuole le elioni 

«So che le ha chieste al Quirinale» 
Maroni lo scarica: s’è pariate d’altro 


«Da fonte certa ho saputo che Berlusconi ha chiesto a 
Scalfaro di andare a elezioni anticipate . La solita solfa» 
Bossi va all'assalto della stampa - «una provocazione la 
stona dei trecentomila in armi» - e del governo «Vogliono 
scaricare la Lega per non fare antitrust e federalismo». Il 
giallo della «fonte certa». È Maroni? Il ministro smentisce 
«Ho parlato con Scalfaro ma solo del Viminale» Comuni¬ 
cati del Cdr dell'Ansa e della direzione del Messaggero. 


CARLO BRAMBILLA 


m MILANO Di nuovo alla ribalta 
Extemator-Botói II Senatur icende 
dall aereo alla Malpcnba. di ntomo 
dalla Costa Smeralda liquida i 
giornalisti della carta stampata e 
decide di esibirsi solo davanti alle 
telecamere e ai microfoni di Rai 
FininvosteTelemontecarlo «Berlu¬ 
sconi ha chiesto questa mattina 
(ieri ndr) a Scalfaro. lo so da fon¬ 
te certa di andare a elezioni antici¬ 
pate Siamo alla solita solfa ■ dice 
fra l'altro nel corso dell improvvisa¬ 
to show Cosi dal giallo deila rivela¬ 
zione già smentita e strasmcntita 
fin dalla serata precedente dei 
•trecentomila bergamaschi arma¬ 
ti' SI passa al giallo della «fonte 
certa» Chi sarà mai I informatissi¬ 
ma gola profonda che passa tali 
delicatissime e risen.’atissimc noti¬ 
zie al Senatur’ Il nome che gira su¬ 
bito Ct quello di Roberto Maroni Ef¬ 
fettivamente ihministro deH’lnterno 
ieri mattina era a colloquio con 
Scalfaro Sarà dunque lui I anoni 
mo informatore’ Rintracciato in se¬ 
rata il ministro conferma 1 incon¬ 
tro avvenuto al Quinnale ma pre¬ 
cisa laconico c forse piuttosto sex:- 
cato «SI ho visto Scalfaro ma ab¬ 
biamo parlato soltanto della rior¬ 
ganizzazione del. Viminale' E 
aggiuge "È stato un colloquio lun¬ 
go interessante e cordiale nel cor¬ 
so del quale non si è fatto alt un 
cenno alla situazione politica ge¬ 
nerale salvo che per la certezza da 
me ribadita che il goscmo espres¬ 
so da questa mag'gioranza conti¬ 
nuerà a lungo nella sua azione In- 
somma qufl che Bossi ha appena 
affermato alla Malpcnsa non lo ri¬ 
guarderebbe proprio per nulla 

Il copione del Senatur 

Misteri a parte maestro corn a 
dell invenzione intanto il leader le¬ 
ghista sciorina il suo copione poli¬ 
tico lasciando intendere che la pa¬ 
ce di Arcore è già nel libro dei ri¬ 
cordi vacanzieri Spara minaccia 
recupera promette fuoco e fiam¬ 
me Se la prende con tutti Berlu 
sconi giornalisti oscuri nemici del 
federalismo Comincia dal presi 
dente del Consiglio «A questo pun 
to forse a Ektriusconi bisogna roga 
lare un pallottoliere-dice-se si il¬ 


lude che sia ancora possibile scari¬ 
care la Lega prima che passi la leg¬ 
ge antitrust o la nuova Costituzione 
federale' E rincara subito Non ò 
possibile scaricare la Lega perchù 
A la prima forza politica presente in 
Parlamento È una montagna cosi 
alta che non 6 superabile la Lega 
non è sgroppabile pena la caduta 
del Governo e 1 immediata nascita 
di un altro A elezioni non si va» 
La requisitoria non finisce qui Bos¬ 
si ha molta rabbia in corpo covata 
por la 'Provocazione ' come la de¬ 
finisce lui. di quei 'trecentomila ar¬ 
mati» un caso» montato ad arte E 
dal «caso a passare al complotto 
contro la Lega per Bossi ò un atti¬ 
mo Cosi continua Noi non ab- 


II magistrato: 
convocare 
il leader leghista? 
Vedremo 


Per ora è un procedimento contro 
Ignoti, ma probabilmente, già nei 
prossimi giorni, la Procura di 
Bergamo convocherà Umberto 
Bossi, per capire cosa c'à di vero In 
questa faccenda della presunta 
rivolta del valligiani bergamaschi 
contro lo Stato. L'Inchiesta c'è, 
l'ha aperta la procura di Bergamo e 
l'ha affidata al sostituto 
procuratore Mario Conte. «L'azione 
penale è obbligatoria - dice il 
dottor Conte - e noi non possiamo 
sottrarci al compito di verificare se 
le affermazioni di Bossi sono 
autentiche o se sono state 
riportate In modo distorto dalla 
stampa-. Il dottor Conte non 
nasconde che questo fascicolo 
potrebbe essere destinato a una 
rapida archiviazione. Conte precisa 
pero che II suo compito non e 
quello di fare Ipotesi; «Sono un 
magistrato e non un politico e 
dunque non ho la libertà di valutare 
un caso prima di aver fatto le 
necessarie verifiche. Abbiamo 
aperto un procedimento contro 
Ignoti, faremo tutti gli 
accertamenti di rito e poi trarremo 
le conclusioni». 


becchiamo alle provocazioni, sia¬ 
mo qui a piedi lermi Questo ò un 
governo che va avanti Lo so che ò 
dura per il presidente del Consiglio 
portare avanti un governo quando 
SI parla di antitrust soprattutto nel 
campo dell informazione quando 
SI parla di togliere di mezzo la leg¬ 
ge Mamrril, di fare di questo paese 
un paese civile anche nel campo 
dell informazione» Eccola qui la 
tesi del complotto tutti contro Bos¬ 
si e la Lega per far fuori i pilastri 
ideali» del movimento Giunto a 
questo punto il Senatur non riesco 
piu a trattenersi va all assalto an¬ 
che del disegno di legge Biondi 11 
governo governi - incalza - e non 
tenti ogni quindici giorni di scarce¬ 
rare gli amici degli amici di bloc¬ 
care la magistratura di volere an¬ 
dare a elezioni senza farlo sapere 
al paese» Il resto è tutto un attacco 
ai giornalisti «strumenti della pro¬ 
vocazione' Bossi toma su quell or¬ 
mai famigerato trecentomila» 
«Quando ho parlato erano presenti 
quattro giornalisti -dice riferendo¬ 
si alle suo affermazioni fatte in Sar¬ 
degna - e due di loro si sono messi 
d accordo per scrivere quel trccen- 
tomila il cronista dell Ansa e quel¬ 
lo del Messaggero Un altro, dell In¬ 
dipendente I ho sentito che parla¬ 
va al telefonino e non ha accettato 
di scrivere cosi ' Insomma una 
montatura Pronta la replica del 
Cdr doll^An^a 'non^ci laveremo 
mtimfdirè» e della oirezibne del 
Messaggero che conferma la ver¬ 
sione dei fatti pubblicata Ma Bossi 
non ci sta c continua nel suo attac¬ 
co illustrando gli obiettivi di chi sta¬ 
rebbe tirando le fila del complotto 
«Questa provocazione è completa¬ 
mente ascrivibile - insiste - nel cli¬ 
ma che andiamo a vivere Ce ne 
saranno altre immagino fin tanto 
che non sara approvata I antitrust 
la legge che ci tolga dai piedi i mo¬ 
nopoli pubblici e privati in tutti i 
campi anche in quello dell infor¬ 
mazione c fin tanto che Speroni 
non presenti il progetto di una 
nuova costituzione Ne vedremo 
delle belle' 

Annuncio di querele 

Fin qui il Bossi serale della Mal- 
pensa Ma questi non sono stati gli 
unici tuoni II temporale bossiano 
ha imperversato por tutta la giorna¬ 
ta Prima di partire da Olbia aveva 
già fatto diramare un comunicato 
col quale annunciava querele per 
giornali 0 tv e promettcv,i un im¬ 
mediata ripresa delle ostilità in un 
comizio previsto per sab.ito ad Al 
zano Lombardo paesino Ixrga 
masco nel cuore della plaga rivolu¬ 
zionaria LI picchierò a due mani 
per chiarire alla gente che cosa c e 
dietro certo operazioni Lo spet¬ 
tacolo continua 
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Silvio Berlusconi e Umberto Bossi durante il recente incontro ad Arcore nella villa del presidente del Consiglio 


Immagine Tv/Ansa 


ScalÉtro smentisce il senatur 

Berlusconi: «Tasserò le sue chiacchiere» 


ROSANNA LAMPUGNANI 


m RÓMA H Quinftàle^«èón rifen^ 
mento ad alcune dichiarazioni se¬ 
condo le quali il presidente Berlu¬ 
sconi avrebbe parlato oggi o In 
questi giorni con il presidente della 
Repubblica di scioglimento delle 
Camere e di elezioni anticipate si 
precisa che si tratta di dichiarazio¬ 
ni assolutamente privo di fonda¬ 
mento É appena il caso di ricorda¬ 
re che anche di recente il capo del¬ 
lo Stato ha espresso chiaramente 
la volontà di operare in modo che 
sia garantita il piu a lungo possibile 
la V Ita del Parlamento' Silvio Berlu¬ 
sconi Non perdo tempo a smenti¬ 
re sciocchezze Proporro una tassa 
sulle chiacchiere Le smentite alle 
dichiarazioni del leader leghista 
sono nette c decise Non c ò mai 
stato nessun colloquio tra Scalfaro 
e Berlusconi relativo ad una crisi di 
governo l\into Ma intanto il caso 
Bossi ò scoppiato di nuovo la crisi 
della maggioranza dopo I estate di 
feeling e cene tra il senatur c Bcriu- 
sconi c riscoppiatu violentemente 

Hni; sei puerile 

Le reazioni alle dichiarazioni di 
Bossi sono stale immediate a co 
minciare dalla Borsa che ha perso 
■I punti Eli lira e molla del leader 
del C irrcKcio .ippaie ormai clilficil 
moni''compatibile con gli imix-giii 


che aspettano if governo aconiih- 
ciarc dalla logge finanziaria Ad ag¬ 
gravare la situazione cò anche 
I opposizione della Lega al dise¬ 
gno di legge Biondi sulle carceri su 
CUI concorda anche I alleato sicuro 
di Berlusconi Fini il quale in que¬ 
sto Iragcnie si accredita come il 
puntello piu saldo per una compa¬ 
gine che fa acqua da tutte le parti 
b' parole del coordinatore di Al¬ 
leanza nazionale al di la dell iro¬ 
nia sulle 'marachelle' di Bovsi che 
non SI possono piu copnrc dando 
la colpa ad alln sono esplicite Di¬ 
ce infatti Rini 11 comportamento di 
Bossi ò pucnlc se la prende con 
Berlusconi e con i giornali invece 
di prendersela con so stesso È 
miope pensare di salvare soltanto 
se stessi Fini dunque e consape¬ 
vole della cnsi ma insisic nel riaf¬ 
fermare che se il governo fa una fi¬ 
nanziaria rigorosa o sena capace 
di tranquillizzare i mercati intema¬ 
zionali una finanziaiia però che 
non colpisca i deboli - e a tale pro- 
ixisito sulle pensioni ripeto che bi- 
sogncrc'blx’ cominciare con quelle 
privilegiale -1 Italia esce dalla crisi 
E CI esce con un governo protago¬ 
nista e quindi anche con una Lega 
protagonist.i questo vorrei che 
Bossi capissi' Mvi Bossi si e accol¬ 
to di avella detti un po troppo 
grossa questa volta con la storivi 


dei 300mila pronti all insurrezione 
Dica piuttosto che si è sbagliato 
che noTl eiSno'SOOmila CbergamS-. 
sebi pronti all insurrezione che 
erano solo 300 o la finisca cosi 
Comunque Fmt»aggiunge Non se 
so ò vero che Berlusconi ha chiesto 
a Scalfaro le elezioni anticipate 
ma IO non CI credo 

Fanno quadrato intorno a Berlu¬ 
sconi anche alcuni dirigenti di For 
za Italia Vittorio Dotti vicepresi¬ 
dente della Camera definisce le di¬ 
chiarazioni di Bossi una aggressio¬ 
ne-provocazione che conferma 
quanto inaffidabile sia Bossi come 
alleato dopo la plateale pacifica¬ 
zione di qualche giorno fa Dotti 
parla di «attentalo all immagine 
della maggioranza ma esplicita¬ 
mente pària anche di colpo di 
grazia che Bossi ha dato alla pro¬ 
pria credibilità 

Un alleato scomodo 

L alleato scomodo lo ò sempre 
di piu ed ò evidente che a questo 
punto ò indispensabile un chiari 
mento complessivo a breve temn- 
ne Non si tratta piu di fare il punto 
tr<i 1 partili della coalizione sul disi, - 
gno di legge Biondi o sulla questio¬ 
ne pensionistica vu ndcfinita piu 
in generale la tenuta e evenlual 
mente la stiategia del governo E 
infatti Raffaele La Loggui c ipo 
gnippo di Forza Italia villa Cainervi 
vuole comprendere quale sia 1 1 


vera stmtcgia di Bossi se vuole im¬ 
pedire il vaio di una legge finan- 
ziaia "innovativa;e incisiva Indi 
spcnsdbile per ii futuro del paese 
che prenda chiaramente posizoni 
su questo eie,mente Mantella il 
ministro del Livoro t,Ccd} eon 
danna queste frasi ad clfctto che 
danno 1 idea di una crisi striscian¬ 
te c SI augura che si possa ripnsti- 
nare un clima di fiducia nel gover¬ 
no Il suo collega dei Beni sulturali 
Domenico Fisichella ù molto me 
no ottimista L esponente di An te¬ 
me che sia ineluttabile un iicorso 
alle urne nel Ctcso in cui Bossi do¬ 
vesse continuare ^on il suo itteg- 
giamcnto a impedire di governare 
Il leader della Lega e in difficolta 
t»' dice tutte queste cose in conti 
nuazionc - sostiene Fisichella - e 
perche sa che esiste omiai uni 
asimmetria tra il numero dei pviiLi 
incntari vil'u ili e la cunsisienzvi 
elettorale del suo movimento 
Ormai c evidente da molli plici 
segnali che per i partili della m ig 
pioranza c incomincialo il dopo- 
Bossi Infine una dichiarazione del 
presidente del gruppo progicsisia 
della ramerà Luigi Beilingucr 
Questo costante iicliianio ilio eie 
zioni anticipale crea una situ izio- 
ne di grvivf iiuc ilczza e prec iiicivi 
del governo il iliiUioche nuoce il 
I vittivila economic.i e illa stcssj \ i 
1 1 IsIltU/IOllilIc 


Convention con Miglio. Castellazzi e altri fuoriusciti. Liguria, lite sul simbolo. Voci su Maroni: sostituirà il senatur? 

Santa alleanza degli ex: «Scalzeremo Umberto» 


■ MIQWO Le sparate di Bossi 
hviniTO ringalluzzito tutti gli cs illii 
stri espulsi o persi per strvicLi cLil 
Carroccio in questi inni liguri 
lombvirdi piemontesi veneti c il 
professor Miglio stanno ceteando 
di riorganizzarsi Obiettivo (ondare 
un nuovo movimentoc iilanciare il 
progetto fedcralist.i tradito Solo 
Linaspcrvinza’ No qualcosa di piu 
concreto dice 1 c\ scgreLirio della 
Li’ga ligure Bruno Rvivera annun¬ 
ciando che entro il piossinio 
settembre a MiLino si terr.i un i 
grande convention di tutti i luoiiu 
sciti Alle Stelline si daranno ap¬ 
puntamento vecchi quadri di pri¬ 
mo piano della Iztga Castellaz/i 
guiderà i lombardi Cabrini i veneti 
Pioli 1 piemontesi Invitatocli riguar 
do sara il professor Miglio Con lui 
continuiamo a sentirci i rapporti 
sono ottimi insiste Ravera che c.i- 
peggera l'rivoltosi della Liguria A 
sentire proprio il leader di Genova 
il movimento vintibossiano si sta¬ 
rebbe allargando c avrebbe già ot¬ 
tenuto I appoggio piu o meno rna- 
nilcsto di altri importanti pezzi di 
Lega Nord Un riferimento a Roc 


cintivi Con Frvinco - dice incori 
R iveia - 1111 sono sentilo vii tclefo 
no giList') quest .1 mattin.i \bbiamo 
iiii.i visioni clic coincide «il iiiollc 
cose Ve lire 11 IO 

Nel Veneto e rottura? 

Clivi pcAtic piopiio dal Cencio 
polli bbc venne 1 1 botta piu dolo¬ 
rosa pi r Bossi anelli so proprio II- 
ri RiKchctIi c l.i M.iiin hanno 
smi mito le vixi clic pviilvivano di 
rottiir I imiiiiiicnto Umi ritromar 
ci 1 non inconsiictvi negli alliggia 
ine liti di 1 due k l'icrvciiiti Aldilà 
della composizione eli I puzzle elei 
nuovi norilisli a quanto sembra 
le cose starcbbeio niarciancto \c- 
IcKcnientc 11 " c ti sottombic - ri¬ 
vela Ravera - Icrrctno un vertice 
per fissare i caleiickiri delle uscite 
pubbliche Parleremo anche di 
simboli coiiiiini c di p.irnli d ordi¬ 
ne Insomma daremo un volto e 
una bandiera al nuovo movimcn 
to II nome piu probabile^Si girerà 
intorno a qucl'i che già esistono lo 
calmente Sulla piazza li.inno già 
latto capolino il Fronte autonomi 
sta pens.ito d.i Cvislcllazzi c Mi¬ 


glio l.a lega pvirtorito in Liguiia 
V.ilc la pena di aprire una p ircntc 
SI su quest ultimo logo Proprio 
questa mattina al tribunvilccivile di 
Cjcnuva si discuterà di U’iacituzio 
nc avv 1 Ita diillo stesso Bosm conno 
1 lit'iiri II Senatur chiede il ritiro eli 
quel simbolo troppo vicino .ili oii 
ginalc del Carroccio Strana rea 
zionc qlicllvi di Bovsi - chiosa mali 
ZIOSO Rvivcr.i - perche non si e mai 
sognalo di scendere in c inipo in 
prima pcrson.i perdifcndcic il sim 
bolo Porse e|ucsta volt.i h.i d.iv'vc 
ro paura Mvi di che ’ Mica ci sono 
elezioni in gno Anche pirchO se 
SI votasse subito la Lega Nord spa 
rirc'bbc comunque 

Bersaglio: ii «dittatore' 

I rivoltosi non fanne mistero che 
il bc'rsaglio di tiitia 1 operazione 
contenitore degli scontenti sui 
coinunquc sempre lui il Bossi anti 
democratico dittatoriale c ora .in- 
c le impazzito Ma I vice usa politi 
camcntc piu forte c una sola 11 Se 
nateir ha tradito la causa fedor.ili 
sta ha ceduto al potere per il potè 
ro in un atteggiamento filogoverna 


tivo senza costrutto Ravera si fa 
impie usalo sulle evolte .ere o 
picsun'c descritte da Bossi c riha 
disi e che tali assurde sparate so 
no II sintomo piu evidente delle dif 
(icoll.i di un e\ capo che hvi fatto 1 
suo tempo Dentro e fuori dalla 
I ega le Voci si sommano alle voci 
C e incile chi bisbiglia eli un possi 
bile raw icinato cambio della guar 
clivi vii vertice del Carroccio liisoni 
ma la leadership poircbix' passare 
.1 un pcrson.iggio piu presentabile 
piu .itfidabile In questo caso corre 
il solito nome di Bobo Maroni 
Tornando agli c\ in cerca eh 
nuova unita va detto che non risul 
tii molto chiaro il loro atteggianicii 
lo nei confronti ili Berlusconi Rii 
vervi preferisce dnbblarc I argo 
mento «Troppo presto |x;r un giu 
dizio per noi lo sparti.icque resta il 
federalismo per questo vogliamo 
rilanciare il gioi.o ricominciare vi 
far ijolitica raccogliendo i eoeci 
della Lega Nord destinat i a franili 
marsi botto vifo fra questi c\ 
combattenti |x;r la causa nordist i 
SI la largo il eoiivincimcnto che al 
volo SI andra molto presto quindi 


I idea di armale organizzati alle ur¬ 
ne picconando in qualche modo 
Bosm potrebbe dvivvero coneretiz 
zarsi 

Ce la laraiino' F soprattutto su 
quanta gente può ekiweio contale 
qnc-to Uviscituro movimento Ra 
vera butta li alcune cifro In Liguria 
gli .ittivisti sono givi alcune migli,iia 
Non va dimenticato che in Pie 
monte Gipo Farassino ne hvi sbvit- 
tuti fuoii piu di tieccnto solo pochi 
mesi viddiclro II Veneto c in forte 
(crinonto E poi abbiamo contatti 
con I Emilia la Roniiigna la stessa 
loscan I regioni nelle quali il ditta 
torialismo di Bossi non ha m ii ( itio 
breccia C poi c o Miglio il m.ir- 
chio di c|Uvilita (K'i il piogeno Ba¬ 
vera confei ma Lui faia quello e he 
Liccv.i prim.i nella Uga sara il ga 
rame della realizzazione concietvi 
del federilismo C se .ili ultimo 
momento il Professore lon ci sios 
so’ Ravera so la ride All .ippuntvi- 
mcnto delle bteliine ci saia ci si- 
ra E poi CastcFazzi > un suo c i 
rissimo muco Si siiiloiio lutti i 
giorni C B 


Dai prefetti accuse al governo 

«Le vostre dichiarazioni 
ingenerano instabilità 
nei funzionari del Viminale» 


■ ROMA Ln.i polemica in.iltes i 
cd mi dita i prefetti contro il guvi i 
no LAnfdCi lAssocivizione iiazio 
naie dei funzionari dellaiiimini 
strazionccivile licil Interno) h.idil 
liiso icn un comunicato nel quali 
iiilutvi con pteoccupvizionc ileu 
ni dichiarazioni iilasci.itc'da i spo 
iicnli politici investiti anelli di ii 
sponsvibililvi di governo prima i 
dopo le recenti nomine dei vcrliei 
di polizia Vivo disagio - afferm i 
I Anfvici - hanno pure suscitalo al 
tre dichiarazioni con le quali si so 
no voluti proannunciare provvedi 
menti intesi a determinare un ge¬ 
nerale rinnovo dell alta dirigenza 
dell amministrazione dell Interno 
I funzionari del corpo prefettizio- 
SI legge nella nota - non hanno 
mai discus,so nò intendono l.irlo 
nell attuale fase politico-islituzio- 
ii.ile la prerogativa del gove-mo di 


i\v lei iid ne gli iioiiiini d i c liiain i 

II alili guiilii di Ile dilezioni gene 

I ili delle se di prevetlizie e de gli il 
In un nielli riseiv ili pei legge n 
pieletti L Vssex I izioiie eoniiivide 
lo spiiiio di ogni inizi iliv i e In min 

III un genira'e rinnoia/'ienlo ui I 
' imniinisti izione nelle s e elii iii 

II e nelle sui luiiziuiii ma iiliv i 
lini isliliito pielellizio divi ii si uè 
esumi o id uiiiiiissioni dall t sii I 
no Mfondo filiali' F oppor 
timo eh" ogni de-eisioiie di iwi 

11ndaie gli iioiiiini ungi issimi i 
-Liiz 1 II III Mli vii iiuiiei elle SI di 
iiig.ili lon toni pc'leniiei ingtni 
1 ino inquii ludine i d ilist ibilita dit 
usa fi 1 I fiiiizioiiari elle ehiedono 
soltanto di lavoine eon si leniti 
nell interesse di Ilo Stalo I preti li 
msomnivi sembrano dire ilguvei 
noe il iniiiistii) dell Internoei stali 
no de IcgiUmi indo 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. 


Il leader della CgiI traccia le linee di un programma alternativo 
«Sono chiari i sacrifìci chiesti ai pensionati, non quelli per i ricchi» 


Cofferatì: «Pronti 
a un duro scontro» 

«Nessuna scelta per lo sviluppo 
A rischio raccordo di ludio» 


"Ci opporremo ai tagli alle pensioni. Ma questo non ba¬ 
sta. Alla manovra del governo noi chiediamo di più: 
una politica per lo sviluppo e l’occupazione». Con que¬ 
ste posizioni Sergio Cofferati si prepara al confronto sul¬ 
la Finanziaria. Il leader di corso d’Italia non nasconde 
le sue preoccupazioni. «Se Berlusconi continua su que¬ 
sta strada mette in pericolo l’accordo dì luglio del 
1993». "Sciopero generale? Decideremo con Cisl e Uil». 

PIERO DI SIENA 


m ROMA. Allora, Cofferatì, sulle 
pensioni vi state preparando a uno 
scontro molto duro? 

SI. se il governo continua lungo la 
strada dei tagli che tanto affasci¬ 
na il ministro del Tesoro. E pen¬ 
sare che questo sarebbe il mo¬ 
mento per avviare una riforma 
generale della previdenza, tanto 
più necessaria perchè i pensiona¬ 
ti e i lavoratori debbono avere 
certezze per il presente e per il fu¬ 
turo. Ma come ha sottolineato au¬ 
torevolmente il Capo dello Stato 
per una simile riforma ci vuole il 
consenso, delle parti sociali e di 
tutto il Parlamento. E comunque 
la discussione sulla Finanziaria 
del 1995 non può essere ridotta 
alla previdenza. Anzi in questa 
tendenza da parte del governo io 
ci vedo anche un tentativo di stru¬ 
mentalizzazione... 

'• Inehesenso?.. ■ 

Strumentale è l'enfasi con- cui si ' 
tonde a indicare il sistema previ¬ 
denziale quale la causa prevalen¬ 
te dcH'attuale anomalia della ' 
spesa pubblica, Ma in questo mo¬ 
do SI tenta anche di occultare al¬ 
cuni dei caratteri principali della 

manovra,. 

E In che consisterebbero se non 
nel tagli annunziati I caratteri 
della manovra del governo? 

La Finanziaria per II 1995 si carat¬ 
terizza soprattutto per quello che 
non c'è. 11 rischio grandissimo 
che il paese corre a causa delle 
posizioni assunte dal governo è 
che i timidi segnali di ripresa, in- ■ 
vece di essere accompagnati c 
so.stenuti da scelte di politica eco¬ 
nomica, vengano considerati co¬ 
me automaticamente destinati a 
risolvere i problemi. A questi se¬ 
gnali si accompagna la perma¬ 
nenza dei limiti strutturali della 
nostra economia. La Finanziaria 
del 1995 potrebbe essere un’oc¬ 
casione importante per predi¬ 
sporre una serie di scelte politi¬ 
che che tengano insieme ii risa¬ 
namento dei conti dello Stato 
con lo sviluppo. 

TI si potrebbe obiettare che I 
conti pubblici sono così disa¬ 
strati che diventano una priorità 
che esclude altre scelte. - 
E perchè? Bisogna evitare il tra¬ 
collo finanziario del paese ma è 
nece.ssario anche individuare in¬ 
terventi precisi per rafforzare la 
capacità complessiva del sistema 
produttivo. Del resto, riflettiamo, 
quando awemo un’aitra occasio¬ 
ne come questa per porre mano 
ai limiti strutturati della nostra 
economia? Siamo in presenza 
degli effetti benefici di una ripre¬ 
sa intemazionale e a un ta.s.so di 
inflazione che resta ancora bas¬ 
so. Se non si fanno in queste con¬ 
dizioni scelte che intervengano 
sulle infrastrutture, la politica in¬ 
dustriale, la ricerca e l'innovazio¬ 
ne quando si potranno fare? 

La crescita vertiginosa delle no¬ 
stre esportazioni favorita dalla 
svalutazione della lira quindi 
non è sufficiente a rilanciare la 
nostra economia e ad aumenta¬ 
re l'occupazione? Il governo 
pensa di SI. 

E invece non è cosi. Siamo in una 
situazione nella quale mentre ' 
cresce la produzione delle impre¬ 
se orientate alle esportazioni la 
domanda interna continua a ri¬ 
stagnare. Si verificheranno delle 
divaricazioni tra settore e settore, 
che avranno i loro effetti nell'arti¬ 
colazione territoriale ben al di là 
di quella tradizionale tra nord e 
.sud, anche so il Mezzogiorno pa- 
garà prezzi pesantissimi. Se è ve¬ 
ro che una crescita troppo rapida 
c violenta dei consumi potrebbe 
favorire l'inflazione è anche 


scontato che una eccessiva com¬ 
pressione della domanda interna 
produce effetti negativi. L’econo¬ 
mia di un paese non può vivere 
solo di esportazioni ma deve ave¬ 
re un equilibrio. Un miglioramen¬ 
to del nostro sistema economico 
ha bisogno anche di un uso mira¬ 
to della spesa pubblica, facendo 
naturalmente attenzione a non 
alimentare fenomeni inflazioni¬ 
stici. Nel documento economico- 
finanziario del governo non c'è 
niente di tutto ciò. 

E comunque 11 problema del 
conti pubblici pesa come un ma¬ 
cigno... 

Un problema che l'esecutivo si 
ostina a non affrontare dal lato 
delle entrate. Questo è ormai no¬ 
to come il -governo del condo- 




» 

sili»: 


Sindacato unitario ai-servizio 
di ua'progetto politico?. ; 
D’Antoni su questo sbaglia 
L'autonomia è irrinunciabile 



no”. Si tratta di interventi molto 
discutibili non solo dal lato della 
legittimità ma anche da quello 
deH'efficacia perchè non sono ri¬ 
petibili... 

Ma pensi a un aumento della 
pressione fiscale? 

Niente affatto. Si tratta invece di 
aprire il capitolo enorme dcH'c- 
vasionc fiscale. Ora so tutto il pe¬ 
so della manovra per il 1995 si 
concentra sui tagli alla spesa c es¬ 
senzialmente alla spesa .sociale è 
inevitabile che essa acquisti un 
carattere iniquo c .socialmente in¬ 
sopportabile. 

Il governo promette però sacrifi¬ 
ci per tutti. 

Altro che sacrifici per tutti! Le co¬ 
se che si sono dette chiariscono 
perfettamente qual è la dimen¬ 
sione dei sacrifici che si chiede a 
un pensionato che ha un milione 
al me.se. Ma risulta del tutto in- 
compresibile qual è quello di chi 
ha un reddito di qualche centi¬ 
naia di milioni all'anno. 

Una critica cosi radicale signifi¬ 
ca che state lavorando a una 
-contro-manovra- da opporre a 
quella del governo? 

A luglio abbiamo decido con Cisl 
e Uil di elaborare per la fine di 
settembre ipotesi alternative su 
ogni punto della manovra. Del re¬ 
sto cosa dovremmo fare di fronte 
a un documento del governo che 
per l'occupazione prevede un in¬ 
cremento nel triennio di solo 350 
mila unità, di cui 80 mila nel 
1995? Sarebbe questo il milione 
di posti di lavoro promesso in 
campagna elettorale? 

L'autunno sarà caratterizzato oF 
tre che dal confronto sulla FI 
nanziaria da quello sui contratti 
Su questi, e sull’accordo del lu 
gllo del 1993 che ne fissa le re 
gole, hanno nn’Influenza le scel 
te econciniche del governo 

7 

Siamo al paradosso che la con¬ 
trattazione collettiva, cosi come è 
stata disciplinata dall’accordo 
del 1993, nel settore privato viene 
praticata con risultati anche im¬ 
portanti, così come è accaduto 
con i metalmeccanici, con situa¬ 
zioni più tese in altri settori ma 
tutto .sommato fisiologiche, men¬ 
tre non si vede ancora uno sbloc¬ 
co dei contratti pubblici. L'accor¬ 
do è co.sl sostanzialmente rispet¬ 
tato dalle imprese e invece disat- 
te.sodal governo... 




Ma se la politica del governo 
produce quell'impennata Infla¬ 
zionistica che molti temano re¬ 
sisterà l’accordo di luglio del 
1993 che lega gli Incrementi 
contrattuali al tasso di Inflazio¬ 
ne programmata? 

Il contenimento dell'inflazione 
per noi e per i redditi che inten¬ 
diamo tutelare è il principale 
obiettivo. Ora una eventuale ri¬ 
presa deH’inflazionc riduce la tu¬ 
tela del salario reale e in effetti 
mette in sofferenza ■ il modello 
contrattuale che l'accordo di lu¬ 
glio ha definito. Un simile scena¬ 
rio sarebbe pericolosissimo, per¬ 
chè alla politica dei redditi non 
c'è un'alternativa realistica. 

Per un decennio l'unità con Cisl 
e un, e alcune volte l'unità della 
stessa CgiI, è stata messa a du¬ 
ra prova dal diverso orientamen¬ 
to che nel sindacati c'è stato 
verso le politiche del governo. Il 
comune giudizio critico verso le 
scelte di questo esecut^o aiuta 
Il processo di unità sindacale? 
SI, direi di si. Ma non mi pare que¬ 
sto il punto più importante. Non 
mi .sembra difficile realizzare l’u¬ 
nità di fronte alle scelte di un go¬ 
verno che esprimo valori alterna¬ 
tivi a quelli del sindacalismo con¬ 
federale. lo penso invece che ti 


fattore più esplicito e concreto di 
accelerazione del'unità sindaca¬ 
le è stato raccordo del 23 luglio 
1993. Con osso le differenze che 
ci sono tra le tre confederazioni 
sui valori e sul molo del sindaca¬ 
to in una società moderna si sono 
ridotte a tal punto che oggi è pos¬ 
sibile rilanciare l'idea di un nuo¬ 
vo sindacato u n itario. 

E cosa pensi dell'Idea lanciata 
da D’AntonI su -Repubblica- di 
un sindacato unitario funzionale 
alla costruzione di un nuovo sog¬ 
getto politico di centro? 

Sono in totale c radicale disac¬ 
cordo. Intendiamoci, il segretario 
delia Cisl può del tutto legittima¬ 
mente lavorare per la costmzione 
di una nuova forza politica. Ma 
non può trovare nessuna disponi¬ 
bilità da parto della CgiI se questo 
implica una caduta dell’autono¬ 
mia del sindacato, soprattutto se 
questa riguarda il nuovo soggetto 
unitario che D'Antoni al pari di 
noi dice di voler costmire, che 
trova le sue ragioni in fattori di 
stretta natura sindacale. 11 muta¬ 
mento in atto dello forme della 
rapprc.scntanza politica c istitu¬ 
zionale non fanno venir meno il 
bisogno di autonomia sindacale 
ma io rendono più acuto anche 
se lo ripropongono in forme di¬ 
verse. Sarebbe una iattura se 
prendesse corpo l'idea di un sin¬ 
dacato dei progressisti, o che fa¬ 
cesse riferimento a una coalizio¬ 
ne delle attuali opposizioni in al¬ 
ternativa a quel punto automati¬ 
ca di un sindacato dei conserva- 
tori. Per altro sarebbe assai peri¬ 
coloso e controproducente che 
un obiettivo di grande rilievo poli¬ 
tico e sociale apparisse viziato e 
condizionato da un obiettivo di 
schieramento, 

Cofferatì, contro II governo pro¬ 
clamerete lo sciopero genera¬ 
le? 

In questo momento non si può 
e.scludcrc nulla come prefigurare 
alcunché, Lavoriamo per provve¬ 
dimenti insieme efficaci ed equi e 
l'attuazione dello schema del¬ 
l'accordo del 23 luglio resta per 
noi fondamentale. Se il governo 
insiste su misure inique c che 
mettono in discussione i conte¬ 
nuti di quell’inte.sa risponderemo 
con molta durezza. Come, con 
quali forme e con quali strumenti 
lo decideremo insieme a Cisl e 
Uil. 
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«Questa ripresa 
non porta lavoro, 
nel ’94 perderemo 
altri 320mila posti 


Palma/Effigt© 


■I ROMA, Altro che un milione di 
posti di lavoro' Il 1S9‘1 ri.schia in 
realtà di passare alla storia come 
l'anno più nero per l’occupazione 
Secondo il Dipartimento economi¬ 
co della CgiI. diretto da Stefano Pa¬ 
triarca. a fine dicembre il calo della 
forza lavoro, rispetto al '93. sarà 
dell'1.6 per cento e il saldo occu¬ 
pazionale segnerà meno 321 mila 
posti. Gli occupati toccheranno la 
cifra più bassa dal 1978: 20 milioni 
100 mila. Dal 1990 ad oggi, la pun¬ 
ta massima nel tasso di disoccupa¬ 
zione si è toccata ncll'apnie del 
1994 fll,6"i'.): ma dai rilievi effet¬ 
tuati succe.ssivamonte nei mesi di 
maggio e luglio, questo livello non 
appare modificato. Tra il 1991 e il 
19:43, secondo la CgiI, si sono «per¬ 
si- ben un milione 200 posti di la¬ 
voro. di cui 730 mila lavoratori di¬ 
pendenti. 

Primo semestre nero 

Tornando al 1994, il primo se¬ 
mestre dell'anno contava 19 milio¬ 
ni 8G1 mila occupati, e cioè ben 
651 mila in meno rispetto al 1993 ( 
20 milioni 512 mila). «L'Inversione 
di tendenza nei primi mesi del 94 - 
osserva la CgiI - è stata molto bas¬ 
sa. c dunque insufficiente a deter¬ 
minare un aumento rispetto al 
1993; le tendenze della ripresa so¬ 
no dunque quelle di una "crisi ma¬ 
scherata da nprcsa”». 11 governo, 
com'è noto, nel documento di pro¬ 
grammazione economica ha sti¬ 
malo di poter recuperare, tra il 94 e 
il 95,180 mila posti di lavoro, incre¬ 
mentando dello 0.4 il tas,so di oc¬ 
cupazione; ma, secondo il diparti¬ 
mento economico della CgiI, la 
crescita delle materie prime e l'in- 


cremento del costo del denaro ren¬ 
dono assai ]Xx:o credibile questo 
obiettivo. 

Crisi «mascherata» 

A sostenere la tesi pessimiste 
della Cgil c'è anche l'isco; secondo 
le previsioni effettuate nel luglio 94. 
e cioè quando ancora non si erano 
manifestati gli aumenti delle mate¬ 
rie prime e del costo del denaro, 
nonostante gli accenni di ripresa 
l'anno in corso dovrebbe chiudersi 
con un saldo occupazionale anco¬ 
ra negativo rispetto al 1993. valuta¬ 
to ncH'ordine di 350 mila oosti di 
lavoro in meno. Sempre secondo 
ri.sco, il confrontcì con la rilevazio¬ 
ne sulle lorze lavoro effettuata in 
aprile determina un saldo negativo 
pan a 460 mila unità, di cui 260 mi¬ 
la per il solo lavoro dipendente. 

Anche i dati più aggiornati dell'I- 
stat, sottolinea lo studio della CgiI. 
mostrano nel maggio di quest'an¬ 
no il perdurare del calo dell’occu¬ 
pazione: sia nella grande industna 
(meno 5,0) che nel terziario (me¬ 
no 3.2). 11 tas-so di disoccupazione 
«allargato» alle persone che hanno 
cercato lavoro, in aprile ha supera¬ 
lo quota 26 percento: con peggio¬ 
ramento di ben 3 punti percentuali 
rispetto allo stesso mese del 1993. 

La crisi colpisce forte nei settori 
strategici: chimico, tessile, mecca¬ 
nico. siderurgico, tra-sporti, servizi 
alle imprese, nessuno è esente dal 
calo occupazionale, che nel mag¬ 
gio '94 SI è collocato tra un minimo 
del 3,4 per cento ( nel settore dei 
servizi allo imprese) e un massimo 
di ben il 10 percento (nei traspor- 
ti). 


Previdenza: 
in Piemonte 
tute biu pronte 
aiio sciopero 

Le segreterie di Firn, Flom e Ullm 
piemontesi hanno annunciato ieri 
una fase di mobilitazione sulle 
Ipotesi di Intervento governativo 
nel settore pensioni In tutte le 
fabbriche metalmeccaniche delia 
regione. A partire dalla prossima 
settimana sarannl Indetti scioperi 
articolati e assemblee nei piccoli e 
grandi gruppi Industriali. «Il 
sindacato da tempo sostiene la 
necessità di una profonda riforma 
dell'Intero sistema previdenziale- 
si legge in una nota-ma la pretesa 
del Governo di ricavare dalle 
pensioni 8 mila miliardi per far 
quadrare la legge finanziaria è 
Incompatibile con una linea di 
effettiva riforma del sistema 
previdenziale. Bisogna respingere 
un'impostazione che scarica ogni 
anno sul diritti previdenziali di chi 
lavora e di chi è In pensione l'onere 
della quadratura del bilancio dello 
Stato e del risanamento finanziario 
del Paese». I sindacati, nei 
sottolineare la necessità di una 
riforma globale che elimini sprechi 
e privilegi, aggiungono anche che 
•non si può sparare nel mucchio 
senza distinrioni sulle pensioni di 
Invalidità». Secondo I sindacati uno 
del punti sul quali i lavoratori sono 
chiamati a mobilitarsi 
rlguarda,lnoltre. Il diritto alla 
pensione dopo 35 anni di anzianità. 


Festa nazionale de l’Unità/Modena 


Lunedì 5 settembre, ore 17 

MASSIMO VALEMA 

incontra le organizzazioni 
deirassoclazionismo e del volontariato 


Conducono Giovanni Lolli e Gloria Buffo 
Presiede Vittorio Saltini 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. 


Le associazioni dei disabili si mobilitano 

«Gli assegni di accompagnamento non si toccano» 


Invalidi in rivolta 
«I ta^ alle penrioni 
sono inaccettabili» 






"L’indennità di accompagnamento? È un diritto garanti¬ 
to dalla Costituzione, non è certo uno spreco. Anzi, 
consente grandi risparmi allo Stato». Contro l’ipotesi di 
taglio degli assegni destinati agli inabili totali insorgono 
tutte le associazioni degli invalidi. Ciechi, sordi, mutili- 
tali e invalidi del lavoro si mobilitano. Il presidente del¬ 
l’Unione italiana ciechi: «Siamo in prima fila contro le 
truffe, ma anche per garantire i nostri diritti». 


m ROMA. Sordomuti, ciechi, muti¬ 
lati e invalidi del lavoro: scendono 
in campo le associazioni dei disa¬ 
bili per chiedere al governo garan- ■ 
zie sui propri diritti. E pongono 
molte questioni sul tappeto: dalle 
indennità di accompagnamento, 
alle commissioni mediche, alla, 
prospettiva di creare un unico ente 
gestore delle pensioni d'ivalidità. 
Agganciare le indennità di accom¬ 
pagnamento al reddito? «Non ci 
sembra una proposta percorribile 
- dichiara Cesare Magarotto, presi¬ 
dente dell'Ente italiano sordomuti 
-. È assurda, soprattutto, l'intenzio¬ 
ne del governo di fissare il tetto 
massimo di reddito per usufruire 
dell’indennità a soli 35 milioni. Un 
tetto bassissimo: l'indennità di ac¬ 
compagnamento, ricordiamolo 
ancora una volta, assicura agli in¬ 
validi quei servizi che purtroppo 
non vengono garantiti nè dallo Sta¬ 
to, nè dalle Regioni, nè dai Comu- 
nk'Magarotto chiede inoltre al go¬ 
verno che «le commissioni medi¬ 
che abilitate a esaminare le do¬ 
mande d'invalidità siano compo¬ 
sto da medici legali ed esperti ca¬ 
paci di offrire garanzie di grande 
professionalità». >, 

Anche l’Anmil. l'As-sociazione 
nazionale mutilati c invalidi del la¬ 
voro, è sul sentiero di guen'a. Il pro¬ 
blema più scottante per l’associa¬ 
zione (che raggruppa 400mila so¬ 
ci) è rappresentato dalla prospetti¬ 
va di unificare i canali di erogazic» 
ne delle pensioni in un unico ente. 
•Al governo - afferma un comuni¬ 
cato - chiediamo di non confon¬ 
dere le pensioni d'invalidità del- 
rinps con le rendite Inai! che risar¬ 
ciscono danni derivanti da causa 
lavorativa; ed ancora di non con¬ 
fondere le stesse rendite inail con 
le pensioni d’invalidità civile tipica¬ 
mente di carattere assistenziale». 

Alvido Lambrilli, presidente del¬ 
l’Associazione invalidi civili (An- 
mic), dal canto suo, si dice «favo- - 
revole a un riordino complessivo 
del sistema pensionistico degli in¬ 
validi, basato su un unico ente ge¬ 
store e su commissioni sanitarie ■ 
snelle». L’Anmic è però contraria «a 
facili c indiscriminate criminalizza¬ 
zioni del disabile e richiama l’at¬ 
tenzione sul fatto che ogni anno in 
Italia si invalidano veramente al- 


PAOLO BARONI 

hi, muti- meno 100 mila persone in seguito 
lendono a malformazioni congenite, inci- 
Jei disa- denti stradali, patologie legate al- 
3 garan- ■ l'età o a stili e comportamenti di vi- 
longono ta». 

to: dalle Durissima anche la reazione dei 
amento, ciechi. «Siamo in prima linea per 
ne, alla , combattere i falsi invalidi, ma sia- 
ico ente mo anche in prima linea perdifen- 
ivalidità. dere i nostri diritti», afferma Tom- 
accom- maso Daniele, presidente naziona- 

«Non ci le dell’Unione italiana cicchi, 

corribile 120rnila iscritti su un totale di 180- 
o. presi- 200mila inabili alla vista, 
rdomuti «Il mio giudizio sulle decisioni 
ntenzio- che sta per prendere il governo? 
: il tetto Sul metodo adottato da questo go- 
jsufmire verno, che ci sta tenendo sulla cir- 
loni. Un da da diversi mesi -spiega Daniele 
:à di ac- a l'Unità - il giudizio è comple.ssi- 
diamolo vamente negativo. Lo stesso si può 

I agli in- dire della politica globale del go- 
irtroppo verno: stanno facendo solo delle 
allo Sta- sceneggiate, hanno ridotto la poli- 
i Comu- tica ad una commedia. Sul prodie¬ 
re al go- ma specifico delle pensioni c delle 
li medi- invalidità, non si può non lamenta- 
! le do- re un atteggiamento fortemente al- 
compo- talenante. Basti pen.sare che solo a 
peni ca- maggio, pensando che la Finanzia- 

grande ria potesse venire presentata a lu¬ 
glio. abbiamo contattato tutti i sot- 
:iazione tosegretari al Tesoro, al Bilancio e 

II del la- degli Interni, e tutti ci hanno garan- 
a. Il prò- tito che gli assegni di accompagna- 
associa- mento non sarebbero state toccati, 
mila so- E che sarebbero state percorse al- 
rospetti- tre strade». 

rogazic» E adesso? 
co ente. Adesso che abbiamo appreso da 
:omuni- giornali e tv di questo progetto del 
confon- ministero degli Interni di introdur- 
lità del- re un tetto di reddito per le inden- 
herisar- nità di accompagnamento siamo 
a causa in assoluta agitazione. Solo questa 
on con- mattina avrò ricevuto almeno 150 
nail con telefonate di nostri iscritti, tutti 
e tipica- pronti a venire a Roma a protesta- 
tiale». re... 

!nte del- Visto che II problema è quello di 

ìli (An- risparmiare, possiamo quantlfl- 

:e «favo- - care II costo di queste Indennl- 

plessivo tà? 

degli in- Le indennità corrisposte ai ciechi 
ente ge- sono in tutto circa COmila, di que- 
ianitarie ■ sti però (se si considera che il tet- 
itraria «a to di reddito previ.sto potrebbe cs- 
nalizza- sere fissato a 35milioni/anno) so¬ 
ma l’at- lo lOmila perderebbero in realtà 
anno in l’assegno in quanto ciechi-lavora- 
ente al- tori. Facendo i calcoli: con una in¬ 


dennità di 750mila lire - 1 milione 
al mese per dodici mesi, arriviamo 
a circa lOmilioni di lire a testa. 
lOmilioni per lOmilaquanto fa? 

100 miliardi di lire all'anno di 
possibili risparmi. Come una 
gocchlanel mare... 

Esatto. Ma non solo: perchè con 
decisioni di questo tipo si va a col¬ 
pire soprattutto quelle persone 
che la società ha recuperato, c 
che si servono dell'indennità di 
accompagnamento per svolgere il 
proprio lavoro. Si parla tanto di 
pan opportunità: ma non si ha 
idea delle spese che deve affron¬ 
tare ad esempio un professore 
universitario cieco. Per tenersi ag¬ 
giornato, ad esempio, ha bisogno 
di un lettore, ha bisogno di essere 
accompagnato alle lezioni, ccc. 

Insomma, è una indennità che 
non ci possono togliere. Altro di¬ 
scorsovaie per le pensioni: qui c'è 
già il tetto di reddito, e noi lo ac¬ 
cettiamo. Del resto, queste pen¬ 
sioni (350mila lire al mese, non 
altro!) vengono erogate secondo 
il dettato della Costituzione a quei 
ciechi che sono "inabili e sprowi- ’ 
,sti di reddito". 

E II tetto di reddito a quanto è 
fissato? 

A 17 milioni. Chi supera questa 
•soglia non prende la pensione: 
ovvero tutti i ciechi lavoratori. Il 
valore dell'indennità di accompa¬ 
gnamento è un altro: il legislatore 
l'ha concessa per favorire l'inte¬ 
grazione sociale ed è ispirata al,-^ 
l'articolo. 3' della Costituzione se¬ 
condo‘còmma, il quale dice che 
bisógna offrire pari opportunità a 
tutti I cittadini. 

Ma questo principio non era già 
stato ribadito da un pronuncia¬ 
mento della Cassazione? . 

SI, e la sentenza è molto precisa. ■ 
L’indennità non si può toccare 
proprio perchè ispirata all'articolo 
3 della Costituzione e anche all'ar¬ 
ticolo 2, quello che si riferisce alla 
solidarietà nei confronti delle per¬ 
sone. 

SI ritorna al disocorso Iniziale, 
insomma; si parla senza nem¬ 
meno sapere bene di cosa si sta 
ragionando? 

Si parla sempre per approssima¬ 
zione, si improvvisa. 

E sulla guerra al falsi Invalidi, 
qual è la vostra posizione? 

Su questo siamo completamente 
d'accordo col governo. Chi non 
ha diritto a certe provvidenze non 
ne ha diritto, punto e basta. Come 
Unione Ciechi da sempre abbia¬ 
mo tenuto questa linea di condot¬ 
ta, cercando di sensibilizzare gli 
oculi.sti delle commissioni, racco¬ 
mandando loro la massima seve¬ 
rità, e studiando assieme a loro si¬ 
stemi i più oggettivi possibile di 
accertamento visivo. 

Adesso, infatti, si fa un gran par- 
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lare di falsi invalidi ed in molli ca.si 
c'è senz'altro la mala fede dei me¬ 
dici. In molti casi però c’è anche 
la buona fede: le commissioni 
mediche, infatti, non .sono dotate 
di strumentazione tecnica in gra¬ 
do di garantire un accertamento 
oggettivo. E molto è demandato 
alla collaborazione (e all’oriestà) 
del paziente. 

È così che si spiegano I casi arri¬ 
vati alla ribatta della cronaca in 
queste ultime settimane; l'auti¬ 
sta comunale di Divieto e tutti 
gli altri... 

Que.sti sono casi limite. Un medi¬ 
co. anche .se sprovvisto di stru¬ 
mentazione deve accorgersi se 
uno ci vede, poco o tanto. Il dub¬ 
bio può esistere per chi ha appe¬ 
na mezzo decimo di vista e fa finta 


di non vedere niente, ma chi ha la 
possibilità di andare a caccia o 
guidare l’auto... Questi casi si sco¬ 
prono subito, senza bisogno di 
-strumenti. E se queste persone 
vengono fatte passare per cieche 
è solo con la complicità del medi¬ 
co. 

Parliamo Insomma di truffe vere. 

Certo. E noi siamo assolutamente 
contrari agli imbrogli, non tentia¬ 
mo nemmeno di giustificarli, non 
ci arrampichiamo sugli specchi 
come (anno altre categorie che 
parlano di forme integrative di as¬ 
sistenza. Noi diciamo no: un con¬ 
to è l’invalidità, un altro è l’assi¬ 
stenza. E se assistenza ci deve es¬ 
sere questa deve arrivare nelle (or¬ 
me legali. 


In serio pericolo 
diritti elementari 
delle persone 

AUGUSTO BATTAGLIA * 

E *’ SBAGLIATA ed ingiu.sta la decisione del go¬ 
verno di porre il limite di redd'to alla indenni¬ 
tà di accompagnamento porgli handicappati 
gravi. L'indennità iniatti non costituisce un reddito 
ma è finalizzata a compensare almeno parzialmen¬ 
te gli elevati costi assistenziali e le enormi difficoltà 
che un handicappato grave e la sua famiglia devo¬ 
no quotidianamente affrontare. Un cieco totale può 
anche avere un reddito da lavoro superiore a 40 mi¬ 
lioni. Ma, se per andare a lavorare ha bi.sogno di es¬ 
sere accompagnato, senza indennità vedrebbe dra¬ 
sticamente decurtato il suo stipendio. Pensiamo alle 
spese ed ai sacrifici che sostiene una famiglia che 
debba assistere 24 ore su 24 un anziano allettato, 
un bamblnocon handicap grave, un adulto non au¬ 
tosufficiente, che lo deve ogni giorno curare, alzare 
dal letto, lavare, vestire, alimentare, accompagnare. 
Sono questi i soggetti per i quali è stata concepita 
l’indennità di accompagnamento. E questo parziale 
riconoscimento, 700.000 lire al mese, ha dato respi¬ 
ro a tante famiglie, a tante madri in particolare, ed 
ha impedito che migliaia di persone finissero emar¬ 
ginate in cliniche, ospedali, istituti con co.sti sociali 
ed economici elevatissimi per la collettività. Le a.s- 
sociazioni degli handicappati c delle famiglie non 
potranno mai accettare che diritti elementari con¬ 
quistati con anni di lotte e di sacrifici vengano ridi¬ 
mensionati o cancellati con un colpo di spugna, 

È vero che la spesa per le pensioni d’invalidità ci¬ 
vile è notevole. Ma prima di improvvisare .soluzioni 
ingiuste, bisognerebbe capire cosa realmente avvie¬ 
ne. La popolazione invecchia, è un dato oggettivo 
che fa aumentare gli anziani non autosufficienti. 
Erano ben 507.000 nel 1993 quelli che usufruivano 
dell’accompagnamento. In molte provincie i ritardi 
nella definizione delle pratiche sono intollerabili, si 
arriva fino a dieci anni per riconoscere un'invalidità 
civile. Pertanto sulla spesa annua gravano miliardi 
di arretrati di annualità precedenti, mentre migliaia 
di persone che ne avrebbero diritto rimangono sen¬ 
za assistenza. Molte fanno in tempo a monte. È lar¬ 
gamente diffuso il fenomeno dei falsi invalidi. Infine 
almeno 300.000 persone handicappate in età di la¬ 
voro godono di trattamenti pensionistici .solo per¬ 
ché disoccupate. 

Se quindi si vuole contenere la .spesa senza nega¬ 
re o ridurre un'assistenza, del resto insufficiente', a 
chi ne ha diritto: handicappali gravi ed anziani non 
dutosufficienti, è necessario agire in altre direzioni. 
Intensificare i controlli sui falsi invalidi. È questa l'u¬ 
nica decisione giusta del governo. Da anni le asso¬ 
ciazioni la richiedono e già l'hanno sostenuta all'e¬ 
poca di Ciampi. Snellire'le procedure per i ricono¬ 
scimenti c. soprattutto, ridurre il numero dello com¬ 
missioni medico-legali, facendole lavorare a tempo 
pieno. Ci sono troppe commi.ssioni. si riuniscono 
poche ore a settimana ed è difficile in queste condi¬ 
zioni garantire criteri certi ed uniformi. Responsabi¬ 
lizzare le commissioni rispetto a riconoscimenti in¬ 
fondati e di favore. Ma soprattutto dare lavoro alle 
migliaia di handicappati disoccupati trasformandoli 
da a.ssistili in contribuenti. 

Cosa ha fatto in questo campo finora il governo 
del milione dei posti di lavoro? Le nuove norme sul 
collocamento obbligatorio nel pubblico impiego 
sono largamente disattese, soprattutto da quando il 
precedente Parlamento eliminò la scandalosa pro¬ 
cedura della chiamata nominativa clientelare. Non 
sono state attuate le misure a sostegno della coope¬ 
razione sociale previste dal decreto Giugni. E per di 
più il governo si è rifiutato di salvaguardare la nor¬ 
ma della legge sugli appalti che imponeva alle im¬ 
prese partecipanti a gare per opere pubbliche di es¬ 
sere in regola col collocamento degli handicappati. 
Così si crea assistenzialismo e si determina l'au¬ 
mento dei costi per le pensioni d’invalidità. 

Un’ultima considerazione: la pensione d'invalidi¬ 
tà per un handicappato totale è pari a 335.325 lire al 
mese. Con questa mirabolante somma un invalido 
dovrebbe mangiare, vestirsi, c magari pagare anche 
l’affitto di casa. Mi domando se è proprio qui che si 
deve risparmiare o se invece non sia giunta l'ora di 
far pagare quelli che non hanno mai pagato. 

' vicepresidente dello Corriunilà ài Cupodaico 


Paparini: «Previdenza, parità pubblico-privato» 

«Per Tinvalidità civile i controlli alllnps e in futuro anche la gestione» 


ai ROMA. Solo dopo il 20 settem¬ 
bre sarà possibile conoscere gli 
orientamenti e i suggerimenti della 
commissione costituita per la rifor¬ 
ma della previdenza. Cosi il coor¬ 
dinatore della commissione. Ono¬ 
rato Castellino, smentisce le indi¬ 
screzioni .sugli orientamenti matu¬ 
rati, precisando anche che «a tut- 
t’oggi, la commLssione non ha col¬ 
legialmente espresso pareri ■ nò 
avanzato proposte». Continuano 
però ad avanzare proposte e opi¬ 
nioni i ministri, non si sa quanto 
espressione di orientamenti matu¬ 
rati in sede di governo. Ieri il re¬ 
sponsabile del Bilancio, Giancarlo 
Pagliarini, ha affermato che il po¬ 
mo atto da fare sulle pensioni è 
•portare l'età pensionabile dei di¬ 
pendenti statali allo stesso livello 
dei pensionati normali. Solo a quel 
punto SI potrà decidere se aumen¬ 
tare l’età pensionabile». Evidente¬ 
mente, Pagliarini intendeva riferirsi 
alla possibilità che gli statali hanno 
di ricorrere al prepensionamento 


volontario. 

Comunque ieri il ministro del Bi¬ 
lancio si è occupato prevalernente- 
inente di pensioni di invalidità 
coordinando il lavoro dei tecnici 
che averebbero dovuto definire le 
scelte operative per dare attuazio¬ 
ne alie deci.sioni del vertice mini- 
■sterialc del giorno precedente. 
Non vi sono grandi novità rispetto 
a quello che era già noto. Il nodo 
delle pensioni civili di invalidità 
verrà affrontalo dai governo sotto 
un duplice profilo: da un lato la ra¬ 
zionalizzazione deH’intcro sistema 
e delle condizioni necessarie (Pa- 
gliarini in proposito dice di essere 
orientato acchè la ge.stionc di inva¬ 
lidità sia tutta imputata in capo al- 
rinps), rendere meno importanti e 
necessari i controlli c, dall'altro la¬ 
to, il contenzioso passalo, per il 
quale si sta valutando la possibilità 
di utilizzare lo strumento dell'auto- 
ccrtificazione. «Lo sforzo dei tecni¬ 
ci, ha aggiunto il ministro - punta al 
futuro, mentre per il pa.s.sato stia¬ 


mo valutando se sia il caso di chie¬ 
dere un' autocertificazione contro- 
firmata anche dal medico. Tutte le 
norme in questiono, comunque, 
faranno parte della prossima finan¬ 
ziaria», Riguardo ai controlli, ha 
detto ancora il ministro, si sta .stu¬ 
diando l'ipotesi di utilizzare la 
struttura inlormatica deU'lnps, 
«molto valida e in grado di funzio¬ 
nare bene a questo proposito». 
Qualche perplessità al riguardo la 
esprime il ministro della Sanità, 
Raffaele Costa, che dice di con.sul- 
tarc prima di ogni decisione le Re¬ 
gioni da cui dipendono le Usi alle 
quali è oggi affidalo il controllo. 

Secondo la segretaria nazionale 
del sindacato pensionati Spi-Cgil. 
Luigina Do Santis, le propo.sle di 
Pagliarini «.sono vecchie». «L’attuale 
governo - ha affermato la De San¬ 
tis - ha bloccato la predisposizione 
del regolamento previsto dalla fi¬ 
nanziaria 1994, che doveva essere 
emanato entro marzo, per il riordi¬ 
no dei procedimenti in materia di 


invalidità civile sulla base di criteri 
indicati nella stessa finanziaria». 

Intanto, secondo il presidente 
del gruppo progressista al Senato. 
Cosare Salvi, «sulle pensioni si sta 
ter’’ ndo un colos,sale inganno da 
pane del governo». Per Salvi non è 
la legge finanziaria «la sede appro- 
pnata» per discutere della riforma 
previdenziale. «Con la legge finan¬ 
ziaria - spiega il senatore del Pds - il 
governo ha bisogno invece di recu¬ 
perare le migliaia di miliardi che 
ha fatto perdere al bilancio dello 
Stato nei suoi primi mesi di attività. 
e pensa di farlo tagliando la con¬ 
tingenza e coljxtndo i diritti acqui¬ 
siti. a danno dei più deboli». 1 primi 
segnali di questa manovra del go¬ 
verno per Salvi sono già evidenti 
nella «proposta scandalosa di col¬ 
pire l’indennità per ciechi e altn di- 
sabili». 

"Faccia bene il governo i suoi 
conti - conclude il .senatore Salvi - 
perché in Parlamento, se seguirà la 
via che si .sta profilando, non avrà 
vita faci'e». 


Confederazioni 
artigiane d'accordo 
con il governo 

Confartiglanato, Cna e Casa 
apprezzano le Iniziative del 
governo In materia di pensioni di 
invalidità, sottolineando sla le 
conseguenza positive sul fronte 
del risparmio sla «perché si è dato 
inizio ad una necessaria azione di 
revisione e controllo di tutte le > 
pensioni». In una nota congiunta, le 
tre organizzazioni ribadiscono la 
necessità di «una ristrutturazione 
del sistema previdenziale per il 
lungo periodo, tenendo presente il 
criterio dell’equità e, soprattutto, 
senza creare traumatiche disparità 
tra I pensionati di oggi e quelli di 
domani. Ora - prosegue la nota - 
occorre intervenire per eliminare 
privilegi non più so^nlblli quali le 
pensioni di importo più elevato». 
Altrettanto positivo II giudizio sulla 
sospensione del 15% sui contributi 
ai fondi pensione. 


Il castello 
di Otranto 

di Horace 
Walpole 
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La Russa e Tatarella (An), a cose fatte, chiedono la revoca 
I parlamentari questori: provvedimento utile, non fate demagogia 

Cresce la busta paga 
per ì 630 deputati 

Adeguamento Istat, ed è polemica 


I deputati da luglio hanno una busta paga più pesante di 
750mila lire lorde, rispetto ai 19 milioni che percepiscono. 
Un adeguamento Istat dell’indennità, dicono i tre questori 
(di An, Lega e Re) che hanno fatto la proposta, approvata 
dall’ufficio di presidenza. Napolitano due anni fa bloccò 
gli aumenti. Ora, ma in ritardo, Tatarella chiede il blocco 
del provvedimento, e La Russa chiede la revoca. «Siamo i 
più poveri d’Europa», dicono i deputati questori. 


ROSANNA LAMPUONANI 


■ ROMA. Alla fine di luglio i 630 
deputati hanno ricevuto una busta 
paga più p>esante di 750mila lire 
lorde, che si sono aggiunte ai 19 
milioni percepiti fino a quel mo¬ 
mento (comprensivi di paga base 
e indennità: al netto 11 milioni): 
era Tadeguamento, su base Istat, 
delle indennità, bloccato due anni 
fa dall'ex presidente della Camera 
Giorgio Napolitano, in un momen¬ 
to in cui si chiedevano lacrime e 
sangue ai cittadini. Questa volta 
l’ufficio di presidenza di Monteci¬ 
torio. composto dalla Rivetti e da 
parlamentari di tutti i partiti, non 
ha pensato di bloccarlo, «lo non mi 
scandalizzo - dice Marida Bolo¬ 
gnesi. di Rifondazione comunista, 
uno dei tre questori, con Ugo Mar- 
tinat di An e Maurizio Balocchi del¬ 
la Lega, che hanno proposto l’au¬ 
mento -, perchè nel contempo ab¬ 
biamo avviato una serie di misure 
atte a tagliare le spese generali del¬ 
la Camera, un’azienda con un bi- 
ràncio'complessiw’'cli"l0,00 miliar¬ 
di. Abbiamo, peresempIoVaumen- 
tato le trattenute ai deputati assen¬ 
teisti. portandole da.lSOmila a 
SOOmila, abbiamo riaperto l’elen¬ 
co dei fornitori, che partecipavano 
ai bandi interni (in busta chiusa), 
c in più abbiamo assunto un’altra 
serie di provvedimenti che com¬ 
plessivamente dovrebbero ridune 
le spese». Bolognesi si rende conto 
che l’opinione pubblica potrebbe 
faticare a capire quest’aumento, in 
tempi in cui il governo preannun- 
da tagli e sacrifici, e aggiunge: «Chi 
ora. agitando dcmagogicamente il 
tema delle pensioni, si scandalizza 
di questo aumento, in verità non 


ha aperto bocca quando ha preso 
lo stipendio». 

Pentimenti tardivi 

Il riferimento è ai ministri Giu¬ 
seppe Tatarella, di An, c Raffaele 
Costa, deirUde. che ieri sono stati i 
più pronti ad aprire il fuoco. Costa, 
che negli anni scorsi si è sempre 
presentato come il ministro taglia- 
sprechi. oggi 31 agosto (cioè ieri, 
ndr) si meraviglia della decisione: 
«Non ne conosco gli estremi giuri¬ 
dici, ma una scelta del genere (»- 
trebbe far indispettire i cittadini e 
dà comunque l’alibi a contestazio¬ 
ni: almeno apparentemente è pro¬ 
vocatoria». E il vicepresidente del 
Consiglio, condividendo le affer¬ 
mazioni di Costa, aggiunge: «Il no¬ 
stro giudizio si collega alla presa di 
posizione di Fini sul ridimensiona¬ 
mento delle pensioni dei parla¬ 
mentari e alle decisioni dello stes¬ 
so ufficio di presidenza della Ca¬ 
mera di ridurre le spese e consu- 
-lenze. In nome.dUiquesta.ratio di 
caustetitàiè auspicabile eiopportu- 
no un provvedimento di revoca 
' della .misura adottata». Singolare 
che non ci abbia pensalo prima. E 
di rapido ripensamento sa anche 
la presa di posizione del vice-presi¬ 
dente della Camera, Ignazio La 
Russa di An, che ieri si è precipitato 
a chiedere, «per evitare polemiche 
di stampa a carico dell’istituto par¬ 
lamentare e alla luce delle recenti 
decisioni prese dal governo sulle 
pensioni», la «revoca" deH’aumcn- 
to. 

1 questori Martinat e Balocchi 
provano ad ammortizzare il cla¬ 
more e a spiegare la decisione. Per 
esempio Martinat afferma che «un 


parlamentare ben pagato e onesto 
è quello che ci vuole per fare puli¬ 
zia in nome degli italiani, a comin¬ 
ciare proprio dal Palazzo». Martinat 
aggiunge che la manovra comun¬ 
que alla fine porterà ad un rispar¬ 
mio, peraltro già visibile, che va dal 
20 al eo»., E Balocchi aggiungo: «Se 
vogliamo fare uno scandalo faccia¬ 
molo pure, ma non si può pensare 
di richiedere onestà, pulizia, cor¬ 
rettezza c professionalità a chi è 
chiamalo a fare le leggi, e poi ma¬ 
gari dargli lo stipendio di un nettur¬ 
bino». (In venta un netturbino del- 
l'Ama, l'azienda municipalizzata 
di Roma, guadagna tra un milione 
e 400mila lire nette mensili all’ini¬ 
zio della camera o 2 milioni a fine 
camera). 

Chi guadagna di più? 

A Balocchi e Martinat si unisce 
Bolognesi per dire che non si può 
parlare di «provincialismo, perchè 
all'estero l'emolumento dei parla¬ 
mentari è ben più ricco. Si tratta - 
riassume Bolognesi - di un clima 
balneare di bassa stagione». Sul¬ 
l'argomento ieri il Corriere della se¬ 
ra ha pubblicato invece una tabel¬ 
la .secondo la quale il parlamenta¬ 
re italiano sarebbe il più ricco 
d'Europa con i suoi 186milionian- 
nui, preceduto solo dagli statuni¬ 
tensi (210). ma seguito da francesi, 
(132), tedeschi (127), inglesi 
(80) c svizzeri (55). 

Balocchi c Martinat contestano: 
«E i privilegi di cui godono magi¬ 
strati c giornalisti?, Nessuno si pone 
il problema degli stipendi dei ma¬ 
gistrati: se guadagnano tanto o 
troppo poco. E soprattutto di sape¬ 
re che il parlamentare prende il 96 
per cento di un magistrato». Non 
manca nemmeno il classico para- 
.gone con il metalmeccanico. Ba¬ 
locchi dice: certo l'operaio guada¬ 
gna meno, «ma con tutto il nspetto 
non penso che fare il parlamentare 
equivalga a fare il metalmeccani¬ 
co». Infine un riferimento al funzio¬ 
nario della Camera. Questa volta 
tocca a Martinat: «Guadagna più 
del deputato e conserva il posto di 
lavoro, senza la spada di Damocle 
della line anticipata della legislatu- 



■Hmi. 









Adnano MordontuAgl 


Sfuma Taccento «femminile» della destra. Se progressiste e democratiche si alleassero 

Donne alla ribalta, ma quale politica? 


LIVIA TURCO 


■ Ha ancora senso elaborare e 
proporre una politica delle donne? 
Questo interrogativo è il filo con¬ 
duttore di una riflessione molto im¬ 
portante in corso nel movimento 
delle donne. Vorrei dare una mia 
risposta a questo interrogativo ri¬ 
flettendo su alcune novità che mi 
hanno colpita, 

1) L’orientamento ' elettorale 
delle donne, secondo una interes¬ 
sante ricerca elaborata dal Ccnsis, 
si pre.senta oggi più incerto e più 
mobile di quello maschile, molto 
più attento ai problemi concreti. Le 
ultime elezioni politiche conferma¬ 
no una prevalenza verso lo schie¬ 
ramento di centro e di destra. Per¬ 
centualmente i partiti più votati 
dalle donne sono Forza Italia, il 
Patto Segni, il Partito popolare. Lo 
schieramento progressista vanta 
una percentuale alta di consenso 
femminile: quasi la metà del suo 
elettorato. Tuttavia i Progressisti 
non nescono ad intercettare - in 
una fase di grande cambiamento c 
di crollo democristiano - una parte 
del voto femminile moderato. 

2) C’è oggi una destra che parla 
alle donne anche attraverso la for¬ 
za di singole personalità femminili. 
Tuttavia essa non è dotata di un 
coerente progetto di emancipazio¬ 
ne. Se si guarda l’insieme delle 
proposte che i partiti della coalizio¬ 
ne di destra hanno finora deposita¬ 
to in Parlamento, ciò che colpisce 
è lo scarso impegno e la disomo¬ 
geneità di impostazione culturale. 
Solo Alleanza nazionale ha elabo¬ 
rato delle proposte che puntano a 


nvedere la legge 194, a dare un as¬ 
segno alle casalinghe c ad istituire 
una Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla condizione femmi¬ 
nile. Il governo Berlu.sconi verso le 
donne si è contraddistinto per as¬ 
senza di iniziative soprattutto su 
quei temi che sono stati grande 
parte della sua fortuna elettorale: il 
.sostegno alle famiglie ed al lavoro 
casalingo. Le poche che ha pro¬ 
mosso sono gravi e sbagliate, co¬ 
me la scelta di avere capodelcga- 
zione alla Conferenza del Cairo 
sulla popolazione personalità co¬ 
me Guidi c Matteoli che si sono 
contraddistinti per posizioni oltran¬ 
ziste sull’aborto. Cosi come pc.se- 
ranno negativamente su larghi 
strati di donne le scelte preannun- 
ciato in merito alla previdenza ed 
al governo del mercato del lavoro. 
C’è un messaggio che la destra 
propone alle donne: la lilxirtà di 
scelta. Ma attenzione: libertà di 
scelta tra il lavoro o la maternità; 
tra il lavoro o la famiglia. Ne conse¬ 
gue che .solo alcune donne forti o 
privilegiate possono affermarsi nel 
lavoro senza rinunciare ai figli e al¬ 
la famiglia; per la stragrande mag¬ 
gioranza la prospettiva è quella di 
una conciliazione tra il lavoro nel 
mercato e il lavoro familiare che 
penalizza l’impegno profc.ssionalc. 
insomma, una variante del liberi¬ 
smo. 11 modo di intendere la libertà 
di scolta delle donneò un discrimi¬ 
ne tra una politica di destra ed una 
di sinistra. Dimostra che la libertà 
femminile può essere coniugata 
entro un contc,sto liberista o di de¬ 
stra oppure dentro una prospettiva 


di trasformazione sociale c di mu¬ 
tamento dei valori condivisi. 

3) L'awio della seconda fase 
della nostra Repubblica è segnato 
da una positiva novità: il compi¬ 
mento della cittadinanza politica 
delle donne. Infatti, donne si sono 
affermato in tutti gli schieramenti 
politici. Certo non si sono rotti gli 
ostacoli che hanno impedito ed 
impediscono l’acces,so delle don¬ 
ne nella politica Ma l’uguaglianza 
tra i sessi è divenuta .senso comu¬ 
ne. Non può dunque più esistere 
una politica del genere femminile 
ben.sì sempre più si confronteran¬ 
no tra loro differenti progetti politi¬ 
ci di donne. Infatti, la conquista 
dell’uguaglianza porta le donne a 
dividersi in base alle diverse conce¬ 
zioni della propria identità ed a di¬ 
verse opzioni politiche. 

4) I documenti preparatori della 
Conferenza del Cairo sulla popola¬ 
zione mondiale molano attorno ad 
una tesi: la libertà delle donne c la 
loro promozione economica, so¬ 
ciale e culturale sono la condizio¬ 
ne fondamentale per definire uno 
sviluppo equilibrato e giusto. In tut¬ 
ti i paesi europei le condizioni di vi¬ 
ta delle donne sono sempre più 
connes,se alla soluzione di alcuni 
problemi cruciali dello sviluppo 
economico e .sociale come la pos¬ 
sibilità di creare lavoro odi allarga¬ 
re I diritti di cittadinanza. Dunque, 
le novità che ho indicato convergo¬ 
no su un punto: i problemi vissuti 
in prima persona dalle donne e 
molte proposte da esse elaborate 
sono «la politica», attengono cioè 
ai problemi che riguardano il go¬ 
verno di tutta la società. Ed allora 


aH’intorrogativo «ha ancora senso 
una politica delle donne» rispondo 
che oggi le donne devono essere 
capaci di trarre dalla loroesprerien- 
za e dalle loro elaborazioni propo¬ 
ste universali capaci di cambiare la 
vita di donne e uomini. Questo 
comporta il superamento di luoghi 
autonomi ed anche di forme orga¬ 
nizzate di lavoro comune’’ Assolu¬ 
tamente no. Esse sono neccs-saric, 
nella società, per elaborare propo¬ 
sto e costmirc una forza da spen¬ 
dere ovunque in modo collettivo 
ed indasduale. C'è un terreno im¬ 
mediato su cu; cimentarsi: la batta¬ 
glia di opposizione alla destra che 
ci governa per cosimire una alter¬ 
nativa politica ed ideale al governo 
Berlusconi. Alle donne impegnate 
nei sindacati, nelle istituzioni, nei 
partiti un'opposizione del governo 
compete la responsabilità di met¬ 
tere a punto un’agenda di proble¬ 
mi da sollevare, di propo.ste da 
avanzare facendo leva sul patrimo¬ 
nio comune di elabonjzioni e di 
battaglie (penso in particolare alle 
donne del Ppi) con l’obicttivo di 
co.struirc uno schieramento demo¬ 
cratico capace di parlare a donne 
e uomini. Prioritario è il lavoro. Alle 
proposte del governo di precariz- 
zazionc del mercato del lavoro 
possiamo contrapporre progetti 
concreti per creare lavoro nel cam- 
|x> dei servizi alle persone, all’am¬ 
biente. al migliortimento delle con¬ 
dizioni di vita nelle città, per redi¬ 
stribuire il lavoro attraverso la ridu¬ 
zione dcH’orano: per modulare il 
tempo di lavoro riconoscendo tu¬ 
tele e diritti a tutti i lavori, Prioritane 
sono le politiche per la famiglia. 
Potremmo presentare prima della 


dkscussione sulla legge finanziaria 
mozioni parlamentari contenenti 
misure concrete da attivare subito. 
Una alleanza tra donne progiessi- 
sle c democratiche deve guardare 
alla società. Lì cè una ricchezza 
.straordinaria di esix;ricnze poli’i- 
che nelle a.ssociazioni, nei gnjppi, 
nel volontariato. Sarebbe straordi¬ 
nario se tra t|ueste esperienze si 
costnjis.se una sinergia, un lavoro 
comune che rispetti ciascuna iden¬ 
tità. Sarcblx; straordinario .se que- 
,stu società femminile riemoj'ratica 
SI traduce.s,se in potenza politica. 
diventasse una sorta di contiopote- 
re nei confronti delle istituzioni 
Non dimentichiamo che il conflitto 
più aspro aperto nei confionti del¬ 
ia destra è la qualità della politica o 
della democrazia. Per questo è im¬ 
portante modificare le regolo c da¬ 
re potere alla politica che si basa 
SUI legami sociali e sui contenuti 
concreti. C’è una occasione in cui 
provare a costruire quest.i awentu- 
id' le prossime elezioni ammini¬ 
strative. Esse ixjrranno in4ragenrla 
politica i problemi delle città c- del¬ 
ia vita quotidiana. Le donne - per 
le loro esperienze e competenze - 
po.ssono candidarsi al governo del¬ 
le città. Allora (jcicliè non dare vita 
fin da ora. città per città, a Foivni 
che coinvolgano tutte le esperien¬ 
ze e le competenze femminili de¬ 
mocratiche inloress,\te ad elabor.i- 
rc proposte c yjiogclti yx;! i! gover¬ 
no delle città; che sollecitino i par¬ 
titi a promuovere le primarie per la 
scelta dei candidati e. clu iiidiclii- 
no e sostengano e.ssi stessi candi¬ 
dature di donne a sindaco ed a 
consigliere? 
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PROGRAMMA 


OGOI giovedì 1/9 

Ore 18,00 SALA BLU 

Le culture della sinistra nell'Italia della II' Repubblica, 
paolo Flores D'Arcais. Diiettore Micromega - Antonio La 
Forgia, Segretario Regionale Pds Emilia Romagna - 
Umberto Ranieri, Parlamentare Direzione Nazionale Pds - 
Stetano Rodotà, Docente universitario - Gianni Vattimo, 
Filosofo - Conduce Giancarlo Bosetti, Vice direttore de 
l'Unità. Prosiede Alessandro Ramazza, Segr. Regionale 
Pds Emilia Romagna. 

Ore 21.00 VERSO L'UNITÀ SINDACALE 

Seigio Cofferati, Segretario Generale CG’L - Sergio 
D'Antoni, Segretario Generale CISL - Pietro Larizza. 
Segretario Generale UiL. Conduce Bruno Ugolini, giorna¬ 
lista de l'Unità. Presiede Luigi Costi. Segreteria Provincia¬ 
le Pds di Modena. 

Ore 18.00 SALA GIALLA 

Presentazione del libro "Berlinguer aveva ragione". 
Con l'autore Aldo Tortorella. Piero Fassino, Segreteria 
Nazionale Pds ■ Rina Gagliardi, giornalista de il Manifesio. 
Presiede Carlo Castelli, Segreteria Reg.le Pds Emilia 
Romagna. 

Ore 21.00 SPAZIO DONNE 

Presentazione del libro "Agata e i suol". Con l'autrice 
. ., .Giuliana Bartiriguer - Slmona Dalla Chiesa. Parlamenta¬ 
re Pds. Stefano Rodotà, docente universitano. Presiede 
Liana Beluga 

Ore 21.30 TENDA DE-L'Unità ' > ' > 

L'Unità di tutti... tutti per l'Unità. Banditore Eros Drusla- 
ni. Intervengono: Paolo Belli, Anna Mescei, Stefano 
Disegni, Riso Rosa - Dodi Conti, Pia Engtebert t 
gemelli Roggeri. Altri ospiti a sorpresa. 

Ore 24.00 ARCrS BLU BAR - Discoteca Reggae. afro. 

Ore 22.30 SCOOP- PALACOMIX - Anna MeaccI 

Ore 21.30 ARENA SPETTACOLI - Benolt Blue Boy 

Ore 21.30 EL BAILE CocoLoco-Ore23.30 DIscoFlorida 


venerdì 2/9 


Ore 18.00 SALA BLU 

■■Piano Delors: la sfida del lavoro» 

Giuliano Amato - Alan Larsson. Coordinatore Piano 
Lavoro Pse - Aldo Tortorella - Direzione Nazionale Pds - 
Livia Turco, Parlamentare progressista. Presiede: Stefa¬ 
no Vaccari, Segreteria Prov. Pds di Modena. Coordina 
Piero Di Siena. 

Ore 21.00 --Lo Stato da riformare: l'innovazione delle città». Enzo 
Bianco, Sindaco di Catania - Claudio Burlando, Segrete¬ 
ria Nazionale Pds - Raimondo Fassa, Sindaco di Varese - 
Walter Vitali, Sindaco di Bologna. Conducono: Maria 
Latella, giornalista de II Corriere detta Sera - Giancarlo 
Pierciaccante, giornalista de l'Unità. Presiede Ferruccio 
Giovanelli, Sindaco di Sassuolo. 

Ore 18.00 SALA GIALLA 

■■Un programma nazionale o un testo unico per il governo 
delle acque». Mercedes Bresso, Assessore Ambiente 
Regione Piemonte - Valerio Calzolaio. Vieepres. 
Comm.ne Ambiento Camera - Glu'seppe Cavioli, Autorità 
di Bacino del Po - Fausto Giovannelli, Parlamentare Pro¬ 
gressista - Edo Ronchi, Vieepres, Comm.ne Ambiento 
Sonato - Massimo Serafini, Segreteria Nazionale Lega 
Ambiente - Chicco Testa, Presidente nazionale CISPEL. 
Presiede Vanni Bulgarelli, Segreteria Regionale Pds Emi¬ 
lia Romagna. 

Ore 21.00 Presentazione del libro ■■La casa dei padre’' 

Con l'autore Giorgio Monteloschl Premio Strega '94 
Conduce Roberto Franchini, giornalista 

Ore 21.00 SPAZIO DONNE 

Presentazione del libro "Passione di famiglia» 

Con l’aulorice Cristina Comencinl, partecipa Paola Man¬ 
zini, Parlamentare Progressista. 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITA 

Delitti e castighi ■ La frase di "seconda-' de l'Unita 
Chicco Tosta. Presidente nazionale Cispel. Gino e Michele 

Ore 22.30 ARCI'S BLU BAR - Al Darawish - Strumentazione e melo¬ 
die mediorientali in un clima arabo-latino 

Ore 24.00 Discoteca Afro-Reggae 

Ore 22.30 SCOOP-PALACOMIX - T. Jam 
Ore 21.00 ARENA SPETTACOLI - Ray Gelato's 
Ore 21.30 EL BAILE - Orchestra syoetlacolo Casadei 


Festa Nazionale 059/45119§ 
Aggiornamenti 059/450499 


Direzione 059/451313 
Concerti 059/282682 


Informazioni alberghi 059/314467 
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Giovedì 1 settembre 1994 
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INFORMAZIONE E POTERE. 


Oggi si riunisce il Cda, ma non per fare nomine 
Si deciderà probabilmente alla metà di settembre 
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La 8e<l6 della Rai In viale Mazzini 


* Nicolò Assano/Photo News 


Rissa sulla lottizzatone Rai 

Mercato di nomi per sostituire i direttori 


■ POMA. Quei nomi li ha letti sui 
giornali, pare, la presidente della 
fei Moratti. 1 nomi dei personaggi, 
«graditi» ad An e Forza Italia da 
portare alla tv pubblica. Certo, nei 
«toto-diretton» i nomi vanno e ven¬ 
gono. per lo più pilotati per brucia¬ 
re questo o quello. Comunque, re- - 
sta il fatto,che.le nuove nomine, si 
‘ faranno. Non ora. Non oggi, nel i 
' corso della riunione del consiglio 
d'amministrazione. Ma al più pre- 
; sto, il 15 o il 22 settembre al massi- 
' mo. «Gli eventuali nuovi direttori di 
rete e di testata della Rai non do¬ 
vrebbero provenire né dalla Rnin- 
vest, né dal gruppo di persone che 
hanno avuto una posizione prima¬ 
ria durante il sistema della lottizza¬ 
zione», consiglia, forse più per do¬ 
vere che per realismo, il presidente 
della Commissione di vigilanza Ta- 
radash. /-'alche perché aggiunge: 
«Ne so altri cinque o sei di nomi. 
Del resto, il mercato è aperto». 

Dagli airorganlgratnma 

E infatti, gli organigrammi si mol¬ 
tiplicano, si clonano, strabordano. 
Alcuni nomi rimangono stabili, e 
• sono Mimun, Beha e Vigorelli. E 
l’organigramma completo più pro- 
' babile nsulta essere il seguente. A 
Raiuno Piero Angela (Claudio An¬ 
gelini, che peraltro dice di «non sa¬ 
pere assolutamente nulla e di non 
essere stato contattato», scivola in 
fondo alla «classifica») e al Tgl si 
affaccia il nome dell'attuale corri- 
sponente da Parigi Paolo Frdie.se. 
Ma per la direzione della testata 
più prestigiosa della Rai rimane 
anche il nome di Carlo Rossella. 
«Sorpreso» nell’aver letto il suo no¬ 
me «tra i candidati a importanti ca¬ 
riche in Rai», il vicedirettore di Pa- 
; norama precisa: «Sono lusingato e 
■ ringrazio per l'attenzione, ma nes¬ 
suno mi ha mai offerto la posizione 
' professionale attribuitami». Alle di¬ 
rezioni di Tg2 e Raìdue: Clemente 
Mimun e Oliviero Beha. Il condut- 
’ tote di Radio Zorro replica di non 
«aver avuto contatti con nessuno», 
si dice «lusingato» e aggiunge: «Il 
' giorno in cui mi dovessero offrire 
l’incarico ne parleremo, perché 
dovrei capire per fare che cosa: 
siamo in una situazione di malattia 
dell’informazione e della comuni¬ 
cazione in Italia, quindi si tratta di 
' vedere che medicine si vogliono 
dare al malato», Guglielmi dovreb¬ 
be rimanere al suo posto, cioè alla 
. direzione di Raitre, mentre al Tg3 
I viene «dato» Arturo Diaconale. Una 
. candidatura barcollante e una ren- 
, /rèe (il nome del direttore deirO/9/- 
nione girava da luglio come unico 
«quadro» disponibile per Alleanza 
nazionale) che, se venisse confer¬ 
mata, potrebbe essere foriera di vi¬ 
vaci proteste della redazione della 
testata, notoriamente la più com¬ 
battiva di Saxa Rubra. E Vigorelli? Il 
«nerista» di Detto tra noi sarebbe 
collocato dove i primi «toto-dirctto- 
ri» lo avevano messo: alla direzione 
, della Testata regionale, un nodo 
' fondamentale nel progetto di re¬ 
gionalizzazione di una rete. Tra i 
«desideri» della maggioranza e le 
nomine, comunque, ci sono di 
mezzo quasi due settimane e sei 
teste, quelle dei consiglieri e del di- 


Oggi si riunisce il consiglio d'amministrazione della Rai. 
Per mettere a punto le operazioni finanziarie urgenti 
(soprattutto il recupero crediti) e definire le linee edito¬ 
riali delle reti pubbliche. Nessuna nomina all'ordine del 
giorno, per ora. 1 nuovi direttori non si faranno prima 
della metà del mese. Ma l'organigramma «gradito» al 
governo 'si' sta completando, mentre alcuni candidati 
smentiscono ogni loro coinvolgimento.. „ 

STEFANIA SCATENI 


Retequattro 

Aria 

di epurazione 
per Funeri? 


rettore generale della Rai. La palla 
passa a loro. 

Recupero crediti 

Intanto oggi continueranno il la¬ 
voro «economico-finanziario» già 
avviato e dovranno definire le lineo 
editoriali, linee alle quali la Moratti 
ha già accennato, ma in maniera 
confusa, parlando genericamente 
di «reti tematiche». Sul tavolo, il re¬ 
cupero crediti dalla pubblica am- 
ministrazione (più di trecento mi¬ 
liardi che, però, non sembrano lut¬ 
ti esigibili) e la lista delle cento 
promozioni. Fino all'altro ieri ne ri¬ 
manevano ancora bloccate 36, og¬ 
gi il neo direttore del personale 
Francesco Ruggero porta in consi¬ 
glio il responso dei legali sulla cor¬ 
rettezza degli avanzamenti che fu¬ 
rono firmati dall'ex direttore gene¬ 
rale Locatclli. 

All'Usigrai, pronto a entrare in 
sciopero «se l’atteggiamento azien¬ 
dale dovesse proseguire sullo stes¬ 
so itinerario degli ultimi giorni». 
Storace (An) nsponde inviando 
una lettera a Taradash nella quale 


lo invita a convocare il sindacato in 
Commissione di vigilanza, «per 
spiegare le reali motivazioni della 
minaccia di sciopero, oppure se 
essa non vada ncercata nella vo¬ 
lontà, manifestata dalla Rai, di ta¬ 
gliare i privilegi esistenti», /''^li at¬ 
tacchi di An ai giornalisti Rai si ag¬ 
giungono anche quelli della Lega, 
finora la forza di maggioranza me¬ 
no accanita nei confronti della tv 
pubblica. Il destro lo fornisce 
un'intervista del Tg2 a Franco Ca- 
stellazzi nel corso della quale veni¬ 
vano smentite le cifre di «invasio¬ 
ne» date da Bossi sui rivoltosi valli¬ 
giani. «La Rai pilota la sua informa¬ 
zione peggio di quanto non faces¬ 
se ai tempi d'oro del Caf», tuona il 
segretario lombardo Negri. E il se¬ 
natore Leoni Orsenigo rincara la 
dose ■ minacciando: «Attenzione 
perché il decreto salva-Rai deve 
ancora passare in Parlamento. Sia¬ 
mo sempre pronti a bloccarlo e a 
commissariare l'azienda». Il decre¬ 
to, reiterato per la quarta volta è 
stato pubblicato nella Gazzetta uf¬ 
ficiale del 29 agosto. 


^ ) Un ennesimo flotto di veleno (ne 

Bfi»* gira tanto di questi tempi Intorno 
alla televisione) o c'è aria di 
•epurazione» anche alla FInInvest? 
Gianfranco Funarf sta per lasciare forzatamente Retequattro? «Lui non ne 
sa nulla», asseriscono fonti vicine al 'glomalalo». Certo è che l'attuale 
direttore editoriale dell'-lndlpendente», che non è mal stato un 
personaggio comodo, ora è diventato un puntuale e Implacabile critico 
del presidente del Consiglio. 

L'ultima «scontro» tra i due è recente e risale al periodo della vacanza a 
Portofino del presidente del Consiglio, quando una giornalista 
deir«lndipendente», raccontando una giornata passata Insieme a 
Berlusconi, riportò alcune battute che non piacquero al Cavaliere. Ne 
nacque un carteggio che Funari chiuse con una sfida: l'invito rivolto al 
presidente del Consiglio a partecipare in trasmissione a un confronto, un 
faccia a faccia con lui. Invito non onorato. 

Funari se n'era già andato una volta dalla FInInvest. Ma fu per sua 
volontà e dimostrò che poteva coinvolgere sponsor importanti anche 
lavorando In circuiti televisivi minori. Poi è tornato, a Retequattro, con 
«Punto di svolta- e ‘Funari news». per fare la sua Informazione «chiara», 
alla portata della comprensione di tutti i telespettatori. Dopo una 
stagione Impegnativa, con la campagna elettorale e la nomina del nuovo 
governo, durante la quale Funari ha avuto qualche Impennata contro 
Berlusconi ma anche molte correzioni di tiro. Il «giornalaio» ha mollato la 
prima rogna. Un litigio violento con Fede, minacce di dimissioni e di dieci 
miliardi di risarcimento danni del direttore del Tg4. S'era In 1 jgllo. 

Allora II presidente della FInInvest Gonfalonieri gettò acqua sul fuoco: 
«Slamo polifonici e nella polifonia qualcuno ogni tanto stona. Però se 
dopo si ritorna nel coro, a cantare ognuno la sua parte, questo è positivo». 
E liquidò l'Incidente commentando; -Ma dove vanno quelli lì...... 




DALLA PRIMA PAGINA 


AlFassalto della Rai. Prima demolendo e poi lottizzando 


Questo alla luce del sole, con la 
scusa di una battaglia liberal-de- 
mocratica. Ma, come si sa e come 
insegna il vecchio gioco del pote¬ 
re, non tutto si può fare alla luce 
del sole. Cosi mentre i bravi im¬ 
pazzavano, nell’ombra Berlusconi 
in persona si dava da fare: convin¬ 
cere con le buone l’ex presidente 
Demattè, il professore, a sotto.scri- 
vere un cartello che ridimensio¬ 
nasse gli indici d’ascolto della Rai. 
Fallita questa strada, ecco pronta 
una seconda mossa: far convince¬ 
re da DeirUtri, il braccio destro 
del presidente in Pubblitalia, il 
nuovo capo della Sipra ad au¬ 
mentare le tariffe pubblicitarie in 
modo da ridimensionare la politi¬ 
ca aggressiva della Rai che mette¬ 
va la Fininvesl in difficoltà. 

Quando i vertici della Rai sem¬ 
bravano già dei pugili suonati, ma 
non al punto da aver perso ogni 
dignità e ogni senso di autonomia 
rispetto al nuovo capo del gover¬ 
no, ecco il colpo di grazia: un de¬ 
creto per mandarli tutti a casa c 


sostituirli con un nuovo consiglio 
d’amministrazione, che facesse 
tesoro della lezione impartita al 
vecchio. E il nuovo consiglio che 
fa? Ha già capito la lezione? È 
pronto ad adeguarsi ai messaggi 
scomposti - ma molto chiari nel¬ 
l’intento di promuovere una nco- 
lottizzazione - che le forze di go¬ 
verno gli mandano? 

Una rispo.sta certa l'avremo so¬ 
lo nelle prossime settimane. Per 
ora, tuttavia, è già molto chiaro 
che la Rai paga da subito un prez¬ 
zo altissimo per essere stata mes¬ 
sa, per la seconda volta nel giro di 
un solo anno, nelle mani di un 
nuovo vertice aziendale del tutto a 
digiuno di televisione e di .servizio 
pubblico. Questo nuovo vertice 
deve si conoscere i conti, farsi 
un’idea di dove è andata a finire, 
ma soprattutto capire che cos'è la 
Rai, questa grande azienda cultu¬ 
rale Italiana, con la sua storia, an¬ 
che da criticare duramente, ma 
con un passato in cui non è tutto 
da buttare (tanti erano i program¬ 


mi che la Rai vendeva all'estero 
mentre non me no viene in mento 
uno della Fininvest che abbia latto 
epoca), e soprattutto con un futu¬ 
ro tutto da costruire. 

Se si dovesse dare subito un 
giudizio sul nuovo consiglio d'am¬ 
ministrazione. non potrebbe che 
essere negativo. Prima la sparata 
velleitaria contro le nomine ap¬ 
provate dal vecchio direttore Lo- 
catelli (nomine dovute e che un 
qualsiasi pretore del lavoro non 
potrà che avvallare) poi le dichia¬ 
razioni c i giudizi della neo-presi¬ 
dente Moratti sulla categoria dei 
giornalisti. A essere buoni pecca¬ 
no di ingenuità, a voler esser mali¬ 
gni vanno nella direzione di crea¬ 
re altro sconcerto, altra confusio¬ 
ne Ira 1 dipendenti della Rai, con il 
risultato di indebolire l'azienda ul¬ 
teriormente, spostando l’attenzio¬ 
ne dei dipendenti Rai dall'impe¬ 
gno duro c dal confronto serrato 
con il concorrente Fininvest, al- 
rautodiles.a. 

Se questo non bastasse ecco 
che ieri dai partiti di maggioranza. 


da Forza Italia e da Alleanza na¬ 
zionale - sempre tramite i soliti 
bravi del signorotto dell'etere? - 
sono stati falli circolare ad arte no¬ 
mi di nuovi direttori di rete c di te¬ 
legiornale, la cui caratteristica 
principale è di configurare la vo¬ 
lontà di una nuova lottizzazione, e 
per di più al ribas.so. Ci risulta che 
la presidente Moratti abbia smen¬ 
tito questi nomi. Ne prendiamo at¬ 
to con piacere e siamo ben pronti 
a classificare anche queste voci 
come un altro esempio degli 
scherzi del solleone. Ma la presi¬ 
dente Moratti non sottovaluti il ve¬ 
ro obiettivo del governo Fininvest 
che è soprattutto quello di aver un 
concorrente più debole sul mer¬ 
cato. Ci perdoni allora se ci avven¬ 
turiamo in un consiglio gratuito, 
ma sappia che dalle scelte che 
verranno fatte nelle prossime setti¬ 
mane, lei si giocherà il suo buon 
nome ma il paese si giocherà il ri¬ 
schio di avere un servizio pubbli¬ 
co asservito, peggio che nel pas¬ 
sato. [Carlo Rognoni] 


Pilo: «Un terzo polo 
e due reti 

per Rai e Fininvest» 

Le feste dell'Unità: assolutamente «invidiabili». Gianni Pi¬ 
lo, il primo di Forza Italia a venire a Modena, si dice «am¬ 
mirato» della struttura che ha appena visitato. Per tre setti¬ 
mane si è goduto le vacanze, vuole mantenere un caratte¬ 
re estivo all'intervista. Vigorelli al posto di Guglielmi? «Una 
bella lotta. Ma spero che quando sarà direttore faccia tra¬ 
smissioni meno truculente». Poi aggiunge: penso a due re¬ 
ti Rai e due Fininvest e a un eventuale terzo polo. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


LUCIANA DI MAURO 


m MODENA. Due reti alla Rai e 
due alla Fininvest, un eventuale 
terzo polo e la tv di Stato che vive 
di canone. È questo lo scenano 
prefigurato da Gianni Pilo per il fu¬ 
turo del sistema radiotelevisivo ita¬ 
liano, Il tutto da fare nei tempi ne¬ 
cessari: «Questo non vuol dire ridi¬ 
mensionare la Rai e anche la Fini- 
vest non potrebbe pensare di avere 
più reti dell'azienda pubblica, se ci 
fosse una riduzione». - 
On. Pilo non solo è il primo espo¬ 
nente di Forza Ralla ad arrivare 
alla festa, ma sarà presente In 
ben due dibattiti. Vuole studiar¬ 
ne la formula per dar vRa alla fe¬ 
sta Azzurra? 

Ci ho pensato, ma alla verifica se é 
possibile mi hanno risposto che ci 
vorrebbero non meno di dodici 
mesi di lavoro per allestirne una 
simile. Io sono semplicemente 
ammirato dalla struttura che ho vi¬ 
sto. I Cartelli: il rosso con il sole so- ' 
no una cosa bellisima.ma non 
vorrei che il Pds volesse l’esclusiva 
sul sole come ha voluto quella sul 
progresso. 

Che fa, si mette ad Invidiare la 
formadi comunicazione più tra¬ 
dizionale della sinistra? Eppure 
il Pds con le feste dell'Unita ha 
perso, mentre Berlusconi con le 
televisioni ha vinto. 

Non è questo che ha fatto perdere 
la sinistra. Queste feste sono un 
media potententissimo, ma a sini¬ 
stra avete il vizio di scambiare la 
causa con l’effetto. E poi chi ha 
detto che il Pds non abbia le tele¬ 
visioni 0 non abbia l’informazio¬ 
ne? L'accento è sempre spostato 
sul possesso dei mezzi; mentre il 
Pei a suo tempo optò per una pre¬ 
senza ben diversa, scegliendo di 
presenziare le redazioni. 

Ma ora avete scatenato la corsa 
alle nuove nomine 
La scelta del Pds di avere i redatto¬ 
ri quando era impensabile avere i 
direttori ha pagato, poi ci sono 
stati anche questi. A proprosito di 
Rai lo non escludo che quelli del 
Pds. anzi allora era il Pei, sono riu¬ 
sciti ad andare avanti, magari non 
grazie alle quote ma per le loro 
capacità e perché si sono contrad¬ 
distìnti di fronte a tanti imboscati. 
Mentre negli ultimi due anni c’è 
stalo un sussulto bolscevico, e 
hanno pensato di prendere il pa¬ 
lazzo d'inverno. 

Ma le pare che Vigorelli possa 
davvero rimpiazzare Guglielmi? 

Sarà una bella lotta. Tutti e due 
hanno mostrato di credere in pro¬ 


grammi a tinte forti. Spero che Vi- 
■ gorelli, dopo le batoste e le discri¬ 
minazioni che ha subito, diventi 
più mite c faccia trasmissioni me¬ 
no truculente, A me non sono pia¬ 
ciute le sue trasmissioni del pome¬ 
riggio, ma nemmeno mi sono pia¬ 
ciuti certi processi che Guglielmi 
ha mandato in onda su Rai 3, 

Lei fa parte della commissione 
di Vigilanza Rai, qual è la sua 
. Idea sul futuro del sistema ra¬ 
diotelevisivo? 

Bisogna semplificare il sistema 
delle risorse, la Rai deve diventare 
sempre più servizio pubblico e la¬ 
re sempre più conto sul canone, 
anche se non è cosa che si possa 
fare dall'oggi al domani, e lasciare 
più risorse pubblicitarie sul mer¬ 
cato in modo che possano vivere 
più soggetti. Questo non vuol dire 
ridimensionare la Rai che. sem¬ 
mai questo rischio lo corre per la 
faziosità di qualche giornalista. 
Ma se ci fosse una riduzione di 
questo tipo anche la Fininvest non 
potrebbe pensare di avere più reti 
della Rai. 

Bossi accusa Berlusconi di aver 
chiesto a Scalfaro le elezioni an¬ 
ticipate. 

Berlusconi è ancoia in Saidegnu 
Le pare che queste siano cose che 
SI eh ledono per telefono’ Ci siamo 
ormai abituati al fatto che Bossi 6 
un po' naif, ma io credo che ci sia 
sempre qualcosa dietro quello 
che dice. Bisognerà mettere a 
punto un fattoreB che faccia la ta¬ 
ra sia quando parla di rivolta ar¬ 
mata che quando parla di elezioni 
aticipate. Mi chiedo: se ha messo 
a tacere 300.000 armati vuole for¬ 
se diro che potrebbe anche evo¬ 
carli alle armi? Esorto il ministro 
deirintemo a prenderlo sul serio. 
SI agita perché teme che voglia¬ 
te spaccare la Lega? 

Non sapremo quale parte sceglie¬ 
re. 

Lei fa sempre sondaggi, ne ha 
fatti anche su Bossi? 

Faccio tutti I giorni sondaggi sulla 
credibilità dei leader politici e 
quindi anche su Bossi. Siccome 
sono più garbato di lui non li di¬ 
vulgo. 

Ne ha fatti anche su D'Alema? 

SI. e sembra che D'Alema si possa 
tenere i suoi baffi, sono graditi alle 
persone dell'area di sinistra. Ma 
c’è sempre il problema dell'uso 
che si fa dei sondaggi. La sinistra 
vuole il baffo di D'Alema. ma non 
è detto che il baffo faccia bene al¬ 
la sinistra. 


n test di (mesta settimana 

Tutti a scuola 

GU ZAINETTI 

Peso, praticità, 
resistenza 
Guida alFaequisto 
più conveniente 
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BIOETICA. Un regolamento ministeriale attua 

le norme approvate dal Parlamento 


Accertabile per le^ 
la morte cerebrale 


Dd oggi una persona è dichiarata morta se il suo elettro¬ 
cardiogramma è piatto per non meno di 20 minuti oppu¬ 
re se l’attivitd cerebrale è totalmente assente per lo meno 
per G ore, nel caso di un adulto, o per 12 ore nel caso di 
bambini da 1 a 5 anni I criteri sono stati stabiliti dal mini¬ 
stro Costa con un regolamento che attua la legge già ap¬ 
provata dal Parlamento, Il testo aveva già ottenuto paiere 
favorevole dal Consiglio superiore di sanità 


LICIA ADAMI 


■ ROMA Qucinclo !>i può dire di 
un uomo ò morto’ Du oi^gi cam¬ 
biano le regole II ministro della Sa¬ 
nila Raffaele Costa ha emanato un 
regolamento che attua la legge ap¬ 
provata dal Parlamento su questi 
temi II testo aveva già ottenuto pa¬ 
rere favorevole dal Consiglio supe¬ 
riore di st\nità Accanto alla morte 
dovuta all arrestarsi del cuore la 
legge ora ne prevede un altra 
quella dovuta al blocco delle attivi¬ 
tà del cervello 

Questa morte ovviamente esi¬ 
steva già ma da un punto di vista 
giuridico era per cosi dire «stru¬ 
mentale' Il suo accertamento ser¬ 
viva a dichiarare decedute le per¬ 
sone che possono «servire" come 
donatori di organi in un trapianto 
Solo per loro era possibile morire 
in modo diverso quando il cuore 
batte ancora ma per 12 ore il cer¬ 
vello non da segni di vita U.» leggo 
578 approvata dal Parlamento nel 
1993 ed entrata in vigore lo scorso 
gennaio estende anche a chi non C; 
donatore di organi il concetto di 
morto cerebrale Ora le indicayto- 
ni tecniche del nuovo regolamento 
rendono operativa questa imposta- 
none 

In caso di arresto cardiaco reci¬ 
ta il nuovo regolamento la morte si 
iccorta «con il rilievo grafico conti¬ 
nuo dell elettrocardiogramma pro¬ 
tratto per non meno di 20 minuti 
primi» A eseguire questa operazio¬ 
ne ò sutficientc un solo medico Se 
VI sono lesioni al cervello (e qui è 
la vera novitaj 'la durata dell os¬ 
servazione por accertare la morte 
non clo''c essere inferiore a sei oro 
con la sola eccezione dei bambi¬ 
ni In (|uesto caso occoiTono«l2 
ore per quelli fra 1 c 3 anni e 24 ore 
per ciucili con meno di un anno II 
compito dell accertamento il affi¬ 
dato ad un collegio medico com- 
[xisto da un medico legale da uno 
spcxialista in anestesia c rianima¬ 
zione e da un neurofisiopatologo 
tutti pubblici dipendenti i quali de¬ 
vono pronunciarsi all unanimità 
Ui simultaneità delle tre citate con¬ 
dizioni dovrà essere rilevata per tre 
volte dal collegio medico 

1 tempi di osservazione clunquc 
sono piu brevi anche di quelli che 
erano previsti per i donatori di or¬ 
gani Quando in sala rianmiazione 
s presenta una persona che [jre 
senta dello lesioni cerebrali il me¬ 


dico dovrà svolgere alcuni accerta¬ 
menti per capire se si tratti di un 
paziento in morte celebrale La 
persona deve essere in stato di in¬ 
coscienza priva di riflessi del tron¬ 
co cerebrale o non deve respirare 
autonomamente Infine 1 elet¬ 
troencefalogramma dove cvseie 
piatto II cervello insomma non 
deve mostrare nessun segno di atti- 
vita elettrica |x:r tm certo periodo 
di tempo 

Uccide e decapita 
la sorella 
dopo una lite 
furibonda 

Fulvio Gobber, 27 anni, trentino, ha 
pugnalato la sorella maggiore 
Franca, di 32 anni, durante una lite 
per motivi familiari, e poi ha preso 
una mannaia e l'ha colpita alla 
testa uccidendola. L'omicidio è 
avvenuto a Sorriva di Sovramonte di 
Belluno. Raccapricciante la 
vicenda: Fulvio Gobber ha infatti 
decapitato la sorella dopo averla 
trafitti alla schiena con un coltello 
lungo 40 centimetri. Per tagliarle 
la testa ha usando una mannaia, 
slmile a quelle impiegate dai 
macellai, e ha poi atteso l'arrivo 
del carabinieri non prima però di 
aver fatto un giro in paese alla 
ricerca di un bar aperto per bere 
qualcosa. Quando I militari sono 
giunti sul luogo della tragedia, 
hanno trovato la testa della donna 
sopra II muro di cinta 
dell'abitazione, mentre II corpo 
giaceva sul cortile Interno a circa 
tre metri di distanza. Gobber era 
seduto vicino al cadavere, aveva i 
vestiti imbrattati di sangue e stava 
fumando una sigaretta. Alla vista 
dei carabinieri non ha opposto 
alcuna resistenza limitandosi a 
dlre:«sl, sono stato lo«. Tra I due 
fratelli vi erano da tempo dissapori, 
acuitisi dopo la decisione della 
donna di andare a convivere con un 
uomo, Sergio Dalla Valle, 51 anni, 
non gradito a Gobber pare per i suol 
comportamenti violenti. Ma il 
movente deH'omicIdlo va ricercato 
lontano negli anni: sarebbe stata 
Infatti la spartizione di una vecchia 
eredità a Incrinare I rapporti tra i 
due fratelli. La disputa sugli averi 
di famiglia non si sarebbe mal 
placata: ciascuno del due avrebbe 
sostenuto di aver diritto ad una 
«fetta- maggiore di eredità. 


Per gli jdulti cjutìsto periodo ò di 
«.ci ore 'vlj nel taso dei btinib ni i 
tempi devono essere nllungdti i 
biimbini ton meno di un unno di 
vita (il CUI sistema nervoso o anco¬ 
ra incompleto^ c le persone il cui 
coma c provocalo da sostanze los- 
sicho e soprattutto farmaci sono 
soggetti a morte cerebrale appa¬ 
rente Ecco perche il regolamento 
prevede nel caso dei bambini tem 
pi di osservazione piu lunghi 

'Via perche definire la morte 
perchò stabilire in quale momento 
avviene'^ Se lo chiede il ministro 
della Sanila che spiega L accer¬ 
tamento della morte ha conse¬ 
guenze di svar ata natura a partire 
da quelle giuridiche e pone pro¬ 
blemi etici sociali e tecnici non 
semplici Una delle maggiori im¬ 
plicazioni riguarda il prelievo degli 
organi La disciplina - ha rilevato 
Costa - potrà recare chiarezza nel- 
1 attivila dei trapianti perchò defi¬ 
nisce oggettivamente una delle 
condizioni per la donazione di or¬ 
gani Ma il problema dei trapianti 
( sopratutto quello del consenso 
alla donazione degli organi saran 
no discussi nell incontro scientifico 
che il ministero ha indotto al Cnr 
por il 21 settembre 

Con I accertamento dell.i morte 
inoltre rosscra una situazione dif¬ 
ficile in base alla quale noia il mi 
lustro - non risultava possibile in 
assenza dello modalità di iiccerta- 
mcnto della morto nò sottoporre 
ad autopsia nò a trattamenti con- 
scrv'itivi nò ad inumazioni o cre¬ 
mazioni u tumulazioni i corpi pri¬ 
ma che lossero trascorse 24 ore dal 
momento del deccs.o Ce poi un 
altrovprobloma 'Nelle vile di nani 
mazione negli ullimi iinni si ò regi¬ 
strato un aumenlo rilevante del nu 
mero dei ricoverati Spesso inziani 
con pochissime speranze di ripre¬ 
sa I progressi della medicina di ria¬ 
nimazione hanno fatto comparire 
negli osixidali una condizione pri¬ 
ma sconosciu'a il paziente in co¬ 
ma profondo che rimane assento 
per anni 11 suo ricovero protr.iilo 
[lotrebbc impedire di salvare qual¬ 
cuno in condizioni gravi ma non 
disperate 

Il regolamento disciplina minu¬ 
ziosamente I parametri e la meto¬ 
dologia degli strumenti da usare 
nell accertamento della condizio¬ 
ne di cessazione ineversibilc di tut 
te le funzioni dell encefalo Le in¬ 
dagini clettroencelalografiche do¬ 
vranno essere elfcttuate da tecnici 
di neurofisiopatologia sotto super¬ 
visione medica Un successivo re¬ 
golamento definirà i metodi di ac 
certamente della morto dei iieona 
ti Imo a due mesi di eia e dei neo¬ 
nati prematuri con età di gcstazio 
ne inferiore allo 32 settimane Vei 
remo eosi incontro ha dotto Costa 
- alle solleeilazioni autorevolmente 
pervenute dal comitato nazionale 
di bioetica costituito presso la pre¬ 
sidenza del Consiglio 



Maltempo a Genova. Una gru e crollata ieri a Ponte Rubattlno, provocando la morte di un operalo Guido Fiore/Ansa 

Ciclone sul Nord Italia 


Gruista muore nel porto di Genova 


Nord Italia flagellato ieri pomeriggio da una violentissima 
ondata di maltempo Un morto e trentadue feriti a Geno¬ 
va La vittima un gruista schiacciato nel crollo del mezzo 
che stava manovrando'in porto a ponte Rabattino Pesan¬ 
te il bilancio dei danni in Liguria, Lomba'rdia'e Piemonte 
un vero e proprio fortunale ha tatto strage di alberi, corni¬ 
cioni insegne e vetrate Interi vigneti distrutti nell Oltrepò 
pavese danneggiata la cupola del duomo di Pavia 

_ DALLA NOSTRA RCDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■ VjI \c)VA Ui violentissima pLr 
turbazione che a p,ii1ire dal primo 
pomeriggio di ieri ha percorso 1 Ita 
iirf scltcnlrionalc ha piovixato iii 
Liguria e sopr.iluUo a tjcnova 
molli danni s cominciare do un 
possinlo tributo di sangue Nel por¬ 
lo del c.ipoluoi’o una v» la e prò 
pria tromba dain ha .ibbitlulo 
due grandi gru di ponte Riiballino 
Nella cabina di una di esse slava 
manovrando Armando Pine III di 
33 anni il crollo lo ha schiaccuito 
tra le lamiere II gniista - che ira 
due giorni sarebbe ondalo m pen 
sioiie -1 sialo cstr.itio dall abilac o 
lo in gravissime condizioni c h.i 
cessalo di vivere pochi minuti do¬ 
lio il ricovero all ospedale di S un 
piordarcna Numerosi i krm so 
prattutio Ira i passanti clic sono 
siati sorpresi per strad.i dall ondata 
di maltempo violento c impiowis,i 
e non sono riusciti a trovare subito 


iiparo dal boml).irdjmenlo di 
fi immcnti di insegne cartelloni 
pubblicitari cornicioni e comignoli 
spazzali via dal fortunale Al pron- 
'<) soccorso dell ospedale Sdii ‘dar- 
lino SI sono rivolte quindici perso- 
1 e vanamente contuse medicate c 
dimesse con prognosi varianti tra i 
< in(|ue c gli otto giorni tra gli infor- 
liinali olio pavscggeri di un auto¬ 
bus il CUI conducente non e riusci¬ 
to .i cv naie la collisione con un uli- 
lii.iri.i e un uomo ferito dalle 
se hegge di uii.i vetrata della siazio- 
III Bugnole letteralmente esplosa 
per la luna del vento il bilancio 
eoniplossivo c eli trcnladue lenti 
uno dei quali ricoveralo in condi¬ 
zioni ibbasi mzagr.ivi 

Sempre in porlo elice sialo Ic- 
picentro de la burrasca il traghetto 
Bocceiccio dell.i rirrema ha rotto 
eh ormeggi a [Hinle Eritrea ma il 
personale di bordo o del porto e 


riuscito a bloccarlo puma che si 
verificassero danni ad altre navi o 
alle ix'rsone Sconquasso , nche 
all aeroporto Cristoforo Colombo 
dove-il vortice ha travolto e dan 
-iieggrato sennmeniò alcuni piccoli 
aerei da turismo s stoinali nelle 
piazzo'e di parcheggio In tutta 1 a- 
rca urbana ò stata poi una strage di 
alberi nella centralissima piazza 
Corvetto una magnolia scalzala 
con tutte le radici ò franala su un 
lavi in aitcs.i di clienti c per estrar 
re il conducente - fortunatamente 
incolume - ò dovuta inlcAcnirc 
una squadra di vigili del fucxo 

Se li capoluogo li stato il piu col¬ 
pito il maltempo non ha comun 
que risparmialo il resto della Re 
gione a comiiiciare dall estremo 
Ponente i on danni nello province 
di Imperia e di Savona c nei comu¬ 
ni della provincia di Genova con 
difficolti al Iransilo sulle aulosira 
de c I mlemizionc leniporaiiea 
della linea ferroviaria Genova-Veii- 
limiglia dopo Savona l.a mobilila- 
zione dei vigili del fuoco e della 
proiezione civile ò stata rapida e 
massiccia 

Pcsanlissimo il lui in io del lor- 
tunalc anche in Uimbardia e in 
Picnionte I 'cniporali clic si sono 
sus-seguiii per tutta la giornata - 
violentissimo quello che si e abbai 
luto iic4 pomeriggio su Milano c 
provincia - c la serata hanno pro¬ 


vocato gravi danni soprattutto nel 
Pavese e nel 13organi jsco \ Favi i 
il vcniii ha fitto voi ire diversi la 
stroni dcil.i coperluia della cupola 
del duomo e ci sono timori por la 
sfabllila deirmlera slnittura che 0 
si Ita Iroiis '1111 ita Pioggia e vento 
hanno anelli distrullo interi vigneti 
1 Casicggio uno dei principali 
centri di produzione vinicola del- 
I Oltrepò p ivesc c provocalo gra¬ 
vissimi d.iiim in tutta la zona di Vo¬ 
ghera In provincia di Bergamo il 
centro piu colpito e I leviglio deve 
un 'libero si l ibi) iltuto sul bali o 
ne di una cas,i e un altro ha investi¬ 
to un auto ik 111 conilu' ente se I e 
per forti na c ivata con un grande 
spav L Ilio 

Paura e d nini 'ini he in Pieiiioii- 
te tiove I nubifragi sono cominciati 
fin dall altra si ra soprattutto sul la¬ 
go Maggiore nel Cusio e nell Aio- 
iiesc dove una slr ida e siala chiu¬ 
sa per uno sniottaiiicnto c nel 
Bicllesc dove il fonunale di ieri |X)- 
liic riggio lij dato il coljjo di grazia 
a molte col’ivazioni giL.ddiiiieggia- 
te dalle piogge tome ii/iali di mane 
di Emcrgc'iiz i nel pomeriggio an¬ 
che 1 'ormo c .id Alcvsandna e 
provincia Dui punioppo le vilu¬ 
me di incidcnli sir.idal nei pressi 
di Cas.ik MoiileiTalo c a I ossaiio 
in provincia di C-iieo miputab'li 
.ilio pi ssime i oiidi/ioiii .itiiiosferi- 
chc 


A Livorno è polemica dopo l’ultimo caso di malasanità. Ma il commissario difende la Usi 

«Formiche in corsìa? Qualcuno palerà» 


Formiche nell ospedale di Livorno attesa per oggi I i- 
spezione da parte del funzionano nominato dal mini¬ 
stro Costa Ieri intanto la direzione della Usi ha fornito 
una prima ricostruzione puntualizzando che di pazien¬ 
te non è morto infestato dalle formiche» 11 commissa¬ 
rio strordinano Di Bisceglie «Il nostro ospedale è vec¬ 
chio di 63 anni Malasanità è anche non finanziare i 
piani di ristrutturazione presentati da tempo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTC 


LUCIANO DE MAJO 


È accaduto in provincia di Foggia 

Banditi armati e mascherati 
sequestrano e rapinano 
il cantante Tony Dallara 


■ LIVORNO «Malasanita non e 
solo scoprire che in ospedale ci so¬ 
no le lormiche Questo e un episo¬ 
dio gravis,simo per il quale paghe¬ 
remo SOCI sarà da pagare Malasa- 
mta ò anche non finanziare gli 
ospedali non investire sulla sani¬ 
tà Il giorno dopo lo shock quella 
notizia delle formiche che as.scdla¬ 
vano il letto di un malato morente 
1 Usi 13 rifletto sulla vicenda di cui 
SI parla in tutto il paese E quando 
(> possibile cerca di passare a 
contrattacco Ci come dice il com¬ 


missario straordin'irio Uomcnieo 
Di Bisccglic appi na nominato c 
rimirato a tempo di record dalle 
ferie di alzare il tono della discus 
sione A l.ivorno ieri non sono arri 
vati gli ispettori ministeriali che so 
no ditesi per questa mattina A 
(|iianto c dato sapxre finora sta¬ 
mani dovTebbc visitare I ospedale 
di Livorno il proicssor Di Leo direi 
lore generale dei servizi ispettivi 
del ministero della sanila Ieri inve¬ 
ce il commissario slraordinario ha 
sostenuto un breve colloquio tele¬ 


fonico con il ministro Costa e si e 
poi incontralo con 1 assessore re¬ 
gionale alla sanila Claudio Garosi 
c con il sindaco della citta Oian- 
iiaiico Uimberti A compiere una 
ispezione all interno dell ospedale 
di Livorno sono siati due funzionari 
i he compongono la commissione 
istituita dalla Cluni.i regionale il 
responsabile dell igiene pubblica 
Cccchi c quello delle disinfestazio¬ 
ni Cappelli 

Nessuno vuole iMscondcre 
monte - dico ancora il commissa 
no straordinario Di Bisceglic - con 
questo spirilo accoglieremo i fun¬ 
zionali del n.mistero che arriveran¬ 
no domani (.oggi por chi logge 
Il d r j Via comunque vorrei cer¬ 
care di meltoreda parte anche so 
lo per un attimo questo episodio 
Che e increscioso esecrabile non 
CI sono aggettivi per detmirlo Bi 
sogn capire che 1 ospedale di li 
vorno e una struttura costruita nel 
1931 Un edificio vecchio di 63 an¬ 
ni destinato ormai ad un dcgnido 
progressivo cd inesorabile È .i 


questo degrado che noi non vo 
gliamo irrcndcrci 

Ma come e possibile ovviare ,il 
probicm.i dell eia c dell obsolc 
scenza delle stmttuie' Ui risposta il 
doltor Di Bisccglic cc I ha C sta tul- 
1 1 in qiic I piano di risinittiira/ionc 
dell os|iedale clic I Usi 13 ha pre¬ 
sentalo ormai ila tempo ki legge 
(il aveva destinato trentamila mi 
liardi ad opere di edilizia ospeda 
licra Bene dove sono quei so'dC 
(Quando sara possibile attivare 
quei linanziamcnti nei quali ci so 
no ambe gli 8? miliardi necess.iri 
per rislmtlurazione radicalmente 
los|xdalc di Livorno’ fmoia di 
quei Irentamila miliardi in lutto il 
paese nc sono stali resi ulilizz.ibili 
solo 198 Finche non si risoivcran 
no questi pioblenii sara davvero 
difficile limitare la presenza di in 
triisj come in questo caso sono 
state le formiche 
Mettere da parte un avvenimen¬ 
to del genere anche so si ò trattato 
di itn episodio ò quasi impossibile 


I illora alleile su questo la direzio¬ 
ne dell Usi puntualizza alcuni ele¬ 
menti La sLoporta delle lormiche 
sul corpo del paziente e stata fatta 
il I) igosto La morte del pdzmnte ò 
ivvenuta quindici giorni dopo 
<|uando il problema era stato risol¬ 
to La denuncia della liglia c stata 
s|x)rta dopo altri otto giorni dalla 
morte del [ladre Perche - si do- 
mand ino ai verlici dell Usi livorne¬ 
si - questo buco Itero di vcntiirò 
giorni' 

Del caso adesso si occuperà la 
priKuni della Repubblica presso la 
pielura di livorno ma intanto an- 
1 Ite 1 Usi ha assicuralo che andra 
Imo in tondo nella ricerca di even¬ 
tuali lesponsdbilild Abbiamo già 
i|xrto un inchiesta che sara asso¬ 
lutamente rigorosa C all orizzon¬ 
ti spimi 1 anche la paura di una 
I iduta d immagine dell ospedale 
Polreblie c.iusare una fuga dal no- 
s'ro nosocomio che significhereb- 
Ix taglio di finanziamenti È bene 
riflc'lercisu 


H \ 1K8H, ( f-ocgiit ) Ile intdiitc lo 
nv Dallara e stalo sequestralo e ra¬ 
pinalo insieme r on cinque rapore 
SI nldiiti di gioielli da un gruppo di 
otto rapili don - tutti armati c con il 
volto lopcrto che sono fuggiti 
portando via il campionario di oro¬ 
logi ed oggetti preziosi e gli effetti 
personali dei malcapnali tclcfoni- 
ni compresi II bottino e stato sti¬ 
malo intorno ai 350 milioni di lire 
Prima di allontanarsi i malfattori 
hanno rinchiuso il cantante e gli al¬ 
tri cinque - lutti di Mil ino - in un 
furgone utilizzalo da uno dei rap 
presentanti 

La rapina e avvenuta sul Garga¬ 
no la notte di martedì (ma ne o 
stata data noliz a solo nel pomerig¬ 
gio di ieri) lungo la strada provin¬ 
ciale che collega Vieste con Matti¬ 


nata D.illari II) I (iiiqiic rapprc- 
senlanli nano tedilii da una s' ra- 
1.1 promuzion ili liiiuU in un lus¬ 
suoso albergo a baia delle Zaga- 
ri dove inno siiti isposli i 
gi< iclli II i mi Ulti aveva inirattc 
nulo eli ospiti I on un concerto Fi 
nil 1 l.i sei 11 1 il giuppo cr,i in viag¬ 
gio vcivo Rodi G irglineo dove ieri 
sera avioblx iipcuito la inanFest.i- 
zionc in un altro vili iggio turistico 
\ pochi cliilomclii da Vieste la 
Polche c la Mercedes ,i bordo delle 
quali viaggi.ivano i sci seguite dal 
furgone con li .itlrezzature esposi¬ 
tivi sono siali affiancali c bltxia- 
te da dui Croma lon cui sono so- 
pr.iggiunti I r ipin ilori 

I mali.ipitati sono rimasti rin 
chiusi nel furgone per urta due 
ore prima di riuscire a lilx'rarsi e 
dare I allamie 
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LA POLEMICA. Palazzo Chigi pensa a un «repulisti». Carla Corso: iniziano dai deboli 
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Sortita del governo. Gli interessati: pulizia etnica 


Ma l’Italia resta sola 
Nel resto d’Europa 
i divieti sono minimi 

In Europa frequentare le prostitute è. a questo 
punto, molto più semplice e pratico che In 
Italia. 

La Spagna è II paese che al riguardo mostra la 
più grande apertura. Fare l'amore, comunque e 
dovunque, qui Infatti non è mal proibito. Anzi, la 
legislazione spagnola non prevede nemmeno II 
reato di atti osceni in luogo pubblico. 

E la rigida Germania? «La prostituzione non è 
un reato ■ spiegava Ieri un responsabile della 
polizia quindi non procediamo mal contro una 
coppia che si sia appartata in automobile. 
Interveniamo, caso mai. quando viene scelto un 
luogo pubblico frequentato. E. comunque, mai 
è accaduto che si sia sequestrata In questi 
frangenti un'auto e mi pare estremamente 
improbabile che accadrà». 

In Belgio, poi. consumare un rapporto 
sessuale in un luogo in pubblico, anche con le 
prostitute, comporta come massimo rischio un 
•processo verbale» e una multa. Comunque la 
prostituzione, spiega un esperto in materia, nel 
«piatto paese» a causa del clima inclemente si è 
da tempo organizzata, e ci ricorda le «vetrine» 
del quartiere a luci rosse, dove le donne si 
espongono, ma protette da un vetro che le 
separa dal freddo. «Una legge, l'articolo40 del 
17 luglio del '90. prevede II sequestro dei 
"vantaggi patrimoniali” derivati dall'avere 
commesso un un reato. E quindi potrebbe, in via 
del tutto teorica, essere sequestrata l'auto 
della prostituta o del protettore, comunque mai 
quella del cliente», assicura II sostituto 
procuratore Del Re. 

Anche neH’ordinatissIma Svizzera, l'amore per 
denaro di solito si fa In luoghi appartati, come 
camere d'albergo e motel. 

Fonti della polizia escludono comunque che, 
a parte un eventuale am.menda per atti osceni 
in luogo pubblico, l'automobile possa essere 
sequestrata. «Non si è mai verificato - cl ha 
detto un responsabile della gendarmeria 
cantonale - e mi sento di escludere che possa 
succedere». 

Anche le auto del sudditi di Sua Maestà 
Britannica sono al riparo dalle grinfie della 
legge. A Londra bisogna solo evitare i luoghi 
troppi frequentati: in Inghiltsrra. infatti, cl sono 
fino a mille sterline di multa per chi dà 
scandalo. 


Le retate di «clienti» ottengono applausi e aspre critiche 
e sembrano colpire soprattutto i più deboli: prostitute di 
colore e viados che lavorano per strada. Piacciono a 
Maurizio Gasparri (An), sottosegretario aH'Interno, che 
auspica una revisione della legge suH’immigrazione per 
snellire le procedure di espulsione. Sono criticate dura¬ 
mente dal Comitato per i diritti civili delle prostitute: 
«Sono operazioni di "pulizia etnica”». 


DELIA VACCARELLO 


m ROMA. Se bersaglio immediato 
dei simJaci sono soprattutto i clien¬ 
ti delle prostitute, uno degli obietti¬ 
vi perseguiti con le retate di questi 
giorni sembra e.s.sero la «pulizia et¬ 
nica», il repulisti delle strade da 
lucciole straniere c viados. Plau¬ 
dendo all’ultima trovata - l'idea di 
un sindaco del Trevigiano di far 
pubblicare sui giornali le targhe 
delle auto dei clienti - Maurizio 
Oaspan-i di Alleanza Nazionale, 
sottosegretario airintemo, ha rilan¬ 
ciato l'eventualità di una revisione 
della legge sull’immigrazione. Ca- 
spnnri, infatti, ritiene che il fenome¬ 
no della prostituzione sia legato al¬ 
meno in parte alla presenza di ex¬ 
tracomunitari o che una revisione 
della legge Martelli, con procedure 
più snelle ix;r le espulsioni, potreb¬ 
be funzionare da argine. Dichiara¬ 
zioni che avvalorano la tesi del co¬ 


mitato per i diritti civili delle prosti¬ 
tute che, invece, ha condannalo le 
retate di polizia; «Con il pretesto di 
combattere lo sfruttamento si sta in 
realtà facendo un'operazione di 
pulizia etnica delle strado colpen¬ 
do solo chi dello sfruttamento è vit¬ 
tima, cioè lo prostitute straniere». 
Secondo Carla Corso e Pia Co¬ 
vre del Comitato, il governo «staco- 


minciando dalla fascia più debole 
per sferrare il proprio attacco agli 
immigrati, tentando così di mante¬ 
nere le promesse elettorali che mi¬ 
nistri leghisti e neofascisti hanno 
tatto, nella speranza di buttare fu¬ 
mo negli occhi a quei cittadini che 
ingenuamente li hanno votati e 
che vedono oggi quanto siano sta¬ 
te false quelle promesse». Difatti, a 


lavorare sulle .strade. esponcndo.si 
alle retate e ai soprusi degli strutta- 
tori. sono soprattutto prostitute e 
prostituti stranieri. Secondo i dati 
di un'inchiesta pubblicata nel 
maggio del '93 dall'Aspe, la prosti¬ 
tuzione delle donne di colore è in 
crescita, cosi come quella degli uo¬ 
mini, mentre è diminuita la pratica 
del marciapiedi tra le donne bian¬ 
che che preferiscono lavorare «pari 
lime», magari a casa propria. 

Viados e lucciole di colore pro¬ 
vengono soprattutto dal Sudamen- 
ca, dall’Africa e anche dai paesi 
dell'Est. Sta cambiando anche la fi¬ 
gura del «protettore», ormai quasi 
sempre dello stesso paese d'origi- 
nc delle ragazze, costretto a fare i 
conti - ù il parere delle forze del- 
rordinc-con la malavita locale. 

A Napoli il nuovo volto del sessrj 
a piigamenlo emerge con eviden¬ 


za. Le prostitute italiane, poche, .si 
sono concentrale nella zona di 
Agnano. ai margini della città e di¬ 
vidono il territorio con le ragazze di 
colore (senegalesi, ghanesi e nige¬ 
riane) , mentre il centro è territorio 
esclusivo dei transessuali, dove, 
comunque, gli ormai noti «femmi- 
nielli» napoletani sono in minoran¬ 
za. Molto simile la situazione nella 
capitale, che vede di notte al lavo¬ 
ro soprattutto i Viados e sta assi¬ 
stendo aH’aiTivo di una nuova ge¬ 
nerazione di proiettori dall'Alba- 
nia. Una delle zone che, Ua le pri¬ 
me. è diventata meta dei transcs- 
.suali è il quartiere Raminio; qui 
Teodoro Buontempo, parlamenta¬ 
re del Msi. guidò un .anno fa l'insur¬ 
rezione degli abitanti. 

Anche in Umbria il lavoro delle 
piostitute straniereù nelle mani dei 
connazionali, anche se non si può 
parlare di vere e proprie organizza¬ 


zioni tranne che per le nigeriane; 
per loro c'è un gruppo interregio¬ 
nale che provvede agli spostamen¬ 
to Ira le varie città. . 

Anche nelle Marche ci sono gli 
albanesi, sfruttatori e prostitute che 
affiancano ragazze provenienti dai 
paesi deH'Est, dall'Alrica e dal Bra¬ 
sile. Si trovano soprattutto lungo la 
costa, da Pesaro a San Benedetto 
del Tronto. Proprio qui è stato .sco¬ 
perto un racket: le indagini hanno 
portalo all'arresto di 13 persone 
tutte accusale di favoreggiamento 
e sfruttamento della prostituzione, 
violenza carnale, sequestro di per¬ 
sona e riduzione in schiavitù. Sono 
1 protettori albanesi a gestire pure il 
traffico delle ragazze greche. 

Anche a Milano c a Mestre per 
•strada s'incontrano soprattutto 
prostitute .straniere, A Torino le 
prostitute italiane prcferi.scono 
«esercitare» in proprio, a ca.sa o in 


albergo, utilizzando anche il leJelo- 
no cellulare. Per strada si trovano 
nordafricano c albanesi. 

È fuor di dubbio, dunque, che i 
più deboli stiano sui marciapiedi c 
siano donne di colore e transes¬ 
suali. Un universo eterogeneo e 
teatro di guerre tra.sversali: pur 
condannando le retate delle forze 
dell'ordine, a criticare l'arrivo degli 
immigrati è anche Rolx;rta Fran¬ 
ciolini. presidente del Movimento 
italiano iran.sc.s,sualj (Movimento 
italiano traiise.ssuali). «Non ci pia¬ 
ce vedere coinvolti i nostri poten¬ 
ziali clienti nell'intervento repres.si- 
vo della polizia», ha dichiarato la 
presidente auspicando una mag¬ 
giore applicazione del senso del 
pudore: «Si è arriv-ati a degli ccce.s- 
si, non causati da noi. ma dalle mi¬ 
gliaia di immigrati che si sono ri¬ 
versati sul mercato della prostitu¬ 
zione». 


m MILANO. "Macché moralizza¬ 
zione, qui SI vuole distogliere l’at¬ 
tenzione della gente dai veri pro- 
Ijlenii o siccome l'argomento del¬ 
ia prostituzione su.scita sempre 
clamore, una valanga di reazioni, 
si tiene ixicupata la stampa, c di 
lìfle.sso la gente, con temi che 
qu.'ilcuno ritiene ameni». Pia Co¬ 
vre, del Comitato per i diritti civili 
della prostituzione di Pordenone, 
è .seraficamente categorica. La 
vixie dolce, dal tono vagamente 
svampito, tradisce una chiarezza 
di idee c una fermezza di giudizi. 
L'argomento, manco a dirlo, è 
l'operazione «marciapiedi puliti», 
inaugurata giovedì 25 agosto dal¬ 
la questura di Milano. 

Quali sarebbero i veri problemi 
dai quali si vuole distogliere l'at¬ 
tenzione della gente? 

Quelli di governo, Ma al primo 
posto metterci la Finanziaria. 
Quindi lei non crede, come molti 
hanno detto, a un’azione mora¬ 
lizzatrice?. 

Ma por piacere. Tutto quello che 
■Stanno facendo è ripulire i mar¬ 
ciapiedi. Le proteste della gente, 
per il caos delle macchino, i pre¬ 
servativi e le siringhe abbando¬ 
nate in strada, sono ricorrenti 
nelle grandi città. Quindi, fare un 


Interviene un’esponente del Comitato per i diritti civili di Pordenone 


Pia Covre: «Strade 

Pia Covre, esponente del Comitato per i diritti civili di Por¬ 
denone, è categorica: «Nessuna moralizzazione, vogliono 
distogliere l’attenzione della gente dai veri problemi e sic¬ 
come l'argomento prostituzione suscita sempre clamore 
riescono in questo modo a tenere occupata la stampa». Le 
critiche aspre al governo si alternano alla ricerca di esem¬ 
pi - quelli di Olanda e Germania - che possano offrire 
spunti utili a migliorare la realtà della prostituzione. 


ROSANNA CAPRILLI 


po' d'ordine, di pulizia, è un mo¬ 
do per farsi belli. Un sistema, in¬ 
somma. per raccogliere facili 
consensi cavandosela con poco. 

Lei la butta sul politico. La poli¬ 
zia dice che questi interventi 
servono per scoraggiare lo sfrut- . 
tamento della prostitùzione, ' 
l'indotto di criminalità, e soprat¬ 
tutto scoraggiare l’Immissione, 
In massa, di prostituzione stra¬ 
niera. 

E lei ci crede? Se volessero que¬ 
sto, agirebbero in modo da pro¬ 
teggere le prostitute. Invece cosi 
non fanno altro che penalizzar¬ 
le. e con loro, i clienti. Anche 
ammesso che seque.strare le au¬ 


to e denunciare por atti osceni in 
luogo pubblico, funzioni, il pro¬ 
blema non lo risolvi, .semmai lo 
.sposti. In altri luoghi, in altre cit¬ 
tà, Per eliminarlo dovresti creare 
uno stato di polizia. Ma allora bi¬ 
sognerebbe mobilitare tutti: an¬ 
che i carabinieri, i vigili, la guar¬ 
dia di finanza e perfino l'esercì- 
to. Ma qui ci sono una marca di 
giovani sensibili e facilmente 
corruttibili sotto II profilo .se.ssua- 
le. Come si fa allora? Scherzi a 
parte, non credo nemmeno che 
questa punizione del cliente 
possa avere successo a lungo, 
.Non dimentichiamoci la solida¬ 
rietà maschile c neanche che a 


pulite, che stupida 

Milano, ancora blitz 
sui marciapiedi 

B MIL/\NO. Non si attenua la polemica suH'arnore a pagamento, rinfoco¬ 
lata Ieri, da un nuovo blitz della polizia sulle 'strade del MZiO”. Ignorando 
il provvedimento della inagùslratura che non ha confeniialo il .sequestro 
delle auto ai clienti delle Ixille di notte, due squadre dì poliziotti sono sta¬ 
le sguinzagliate in alcuni punti «strategici» della città, rei mute otto cop¬ 
pie. denunciate, come da copione por «atti osceni In luogo pubblico». F 
subito dopo la dcnuncin, il scc|uoslro dell'auto dei quattro clienti. Nel 
quartetto dei malcapitati, un medico di 35 anni, collalvrratorc di un im¬ 
portante quotidiano milanese, in compagnia di un transuessuale, «Crede¬ 
vo fos.se una donna», lia detto. Quello di ieri è il terzo intervento aiitiluc- 
ciole sui marciapiedi milanesi. E le scene, ormai, sembrano ricalcate uno 
stc.s.so copione. Cambiano i nomi, le età, le professioni, ma il campiona¬ 
rio delle reazioni resta intatto La frase più ricoiTonte, «Ora cosa dico a 
mia moglie?». Ma alle proteste dei malcapitati fa eco l'eulorla della poli¬ 
zia, che giudica il bilancio dciropcra/ione |X)sitivo. Soddisf.izione, nono¬ 
stante il rio dei m.igi.slrati. che non ha mimmanientc scalfito rintenzionc 
di proseguire su questa strada. Ancora ieri il dirigente della squadra mo¬ 
bile. Gaetano D'Amato, lia ribadito che finché la magistratura non dà del¬ 
le direttive precise, la polizia contimierà a sequestrare le auto dei clienti, 
ritenute «corpo del reato», e a emettete denunce. Ma a Palazzo di Giusti¬ 
zia non sembrano apprezzare: Enrica Manfredini, sostituto procuratore 
presso la pretura di Milano replica che «l'unica direttiva che la magistratu¬ 
ra può dare è quella implicita nel provvedimento adottato», ossia la non 
confemia del sequestro delle auto. Ma a gettare acqua sul fuoco delle po¬ 
lemiche ieri ò intervenuto Massimo Croce il pnmo magistrato che sì è prò 
nunciato nel merito. Croci ha precisalo che non esiste nessuna polemica 
fra magistratura e polizia. Ed ha spiegato che «la magistratura può dare 
direttive alla polizia solo quando questa agisce nell'aiTitaito di un'indagi¬ 
ne. non in materia di ordine pubblico sul territorio». 


irne» 


puttane, prima o poi. ci vanno 
tutti. Secondo me questi inter¬ 
venti hanno le gambe corte. 

Ma voi, dopo tutto questo can 
can, cosa pensate di fare? 

Per ora non c'é nulla di definito. 
Solo qualche orientamento di 
massima Si tratta di vagliare be¬ 
ne altre realtà europee, meno re¬ 
pressive nei confronti della pro¬ 
stituzione, per prendere spunti.. 
Si. ma a quale realtà guardate In 
particolare? 

Po.s.so riferirmi all'Olanda, alla 
Germania, ma come orienta¬ 
mento di massima, perché an¬ 
che le loro .soluzioni non .sono 
esportabili in blocco. In Olanda, 
ad e.sempiu. la prostituzione é 
più protetta. Si può battere o sce¬ 
gliere di sture in una veinn.i, in 
un club. Nel primo caso la strada 
serve .solo come approccio. Esi¬ 
stono inlatti dei parcheggi appo¬ 
siti, muniti di box per auto o mo¬ 
to, che ti garantiscono la privacy. 
E nelle vetrine, nei club sono sta¬ 
ti fatti accordi che ti tutelano, 
dalla repressione e dallo sfrutta¬ 
mento. Echi non rispetta le rego¬ 
le rischia di vedersi portare via la 


licenza. 

E un ritorno alle case chiuse? 

Per carità. Quello che .servirebbe 
è una vera tolleranza della pro¬ 
stituzione, Faccio un esempio, 
prima si Liceva la guerra a chi la¬ 
vorava in casa, poi si é chiuso un 
occhio e si é dato addosso a chi 
é in strada. Bene, se ci tosse la 
possibilità di stale in casa, i mar- 
cia]riedi sarebbero meno affolla¬ 
ti. E poi la Mona delle straniere... 
Non mi si venga a raccontare 
che togliendole dalla .strada si 
scoraggia l'immigrazione di pro¬ 
stituzione clandestina E lo stes¬ 
so vale per gli sfruttatori Per re¬ 
primere sia Luna sia l'altra cosa, 
dovrebbero colpire in ben .altri 
modi Ma non lo tanno perché 
guardano da un'altra parte. Hi se 
é velo che la prostituzione muo¬ 
ve miliardi ogni anno, é bene 
che si sappia, se qualcuno non 
r.’iv'csse ancora c.apito. che i 
quattrini che vanno in lasca alle 
puttane non sono che una parte. 
E pur lasciando perdere i protet¬ 
tori, un'altra bella fella si perde 
per .strada A partire dai funzio¬ 
nari corrotti dei paesi di prove¬ 
nienza, fino agli affittacamere, 
pas.sando attraverso chi chiude 
un occhio per non vedere c un 
orecchio per non .sentire, 
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Parla il colonnello delle Fiamme gialle 

Montanari confessa: 
«Erano regaHe» 

«Avete visto? Abbiamo ricominciato a lavorare». Antonio 
Di Pietro è rientrato da tre giorni dalle ferie e in Procura c’è 
già clima di grandi manovre. Martedì ha iniziato a interro¬ 
gare i militari della Guardia di finanza detenuti nel carcere 
di Peschiera e sono arrivate le prime confessioni. 11 colon¬ 
nello Montanari ammette 130 milioni presi da Antonino 
Ligresti, ma dice: «Fu un regalo, non una tangente». Sfila¬ 
no gli avvocati difensori delle «Fiamme gialle». 


SUSANNA RIPAMONTI 


m MILANO Antonio Di Pietro è 
tornato dalle ferie e a Palazzo di 
giustizia il lavoro 6 ripreso a pieno 
ntmo. C'è aria di grandi manovre 
negli uffici della procura, il clima 
classico che prelude a nuovi arresti 
e probabilmente la tornata di inter¬ 
rogatori di questa settimana ha in¬ 
dicato nuove piste ai magistrati. 
Martedì. Antonio Di Pietro aveva 
passato tutto il giorno nel carcere 
militare di Peschiera, dove sono 
detenuti dieci uomini della guardia 
di finanza, coinvolti nell’inchiesta 
sulla corruzione. Nel gruppo ci so¬ 
no anche I tenenti colonnello Mon¬ 
tanari e Giovannelli, che per quasi 
due anni avevano operato in stret¬ 
ta collaborazione con i magistrati 
di "Mani pulite». Giuliano Montana¬ 
ri ha iniziato a parlare. do|x> un 
mese di silenzio: era stato arrestato 
il 29 luglio con l'accusa di corru¬ 
zione, per una mazzetta di 130 mi¬ 
lioni presa da Antonino Ligresti, il 
fratello del costruttore di Patemò. - 
L’ufficiale delle Fiamme Gialle, 
assistito dagli avvocati Giannino 
Guiso e Giuseppe Ateadu, ha am¬ 
messo, come si dice in gergo, la 
materialità dei fatti. Ha dotto di 

La Spezia 
Balena nel porto 
non sa ritrovare 
là via del mare 

VMtH Inaspettata al porto della 
Spezia. Una balena della 
rispettabile lunghezza di circa 13 
metri è entrata Ieri nel bacino dal 
capoluogo dell'estremo Levante 
ligure, suscitando non poca 
curiosità e un certa scompiglio. Ne 
di notizia II Wwf, che osserva come 
Il fatto ala tutt'altro che usuale. -La 
balena > sottolinea l’associazione 
ambientalista - è entrata nel 
bacino probabilmente al seguito di 
una nave, e ora al i persa nel porto, 
molto ampio, e non riesco più a 
trovare la strada per uscire». 
All'opera per cercare di orientare II 
grande cetaceo e di Indirizzarlo 
verso II mare aperto cl sono da ore 
tre barche della polizia portuale. - 
ma l’oiierazlone "rimessa In mare» 
della balena si è ulteriormente 
complicata. In quanto II grosso 
cetaceo, (orse Infastidito o 
spaventato, si ò Inabissato. «Il Mar 
Ligure - sottolinea Antonio Canu, 
lielWwf-è II mare più ricco di » 
balene, ne sono state censite dalle 
due alle trecento, ma questa è la 
prima volta che una balena entra In 
porto». Purché riesca a uscirne 
Inrienne. 


aver preso quei soldi, ma ha esclu¬ 
so che si trattasse di un episodio di 
corruzione. Stando alla sua versio¬ 
ne dei fatti. fu una «regalia»: 130 mi¬ 
lioni che Ligresti gli consegnò, sen¬ 
za chiedere nulla in cambio. L’av¬ 
vocato Guiso ha confermato que¬ 
sta versione. «Attenzione - ha ag¬ 
giunto però - Montanari non ha 
confessato nulla, ha solo spiegato 
di aver ricevuto quella somma a ti¬ 
tolo personalissimo di regalo. Ha 
chiarito che non c’è nessun colle¬ 
gamento tra quel regalo e la sua at¬ 
tività di controllo delle società. Ha 
detto a Di Pietro che quella è stata 
l’unica volta in cui ha accettato un 
regalo che, ripeto, non ha alcuna 
connessione coi suoi compiti di 
accertamento». Montanari ha spie¬ 
gato 1 motivi di quel sostanzioso re¬ 
galo? «Era un regalo - ha detto Gui¬ 
so - non c’è nessun reato». 

Montanari è in carcere da un 
mese ma si era sempre rifiutato di 
parlare. Aveva chiesto tempo, una 
lunga pausa di riflessione per deci¬ 
dere il proprio comportamento 
processuale. Ci ha pensato ed ora 
ha messo a verbale che quei quat¬ 
trini gli furono consegnati in virtù 
dell’amicizia che lo lega ad Anto¬ 
nino Ligresti. Quest’ultimo, noto 
cardiochirurgo, nell’ambito del 
gruppo si occupa delle cliniche e 
della Compagnia alberghiera. Se¬ 
condo l’accusa, i 130 milioni furo¬ 
no una tangente che proveniva 
proprierda operazioni chCTiguar- 
davano'gli alberai'dèl'grtippo Li- 
grcsti. L’interrogatorio è stato lun¬ 
ghissimo: ,è iniziato nella tarda 
mattinata e si è concluso alle 
21,30. Di Pietro ha sentito anche i 
tenenti colonnelli Vincenzo Tripo¬ 
di e Carlo Capitanucci, ma molti al¬ 
tri detenuti sono in lista d’attesa. 

Ieri in procura, davanti all’ufficio 
di Di Pietro, c’è stato un gran via¬ 
vai di avvocati che difendono mili¬ 
tari della guardia di finanza. Ha 
bussato al suo studio anche l’avvo¬ 
cato Carlo Taormina, che difende 
il generale di brigata Giuseppe Cer- 
ciello. altro irriducibile di questo 
troncone di inchiesta, che forse sa¬ 
rà interrogato nei prossimi giorni. 

Ieri il gip Guido Salvini ha accor¬ 
dato gli arresti domiciliari all’ex 
maresciallo della Guardia di Finan¬ 
za Rosario Inghilterra, anestato 
due giorni fa. È stato scarcerato do¬ 
po l’interrogatorio .sostenuto da¬ 
vanti al gip e ad Antonio Di Pietro, 
anche in considerazione delle sue 
condizioni di salute: ha recente¬ 
mente subito un intervento chirur¬ 
gico al fegato. £ accusato di corru¬ 
zione per cento milioni di tangen¬ 
te, divisi con gli ufficiali Zuin e 
Donna, per evitare controlli alla so¬ 
cietà «Chimica Minerva». 



Salsomaggiore 
La prima volta 
di una mamma 
a Miss Italia 

Miss BIzarre, Miss Deiverde e Miss 
Linea Sprint: sono I primi titoli del 
Concorso Miss Italia assegnati a 
Salsomaggiore ad Alessandra 
Meloni,22 anni, di Cagliari, 
Beatrice Bocci, 24 anni, di San 
Giovanni Valdamo (Arezzo) ed 
Erika CanninI, 19 anni, di Rimini. 
Alta 1.74. capelli e occhi castano 
chiari. Alessandra Meloni, 
partecipa al concorso «per avere 
contatti utili per la futura attività ». 
Dietro Miss BIzarre (titolo per II 
volto più adatto a valorizzare la 
linea di Make up) si è classificata 
Tiziana Di Monte, 18 anni, 
canadese residente a Lanciano 
(ChIetI). Terza la toscana Claudia 
Parisi. Ritenuta la migliore 
interprete dei canoni di bellezza 
mediterranea (Miss Deiverde). 
Beatrice Bocchi è sposata, madre 
di una bimba di due anni, alta 1,75. 
capelli castani ed occhi verdi. Fa 1’ 
indossatrice e spera cosi di favorire 
la sua attività, Seconda è un'altra 
sposa, Anna Sartoris, 26 anni, 
piemontese, terza la veneta Bella 
Furian, 20 anni. Erika Canninl è 
quella che sa indossare con più 
naturalezza l'abbigliamento da 
mare. Alta 1,70, capelli e occhi 
castani, spera di lavorare nel 
campo della moda e dello 
spettacolo. Precede Alessandra 
Epis. 19 anni, di Bergamo, e ancora 
Bella Furian. 


Si autodenuncia dopo 44 anni 

«Il mio bimbo morì, ma per lo Stato è vivo» 


Un terribile rimorso, consumato tra un impasto di an¬ 
gherie, di angosce e di silenzi, ha accompagnato una 
donna per-quarantaquattro lunghissimi anni: la morte 
mai denunciata del suo unico bambino di appena un 
mese. Per la burocrazia è un fatto mai avvenuto. 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


■ TORINO. «Con la morte di mio 
marito posso liberarmi di un terri¬ 
bile segreto. Tra l’uno e il cinque di 
dicembre del 1950, mi è morto un 
figlio. Era nato il 27 ottobre. Non 
abbiamo mai denunciato la sua 
morte. Per lo Stato è come .se fosse 
ancora vivo, anche se dietro quel 
nome c’è il vuoto. Lui (ii maritoj 
se ne sbarazzò in una fredda matti¬ 
nata. L’awolse in una carta di gior¬ 
nale, era una copia deila «Stampa» 
(allora Nuova Stampa n.d.r.), infi¬ 
lò il misero pacco in una borsa di 
stoffa color beige e se ne andò di 
casa. Trascorse mezz'ora. Ricom¬ 
parve con la borsa vuota. Mi disse 
di avere abbandonato il corpicino 
nel cimitero generale di Torino». 

È un venerdì di metà aprile di 
quest’anno. Nel commis-sariato 
San Paolo di Tonno si fa il gelo, 
mentre la signora Albina C rivela il 


capitolo più lancinante della sua 
vita. Le parole riempiono la stanza 
ed è come riaprire tante pagine in¬ 
giallite del passalo. Albina (oggi 
sessantasettenne). n,ita in Francia 
da una famiglia di emigranti, e il 
marito (deceduto a 73 anni in un 
ospedale della città) sembrano ri¬ 
salire come figure incorporee oltre 
quarant’anni di storia. E non sol¬ 
tanto in senso metafisico: all’ana- 
grafe, la coppia è sempre risultato 
senza fissa dimora. Una vita di se¬ 
miclandestinità che fa quasi appa¬ 
rire come macabro dettaglio l’oc- 
cultamento del cadavere del figlio. 

Paura della galera 

Attilio è nato aH’ospcdale S. An¬ 
na, un mese dopo il matrimonio 
della coppia. Lei racconta: viveva¬ 
mo in ristrettezze economiche, al¬ 
loggiati in una mansarda, umida c 


priva di riscaldamento in piazza 
della Repubblica (Porta Palazzo), 
occupata abusivamente da noi e 
da un certo G.F. un impiegato della 
^ nettezza urbana. Si dormiva in tre 
ìsu un letto,"di, fortuna. Attilio in , 
mezzo, per riscaldarlo. Cosi quella ‘ 
notte. L’avevo allattato verso le 
quattro. AH’improwiso. mi sveglia 
mio marito: "il bambino è morto". 
Sgrano gli occhi incredula. Non è 
possibile, mormoro, gli ho appena 
dato da mangiare. Ma. sul cuscino 
c’è del sangue, pure sulle labbra 
del bambino. Provo a rianimarlo. 
Inutilmente. Sono in preda al pani¬ 
co. Vorrei chiamare un medico, 
ma lui mi blocca energicamente. 
Non vuole: è ricercato dalla poli¬ 
zia. sostiene, per diserzione. Dice 
di essere terrorizzato all’idea di ri¬ 
tornare in galera, dove ha già tra¬ 
scorso alcuni anni. 

Un passo indietro. Giovanni. 
cla.sse 192!. forse ha davvero avuto 
problemi con la giustizia militare., 
ma è probabile - è l’opinione del 
dott. Diego Amore, procuratore ag¬ 
giunto della Procura di Torino che 
SI occupa dell’inchiesta -che all’e¬ 
poca dei fatti abbia qualche conto 
in sospeso con la giustizia ordina¬ 
ria. Ed è anche possibile che la di¬ 
serzione (peraltro comprensibile 
in quegli anni) sìa un reato di co¬ 
modo, dietro cui si cela una disav¬ 


ventura giudiziana meno «nobile». 
Ma tutta la vita di Giovanni sembra 
marchiata da episodi oscuri, di cui 
alla moglie dà .sempre una versio¬ 
ne persecutoria: la Fiat Feniere, ad 
esempio, lo avrebbe messo alla 
porta alla presentazione del certifi¬ 
cato penale. Di sicuro, Giovanni in 
quel dicembre del 1950 ha paura. 
Una paura che gli è compagna in¬ 
visibile fino alla morte e che lo por¬ 
ta addirittura a contraffare una pa¬ 
tente del 1966 (indisiscnsabile per 
il .suo lavoro «in nero» di camioni¬ 
sta) con timbri falsi. 

Una balla Inesistente 

Che spiegazione dare dell’im¬ 
provvisa .scomparsa del neonato’’ 
Come in un romanzo dell'Ottocen¬ 
to viene in soccorso l’idea di una 
balia, inventata in quel di Asti, lon¬ 
tana da occhi indiscreti. Da quei 
momento è la chiusura a doppia 
mandata con cui la coppia aggira 
la curiosità del coabitante e negli 
anni a venire della nonna patema, 
cui verranno fatte vedere delle fal¬ 
se ricevute di pagamento. Ma, per i 
due è soltanto il prologo di una tri¬ 
ste odissea, di un peregrinare da 
una casa all’altra che raggiunge il 
parossismo nel 1969, quando al¬ 
l'indirizzo di via Venasca 28 amva 
la cartolina precetto di Attilio, su 
cui grava una denuncia del 21 set¬ 
tembre del 1974 per renitenza alla 


leva. La fuga ancora una volta è 
precipitosa. Ricorda la stcs-sa foga 
di tanti anni prima, come inseguiti 
da un fantasma. Un fantasma che 
si era infine materializzato nel 
1960, quando scattano le manette 
ai polsi dell’ijorno. Rimane in gale¬ 
ra per uii anno. Sarebbe l’occasio¬ 
ne propizia per sgravarsi del terribi¬ 
le .segreto, se lui non min.acciasse 
ancora una volta la moglie. Eppu¬ 
re, il reato di occultamento di ca¬ 
davere è andato in pre.scrizione da 
cinque anni 

Già, ma che cosa ne è stato in¬ 
tanto del povero corpicino’’ La 
donna racconta che alcuni giorni 
dopo in un trafiletto della Stampa 
se ne dava il ritrovamento. Spul¬ 
ciando I quotidiani torinesi - Stam¬ 
pa e Gazzetta del Popolo - gli inve¬ 
stigatori sono risaliti a due episodi 
di cronaca nera che però non 
coincidono. 1130 gennaio in strada 
Val San Martino è ritrovato un neo¬ 
nato. L’autopsia, eseguita da un al¬ 
lora giovanissimo Portigliatti Bar- 
bos (oggi direttore dell’Istituto di 
Medicina legale) rivela che l’infeli¬ 
ce creatura ha vissuto non più di 
dieci giorni, prima di morire per 
broncopolmonite. Non può essere 
Attilio. E SI scarta a priori il cadave¬ 
re di un neonato di sesso femmini¬ 
le privo di testa, ritrovato il 14 mar¬ 
zo del 1951. Insomma, un mistero 
nei misteri. 


Napoli, arrestato un marocchino in organico alla Sacra corona unita 

Di giorno venditore ambtdante 
la notte killer delle cosche mafiose 


Trapani, lo aveva soffocato durante il «rito» 

Arrestato lo stregone 
che aveva ucciso il pescatore 


NINOFEMIANI 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NAPOLI. Di mattina vendeva 
fazzolettini e collanine a ridosso 
della ferrovia e del porto. Di sera, 
invece, continuava i suoi traffici il¬ 
legali, pronto a riprendere la <ar- 
riera» di micidiale killer della Sacra 
Corona Unita. . Un «camaleonti¬ 
smo» che durava da tempo per il 
marocchino Abdellah N’Zara, 32 
anni, ricercato da cinque anni, che 
si trasformava, ogni giorno, in un 
perfetto venditore ambulante. 
Gentile e cortese con gli occasio¬ 
nali clien.’ d'.lla zona di Porta Ca¬ 
puana ai qu-li offriva sorrisi e mer¬ 
canzia, spietato con i nemici ai 
quali minacciava piombo e dina¬ 
mite. ' . ■ 

La doppia vita deH’extracomuni- 
tario non è sfuggita ai carabinien 
della compagnia Stella di Napoli 


che. dopo un pedinamento durato 
due settimane, lo hanno amma¬ 
nettato mentre sistemava ’i suoi 
«prodotti» sul marciapiede davanti 
alla ferrovia Circumvesuviana. Alla 
vista dei militari, l’uomo, disarma¬ 
to, non ha opposto alcuna resi¬ 
stenza: intorno a lui si dileguavano, 
in un baleno, tutti gli altri ambulan¬ 
ti de! «suk» di Porta Capuana, spa¬ 
ventati dall’Improvviso e massiccio 
blitz delle forze deH’ordinc. 

È terminata cosi la latitanza del 
pregiudicato, supcrkillor dei clan 
malavitosi pugliesi che fanno capo 
alla Sacra Corona Unita. Il maroc¬ 
chino era colpito da due ordini di 
carcerazione. Il primo, emesso dal 
tribunale di Bari, per traffico di stu¬ 
pefacenti; il secondo, della procu¬ 
ra di Lecce, per omicidio volonta¬ 
rio e detenzione di armi da guen’a. 


Oltre alle condanne già incame¬ 
rate, N’Zara era ricercato per l’omi¬ 
cidio del boss pugliese Vito Masi, 
63 anni, avvenuto nel 1989 nelle 
campagne di Porto Cesareo, una 
località balneare a pochi chilome¬ 
tri da Lecce. Un assassinio, per 
molto tempo, inspiegabile che se¬ 
gnò l’inizio di una vera e propria 
«mattanza» nelle zone di Lecce c 
Taranto. Masi, infatti, era conside¬ 
rato un personaggio di spicco della 
Sacra Corona Unita, un «intoccabi¬ 
le» che gestiva in proprio il traffico 
di stupefacenti in tutto il Salente. 

La mattina dell’8 maggio 1989, 
l’anziano boss, che godeva del re¬ 
gime di scmilibertà, venne invitato 
da altri capoclan ad un pranzo nel¬ 
la campagne di Porto S. Cesareo. A 
tavola, insieme a lui, altri «pezzi da 
novanta» dell’organizzazione ma¬ 
liosa pugliese: i fratelli Modco e i 
capoclan Pulito e Tarantino. Defi¬ 


lato. appartato rispetto all’-allegra 
brigata», il marocchino che parte¬ 
cipava al convivio quasi come un 
ospite occasionale. Dopo l’ultima 
portata. Masi fu invitato ad uscire 
con N’Zara. il suo destino era or¬ 
mai segnato. Dopo aver percorso 
un isolato viottolo, il killer eliminò 
l’anziano boss con un colpo alla 
nuca. Secondo gli inquirenti, la 
«punizione» era scattata per uno 
sgarro legato ad una parlila di dro¬ 
ga non pagata. 

Il marocchino, sfuggilo alla cat¬ 
tura in terra pugliese, era finito a 
Napoli alcuni mesi fa. godendo 
probabilmente dell’appoggio di al¬ 
cuni complici, non solo di colore. 
È stato trovalo senza documenti e. 
ai militari che l’hanno ammanetta¬ 
to, ha riferito false generalità. Un 
antico «vizietto»: il killer, infatti, 
sfoggiava spesso passaporti .spa¬ 
gnoli e francesi. Oviiamente, falsi. 


■i PALERMO È Stato arrestato, con 
l’accusa di omicidio preterinten¬ 
zionale. Manano Lombardo. 36 
anni, lo stregone di Alcamo che 
avrebbe causato la morte di Luigi 
Perretto, 26 anni, pescatore di San 
Vito Lo Capo, che si era rivolto a lui 
perchè quando tirava a .secco le re¬ 
ti non era contento del pescato. È 
stalo il mix di botte e di inlmgli a 
base di acqua, manciate di sale, er¬ 
be, che il «mago» di Alcamo per 
sette ore a'/eva propinalo al giova¬ 
ne pescatore davanti a suo padre e 
ai due fratelli. È stala proprio la fa¬ 
miglia a consigliare Luigi Perretto 
di rivolgersi al guaritore che aveva 
risolto - secondo le voci di popolo - 
altn casi simili. 

Per scacciare il malocchio, Ma¬ 


riano Lombardo, che ufficialmente 
è avicoltore, ha messo in scena 
una delle sue più foitunale formule 
di esorcismo: litri di acqua salata, 
con un trito di erba, e schiaffi e cal¬ 
ci a volontà. Più urlava, il povero 
pescatore, più io stregone c i fami- 
lian sembravano contenti: «Conti¬ 
nua, continua che il maligno se ne 
va». Insomma, quello che avrebbe 
dovuto essere un rito per scacciare 
li malocchio che impediva al pe- 
.scatore di lavorare bene, si è tra¬ 
sformato in una vera e propria tor¬ 
tura, cui mago e parenti del giova¬ 
ne hanno irresponsabilmente assi¬ 
stito, con la convinzione di fare un’ 
«opera giusta». 

Il sostituto procuratore a Trapa¬ 
ni, Gabriele Paci, sta valutando an¬ 
che la possibilità di inviare avvisi di 


garanzia ai familiari della vittima 
per omis.sione di soccorso. Quan¬ 
do Luigi era ormai in com.i invece 
di portarlo in osixidale sono andati 
a casa e l’hanno messo .a letto di¬ 
cevano che era in trance e che por 
rLsvegliarlo dovevano andare da un 
altro mago.) Calatafinn L'autopsia 
ha chiamo le cause deila morte. Se 
non ci fos,sero stali i segni delle vio¬ 
lente botte sarebbe impxi.ssibile di¬ 
mostrare una qualche lesponsabi- 
lità del mago guaritore 11 magistra¬ 
to dice: «Questa è .solo la punta di 
un iceberg 1 casi di "stregoneria’’ si 
scoprono solo quando c’è il morto 
e poliziotti e medici scrupolosi (an¬ 
no bene il | iropno lavoro. Basta ac¬ 
cendere le televisioni privale per 
vedere decine di maghi che si pu- 
blicizzuno promettendo le inuma¬ 
ne cose», ZRF 
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in Italia 


A Roma e a Eboli altri casi sconvolgenti 

Ancora due stdddi 
per sfilale all’usura 




Lo spettro dell’usura aleggia sullo sfondo di altri due suici¬ 
di che ieri, a Roma e a Eboli (provincia di Salerno), han¬ 
no concluso tragicamente le vite di un tipografo e di un vi¬ 
gile urbano: in entrambi i casi, si è potuto accertare resi¬ 
stenza di situazioni di grave difficoltà economica. Inoltre, 
nei pressi di Firenze, ieri a tarda sera un imprenditore si è 
ucciso, spiegando il suo gesto con la situazione di crisi in 
cui la sua azienda versava da tempo. 


RINALDA CARATI 


■ ROMA. Altri due casi di suicidio, 
altre due vittime dell’usura. Un ti¬ 
pografo quarantasettenne, Giusep¬ 
pe Taccari, si è impiccato a Roma, 
mentre a Eboli. in provincia di Sa¬ 
lerno. Alfonso Visconti, 39 anni, vi¬ 
gile urbano, si è tolto la vita sparan¬ 
dosi un colpo di pistola. In entram¬ 
bi i casi il sospetto, la pista che gli 
investigatori privilegiano è la stes¬ 
sa. Come, appena tre giorni fa, per 
i coniugi Caddi, è proprio lo spet¬ 
tro dello strozzinaggio, l'impossibi- 
litù di fare fronte a situazioni di gra¬ 
ve difficoltà economica, a emerge¬ 
re dallo sfondo di queste vicende 
umane cosi drammaticamente 
concluse. 

Fra l’altro, ieri in tarda serata, c’è 
stato un altro suicidio per motivi 
economici. Un avvocato libanese 
residente a Milano è stato trovato 
morto in un motel dì Calenzano, 
presso Firenze: ha lasciato una let¬ 
tera, in cui spiega le ragioni del col¬ 
po di pistola che si è sparato al 
cuore: la grave crisi della sua socie¬ 
tà, da tempo in amministrazione 
controllata. - • ■ ■ 

Ecco come sono state ricostruite 
le ultime ore del romano Giuseppe 
Taccari, che lavorava con un cugi¬ 
no nella tipografia di proprietà di 
un , loro anziano parente:, una 
azienda di famiglia, a quanto si è 
potuto sinora sapere, con antiche 
tradizioni nella zona in cui è situa¬ 
ta, via dei Cappuccini, una traversa 
di via Veneto, in pieno centro di 
Roma. Ieri mattina l’uomo, che era 
appena rientrato dalle ferie, è usci¬ 
to di casa come al solito, per recar¬ 
si nella tipografia: dove si sarebbe 
trovato solo perchè il cugino è an¬ 
cora fuori città per gli ultimi giorni 
di vacanza. Apparentemente, tutto 
normale: anzi, in via dei Cappucci¬ 
ni, che è una strada singolarmente 
tranquilla, per la sua collocazione 
cosi centrale, nella mattinata ha in¬ 
contrato altri negozianti, di ritorno 
dalla pausa per II caffè: e si sono 
scambiati i consueti saluti. Nulla di 
più, e nulla di strano. Perchè, a 
quanto molti nei dintorni hanno 
raccontato, era un uomo gentile, 
tranquillo e molto riservato. Alle 
10,3U, la moglie, signora Maria 
Paola, ha cercato di chiamarlo al 
telefono. Nessuno ha risposto, c lei 
ha pensato che il marito si fosse al¬ 
lontanato per qualche commissio¬ 
ne. Alle 12,30, un secondo tentati¬ 
vo di mettersi in comunicazione: 
ancora, nessuna risposta. La signo¬ 
ra, a questo punto, ha chiamato 


uno dei negozianti che lavorano di 
fronte alla tipografia, e gii ha chie¬ 
sto di dare un’occhiata: così, ha sa¬ 
puto che il negozio era chiuso. Sul¬ 
la porta, un cartoncino: «Tomo su¬ 
bito». A questo punto, insospettita, 
la donna si è recata sul posto, ac¬ 
compagnata da una parente: con 
l’aiuto di un negoziante ha sfonda¬ 
to la porta, e si è trovata di fronte al 
triste spettacolo del corpo dell’uo¬ 
mo penzolante da una corda. A 
quanto sembra, ma la notizia non 
è stata confermata dagli inquirenti, 
il poveretto aveva preso ogni pre¬ 
cauzione per morire: prima di farsi 
scivolare il cappio intorno alla go¬ 
la, si sarebbe anche avvolto il capo 
in un sacchetto di plastica. L’acca¬ 
duto ha lasciato completamente 
esterrefatti tutti i cono.scenti, che 
con lui facevano parte della picco¬ 
la comunità della zona: i discorsi 
sulla crisi economica, sulle difficol¬ 
tà, sono quotidiani, hanno detto al¬ 
cuni, ma nessuno aveva mai so¬ 
spettato che la situazione dì Giu¬ 
seppe Taccari potesse avere rag¬ 
giunto livelli di drammaticità. Che 
il tipografo versasse in gravi diffi¬ 
coltà economiche è comunque 
certo: la moglie, anche se non ad¬ 
dentro alle vicende economiche 
del marito, lo ha confcmiaio. Re¬ 
centemente l’uomo aveva portato 
al Monte dei Pegni diversi oggetti in 
oro. c aveva tentato di ottenere 
prestiti presso alcune finanziarie: 
non è noto con quali esiti. Alla cer¬ 
tezza delle difficoltà, e al fatto che 
non è emerso nessun altro motivo 
che possa spigare il gesto di Giu¬ 
seppe Taccàri. non corrisponde, 
per ora. nessuna certezza suH’e- 
ventualità che l’uomo avesse con¬ 
tratto debiti, e con chi. M.a gli inqui¬ 
renti hanno ritrovato le matrici di 
alcuni blocchetti di assegni, prive 
di data e dì indicazioni, sulle quali 
si stanno svolgendo accertamenti: 
e il dirigente del commissariato di 
zona, dottor Bruno Gentili, non ne¬ 
ga che la pista dell’usura sia presa 
in seria considerazione per le inda¬ 
gini. 

Da Roma, a Eboli. Anche qui, un 
inizio normale; Alfonso Visconti è 
giunto all’Ufficio informazioni del 
Comune, dove lavorava, verso le 
otto, appena prima dcH’inizio del 
suo normale orario di lavoro. Si è 
seduto alla scrivania, ha estratto 
dal cassetto una pistola 765, e sì è 
sparato alla tempia: a differenza 
del signor Taccari, che non ha la¬ 
sciato alcun messaggio, Visconti 


aveva scntto una lettera alla mo¬ 
glie, dicendole di essere stanco. 
"Dovrai abituarti a vivere senza di 
me. c abbi cura dei nostri figli». 
L’uomo, l’anno scorso, aveva de¬ 
nunciato di essere caduto vittima 
di due usurai, dai quali sì era fatto 
prestare quaranta milioni che gli 
erano serviti a sostenere parte delle 
spese per la trasformazione in un 
villino a due piani dì un casolare 
acquistato alla periferia di Eboli: 
per quel prestito, gli erano stati ri¬ 
chiesti interessi mensili del 120%, 
che lo avevano ben presto ridotto 
in condizioni disperate. Gli usurai 
coinvolti in quella occasione sono 
già stati rinviati a giudizio, ma gli 
investigatori ritengono che il vigile 
urbano possa aver decLso di to¬ 
gliersi la vita per l’impossibilità di 
fare fronte ai debiti accumulati: e 
tra le sue carte, sono state nnvenu- 
te anche bollette Sip e Enel di giu¬ 
gno non pagate. 

Intanto , nelle indagini sul suici¬ 
dio dei coniugi Gaddi. di Castiglio¬ 
ne in Tevenna, provincia di Viter¬ 
bo, stroncati da una massiccia do- 
.se di sonnifero, starebbero emer¬ 
gendo, secondo alcune indiscre¬ 
zioni, elementi che fanno sorgere 
dubbi sull’ipotesi dell’usura, sinora 
avanzata. Secondo voci non con¬ 
fermate. infatti, la situazione debi¬ 
toria dei due coniugi non sarebbe 
stata cosi grave come era apparso 
in un primo momento. 

infine: secondo una ricerca del¬ 
la Confesercenti, «il 38,4% dei com¬ 
mercianti attribuisce alla rigidità 
delle banche verso le piccole c 
medie imprese la responsabilità 
dei guai con l’usura». 
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L'entrata della tipografia, a Roma, dove Ieri si è suicidato Giuseppe Taccari 
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«È una spirale emtdatìva, foirse riaccadrà» 

Gli esperti: nelle vittime un disperante senso di impotenza 
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CLAUDIA ARLETTI 


■ ROMA. Prima un caso, poi un 
altro, e un altro ancora... D'improv¬ 
viso. ci si uccide per sottrarsi alla 
pressione degli usurai e, così, di¬ 
venta doveroso chiedersi; è scatta¬ 
to forse un effetto emulativo? I gior¬ 
nali e la Tv hanno sbagliato qual¬ 
che cosa? 

Prova a rispondere la psicoioga 
Anna Oliverio Ferraris. Perplessa: 
«lo non credo che la stampa abbia 
della responsabilità. Dando notizia 
della pnma coppia suicida, ha lat¬ 
to ciò che era in dovere dì fare, ha 
offerto un servizio al pubblico. Per 
di più, mi è parso che un po’ tutte 
le testate abbiano affiancato alla 
notizia nuda e cruda una sene di 
altre informazioni: cosa fare, a chi 
rivolgersi in caso di difficoltà, inter¬ 
viste a esperti, consigli, ecc. In 
qualche modo è stata offerta una 
chiara strada alternativa al suici¬ 
dio. Però...». Però? «Però, senza vo¬ 
lere parlare dei casi specifici, ri¬ 


spetto ai quali veramente si sa an¬ 
cora molto poco, devo dire chi' il 
problema della emulazione e’è. 
L’effetto imitatavo è di solito cosa 
che interessa i giovanissimi, gli 
adolescenti. Ma si può anche sup¬ 
porre una sorta di “immaturità" 
nelle vittime, adulte, degli usurai: 
altrimenti, come ci si infila in un 
guaio simile? È questa "immaturi¬ 
tà" che, poi, teoricamente in alcuni 
casi potrebbe fare di queste perso¬ 
ne dei potenziali suicidi. Dobbia¬ 
mo anche immaginare che chi fini¬ 
sce in mano agli usurai si sente 
schiacciato completamente e, ma¬ 
gari, vede nel suicidio non .soltanto 
una via d’uscita, ma anche una 
strada por affermarsi di nuovo co¬ 
me persona, una specie di sfida fi¬ 
nale, un modo per ribellarsi al suo 
aguzzino. Questi, infatti, alla fine 
non riuscirà ad ottenere i suoi sol¬ 
di». 


E gli usurai? Come devono sen¬ 
tirsi. loro, di fronte a questi tragici 
episodi? «Domanda ■ difficile... 
Qualcuno, forse, andrà un po’ in 
crisi. Ma dobbiamo tenere presen¬ 
te che parliamo di persone la cui 
soglia di moralità è molto bassa. 
Chi la questo mestiere solitamente 
disjxine di un bcH’apparaio dì ra¬ 
zionalizzazioni. No, non credo che 
si faranno schiacciare dai sensi di 
colpa». 

Parla apertamente di effetto imi¬ 
tativo il sociologo Maurizio Fiasco, 
che è anche consulente scientifico 
della Regione Lazio in un pro¬ 
gramma anti-usura. Dice: «Il suici¬ 
dio non è mai un atto esciusìva- 
mente privato, ma ha di solito una 
forte valenza simbolica, “pubbli¬ 
ca". ed è per questa sua caratteri¬ 
stica che io, sinceramente, temo si 
inneschi una spirale emulativa». 

E ancora; «Fra l’altro, non è un 
caso che questi suicidi riguardino 
soprattutto gli uomini. Rispetto al¬ 
l’usura, la dinamica della dispcra- 


Quattro banditi hanno ferito cinque persone poi sono stati presi 

Rapina, fuga e sparatoria 
Tre ore di terrore a Modena 


DALLA NOSTRA BEDAZIONe 

FULVIO ORLANDO 


■ .MODENA. Hanno sparato ad al¬ 
tezza d’uomo a qualunque cosa o 
persona si muovesse nei paraggi; 
auto, gente intenta a passeggiare 
lungo I viali del centro. E soprattut¬ 
to poliziotti. Cinque feriti, per mira¬ 
colo non gravi (tre agenti e due cit¬ 
tadini) sono il bilancio di un incu¬ 
bo durato in tutto tre ore. Pochi 
centimetri, un gesto non previsto e 
sarebbe stata una strage. Tutto per 
rubare trenta milioni da un minu¬ 
scolo ufficio postale. 

Quattro banditi, tre padovani 
giovanissimi e un modenese, forse 
appartenenti alla mafia del Brenta 
- quella che risponde agli ordini di 
Felice Maniero - hanno seminato 
lo .scompiglio agendo come un 
gruppo di fuoco addestralo. Con 
una prassi che agli investigatori ha 
subito ricordato i tempi cupi della 
Uno Bianca, si sono latti laigo a 
colpi dì fucili a pompa, mitra kalar- 


shnikove proiettili 7.62 Nato coraz¬ 
zati. 

•Due banditi andavano avanti c 
indietro sulla strada, un altro ha 
fermato un furgoncino pistola alla 
mano e gli ha ordinato di mettersi 
di traverso sulla .strada. Uno stava 
dentro l’ufficio». Sono le nove e 
trenta del mattino. Piero Lamberti, 
51 anni, è al volante di un autobus 
di linea. Giunto aH’altezza dì strada 
Morane, pnma periferia sud della 
città, assiste dalla sua a cabina di 
guida ad una scena di guemglìa. 
Quattro persone armate di lucili, 
mitra e pistole e col volto coperto 
stanno assaltando un piccolo uffi¬ 
cio postale. Hanno sfondato la ve¬ 
trata usando come ariete un’Alfa 
33 rubata: aH’indietro, a tutta velo¬ 
cità contro lo spe.ssore antiproietti¬ 
le. Se ne vanno in pochi secondi 
sgommando lungo una strada se¬ 
condaria. 


Ore 9.35: i quattro cambiano au¬ 
to e salgono su di una Lancia The- 
ma, anch’essa rubata. Intanto il 
113 ha già dato rallarme. Ci sono 
almeno cinque •■volanti» nei parag¬ 
gi. Una di queste intercetta i fuggia- 
.schi. Siamo in centro e in giro c’è 
un sacco gente. Parte la prima 
sventagliata' di mitra che blocca 
l’auto della polizia. Almeno una 
decina di proiettili si conficcano 
nei palazzi circostanti. 

Le 9.39. La Thema sembra in 
trappola: è inseguita da un’altra 
auto della polizia e ne ha una terza 
di fronte. Partono altri colpi. Un 
proiettile raggiunge una Fiat Tipo 
che por caso sta passando in quel 
pezzo di strada. Fausto Ambi, 5' 
anni, sente un fischio assordante: 
un panettone buca il lunotto, stri¬ 
scia lungo il poggiatesta a un centi¬ 
metro dal suo orecchio e gii colpi¬ 
sce la mano sinistra. La Thema ri- 
sce a fuggire. 

Tre minuti più tardi tocca a tre 



poliziotti della po.stalc fare da ber¬ 
saglio. «Avevano appena ricevuto 
l’allarme e sapevamo che i banditi 
erano nei paraggi - racconta Gio¬ 
vanni Barulli, 2» anni, uno degli 
agenti - non abbiamo nemmeno 
fatto a tempo a pensare che ce li 
siamo trovati di fronte e ci hanno 
sparato». Parte una raffica di kalar- 
slinikov. 1 proiettili centrano in pie¬ 
no la Tipo biancazzurra della poli¬ 


zia, Donatìno Ler, 38 anni, finisce 
con il polpaccio sinistro trafitto (ne 
avrà per 50 giorni). Marco Miani, 
28 anni, l’agente alla guida, viene 
colpito di striscio da un proiettile 
che per fortuna passa tra lui e il suo 
compagno. Sul sedile posteriore è 
seduto l’agente Barulli: frammenti 
di vetro lo colpiscono a un occhio. 
Poco più in là una donna. Maria 
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zione è molto particolare. C’è, 
cioè, un fallimento del maschio in 
quello che è il suo ruolo antico: as¬ 
sicurare il .sostentamento e il be¬ 
nessere della famiglia con il pro¬ 
prio lavoro. L’esser finiti dentro il 
meccanismo dell’usura è vissuto, 
perciò, con un profondo e dispe¬ 
rante senso di impotenza. L’usu¬ 
raio, per contro, è visto come una 
entità onnipotente». Possiamo par¬ 
lare di responsabilità da parte della 
stampa? «Mah, diciamo che. forse, 
una persona in una situazione di 
estrema debolezza può sentirsi so¬ 
vrastare da notizie del tipo "stroz¬ 
zati 20 commercianti su 100" o "gi¬ 
ro di affari da lOmila miliardi"». E 
dunque? «Ecco, io forse mi sforze¬ 
rei sempre di indicare, nel riportare 
la notizia, quali strade sono percor¬ 
ribili per trovare una soluzione. 
Inoltre, quando sia possibile, cer¬ 
cherei di rendere "visibile", scooer- 
to, che cosa non è funzionato nel 
meccanismo di aiuto, che cosa è 
andato storto». 


Baracalli di 46 anni, viene centrata 
di rimbalzo ad una spalla da un 
pailettone sparato da un fucile a 
pompa. 

Siamo all’epilogo. La Thema ac¬ 
celera e punta il muso fuori città 
verso l’autostrada. L;i corsa però 
dura poco; Il motore icoppia lette¬ 
ralmente e lascia i quattro appie¬ 
dati ai bordi d’un immenso campo 


Traffico di armi 
dalla Romania 
Due arresti 

Due persone, Giorgio Battocchio, 
52 anni, di San Zcmio di Cds,sola 
(Vicenza), e Livio Cherobin (34) 
di Montegrotto Terme (Padova), 
sono stati arrestati per un traffico di 
armi tra la Romania c la ex Jugo¬ 
slavia 1 due, secondo l’accu.sa. 
avrebbero favorito la vendita di in¬ 
genti quantitativi di armi facendo 
aa intcnnediari tra i venditori ro¬ 
meni e gli acquirenti croati. La sco¬ 
perta del traffico d'armi è avvenuta 
casualmente, nel corso di alcune 
indagini sulla bancarotta di una 
azienda. Recatisi per una perquisi¬ 
zione neirabitazione della donna i 
finanzieri padovani anziché libn 
contabili hanno trovato un catalo¬ 
go di armi da guerra con relativi 
prezzi scritto in inglese. 

Un commercialista 

arrestato 

per estorsione 

LIn noto mercante d’arte di Monti;- 
catini Terme ed un commercialista 
della città termale sono stati arre¬ 
stati con l’accusa di estorsione ag¬ 
gravata. In carcere sono finiti Fran¬ 
co Riccomi, 45 anni, mercante 
d’arte e figlio dcH’ex sindaco della 
città, ed il commercialista Vincen¬ 
zo Fera, 40 anni, consigliere comu¬ 
nale socialista a Montecatini. Al 
centro dell’inchiesta ci sarebbero 
una sene di società delle quali Ric¬ 
comi e Fera sarebbero soci e sa¬ 
rebbero state le vittime dell’ estor¬ 
sione a denunciarli, I carabinien 
avrebbero ricostruito un giro di af- 
fan di un centinaio di milioni. 


CasoAndreotti 
A dicembre 
Tudienza dai gip 

È slittata al 14 dicembre prossimo 
l’udienza preliminare nei confronti 
del senatore Giulio Andreotti, ac¬ 
cusato di associazione mafiosa. 
Inizialmente l’udienza davanti al 
giudice delle indagini preliminari 
Agostino Cnstina era stata fissala 
per il 19 ottobre prossimo, ma nei 
giorni scorsi if difensore dei senato» 
re Andreotti ha chiesto ed ottcrH-ifo 
un rinvio por avere la possibilità di 
leggere gli atti processuali, migfiaia 
e migliaia di pagine dove i pubblici 
ministeri hanno raccolto gli ele¬ 
menti d’accusa. 

Venezia, spende 
290.000 lire 
su taxi abusivo 

È costalo quasi SOOmila lire ad una 
famiglia francese un passaggio a 
boi do di un motoscafo «abusivo» 
tra il lorminal automobilistico del 
Tronchetto e Piazza San Marco, a 
Venezia. Secondo quanto segnala¬ 
to dall’interessata in una lettera a 
una agenzia di viaggio veneziana, 
Viviene Bernard, assieme ai quat¬ 
tro figli, è stata avvicinata all’uscita 
del parcheggio da un uomo che le 
ha offerto di portarli a San Marco, 
.senza però dirle, nonostante le sue 
richieste, quanto le sarebbe costa¬ 
to Alteimmedellacorsa, però, siè 
vista presentare un conto di 290 
mila lire. La donna ha detto di aver 
scambiato il motoscafista, che ave¬ 
va una targhetta appuntata sulla 
maglietta, per un taxista regolare. 


Un momento della sparatoria 
di ieri 
tra polizia 

e rapinatori nel centro 
di Modena 

Pinta*Benvenuti/Ansa 


d'orzo, in località Solignano. Tredi 
essi si inoltrano nel mare di vegeta¬ 
zione. un altro - I autista - sceglie 
una strida diversa. Una donna per 
caso 11 nota e dà l'allarme In mez¬ 
z’ora arrivano sul posto duecento 
tra poliziotti e carabinieri reclutati 
anche dal servizio d’ordine straodi- 
nario approntato |>cr la festa del¬ 
l’Unità Due elicotteri scendono a 
pochi metri d’altezza .sul campo. 1 
banditi s’arrendono solo dopo 
l’ennesima sparatoria: uno viene 
ferito ad un gluteo. Si tratta di gio¬ 
vanissimi padovani senza prece¬ 
denti di rilievo; Fabiano Meneghet- 
ti, 18 anni, suo fratello Daniele di 
22 e Claudio Tamiazzo di 27. Re¬ 
clute loccnti della mala. 11 quarto 
complico è riuscito a fuggire rag¬ 
giungendo a piedi, molti chilometn 
più in là, il casello di Modena .sud 
dove la banda aveva parcheggiato 
la terza auto- di lui si sa che ha cm- 
quantun’anni ed è modenese. 
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Joseph Booker, unico medico nel Mississippi che pratica Tinterruzione di gravidanza 



^ Joseph Bookerè un 
s'Snore nero dalla 
faccia tonda c bo- ' 
narid, gli occhi che sprizzano de¬ 
terminazione. Joseph è l'ultimo 
medico rimasto a fare interruzioni 
di gravidanza in tutto il Mississippi. 

Il suo collega. Thomas Tucker, ha 
dato le dimissioni qualche mese fa 
dopo essere stato più volte minac¬ 
ciato dagli antiabortisti del Chri¬ 
stian Action Group che ora hanno 
concentrato tutte le loro attenzioni 
sul solo ginecologo abortista rima¬ 
sto: «Danzeremo sulla tua tomba - 
ha detto un giorno Roy McMillan, il 
leader del gruppo a Joseph Booker 

- questo sarà 11 primo stato libero 
dagli assassini di bambini». ■ 

Ultimamente gli attivisti hanno 
proclamato una settimana di ma- ' 
nifestazioni a Jackson, dove il me¬ 
dico lavora. Il grido di battaglia: 
«Non ti nasconderai in nessun po¬ 
sto». Scortato costantemente da 
due poliziotti, Joseph Booker con¬ 
tinua a fare il suo lavoro: «Non ho 
alcuna intenzione di nascondermi 

- dice convinto al telefono - mi 

hanno dato della iena e del giuda ' 
negro, hanno distribuito volantini 
nel mio quartiere chiamandomi 
assassino. Ma io non lascio il mio 
lavoro». Da quando, un mese fa, un 
altro medico è stato ucciso nella vi¬ 
cina Pensacela, in Florida, le misu¬ 
re di sicurezza sono triplicate. Per 
Booker è diventato difficile persino 
andare a prendere un caffè al soli¬ 
to bar. ' . - ' 

Col giubbotto antiproiettile 

La polizia gli ha vietato qualsiasi 
apparizione in pubblico e gli ha 
imposto l'uso del giubbotto anti¬ 
proiettile e di un elmetto militare. 
L’ultima provocazione degli antia¬ 
bortisti è stata una citazione in tri¬ 
bunale del medico per tentata ag¬ 
gressione nei confronti del leader 
del movimento per la vita. Roy Mc¬ 
Millan. Secondo l'accusa lo scorso 
marzo Booker, mentre cercava di 
entrare nella clinica assediata dai ■ 
manifestanti, avrebbe mostrato la 
pistola in segno di minaccia. Il ca¬ 
so però è stato chiuso dal giudice 
per insufficienza di prove e con- ■. 
traddiziòni dell'accusa. «E' un mo¬ 
do come un altro - ha commentato 
il medico - per tenermi sotto pres¬ 
sione, una fonna di molestia conti¬ 
nua». Durante l'udienza Mcmillan 
ha ammesso di aver distribuito de¬ 
pliant con il volto del medico e la 
scrìtta assassino, ma non solo: «Di 
ogni donna che entra in quella cli¬ 
nica ■ ha detto strafottente - scrivia- . 
mo il nome e poi facciamo sapere ' 
al familiari quello che ha fatto, 
quanto al dottore lo vogliamo inerì- ■ 
minare, vogliamo che riconsegni la ' 
sua licenza. E' la Bibbia che ci ri¬ 
chiede di fare questo». Mcmillan. 
insieme ad altri del suo gruppo, è 
tra i firmatari di una famosa peti¬ 
zione in cui l'omicidio di un medi¬ 
co che pratica aborti «è considera- , 
to giustificabile perché compiuto 
per difendere le vite dei bambini 
mainati». ' 

Le cliniche dove si fanno gli 
aborti sono sotto assedio continuo 
negli Usa. Dal profondo sud allo 
stato di New York, dalla California 
al New England la violenza dei mo- 


Cartello per la difesa dell'aborto 


Carpentieri 


con la scorta» 


Paura e rabbia fra i medici che praticano gli aborti negli 
Stati Uniti. La storia di Joseph Booker, unico dottore abor¬ 
tista del Minnesota, costretto a vivere con l’elmetto ed il 
giubbotto antiproiettile per l'ondata fanatica di violenza. 
Gli hanno detto: «Danzeremo sulla tua tomba». E il rac¬ 
conto di Alice Verhoven, direttrice di una clinica a Boston: 
«Questa gente è invasata nulla li potrà fermare. Sono arri¬ 
vati a minacciare di morte i figli dei ginecologi». 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


vimenti per la vita ha assunto pro¬ 
porzioni sconcertanti. E per i modi¬ 
ci, per gli infermieri, persino per gli 
amministratori delle strutture sani¬ 
tarie la vita è diventata un inferno. 
Continuamente sotto scorta, con il 
telefono che vomita insulti quoti¬ 
diani e la paura di essere uccisi da 


un fanatico, come è successo poco 
tempo fa a due medici di Pcnsaco- 
!a, in Florida. Alcuni cambiano la¬ 
voro, altri resistono con le unghie c 
con i denti. Storie di follia che si ri¬ 
petono in tutto il paese. 

Persino la tranquilla c democra¬ 
tica Boston, nel cuore del New En¬ 



gland, è scossa dalla violenza dei 
Christians. Ogni sabato mattina da¬ 
vanti alla clinica «Planned Paron- 
thood" (pianificazione familiare) 
gli attivisti cercano di bloccare l'en¬ 
trata alle donne, nonostante ci sia 
una legge che proibisce proprio 
questo tipo di manifestazioni. Alice 
Verhoven è la direttrice ammini¬ 
strativa della casa di cura: «A volte 
ci alziamo alle quattro di mattina 
per entrare in clinica prima che ar¬ 
rivino gli antiabortisti, soprattutto il 
sabato che è II giorno di maggiore 
attività per noi. Per le donne, infatti, 
è più facile venire a sottoporsi al¬ 
l’intervento in un giorno non lavo¬ 
rativo così non devono trovare una 
scusa per assentarsi dall'ufficio». 
L'altro giorno una donna è stata 
seguita non appena è u.scita dalla 
clinica, due settimane fa una ra¬ 
gazza ha avuto una crisi isterica 
perché mentre entrava le hanno ti¬ 
rato addosso degli oggetti gridan¬ 
dole «assassina»: «Le pazienti ■ rac¬ 
conta la direttrice amministrativa - 
si arrabbiano moltissimo, A volte 
hanno bisogno di calmarsi ma po¬ 
chissime di loro cambiano idea 
suH’intervento. Di solito le persone 
che vengono qui sono già decise a 
farlo». La paura è tanta fra il perso¬ 
nale: «lo personalmente - spiega 
Alice - non mi sento cosi tanto in 
pencolo, anche se devo osservare 
delle misure di .sicurezza che. ov¬ 
viamente, devono rimanere segre¬ 
te. 


I dottori nel mirino 

Ma le persone nel mirino sono i 
dottori, fanno una vita tremenda. 
Gli antitxjrtisti non minacciano so¬ 
lo loro ma anche i bambini e le 
mogli. Una cosa difficile da sop¬ 
portare a lungo». A volte la reazio¬ 
ne ad un clima cosi rovente può 
essere quella della solidarietà: 
■Quando hanno ucciso quel dotto¬ 
re a Pensacela - dice ancora Alice - 
ho sentito una rabbia cosi profon¬ 
da dentro di me da spingermi a fa¬ 
re il mio lavoro con maggiore de¬ 
terminazione. E non sono solo io a 
pensarla così. Qui alla clinica ab¬ 
biamo ricevuto tantissime telefona¬ 
te di medici che di solilo non si oc¬ 
cupavano di aborti ma che voleva¬ 
no cominciare a farlo proprio in ri¬ 
sposta alla violenza di questi esal¬ 
tati». 

Alice, che lavora da 15 anni in 
clinica, ha visto passare davanti a 
sò tante storie diverse: «Due medici 
che conosco hanno lasciato il la¬ 
voro a causa delle minacce. Gli 
hanno detto che avrebbero ucciso 
i loro figli. E una persona non se la 
può sentire di mettere a rischio an¬ 
che la vita della propria famiglia 
per difendere un principio, lo lo 
capisco. Anche se non lascerei 
mai II mio lavoro». Quando finirà 
tutto questo? Quando si potrà rico¬ 
minciare a discutere dell'aborto 
senza uccidere? «Non c’è nulla - di¬ 
ce ancora Alice - che pos.sa ferma¬ 
re queste persone. Loro si sentono 
ili di sopra della legge, sono com¬ 
pletamente invasati. Nessun argo¬ 
mento razionale potrà mai convin¬ 
cerli. Questa gente ha giù perso la 
sua battaglia nei tribunali perchè 
c’è una legge che vieta i loro assedi 
davanti alle cliniche ed ora ricorre 
sistematicamente alia violenza». 



Ladra per regalare un sogno alla figlia 


Non aveva i soldi per il vestito che piaceva tanto alla figlia 
e ha spaccato la vetrina per portarlo via. Caterina Ferran¬ 
te, 26 anni, è stata sfortunata: una volante di polizia passa¬ 
va di lì e l’ha fermata. Il pretore l’ha processata e condan¬ 
nata a nove mesi, sospendendo la pena. Lei è tornata nel¬ 
la casa del quartiere tugurio dello Zen. Tre anni fa era sta¬ 
ta arrestata per spaccio di eroina. Non trova lavoro, la fa¬ 
miglia l’ha abbandonata e il marito è in carcere. 


RUQQCRO FARKAS 


J ? N ' ’iT" Quest'Anna Magna- 
'i Ili dello Zen non ha 
'SHsIII'JIvL finto una scena del 
film «Bellissima» di Blasctti. Ma è 
l'interprete di una realtà triste. Fini¬ 
sce nelle pagine del giornale per il 
suo amore di madre, che è il mo¬ 
vente vero del suo ultimo reato. 
Nonostante il legame materno sia 
stato anche la giustificazione per 
impietosire II giudice. Caterina Fer¬ 
rante ha ventisei anni, due figlie e il 
marito in galera. Spacciatore, la¬ 
dro, rapinatore e chissà che altro. 


Fin da ragazzo. Lei lo ha seguito 
per amore c perchè il suo destino 
non prevedeva uscite laterali, scor¬ 
ciatoie, tram per un futuro migiio- 
re. La strada deila sua vita correva 
dentro un muro atto, invalicabile. 
Ha spacciato anche iei. È stata ar¬ 
restata per questo. Ha rubato an¬ 
che tei. E chissà che altro, proprio 
come ii padre delie sue ragazze 
che è airUcciardone c non può ra¬ 
pinare o spacciare per portare il 
pane a casa, in quel quartiere tugu¬ 
rio di Palermo dove tutti in quaichc 


modo si arrangiano. È il cuore ma¬ 
lato della città lo Zen. Tutti in Italia 
l'hanno visto, recintato e ripulito, 
con i palazzacci ridipinti, perchè le 
telecamere che seguivano il mon¬ 
diale di ciclismo non facessero ver¬ 
gognare Palermo e il suo sindaco. 
Ma .sono dipinti a metà quei palaz¬ 
zi: davanti nuovi, dietro sporchi e 
lacerati come prima. In uno di que¬ 
sti abita Caterina, 

Qualche giorno fa è andata al 
centro. Con le ragazze. Nei quartie¬ 
ri alti, dove le vetrine scintillano. 
Via Libertà, via Ruggero Settimo, 
via Maqueda. Si è addentrata fin 
dove le vetrine scintillano meno e 
presentano etichette con prezzi 
più accettabili, anche per chi va al 
mercatino come se entrasse da 
«Fendi» o da «Max Mara», Cera un 
negozio «Kaos» con dei modellini 
che hanno fatto impazzire le figlie 
di Caterina. Uno in particolare: un 
vestito lungo, tutto colorato, visto¬ 
so. Sono entrate. Hanno chiesto il 
prezzo, hanno toccato la stoffa. Ad 
una delle ragazze è venuta l'ac¬ 


quolina in bocca. Lo voleva. Ma 
nel portamonete, dentro la borsa 
finto cuoio della madre non c'era 
abbastanza. Sono tornate allo Zen, 
senza il vestito. 

Ci ha pensato la donna. Ha |x;n- 
sato a quanta eroina avrebbe do- 
’/uto vendere prima di comprarlo, 
A quante volte avrebbe dovuto ri¬ 
nunciare a passare dal macellaio 
per far indossare quel vestito a sua 
figlia. E così di notte, senza dire 
niente a nessuno, si è alzala dal let¬ 
to, è venuta fuori dal suo incubo di 
povera od è tornata al centro. Via 
Maqueda era vuota. Qualche nor¬ 
dafricano nottambulo passava di 
tanto in tanto. La vetrina di «Kaos» 
era scura ma il vestito si vedeva, II 
addosso al manichino senza for¬ 
me. "Quanto starà bene alla mia 
ragazza» ha pensato. Poi dalla bu¬ 
sta che aveva con sé ha tirato fuori 
la prima pietra c l'ha lanciata. La 
vetrina si è scheggiata ma non si è 
aperta. Poi ha preso l'altra pietra e 
ha tirato anche quella. La vetrina 


ha ceduto. Caterina ha pensato di 
non lasciarsi sfuggire l'occasione: 
prendere anche gli altri vestiti, per 
non tornare a rubare presto. 

Ce l’aveva quasi latta. Stava tor¬ 
nando nell’auto, quando sono 
passati i poliziotti sull'Alfa blu. 
L'hanno vista correre, con quelle 
stoffe di tutti i colori in mano. Han¬ 
no visto la vetrina spaccata. Hanno 
fatto due più due e hanno fermato 
Caterina. Era l'alba. Le sue figlie si 
sono alzate senza nessuno in casa. 
Non era la prima volta, Caterina ha 
trascorso poche ore in camera di 
sicurezza. Poi è salita sul furgone 
della polizia: l'hanno portata in tri¬ 
bunale. Il pretore ha a.scoltato la 
sua storia. Ha dato uno sguardo ai 
fogli del casellario giudiziario, alle 
precedenti accuse e condanne. Ha 
fatto parlare il pubblico ministero, 
l'avvocato di turno, ha ascoltato le 
testimonianze degli agenti e poi ha 
decLso. Nove mesi di carcere pena 
sospesa, Caterina è tornata a casa. 
Il vestito è rimasto nell'armadio dei 
corpi di reato. 


LETTERE 


•Sono la madre 
di una disabile che 
protesta con le F.S.» 


Cara Unità, 

sono la madre di un disabile 
adulto, grave, non autosufficien¬ 
te 0 costretto all’uso della carroz¬ 
zina. Dopo anni di lotte dei por¬ 
tatori di handicap e dei loro fami¬ 
liari, abbiamo strappato la con- 
ui.sta di «civiltà» che ci permetto 
i viaggiare usufruendo delle 
Ferrovne dello Stato, e cioè tre 
posti a sedere in una .sola carroz¬ 
za per ogni treno Intercitv. Per 
chi non lo sappia, sono tre' posti 
in testa alla vettura con spazio 
sufficiente, sia per l'accesso della 
carrozziona, sia per restarvi se¬ 
duti sopra durante il viaggio. Ser¬ 
virsene, però, non è serhplice: bi¬ 
sogna naturalmente prenotare 
per tempo, E cosi ho fatto, il 2 
agosto scorso, prenotando il ri¬ 
torno da Rimini di mio figlio - 
che ero riuscita, pagando, a 
mandare al mare, visto che la Usi 
si è rifiutata di farlo per «mancan¬ 
za» di fondi, ma questa è un’altra 
storia -, sul treno 570, Rimini-Mi- 
lano delle ore 14,53 del 9 agosto 
scorso, presso l'Ufficio informa¬ 
zioni della stazione Centrale di 
Milano (presentando la «carta 
blu» n.02D84, intestata a mio fi¬ 
glio Gianni Alfredo, 13-11-54), 
Come da prassi, il 5 agosto sono 
passata a ritirare e pagare il ta¬ 
gliando di prenotazione per mio 
figlio e per me in qualità di ac¬ 
compagnatrice, allo sportello 27, 
.sempre della stazione Centrale. 
•N questo punto avrei avuto il di¬ 
ritto ad essere tranquilla, invece 
sono arrivati i guai. Arrivata alla 
stazione di Rimini, sono subito 
andata nell’Ufficio apposito per 
assicurarmi l’assistenza prevista 
per caricare la carrozzina e mio 
tiglio al momento dell’anivo del 
treno. Da un rapido controllo dei 
ferrovieri è allora risultato che i 
posti prenotati a Milano si trova¬ 
vano sulla carrozza n,10. con 
•scomoartimenti normali e non 
sulla ’9. attrezzata per disabili. 
Dopo l’inevitabile ansia, nel ti¬ 
more che I posti fossero occupa¬ 
ti, questi sono risultati fortunata¬ 
mente liberi e, con l'aiuto pre¬ 
muroso e gentilissimo dei ferro¬ 
vieri di Rimini (che desidero rin¬ 
graziare di cuore), siamo arrivati 
senza altri intoppi a Milano. Qui 
il portabagli addetto al trasporto 
dei di.sabili (sebbene da Rimini 
avessero provveduto ad informa¬ 
re del disguido), è andato a 
prenderci allacarroza 10, mentre 
IO mi sbracciavo a segnalare la 
nostra presenza alla 9, Come se 
ciò non bastasse, il portabagagli 
si è messo a gridare e a manife¬ 
stare il suo malumore per l’erro¬ 
re, come se la colpa fosse stata 
mia. Questi problemi, ansie con¬ 
tinue, arrabbiature per i disservi¬ 
zi. possono sembrare irrilevanti, 
ma vanno aggiunti a quelli più 
gravi che quotidianamente devo¬ 
no affrontare i disabili e le loro 
famiglie, specialmente se - co¬ 
me fa .sottoscritta -, si sforzano 
non solo di sopravvivere ma di vi¬ 
vere una vita decorosa. Mi sono 
decisa a fare questa denuncia 
per iscritto, perché non è la pri¬ 
ma volta che nella stazione di Mi¬ 
lano si verificano emori, disatten¬ 
zioni e disservizi, e sono nsultati 
vani tutti i reclami fatti verbal¬ 
mente nel passato. 

Ernesta Demattio 
(vedova Gianni) 
Milano 


«Handicappati: i loro 
diritti dove iniziano 
e dove finiscono?» 


Caro direttore, 

mi rivolgo a lei, perché dopo 
uanto mi è accaduto non so più 
ove inizino c dove finiscano i di¬ 
ritti degli handicappati. Sono una 
mamma di una ragazza di 25 an¬ 
ni affetta da sindrome di Dawn. Il 
3 agosto scorso mi sono recata 
con mia figlia pres.so il Luna Park 
dell'Idroscalo di Milano. Ho ac¬ 
quistato un «maxpass» spenden¬ 
do 20.00U lire. Dopo aver fatto al¬ 
cuni giri in varie attrazioni, mi .so¬ 
no recata anche alla giostra Ta- 
gada. Il titolare ha pero impedito 
a mia figlia di salirvi dicendo che 
il Tagada non era dotato dei re¬ 
quisiti necessari e. quindi, dove¬ 
va es,sere accompagnata; mi ob¬ 
bligava, insomma, àll'acquisto di 
un biglietto regolare, dopo di che 
mi avrebbe messo a disposizione 
la gio.stra. Al titolare ho fatto no¬ 
tare che non era la prima volta 
che mia figlia saliva sul Tagada e 
comunque mi sarei a.ssunta la 
piena responsabilità. Ma non c’è 
stato verso di salire, perciò mi so¬ 


no recata pie.sso la direzione del 
Luna Park, il cui responsabile as¬ 
sunto la stessa posizione, e tutto 
è finito 11. II15 agosto ci siamo poi 
ritornate, abbiamo acquistato 
due «pass top 13» di lire 15.000 
runa, e la stessa persona ha fatto 
ancora stone, però stavolta ci ha 
concesso un giro da .sole, cioè 
mamma e ligifa come due leb¬ 
brose. Volendo poi fare un altro 
giro siamo ritornate alla cassa 
per rilevare il codice a barre, ma 
il giostratoci ha impedito, con fa¬ 
re arrogante, di salire nuovamen¬ 
te con la scusa che sul Tagada vi 
erano altre persone e non si as¬ 
sumeva la «responsabilità», di¬ 
cendo che quella attrazione era 
per adulti, Jdiora gli ho latto no¬ 
tare che mia figlia ave\'a 25 anni, 
pertanto era adulta. A quel punto 
mi sono recata nuovamente 
presso la direzione e ho spiegato 
il problema. Il responsabile.'do- 
po avermi tiscoltato con pazien¬ 
za, mi ha dato ragione obbligan¬ 
do il giostralo a farci salire. Mi 
chiedo: debbo rassegnarmi a su¬ 
bire queste continue umiliazioni? 
E possibile che alle soglie del 
Duemila vi sia ancora l’incapaci¬ 
tà di vedere le miserie interiori in 
alcune persone? 

Anna Derìso 

Limito Pioltello 
(Milano) 

I 


«Ringrazio Valenzi 
del dono al Sindacato 
pensionati di Olmi» 


Caro direttore, 

mi chiamo Ettore Rurale e so¬ 
no originario di Caivano (Napo¬ 
li). una terra «difficile» per i co¬ 
munisti Emigrato a Milano negli 
anni Cinquanta, ho sempre se¬ 
guito con molta attenzione le vi¬ 
cende di Napoli. Militante della 
sinistra, iscritto dal 1947 al Pei: è 
con grande affetto che voglio 
mandare un saluto e un ringra¬ 
ziamento a Maurizio Valenzi. 
perché h.i colto l'occasione di 
una visita di una delegazione di 
pensionati a Milano, per offrire 
un gradito dono, con targa, alla 
sezione del Sindacato Pensionati 
del quartiere Olmi. E un saluto 
caldissimo lo voglio rivolgere al 
sindaco da poco eletto nella lista 
dei progressisti di Caivano, Fran¬ 
cesco Rus.so, felicitandomi per il 
successo che hanno ottenuto. 

Ettore Rurale 
Milano 


«Sa Beiliisconi 
che ci sono pensioni 
che fanno piangere?» 


Caro direttore. 

tramite questo giornale voglio 
dire al compagno D'Alema di 
stare dalla parte dei lavoratori e 
di difendere i pensionati, perché 
c’è tanta ingiustizia nei nostri 
confronti. Se gli è ptossibile ci vo- 
liono togliere anche le ossa di 
osso. So bene che questa mia 
lettera non interessa a nessuno, e 
non può risolvere quello di cui 
noi pensionati abbiamo bisogno. 
Ma dico: si può essere sempre c 
continuamente contro le perso¬ 
ne indifese? Sa Berlusconi che ci 
sono pensioni che fanno piange¬ 
re, per non parlare dì quelli che 
non si possono curare perché 
certi medicinali hanno un prezzo 
esagerato, e ci rimettono, la pro¬ 
pria vita? Gli chiedo: è giusto tut¬ 
to questo? Per me è disumano, e 
non parliamo delle analisi del 
sangue alle quali c'è chi ci rinun¬ 
cia a causa di quello che costa¬ 
no, Sono una donna che proven¬ 
go dalla Calabria, ho 58 anni, 
con una pensione di soli 23 anni 
di bollini, quindi si può immagi¬ 
nare quello che prendo ogni due 
mesi. Non ho altro reddito: ero 
esente dai ticket, ora non più, de¬ 
vo pagare tutto. Non posso fare 
delle an,alisi perché costano 
troppo, per non parlare delle visi¬ 
te mediche. Tutto quello che 
spendo per me è perso, perché 
non posso fare il 740 avendo so¬ 
lo la mia pensione. Voglio dire a 
Berlusconi, con tutta la mia ama¬ 
rezza, che io e tanti come me, 
facciamo le... vacanze all’Idro¬ 
scalo oppure sull’Adda che è 

B ieno di sporcizia. Allora dico a 
’Alema di non tradire quella fi¬ 
ducia che gli Italiani gli hanno 
dato, E a ISerlusconi dico ancora 
di farsi l'esame di coscienza: non 
si devono sempre togliere i soldi 
a chi ne ha già pochi, toccando 
le misere pensioni o che. omtai, i 
suoi sorrisi non ci incantano più. 
Maria Graziano 
Sesto San Giovanni 
(Milano) 
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SANITÀ. Cristian, recluso in casa fin quando un intervento potrà ricostruirgli la calotta cranica 
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«La mìa vita l^ta 
a un introvabile 
frammento di acciaio» 
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Cristian Sapori; In alto: il giovane con I suol genitori 




Padre ruandese 
trova il figlio 
dopo due anni 


Ruanda pos- 

V’i, , sono decadere 

v£ - . anche storie a 

lieto fine; un medico ruandese 
sposalo e padre di due fisjli, partito 
due anni fa alla volta degli Stati 
Uniti per motivi di studio, ù riuscito 
a ntrovare il figlio ncirinfemo dei 
campi profughi, propno il giorno in 
cui il piccolo compiva quattro an¬ 
ni, Il bimbo era talmente spaventa¬ 
to e malridotto che il padre lo ha ri¬ 
conosciuto con certezza solo 
quando l'ha sentito parlare. Cele- 
stin Hakiruwizera era arrivato in 
Ruanda appena un mese fa, dopo 
avere brutalmente appreso da un 
amico che sua moglie, sua figlia di 
sette anni, suo padre, i suoi due 
fratelli e sua cognata erano stati 
trucidati nel villaggio di Ruhengcn. 

Unico superstite il piccolo Lin. 
miracolosamente riconosciuto da 
una donna amica di famiglia in un 
campo profughi di Coma. E qui il 
padre l’ha trovato, denutrito e con 
brutte ferite alla testa, tre giorni do¬ 
po li suo arrivo nello Zaire il cinque 
agosto. Ora, padre c figlio - dopo 
aver superato gli inevitabili ostacoli 
buiocratici per rientrare negli Stati 
Uniti, ostacoli che del resto aveva¬ 
no ritardato anche la partenza del 
medico da Ne.v Orleans - sono di 
nuovo insieme nella casa america- 


Un incidente, all’uscita di una discoteca, gli ha sbricio¬ 
lato la scatola cranica. Un lunghissimo coma, interventi 
su interventi, poi il risveglio. Ma per Cristian Sapori, un 
ragazzone di 21 anni, è cominciato un altro tipo di cal¬ 
vario. Deve vivere recluso in casa, lontano da tutto e da 
tutti, per proteggere la sua testa da ogni rischio. Una re¬ 
ticella di acciaio di 15 centimetri (e un nuovo interven¬ 
to) potrebbe restituirgli la normalità. Ma non si trova. 


• ' '* DAL NOSTRO INVIATO ' _ ' 

. , onipkoonati 

Un rettangolino di • allora le giornate di Cristian sono 


bn rettangolino di 
reticella metallica, 
«SSSil quindici centimetri 
per dieci di acciaio a forma di «co¬ 
labrodo». La vita di Cristian Sapori, 
un ragazzone alto e robusto di 21 
anni, è appesa alle minuscole e re¬ 
sistentissime maglie di acciaio di 
una protesi speciale. Che, incredi¬ 
bilmente. non si trova. Gli hanno 
potuto ricostruire solo mezza ca¬ 
lotta cranica i neurochirurghi del¬ 
l'ospedale Bellaria di Bologna, per 
l'altra metà il materiale manca, 
non si sa chi sono i fornitori o le 
aziende in grado di produrlo. 

La storia d paradossale: grande 
sanità quella che ha strappato Cri¬ 
stian ad una morte che pareva cor¬ 
ta. mala sanità quella che impedi¬ 
sce il completamento dell'opera. 
Cosi questo sfortunato ragazzo d 
costretto, per pmdenza, a restare 
chiuso in casa perchd il suo cervel¬ 
lo d sovrastato unicamente da un 
sottilissimo strato di cute, su cui i 
capelli neri e lisci sono ricresciuti 
abbondanti. Il minimo urto, il più 
piccolo trauma sarebbero latali. E 


tutte uguali, tutte passate dentro le 
pareti domestiche nella bassa imo- 
lese in compagnia del cane, della 
gatta che ha una nidiata di gattini, 
della chitarra. Il massimo che Cri¬ 
stian SI può concedere d un'uscita 
nei suoi amati campi (per i quali 
aveva interrotto la scuola in teiza 
media) ad osservare mamma e 
babbo - coltivatori diretti - che 
raccolgono pesche, albicocche, 
pere. melo. Ma stando attento a 
non esporsi al sole, al caldo, alla 
polvere. 

A rischio tra la folla 

Aveva anche cercato di ripren¬ 
dere a frequentare il bar di Bubano 
e la discoteca, sotto l'occhio vigile 
del padre Alfredo. Ma ci ha rinun¬ 
ciato, tra la folla i rischi sono trop¬ 
pi. il fumo d insopportabile, i rumo¬ 
ri vanno al cer\'ello come stilettate. 

La straordinaria disiwentura di 
Cristian comincia in una gelida 
notte d'inverno, il 16 gennaio 1993 
dopo la discoteca. Una vittima del 
sabato sera anche se lui ha il carat¬ 


tere mite dei ragazzi d'altri tempi e 
s'adatta con scarso entusiasmo a 
stare sveglio fino alle 4 «perchd co¬ 
sì d la moda c se fai diversamente 
resti senza amici». «Devo onesta¬ 
mente riconoscere - afferma il pa¬ 
dre 43cnne -che io alla sua età era 
cento volte più agitato, credo che 
qualunque genitore aspiri ad avere 
un figlio bravo e tranquillo com'era 
Cristian prima deH'incidente. E co¬ 
me ancora d, solo che oggi ha 
messo a frutto queste caratteristi¬ 
che per accettare la nuova situa¬ 
zione». 

Quel sabato alle 3 e mezzo Cri¬ 
stian d già crollato, dorme nel sedi¬ 
lo posteriore della macchina. 1 suoi 
amici no, la Clio infila ad alta velo¬ 
cità i rettilinei stretti e paralleli ai 
canali della bassa, forse c'd un ac¬ 
cenno di corsa con un'altra vettu¬ 
ra, forse c'd un terzo mezzo che 
compie un'inversione, la frenata, Il 
volo nella scarpata, l'urto contro la 
spalla di un ponte a neanche due 
chilometri da casa. Cristian appare 
grasissimo, i suoi due amici hanno 
pochi graffi. Dell'incidente non ri¬ 
corda nulla, anzi il suo cervello ha 
«cancellato» i 3-4 giorni che prece¬ 
dono la tremenda botta alla testa. 
«Facevo il servizio militare negli al¬ 
pini - racconta -, ero appena ritor¬ 
nato a Fcitrc da Siracusa dove ave¬ 
vo partecipato all'operazione "Ve¬ 
spri siciliani", ha in mente i soldati 
a protezione dei tribunali in Sicilia? 
A Feltre. ma già questo non lo ri¬ 
cordo più, mi danno un 5 più 2 di 
licenza premio, poi...». 

Poi le sirene deH'ambulanza, i 
medici dell'ospedale di Imola che 


nulla possono se non allertare l'e¬ 
quipe ncurochirurgica del Bellaria, 
i genitori disperati, il nonno .Mario 
che non mangia più e fissa la fine¬ 
stra di casa ad aspettare il miracolo 
del ritorno del nipote. E quel che 
fanno al Bellaria. punto d'eccellen¬ 
za della sanità mondiale, è davvero 
un miracolo. 

Due interventi in poche oro. la ri¬ 
duzione degli ematomi al cervello 
mediante ra[x;rtura della scatola . 
cranica che. sul lato sinistrò si era 
sbriciolata. 32 giorni di coma, il ri¬ 
sveglio, le dimissioni dall'ospeda¬ 
le. 

La riconquista della parola 

Il ragazzo, che ha subito una le¬ 
sione al cervello, si muove bene 
ma non parla, si esprime a gesti o 
con dei biglietti scritti. Sopattutto 
ha il cranio completamente privo 
di protezione. Si sottopone alla te¬ 
rapia della parola e i miglioramenti 
SI vedono in soli tre mesi, oggi Cri¬ 
stian parla con lentezza ma in mo¬ 
do corretto. 

Resta il problema della calotta 
da affrontare quando non ci sarà 
più traccia di gonfiore. Quel mo¬ 
mento arriva nell'inverno scorso. 
Cristian è pronto, la protesi no. 
•Siamo senza materiale», dicono i 
medici. 

I Sapori si rivolgono al professor 
Gaist. lo straordinario neurochirur¬ 
go che ha legato la sua vita alla sto¬ 
ria del Bellaria e che da pochi mesi 
è in pensione. Non sì sa come, un 
po' della provvidenziale reticella 
salta fuori, basta per la prima parte 
deirintcrvcnto di cranio plastica 


sul lato sinistro. L'operazione, ese¬ 
guita il 23 febbraio '94 dal profes- 
•sor Piazza (lo stesso che interven¬ 
ne sul cervello) riesce alla perfe¬ 
zione. Da mesi Cristian è pronto 
per uscire dall'emergenza e torna¬ 
re, per quanto possibile, ad una 'ri¬ 
la normale. Ma la rete di acciaio 
non si trova e non si sa se e quan¬ 
do al Bcllaria amverà la lomitura. 1 
medici non danno ne.ssuna certez- , 
za. invilano a ripassare per i perio¬ 
dici’ controlli e basta. Nella lettera ; 
di dimissioni indirizzata al medico 
di base scrivono semplicemente; 
«Speriamo di poter disporre del 
materiale al più presto e di poter 
programmare cosi il secondo inter¬ 
vento». - 

I Saporì cercano soluzioni alter¬ 
native. Dopo le carambole nella pi¬ 
sta del Gran premio di Formula 
uno a Imola apprendono della cli¬ 
nica neurochirurgica di Innsbruck 
dove è in cura Ratzemberger, ci 
vanno e viene loro proposta la ri¬ 
costruzione delia calotta con una 
resina acrilica, però avvertono: c'ò 
li 10% di rischio di rigetto. Con l'ac¬ 
ciaio le probabilità di rigetto invece 
sono minime. No, non se la sento¬ 
no di affrontare l'azzardo, e poi 
quella rete qualcuno la produrrà 
pure nel mondo. Oggi Cristian ra¬ 
giona con lucidità: «Lo so che non 
riuscirò più a fare le cose di prima, 
non ce a farò a tornare al lavoro in 
campagna o alla guida di una 
macchina. Tra l'altro mi si è abbas¬ 
sata la vista in un occhio e nell'al¬ 
tro ho una visione gngia. Ma alme¬ 
no se mi ricostruissero la testa po¬ 
trei lasciare la casa senza troppe 


apprensioni, condurre una vita più 
libera e autonoma, forse trovare un 
lavoro adeguato, non dipendere in 
toto dairas,sistenza della fami¬ 
glia...». Lavoro, assistenza. E qui sì 
tocca l'altro punto dolente delia 
storia di Cn.stian, Sull'invalidità del 
ragazzo non si discute, eppure la 
commissione medica l'ha valutata 
solo al 67°. Nuovi paramem dopo 
gli scandalidelle pensioni facili.ÀJa 
un eccesso all'altro. In termini pra¬ 
tici significa che.Cnstian ò esente 
dal ticket, ha diritto a ricoprire un 
posto di lavoro ri.scrv. 5 t 0 agli il'Vali¬ 
di civili ma non può ricevere pen¬ 
sione c accompagnamento che 
scattanocol 74%di invalidità. 

Verdetto della commissione 

La commissione sì ò riservata di 
valutare definitivamente il caso 
quando la calotta cranica sarà ri¬ 
costruita. «Per fortuna siamo giova¬ 
ni e abbiamo una azienda familia¬ 
re che ci consente di .stare vicini a 
nostro figlio», dice la madre Patri¬ 
zia. 42 anni. «Ma ,sc fossimo lavora¬ 
tori dipendenti? Scn,-» l'accompa¬ 
gnamento IO di sicuro avrei dovuto 
lasciare l'occupazione». 

Quanto al lavoro per Cristian 
qualcosa in effetti era saltato fuori 
su interessamento dell'Usl: impie¬ 
go in cartiera con turni di 8 ore. in 
piedi. Troppo pesante, il ragazzo 
non ce la farebbe. «A questo punto 
non ci resta che aspettare - dice il 
padre Pero io sono sicuro che se 
al posto di Cristian Sapori, figlio di 
modesti coltivatori diretti, ci fosse 
un pa-ziente più illustre la rete sa¬ 
rebbe già saltata fuori...», 


«A Tuzla 
tornerò 
solo morta» 


M I 1?^» in lU^cl det i UZld. 

città della 

2ilà.,idS£ÌL Bosma più colpite 
dalla guerra, viaggiando per quat¬ 
tro notti insieme ai due figli adole¬ 
scenti fra mille pencoli e richieste 
dì denaro (l'equivalente di tre mi¬ 
lioni circa) per raggiungere il porto 
dì Spalato e da cui Ancona, dove 
ad attenderla ha trovato un'amica 
serba dei tempi di scuola che gesti¬ 
sce un '.entro agriturishco ad Urbi¬ 
no e ospiterà madre e figli «fin 
quando vorranno». PerNada Ristic. 
avvocato serbo di 42 anni fuggita 
da Tuzla, (dove ha dovuto lasciare 
l'anziana madre ammalata) insie¬ 
me ai figli Boiari, 14 anni, e Bojana 
dì 13, grazie ad un pcrme.sso di 
uscita valido per un giorno, comin¬ 
cia ora una nuova vita nella casa di 
Vera Cekie De Boni, sposata ad un 
italiano e residente nel nostro pae¬ 
se da 16 anni. Per far espatriare Na- 
da Ristic, Vera Cekie ha mobilitato 
l’Onu, le prefetture di Ancona e Pe¬ 
saro, il vescovo di Urbino e quello 
pesarese. «A Tuzla tornerò solo in 
una bara» ha detto Nada Ristic ap¬ 
pena sbarcata dal traghetto. «Da 
tre anni sono senza lavoro c senza 
mezzi solo per questioni etniche». 


/ 

A scuola dai pellerossa per amare la natura 


L'idea di intitolare 
un giardino pubbli- 


co di Bercelo a Ta- 
tanka lyotaka. Toro seduto, venne 
a Luigi Lucchi, consigliere comu¬ 
nale e provinciale, sette anni fa. Da 
sempre innamorato della cultura 
dei pellirossa, cosi intimamente le¬ 
gata al rispetto della natura, sem¬ 
brò a Lucchi che questa iniziativa 
potesse costituire non soltanto un 
omaggio al grande condottiero de¬ 
gli indiani, che umiliò, sconfiggen¬ 
dolo nella battaglia di Little Big 
Hom, l'arrogante generale Custcr, 
ma anche un modo di rammentare 
a tutti che il rapporto dell'uomo 
con la natura è decisivo per la so¬ 
pravvivenza del pianeta. 

L'idea venne accolta con entu¬ 
siasmo dall'allora amministrazione 
di sinistra, sindaco comunista Ser¬ 
gio Bettoni, tanto che l'anno suc¬ 
cessivo fu deciso il gemellaggio fra 
Peiuta Raka dei Lakota Sioux c 
Bercelo, la cittadina poco distante 
dal passo della Cisa, dove si trova 


uno stupendo duomo romanico 
con sculture antelamichc. Venne 
cosi stabilito un contatto coi di¬ 
scendenti di Toro seduto, una de¬ 
legazione dei quali fu invitata nella 
cittadina emiliana. La cerimonia di 
questo gemellaggio, unico al mon¬ 
do, .si celebrò 1'11 aprile del 1988. 

Quattro gli indiani che .irrivaro- 
no a Berccto, guidati dal sessan¬ 
tenne BirgiI Kills Straight (Spara 
dritto), capo dei tradizionalisti, 
personaggio eccezionale, che ha 
rappresentato la propria nazione, 
confinata in una riserva, in parec¬ 
chie sedi istituzionali, compresa 
rOnu. 

Nella riserva di Pine RIdge 

La prima volta della presenza 
degli indiani a Bercelo fu nel 1988 
e per vederli c parlare con loro arri¬ 
varono nella cittadina cinque o .sei¬ 
mila persone. Per approfondire la 
conoscenza, una delegazione di 
Berccto si recò nella riserva di Pine 
Ridgc. nel Sud Dakota. «Ma con 


questi chiari di luna - mi dice Luigi 
Lucchi- sarà bene precisare che ci 
andammo a nostre sixtso». 

Dai 150 ai duecentomila, gli in¬ 
diani presenti nella Riserva. «Quan¬ 
do arrivammo sul posto trovammo 
tutto abbastanza in ordine. Ma ne¬ 
gli anni precedenti avevano avuto 
grossi problemi di alcool c di dro¬ 
ga Il grande artefice del supera¬ 
mento di questa situazione negati¬ 
va ù stato il nostro Birgil, che ha 
operato instancabilmente per re¬ 
cuperare i valori culturali, religiosi, 
linguistici della nazione indiana. 
Una battaglia persino più dura, for¬ 
se, di quella del suo grande ante¬ 
nato a Little Big Hom, ma egual¬ 
mente vittoriosa. 

•Ci andammo per .solidarietà, 
ma anche per imparare da loro - 
mi dice Luigi Lucchi - la grande le¬ 
zione della natura. Rinnovammo, 
così, l'invito perche ci paivc impor¬ 
tante che quegli insegnamenti fos- 


IBIOPAOLUCCI 

sero estesi ai nostri cittadini, .spe¬ 
cialmente ai giovani. Del resto il 
successo della loro pre.scnza era 
stato grosso. Erano venuti a Berce¬ 
lo anche i consoli degli Stati Uniti e 
del Canada. Ma ora volevamo al¬ 
largare quell'esperienza, renderla, 
se possibile, ancora più feconda». 

Le tende nel bosco 

Ncll’89 a Bercelo tornò BirgiI con 
altri tre indiani. Piazzarono le ten¬ 
de nel bosco c ri rimasero tre mesi, 
organizzando dei veri e propri se¬ 
minari sulla cultura dei pellirossa. 
Nessuna concessione alla spetta¬ 
colarità. L'interesse della gente era 
vero e profondo. Durante la cen- 
monia del gemellagio. Bii^il si pre¬ 
sentò con una piuma rivolta verso 
il basso, in .segno di pace e di n- 
spctto per gli ospiti. 

•Colpiva - dice Lucchi - la loro 
cultura ambientale, cosi in antici¬ 
po sulla nostra. Perchù ammazzate 


dieci bisonti quando ne sea'e uno 
.soltanto per sfamarsi? Uccidere un 
animale per divertimento, poi. per 
loro ò addirittura inconcepibile. 
Colpiva il loro amore per gli alberi 
c per gli animali». 

Tornarono, perla terza volta, nel 
'90. Nel '91. invece, ci furono le ele¬ 
zioni amministrativo c la giunta di 
sinistra venne battuta, sia pure per 
una manciata di voti. L'ammini¬ 
strazione di destra non volle più sa¬ 
pere degli indiani. Ma i quattro pel¬ 
lirossa tornarono anche quell'an¬ 
no a Bercelo, a spese del consiglie¬ 
re Lucchi Due settimane.Nel '92. 
invece, rifiutarono l'invito. In tutto il 
mondo si celebrava il quinto cci ite- 
nano della scoperta dell'America e 
I Uikota Sioux non volevano corre¬ 
re il nschio di essere coinvolti in un 
anniversario che non gli apparte¬ 
neva. "A parte ogni altra considera¬ 
zione - tagliò corto Birgil - noi l'uo¬ 
mo bianco l'abbiamo conosciuto 


soltanto verso la fine del Settecen¬ 
to», 

•Avevano ragione loro, probabil¬ 
mente - mi dice Lucchi - A noi, 
però, acTebbe fatto piacere averli a 
Bercelo. Avevamo preparato, fra 
l'altro, delle magliette con la scrit¬ 
ta: "1492-1992. Cinquecento anni 
di silenzio per non dimenticare". 
Ricordammo cosi quell'anniversa¬ 
rio». 

Rimosso Toro seduto 

Nel '92 non sono venuti. La nuo¬ 
va amministrazione non solo si 6 
del tutto disinteressata, ma ha an¬ 
che rimosso il ritratto di Toro sedu¬ 
to dalla sala del Consiglio comuna¬ 
le. Si sentono più affini alla menta¬ 
lità del generale Custer, i nuovi am¬ 
ministratori destrorsi. Non si sa da 
chi, sono state messe in circolazio¬ 
ne persino voci secondo le quali gli 
indiani sarebbero portatori di ma¬ 
lattie c di pulci.La sorte Ma per for¬ 
tuna Little Big Hom è vicina. Nella 
prossima primavera ci saranno le 


elezioni amministrative, e l'auspi- 
cio di tutti 1 progressisti o più sem¬ 
plicemente di tutti coloro che ama¬ 
no la natura è che la giunta attuale 
segua la sorte di Custer. Così Ta- 
tanka lyotaka tornerà, al posto d'o¬ 
nore, nella sala del Consiglio co¬ 
munale. 

«Se vinceremo le elezioni - dice 
Lucchi - torneremo a rinnovare 
l'invito ai nostri amici indiani. Ma 
non solo. Invileremo anche Kevin 
Kostner, il regsta di "Balla coi lu¬ 
pi". L'avevamo giù fatto nel 1991, 
ma allora a lui, che pur si disse di¬ 
sponibile. non fu possibile venire a 
Berccto. È pei sostenere la causa 
dei Lakota che l'avevamo invitato, 
per aiutarli a riconquistare piena¬ 
mente i loro d ntti. Chissà che que¬ 
sta volta, se vinceremo le elezioni, 
il regi.sta non s.alga nella nostra Ber¬ 
celo. Noi lo sponamo ardentemen¬ 
te. Con lui e con gli a.mici indiani, 
faremo una glande festa, ma pro¬ 
prio grande, che dedicheremo a 
Toro seduto» 
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CRISI DI CUBA. La gente teme che Castro blocchi Tesodo alla ripresa dei colloqui con gli Usa 


■ MIAMI, Il mio nome 0 Lub So¬ 
ler. ho 32 anni e. di professione, 
faccio il disegnatore. O forse dovrei 
dire facevo, porchó adesso non mi 
sento in realtà che un balsero, uno 
dei tanti «pazzi» che in queste setti¬ 
mane - in questi mesi, in questi an¬ 
ni - hanno scritto nelle acque dello 
stretto della Rorida i mille capitoli 
di un'unica tragedia senza fine. 
Meglio ancora: mi sento uno dei 
non molti che. tra quei «pazzi», 
hanno davvero avuto fortuna. For¬ 
tuna due volte. La prima perché 
sono ancora vivo. E la seconda 
perché ho toccato terra poche ore 
prima che sui ba/seras calasse la 
mannaia delle nuove disposizioni 
del presidente Clinton. Per questo, 
oggi, posso raccontare la stona 
della mia «fuga». 

Figlio della rivoluzione 

Mi chiedi perché me ne sia an¬ 
dato c perché tanti altri abbiano, 
come me, scelto la via del mare: 
perché tanto disperato coraggio si 
sia ancora una volta incanalato in 
direzione della rinuncia estrema 
d’una fuga anziché in quella, più 
logica, della ribellione. Sarebbe fa¬ 
cile risponderti parlandoti, .sempli¬ 
cemente, di fame e di libertà. Ma 
questo, a conti fatti, non spieghe¬ 
rebbe nulla. Prendi il mio caso, lo 
la fame non l'ho mai sofferta. Sono 
un «figlio della rivoluzione» e la ri¬ 
voluzione m'ha dato, diciamo cosi, 
una buona educazione. Mi sono 
laureato alla Scuola d'Arte. E, una 
volta laureato, ho lavorato per no¬ 
ve anni alla Oprefil, come disegna¬ 
tore di francobolli. Alla fine del me¬ 
se, ch’io mi ricordi, non ho mai 
portato a ca.sii meno di mille pe- 
.sos. Un bel gruzzolo in un paese 
dove gli stipendi non raggiungono, 
in media, i 200 pesos. Né il più re¬ 
cente avvento della «tirannia del 
dollaro» m'ha sorpreso, per cosi di¬ 
re, allo scoperto. Avevo una mia 
impresa di pubblicità e disegno, fa¬ 
cevo depliant per le agenzie di turi¬ 
smo straniero che mi pagavano «in 
divisa». Trecento dollari a colpo, 
mille volte quello che. ormai, era il 
valore reale del mio stipendio cu¬ 
bano. Per un certo pcnodo. come 
collaboratore deH'ltalturist, avevo 
addirittura vissuto in una suite del- 
r«Havana Libre» nel cuore della 
mecca turistica. Nel regime ,di 
apartheid che la Crisi andava ac¬ 
centuando, insomma, avevo trova¬ 
to una mia nicchia dorata, un’oasi 
di bella vita. 

Dentro la nicchia 

Avevo accesso allo dip/otiendas 
(i negozi dove si compra in dollari 
n.d.r.J, i prezzi del mercato nero 
non mi spaventavano. Stavo be¬ 
ne... Ma c'era dell'altro. E questo 
«altro» non era solo l'assenza di li¬ 
bertà. Era, piuttosto, qualcosa che 
ha a che faro con le aspirazioni, 
con i sogni, con la speranza, con la 
sensazione appiccicosa di vivere 
dentro una «grande menzogna», 
d'essere parte inerte d'una cata¬ 
strofe politica, sociale, culturale, 
umana ormai immediabile. E de¬ 
stinata a durare nel tempo come 
un'infinita agonia. Nel 1990, agli 
inizi del «periodo speciale», il parti¬ 
to apri quello che chiamò un 
«grande e sincero dibattito» tra i la¬ 
voratori. Ed IO presi sul serio l’invi¬ 
to. Dissi la mia. Per anni avevo cre¬ 
duto nella rivoluzione nella quale 
ero cresciuto. Ed invano, sul finire 
degli anni '80, avevo atteso che i 
venti della perestroika arrivassero 
anche a Cuba. Chiesi riforme radi¬ 
cali, democrazia. E tanto bastò 
perché venissi catalogato, senza 
possibilità di ritorno, nella catego¬ 
ria dei desafeclos. Qualche tempo 













Una donna « I suol bambini assistono alla partenza del capofaminiio 



Aoal&erto Roque/Ansa 


Marea di zatteire verso la Florida 

Parla Luis, balsero sfuggito a Guantanamo 


dopo venni invitato a lasciare il 
mio posto di lavoro. Poco malo da 
un punto di vista finanziano. Ma 
esser definito devafeclo, a Cuba, 
non significa in realtà .soltanto per¬ 
dere uno .stipendio in moneta sva¬ 
lutata o la libreta d\in razionamen¬ 
to alimentare ormai cancellato dal- 
' la economia del dollaro c dal mer¬ 
cato nero. Significa, anche, perde¬ 
re identità e parola, cittadinanza. 
Significa «non esserci più». 

Non é facile spiegare pierché 
uno decida di andarsene. Por me ò 
stato, credo, un modo per «definir¬ 
mi», per «esserci», per rompere l'as¬ 
sedio soffocante d'una doppia mo¬ 
rale che, soprattutto tra gli intellet¬ 
tuali, diventa norma di vita e di 
comportamento, un’abitudine a 
•calibrare» il proprio dissenso sugli 
strumenti di misura stabiliti dal re¬ 
gime. a barattare la verità con la 
mancia di qualche viaggio all'este¬ 
ro... E lo so: é tragico dìe la fuga sia 
l'unica via per cercare tutto questo. 
Ma lo scorso 5 agosto, anch'io oro 
nelle strade intorno al porto. An¬ 
ch'io ho gridato «aobas-so Fidel» o 
ho per un attimo pensato che quel¬ 
lo fosse l'inizio della fine. 0, per 
meglio dire, l’inizio d'un nuovo ini¬ 
zio, Poi ho visto gli ingranaggi della 
repre.ssione stringersi attorno alla 
protesta. Ho visto gli uomini del 
contingente Blas Roca calare sulla 
folla, bastonare, riprendere il con¬ 
trollo della piazza, E la sera, alla te¬ 
levisione, ho osservato la gente 
che, nei luoghi dei disordini, in¬ 
neggiava a Fidel. Molti, no sono 
convinto, erano gli stessi che, po¬ 
che ore prima, lanciavano pietre e 
bastoni contro la polizia. 


Non credono alle trattative. 1 colloqui tra 
Cuba e Washington riprendono oggi a 
New York. E nel timore che Ca.stro possa 
bloccare di nuovo la fuga, a centinaia 
hanno preso il largo. Nella .sola giornata 
di martedì, la guardia costiera statuniten¬ 
se ha ripescato in mare 1200 esuli. Qual¬ 
cuno ha tentato una .scorciatoia, dirigen¬ 


dosi direttamente verso la base Usa di 
Guantanamo, dove vengono raccolti i 
profughi cubani. Luis Soler. 32 anni, è 
uno dei pochi che è riuscito a sfuggire al¬ 
le misure anti-esodo di Clinton. È arrivato 
in Florida su una «balsa» poco prima del¬ 
la virata americana. Questa è la sua sto¬ 
ria. 


Per questo me ne sono undàto 
Per reincontramii con la verità, pci 
liberarmi dal pe.so schiacciante di 
questa schizofrenia ormai ns.surda. 
Potevo farlo por la «via facile» Mia 
moglie é spagnola. Potevo salire su 
un aereo e volare in Spagna con 
un regolarissimo visto. Ma fio senti¬ 
to il bi.sogno di gridare «io sono un 
bo/sero». 

Tornare a respirare 

Non por «provare me stev-r... o 
por il gusto «mascliiO" di sli.i.i,',. la 
morto. Ci mancherebbe. Se un so¬ 
no lanciato in mare é stato, piutto¬ 
sto, per tornare a respir-iie. per 
sentirmi parte dell'unico movimen¬ 
to, dcH'unico alito di vita che oggi 
soffia su Cuba. Non c'é .in isolato 
in tutta l'Avana dove non si parli di 
fuga, dove non si prep.m almeno 
una Ixilsa... 

Il primo tentativo fu l-> notte del 
27 luglio. Eravamo in sette c c'era- 
vamo procurati uno splendido va/e 
a motore. Scappali., in quelle con¬ 
dizioni era un lasso Ma ci andò 
male. L<i polizia, .".llertata da un 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

contadino, ci bloccò sulla spiaggia 
di Santa Cruz del Norie. Risultato: 
una notte in carcere c barca seque¬ 
strata. Cominciai subito a prepara¬ 
re una nuova imbarcazione. Nien¬ 
te motore, questa volta. Solo tre 
grandi camere d'aria - di quelle 
che SI usano per i camion - rac¬ 
chiuso in un'intelaiatura di legno: 
un albero, una piccola vela c quat¬ 
tro paia di remi Chi erano i mici 
compngnF Un barman d'albergo, 
un autista della Transitour ed un 
camionista. I primi due non aveva¬ 
no problemi di soldi lavoravano 
per il turismo c raccoglievano fino 
a 60 dollari di mance in una sola 
giornata. Il terzo era, invece, senza 
lavoro. Te l’ho detto: lungo la via 
del mare, in questi giorni, ineonin 
di tutto. Ci sono quelli che il regime 
ha bollato come «delinquenti» ed 
«antLsocMli»: e poi dottori costretti .i 
vendere sigari al mercato nero, in¬ 
segnanti senza lavoro, supcriau- 
reali ridotti a fare i la.'tisti. Conosci 
la barzelletta che si racconta di 
questi tempi all Avana? Lungo la 
Rampa la polizia ferma un ubriaco 


che molesta - pa.ssanti. E lui si di¬ 
batte dicendo: «Lasciaiemi aiida.'c, 
IO .sono l'uomo che pulisce la pisci¬ 
na dcH'Havana Libre... Identificato¬ 
lo. la polizia lo riporta a ca.sa e 
spiega la situazione alla moglie La 
quale, disperata, dice: «Mio manto 
pulitore di piscine? Macché. La sua 
professione é fisico-nucleare. Solo 
che ogni volta che bove si monta la 
testa. 

Due tentativi in mare 

Ci decidemmo a partire lunedi 
15 agosto. Caricammo su un ca¬ 
mion la balsa e le promste. trenta 
litri d'acqua potabile, marmellata 
di guayaba, zucchero, cioccolato, 
latte condensato E, come calcola¬ 
to. arrivammo a Santa Cruz del 
None alle 9 di .sera. A quell’ora la h' 
trasmette una telenovela brasiliana 
di grande .successo, dal titolo «Peli- 
cidad”. Pensavamo non ci fosse in 
giro un'anima, E invece c’era gente 
sulla spiaggia. In quattro ci chiese¬ 
ro .se «avevamo un posto». Rispon¬ 
demmo di no. Ci aiutarono a met¬ 
tere in mare la balsa 


Remammo come disperati tutta 
la notte. Era buio fondo quando 
vedemmo, non molto lontano, le 
luci d'una nave guardiacoste. For- 
,se non ci vide 0 forse .'in.se di non 
vederci. E, quando albeggiò. Cuba 
non era che una linea .soìlile all'o¬ 
rizzonte. Remammo ancora. Nel 
pomeriggio di martedì già aveva¬ 
mo le mani sanguinanti, la pelle 
bruciata dal sole, gli abiti sfatti. E' 
incredibile quale ruvida trappola 
sia una bal.sa fatta in ca.sa: una fo¬ 
resta di chiodi sporgenti che ti ta¬ 
gliano, di schegge di legno che ti 
bucano la pelle. La mia caviglia si¬ 
nistra era tutta una piaga... Il mare 
SI ingro.ssò. onde alle due metri. 
Presto CI rendemmo conto che la 
concnlc ci portava verso est, Anzi, 
che CI riportava verso Cuba. Ades- 
.so. airorizzonle si vedeva, sempre 
più chiaramente, la ciminiera della 
centrale termoeiettnea di Santa 
Cruz. Remavamo, remavamo c tor¬ 
navamo indietro Poi, inprovviso, si 
levò un forte vento da Sud. Aprim¬ 
mo la vela e cominciammo, di 
nuovo, ad allontanarci dalla co¬ 
sta.. 

La mattina di mercoledì, attorno 
noi non c'eia che mare. Un mare 
cattivo, con onde ulte cinque metri, 
Pu a quel punto che una delle ca¬ 
mere d'aria SI sgonfiò La balsa 
perse equilibrio c si sfa,sciò in po¬ 
chi secondi. A galla non restarono 
che due pneumatici e con quelli 
proseguimmo il viaggio. 0 meglio: 
con quelli evitammo di morire an¬ 
negati. Ci sistemammo due per 
ciascuna delle camera d'aria, con 
le braccia avvinghiato alla «ciam¬ 
bella» ed il corpo, dal torso in giù. 


immerso nell’acqua. Por un po', 
assurdamente, cercammo di rema¬ 
re con le mani. Poi nnunciamino 
Ormai non sapevamo più dove fos¬ 
se Cuba e dove desse la Rorida, 
eravamo sfiniti. Ci la.sciammo por¬ 
tare dalla corrente. Riuscii, per un 
attimo a guardare la mia gamba 
destra: l'osso della tibia era in più 
punti allo scoperto e le ghiandole 
inguinali erano gonfie por l'infczio 
nc. Sentivo addosso i brividi della 
lebbre, 11 miocompagnò mi legò ai 
polsi ed al collo per evitare che, in 
caso di svenimento, abbandonassi 
la presa. E cosi, come crocifis.so. 
continuai a galleggiare per non so 
quante ore. .Mi sentivo già morto . 

«Veniamo a prendervi» 

Erano lo sette di sera quando al¬ 
le mie spalle, a.scoltai la voce del 
mio compagno che diceva' «Guar¬ 
da in allo, SI vede la cupola di una 
chie.sa». Levai lo sguardo e la luce 
del cielo, ormai pro.ssinia al tra¬ 
monto, mi colpi con bagliori acce¬ 
canti, gialli od arancioni. Per un at¬ 
timo mi parve davvero di vedere 
una cupola c degli angeli. Poi, tra 
gli angeli, spuntò una macchia ne¬ 
ra che s'awicinava. Un elicottero 
Pensai ad un miraggio. Ma presto 
quel punto fu sopra di noi, in un 
turbinare d'eliche e di spuma. Ed 
in mare gettò un pacchetto tre luci 
fosforescenti ed un comunicato av¬ 
volto nel cellophan che diceva 
«Siete stati avvistati da un elicottero 
guardiacoste degli USA Portate 
pazienza e presto arriverà una na¬ 
ve in vosho soccorso. Mantcnelc le 
luci bene in vista».,. 

Cominciarono le ore della (elici- 
td c della speranza. Le più tremen¬ 
de. Venne il buio c con il buio il si¬ 
lenzio. E il silenzio tornò a caricarsi 
di dubbi atroci. Forse, pensai, le 
correnti ci hanno riportato in ac¬ 
que territoriali cubane, dove i guar- 
diacoste Usa non possono intcr- 
ventire. Adesso la morte mi dava di 
nuovo paura. Paura e rabbia come 
un'intollerabile beffa del de.stino... 
Aspettammo fino alle qu.jttro del 
mattino di giovedì Fu a quell'ora 
che arrivò la lancia di salvataggio 
Un breve viaggio verso un’altr.i im¬ 
barcazione più grande Era piena 
di altri balberos-, 162, mi disse il me¬ 
dico che mi misurò la febbre .. Mi 
portarono d'urgenza aH’ospeaa- 
le... , 

' Cubano per sempre . 

Questa é la stona. E non saprei 
dirti se si tratta d’una stona a lieto 
fine. Per me. (orse, perché, pur pie¬ 
no di antibiotici c con una gamba 
a pezzi, .sono ancora vivo. Ma non 
per Cuba. Per Cuba non vedo una 
line, né lieta né tnste. né vicina ne 
lontana. Solo una cosa mi sento 
d’affermare: potessi tornare indie¬ 
tro, lo rifarei. Lo rifarci perclié, one¬ 
stamente, non credo che la tuga 
abbia alternative. In questi anni 
d’una cosa mi sono convinto che 
Rdel Castro diprezza i cubani. Di- 
sprezza le loro idee, i loro bisogni. 
Li disprezzo perché non può accet¬ 
tare che esista una Cuba diversa da 
quella che si specchia nella sua 
immagine di grande «padre della 
patria». Per questo oggi può cerca¬ 
re di dialogare con gli «altri» - con 
Clinton o, persino, con Mas Cano- 
sa (il leader dell'ala più rcaziona- 
na dell'esilio cubano n.d.r, ) - ma 
non con i «suoi», non con quelli 
che, dentro il «suo» regno, chiedo¬ 
no democrazia c libertà. 

Quanto a me, non so quel che 
mi aspetta. So .solo che oggi mi 
sento un cittadino della taira c, in¬ 
sieme, un cubano. Dovunque an¬ 
drò, non smetterò mai d'essere un 
cubano.. 


La Gran Bretagna disposta ad appoggiare Washington 

Nasce forza multinazionale 
La Us Nayy sfiora Haiti 


Il subcomandante Marcos contesta i risultati elettorali nel Chiapas 

Gli zapatisti al governatore 
«Dimettiti o scorrerà il sangue) 


■i NE'tV 'r'ORK L'eventualità di un’inva¬ 
sione di Haiti sotto comando Usa diventa 
sempre più concreta dopo il fallimento 
della missione Onu. Lo mos.se americane 
sono seguite da vicino dal governo bri¬ 
tannico che ieri ha annunciato di e.s.sere 
disposto a contribuire alla forza d'inter¬ 
vento multinazionale per costringere, se 
stira ncces-sario, il regime di Haiti ad ab¬ 
bandonare il potere, ha detto un portavo¬ 
ce del ministro degli E.ston. Londra ha ac¬ 
cettato di fornire una fregata, una nave 
appoggio c una «piccola squadra di ad¬ 
destratori militari», anche se le trattative 
per un accordo finale sono ancora in cor¬ 
so. 

Gli Stati Uniti se ne tornano dal vemee 
con 1 paesi caraibici, riunitosi a Kingston 
in Giamaica. con l’adesione certa ad un 
contingente multinazionale. Quattro pae¬ 
si membri dcH'organizzazione dei paesi 
Ciiraibici, la stes.sa Giamaica, le Barba- 


do.s. Il Belize c Trinidad Tobago, hanno 
accettato la ricfticsta americtina tli inviare 
truppe ad Haiti: invieranno 266 miliUii: 
non combattenti per .sostenere le loiv 
Usa. La Guyana c Le Bahamas hanno in 
vece f.ntto sapore che stanno studiando la 
possibilità di contribuire al coritiiigen'c ■! 
nostri governi sono uniti nella detorrnrM- 
zionc di adottare tutte le niisuic nw »'ssa- 
rie per eseguire il mand.ito del Consiglio 
di sicurezza dell’Onu sul rist.ib|i,m.‘nvn 
del procevso democratico ad Hait. , si 
legge in un comunicato congiunte.- cliUu- 
so al tomiinc della riunione di Kingston. Il 
vice segretario amcnc.ino alia ditesa, 
John Doutch, ha spiegato che. r.j.ldestra- 
mento della forz.i coniinceia al più pre- 
.sto». Il dispositivo multìnazioii.ila dovrà 
essere composto da circa lOniiia .sodati, 
di CUI la maggior parte s.iran'io .imcrica- 
ni. 

Gli Stati Uniti per far inlcinicre al regi¬ 
me di Haiti che stanno imioveiidosi, e sul 


sono, hanno fatto capolino intorno ;il 
porto di Gap Haiticn, la .seconda città dcl- 
l'i-sold, 260 chilometri .i Nord della capita¬ 
lo Pori Au Princc. Un bastimento della Us 
Ndvy é entrato per circa un’ora e mezza, 
ieri mattina, nella rtida di Gap Haiticn. Lo 
ha rivelato un corrispondente locale alla 
France pressi'. La nave, giunta alle 7 c 
mezzo, SI é fermata a circa trecento metr. 
dal borao del porlo, situato al centro del¬ 
la cittadina in quc.slo |x>rlo si fennavano 
le navi da crociera prima delle sanzioni 
internazionali contro Haiti del 1991 Al¬ 
cuni curiosi .SI .sono riuniti sulla banchina 
per .seguire gli sviluppi di quv-sto «avvici¬ 
namento" prima che la nave si dirigesse 
nuovamente al largo. E la pnma volta che 
una una nave americana .irriva così vici¬ 
no al cuore della citta di Gap Haition Le 
unità della Us Nuvy passano regolarmen¬ 
te al largo delle fortificazioni sionche del¬ 
la cittadina, ben più lontano dei trecento 
metri di ieri. 


m SAN CRISTOI3AL DE L/‘.S CAS«VS Dal 
Chiapas, a poco più di una settimana dal¬ 
le elezioni presidenziali messicano, tor¬ 
nano a partire minacce verso il nuovo go¬ 
verno. In una lettera aperta il subcoman- 
dantc IVlarcos. cajx) dei nbclli dcll'c.serci- 
lo Zapati.sta vii Liberazione iivizionale 
(Ezin), chiede le dimissioni del governo 
regionale, guid.ito di nuovo dopo il 21 
agosto dal Partito nvoluzionario istituzio¬ 
nale, partito al (xitere ininlerrotlamcnto 
dal 1929 

La lettera é indirizzata al governatore 
dello stato del Chiapas apijcna eletto. 
Eduardo Robledo Rincon del Pri, Marcos 
afferma che il vero vincitore delle elezioni 
è il candidato della sinistra Amado Aven¬ 
dano Fugucroa «Con le sue dimissioni da 
un incarico che illegittimamente preten¬ 
de di occupare e che il ixipolo del Chia¬ 
pas non le ha affidato, nsparmicrà allo 


Stato un bagno di .sangue», é scritto nella 
missiva dell'Ezln L'Istituto federale elet¬ 
torale dà però a Robledo la maggioranza 
a.ssoluta dei voti, il 51.2"... contro il 31,1“.. 
attribuito ad Avcndaiio Nel Cliiapvis note 
di malcontento .sono sbocciate dal primo 
giorno dopo le elezioni. Lunedì circa 
duecento nummi armati di pietre, bastoni 
o machete avevano bloccato l,i superstra¬ 
ti.! di l.\tapa chiedendo soldi agli auto¬ 
mobilisti per finanzi.ire, hanno detto, 
1 500 uomini che vivevano occupato la 
■,cdo del municipio della cittadina A 
mczzogiomo vivi iiivirtedi seguente l.i fol¬ 
la era .lumentata, e molti veicoli erano 
stati colpiti da sassaiolc che hanno in¬ 
franto 1 (mestimi di un autobus il cui auti¬ 
sta SI era rifiutato di contribuire Sotto vie- 
cusa il sindaco della città. José Gomes 
Cameras, reo di es.s(.rsi mipavironito dei 
soldi destinati in lavoii pubblici. Uno dei 
leader dell.i protesta ha affermalo che i 


funzionari del Pri hanno comprato il volo 
offrendo ai poven abitanti della città 17 
dollari ciascuno. 

Marcos, nella lettera, accusa Robledo c 
il governo del Chiapas di addestrare uo¬ 
mini per gli ".squadroni della morte’., e di 
voler annientare i focolai della protesta 
nel Chiapas. mai sopiti malgrado il cessa¬ 
le il fuoco de! 12 gennaio. I ribelli mdios 
avevano chiesto che le elezioni fossero 
pulite e che il governo nuscissc a ciearc 
migliori condizioni di vita nel Chiapas. 
'Non ci aspettiamo nulla di meno delle 
sue dimissioni a favore dell'autentico vin¬ 
citore di queste elezioni", si legge nella 
missiva, «Questo gesto - aggiunge il capo 
dell'Ezln - eviterebbe ciò che i vostri ran- 
chcri e mercanti stanno preparando ,i 
Tu.xla Gutierrcz (capitale del Chiapas, 
ndr ), dove si stanno facendo arrivare uo¬ 
mini da addestrare militarmente per for¬ 
mare squadroni della morte» 
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LA CONFERENZA DEL CAIRO. 


n Vaticano sfida 
rOnu e gli Usa 
«Serve l’unanimità» 


La delegazione della S. Sede, guidata da mons. Martino, 
lavorerà perchè il documento finale abbia "l'unanimità» 
perchè se approvato a maggioranza non avrebbe «la stes¬ 
sa autorevolezza». Chiede che l’aborto sia esclu.so dai me¬ 
todi di pianificazione familiare. No ai contraccettivi chimi¬ 
ci e meccanici. Accusa i redattori della bozza di aver dedi¬ 
cato allo sviluppo 7 su 113 pagine. 1 Paesi sviluppati non 
devono imporre i loro punti di vista al mondo. 

ALCESTE SANTINI 


m CirrÀ DEL VATICANO. La dele¬ 
gazione della S. Sede alla Confe¬ 
renza dei Cairo, composla da IT 
membri e guidata da mons. Rema¬ 
to Martino (Osservatore vaticano 
all'Onu), opererà perchò il docu¬ 
mento finale abbia il massimo 
-consenso», ossia l'unanimità, c, 
fin da ora, fa presente che *1111 do¬ 
cumento deci.so a maggioranz.a 
non aTObbe la stessa autorevolez¬ 
za e lo stesso valore». Lo ha .rifor¬ 
mato ieri il poruivoce vaticano, Na- 
vano Vate, che, nel riepil.sgare e 
puntualizzare come membro della 
delegazione la posizione della S. 
Sede neirimrninenza della Confe¬ 
renza su Popolazione e .st litippo 
che SI terrà nella cooitalo egiziana 
dal 3 al 13 settembre, ha lanciato 
una sorta di sfida alla Comunità in¬ 
temazionale. . 

Navarro Valls, anzi, ha esordito 
nel suo brie/mg contestando le ulti¬ 
me dichiarazioni di Albert Gore, vi¬ 
ce presidente degli Stati Uniti c ca¬ 
po della delegazione stati in itease 
al Cairo, .secondo cui «gli Stati Uniti 
non hanno cercato, non cercano e 
non cercheranno di siabillrdtìn di- 
' ritto intemazionale all'aborto». Go¬ 
re ha. in fondo, npetuto in mcxlo 
più organico quanto aveva detto il 
presidente Clinton in occasione 
della sua visita al Papa in Vaticano 
nel giugno scorso 0 cioè che «gli 
Stati Uniti non hanno mai pensato 
di impone l'aborto limitandosi so¬ 
lo a garantirlo nelle strutture sanita¬ 
rie qualora la donna prenda una 
tale scelte». Ma Navano Valls ha 
rimproverato a Gore ed aH'Ammi- 
nistrazione Clinton, dato che ha 
definito gli Stati Uniti «uno dei prin¬ 
cipali sporusois del documento 
preparatorio dell’Onu da cui parti¬ 
rà il dibattito della Conferenza del 
Cairo, di aver favonio le «ambiguità 
di linguaggio» che «perconono 
gran parte della bozza c si trovano 
particolarmente nei punti che co- 
stitui-scono il nucleo fondamentale 
delle idee che si propone di pro¬ 
muovere la Conferenza». • • 

Emblematico, secondo il porta¬ 
voce vaticano, è il paragrafo 7.1 del 
documento preparatorio in cui si 
parla di «salute riproduttiva». Ebbe¬ 
ne - ha osservato - se si salvano al¬ 
cuni elementi «apprezzabili», esso 
contiene anche il riferimento al «di- 
rilto di accedere a metodi di rego¬ 
lazione della fertilità che siano si- 


cun, efficaci, accessibili ed accetta¬ 
bili». Questo concetto, sc-condo il 
parere di Navarro Valls, equivale 
ad «aborto su richiesta» poiché nel¬ 
la definizione dell'Organizzazione 
Mondiale della Sanità a cui si fa 
esplicito riferimento il termine «re¬ 
golazione della lertilità» include 
anche l'aborto. Ne conseguirebbe, 
a suo parere, ciie l'aborto verrebbe 
consideiato «un componente es¬ 
senziale della .salute riproduttiva» 
porcai non ci .sarebbe alcuna limi¬ 
tazione aU'aborto che verrebte 
propo.sto come «una possibilità in 


Israele resta neutrale 
«Suirinterruzione 
di gravidanza 
né prò né contro il Papa» 

«Al Cairo sosterremo la necessità 
di migliorare la qualità della vita e, 
dunque, di assicurare le 
Infrastrutture necessarie per la ' 
maternità e la famiglia. E per 
quanto riguarda l'aborto, non 
slamo nè prò nè contro II Papa*. A 
precustirlo è Baruch Levy, capo della 
delegazione Israeliana alla 
Conferenza su popolazione e 
sviluppo. Contro l'alleanza tra 
Vaticano e IsIam ha preso Invece 
decisamente posizione l'ex 
direttore generale del ministero 
del culti, Israel Lippel, che ha 
definito «assurda* la 
«cooperazlone» del vertici del 
Vaticano con I Paesi Islamici per 
combattere l’aborto. In Israele la 
legge (1977) permette l'aborto In 
casi precisi: la donna ha meno di 
17 o più di 40 anni, la gravidanza 
deriva da un incesto o da un 
rapporto extraconiugale, vi sono 
gravi rischi per la salute psichica 0 
fisica del feto o della madre, lo 
suggeriscono particolari ragioni 
sociali o familiari. Ma, di norma, 
l’aborto non è mal «automatico*. 
Per poter abortire legalmente, 
infatti, si deve prima consultare 
unacommlsslonedlmediciedl 
assistenti sociali. Il cui parere è 
vincolante (però, in caso di parere 
negatNo, la donna può fare 
ricorso). 


La Santa Sede contrattacca; «La maggioranza non decide» 
SulFaborto accuse agli americani. No alla contraccezione 




qual.siasi momento della gravidan¬ 
za c per qualòiasi ragione». In so- 
stanza, la S. Sede non ha dato, f; 
nora, alcun peso alle precisazioni 
della signor.r Nafik Sadik. coordi¬ 
natrice della Commissione delle 
Nazioni Unite che ha redatto il do¬ 
cumento preparatorio, secondo 
cui in nessun paragrafo l'aborto 
viene considerato tra i metodi di 
controllo deloie nascite, ma solo 
come problema grave por la solu¬ 
zione del quale gli Stati devono of¬ 
frire le adeguate strutture sanitarie 
se la donna sceglie liberamente di 
alxirtirc. Solo che la S. Sede chiede 
che sia detto «con molta nettezza» 
che "l’aborto non può figurare tra 1 
metodi di pianificazione familiare». 

Tra le altre «ambiguilà» del para¬ 
grafo 7 del documento, il portavo¬ 
ce ha citato la famiglia poiché nel 
documento «esiste la tendenza ad 
identificare e quindi ad assimilare 
il termine con espressioni che ne 
umiliano non solo la natura ma an¬ 
che la funzione sociale e biologi¬ 
ca». Ha citato, a tale proposito, un 
pa.ssaggio del documento in cui si 
parla di famiglia «in ogni sua tor¬ 
ma» c non soltanto in rapporto al¬ 
l'istituto matrimoniale tra uomo c 
donna. Inoltre, non viene posto al¬ 
cun limile ai «diritti sessuali» che 
vengono estesi agli adole.sccnti o, 
persino, ai ragazzi senza che ven¬ 
ga, in quc.sto quadro, valorizzato »il 
ruolo dei genitori». Ed ha definito 
'■un'assurdità biologica» affermare 
che «i diritti riproduttivi» sono «una 
prerogativa» anche degli individui 
oltre che della coppia. ' 

Quanto, poi, al fatto che la Con¬ 
ferenza non tocca solo i tomi della 
popolazione, ma anche quelli del¬ 
lo sviluppo, la S. Sede rileva che 
■■nelle 113 pagine della bozza, allo 
sviluppo no sono dedicate solo set¬ 
te». 11 problema dello sMIuppo - ha 
affermato il portavoce - non può 
essere affrontato ritenendo cfie 
che «il dato demografico viene rite¬ 
nuto un ostacolo allo sviluppo». Ha 
negato che non ci siano sufficienti 
risonic per soddisfare i bisogni del¬ 
la popolazione mondiale (5,6 mi¬ 
liardi) che potrebbe essere conte¬ 
nuta soltanto dallo Stalo del Texas 
di 58 milioni di miglia quadrate do¬ 
ve le famiglie potrebbero avere 
una casa con giardino. Ha. inoltre, 
rilevato che negli ultimi anni i tassi 
di nascita non sono globalmente 
cresciuti. Ed ha ribadito l’opposi¬ 
zione della S. Sede alla contracce¬ 
zione chimica c meccanica. Ha, 
infine, evitato qualsiasi commento 
sugli Stati islamici che non parteci- 
oano o boicottano la Conferenza. 

Sisogna, però, osservare che, 
nonostante la presa di posizione 
piuttosto forte, il portavoce ha det¬ 
to che la delegazione della S. Sedo, 
al di là dei principi, intende contri¬ 
buire a realizzare punti di incontro, 
ma nella chiarezza, purché nessu¬ 
no si proponga di «imporre propri 
punti di vista come tendono a faro i 
paesi più sviluppati». 
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Giovanni Paolo II durante l’udienza di ieri in Vaticano 


Mass imo Sàmbucelti/Ap 


Paura per il terrorismo. Diserta anche il Libano ma vanno 155 paesi 

Stati Uniti in allerta per ^ ultra 


Gli Usa prendono sul serio le minacce di morte lanciate 
dai gruppi radicali islamici contro i partecipanti alla Con¬ 
ferenza de! Cairo: «Occorre la massima vigilanza», avverte 
il Dipartimento di Stato. Intanto prosegue la «guerra del 
boicottaggio»: dopo l’Arabia Saudita e il Sudan, ieri è stato 
il Libano a chiamarsi fuori dalla «Conferenza del liberti¬ 
naggio». Ma 155 Paesi hanno confermato la loro presenza: 
una prima sconfitta per il «fronte del rifiuto».' ” 


■ Al Cairo si rischia lavila. Le mi¬ 
nacce di morte lanciate dal gruppo 
integrali.sla egiziano "Gama’at Ìsla- 
miya» contro i partecipanti alla 
Conferenza mondiale su popola¬ 
zione e sviluppo non vanno affatto 
sottovalutale: l’allarme é stato lan¬ 
cialo ieri dal Dipartimento di Stato 
americano che. .sulla base di «infor¬ 
mazioni attendibili-, ha diramato 
un formale avvertimento «ai cittadi¬ 
ni americani che progettano di 
partevripare alla Conferenza» a «te¬ 
nersi in stretto contatto» con l’am- 
ba.sciata Usa al Cairo e, in partico¬ 
lare, ad evitare di recarsi nella re¬ 
gione meridionale egiziana dove i 
gruppi tcrrori,sti islamici hanno ef¬ 
fettuato diversi attacchi mort.ali ne¬ 
gli ultimi tempi. 

A quattro giorni dall’Inizio della 
Conferenza, il Cairo appare sem¬ 
pre più come una città blindata: 
quindicimila uomini, tra militari e 
agenti di polizia, presidiano "24 
ore su 24» il quartiere residenziale 
di Heliopolis, il Centro congressi di 
Nasscr city, dove si svolgeranno le 
assise. I 192 alberghi dove s.iranno 


ospitate le dclegiizioni c i giornali- 
,sti. «Tutto é sotto controllo» assicu¬ 
ra Ayaman el Anieer, portavoce 
della Conferenza. Ma la tensione 
resta alla, anche per la protesta de¬ 
gli abitanti delle sterminale, e fati¬ 
scenti. periferie della megalopoli 
egiziana, costretti ad os,servare 
un'opera di «restauro» «Iella città 
che riguarda però solo i quartieri 
residenziali, ancora una volta, co¬ 
me sempre, luoghi del privilegio 
Fanno professione di ottimismo le 
autorità egiziane, soslcnule in que¬ 
sta campagna di rassicurazione 
dal segretario generale dell’Qnu, 
l’egiziano Boutros Boutros Ghali. 
Intanto «dietro le quinte» prosegue 
la -battaglia delle defezioni», che 
investe soprattutto il mondo arabo 
c musulmano. Dopo l'Arabia Sau¬ 
dita e il Sudan ieri é stala la volta 
del Libano a chiamarsi fuori dalla 
«Conferenza del libeninaggio» 
L'annuncio é vcnuio dal primo mi¬ 
nistro Rafik al-Hariri che però ha 
evitato di fornire qualsiasi spiega¬ 
zione sul perctié del boicottaggio, 
Qualcosa di più irapela da fonti 


politiche e diplomatiche a Beirut, 
secondo cui la non presenza dei 
delegati libanesi al Cairo é da col- 
logarsi alla volontà del governo 
iclieé multiconfessionalo) di non 
urtare la .sensibilità delle comunità 
musulmane sciite e sunnile, que- 
•st'ultima la maggiore del Paese 
con un milione e 200 mila seguaci. 

Al di la deH’imerprclazionc del 
peiisicio di al-Hariri, quel che e 
cerio è che aH’intorno del mondo 
musulmano è in corso un «lavoro 
ai lianchi» di quei leader che han¬ 
no scelto di recarsi al Cairo, perché 
tornino sui loro passi. Emblemati¬ 
ca in tal senso è la vicenda di Be- 
nazir Bhutto, In mattinata da Isla- 
mabad erano trapelate voci secon¬ 
do le quali la premier pachistana 
era in procinto di annunciare la 
sua decisione di boicottare la Con¬ 
ferenza. A spingere in questa dire¬ 
zione erano i settori più radicali del 
movimento islamico da tempo sul 
piede di guerra contro l'eccessiva 
«licenziosità» del diritto pachistano, 
che prevede l'aborto e la contrac¬ 
cezione. L’eventuale «defaillance» 
di Benazir Bhulto sarebbe stato un 
colpo durissimo per gli organizza¬ 
tori della Conferenza. Al Cairo, rac¬ 
conta air(/rii/ù uno dei funzionari 
dell'Onu responsabili della prepa¬ 
razione delle assi.aj, «abbiamo vis¬ 
suto momenti baittissimi. Lo stesso 
Boutros Ghali si é me.sso in contat¬ 
to con Islamabad. E alla fine...», Al¬ 
la fine é giunio l’annuncio ufficiale 
del |X)rtavoce del ministero degli 
Esteri del 'Pakistan: «La signora 
Bhutto conferma la sua presenza 
alla Conferenza del Cairo». C’è solo 
il tempo di tirare un sospiro di .sol¬ 


lievo. ed ecco esplcxfcre di nuovo 
la polemica A innescarla, .stavolta, 
è Stirling .‘Kriiggs, direttore del Di¬ 
partimento informazione e relazio¬ 
ni pubbliche deirUnla (Fondo per 
la popolazione delle Nazioni Uni¬ 
te); nel corso di una conferenza 
.stampa, Scruggs ha ribadito che «la 
disinformazione sul documento» è 
alla baK- di tult(> le polemiche pro¬ 
venienti dal mondo cattolico e da 
quello musulmano. -Si continua a 
dire che il Piano d'azione messo a 
punto in numerose riunioni c m tre 
conferenze preparatone intende 
Icgal’zzare l'aborto - sottolinea il 
dirigente dcH’Unfa - ma ciò è faLso 
perchè nel documento c’è scritto 
chiaramente die l'interruzione 
delia gravidanza non deve in nes¬ 
sun caso scivire come metodo di 
piani! «razione familiare». Per quan¬ 
to riguarda poi la libertà se.xiuale, 
lo relazioni extraconiugali e l'omo- 
sessualità, che s<x:ondo il «fronte 
del rifiuto» il documento dell’Oiiu 
esalterebbe. Scruggs ha rimandato 
le accuse ai mittenti, indicando 
che la Conferenza vuole solo sotto¬ 
lineare la nece.ssiià di informare gli 
adolescenti della .sessualità, e sul 
pericolo delle rnalattie sessual¬ 
mente trasmettibili. Ui scontro si 
sposta ora su quella tribuna, «luci- 
datissima», del mastodontico Cen¬ 
tro intemazionale del Cairo, Cento- 
cinquantacinque Paesi-sui 192 in¬ 
vitati - hanno confcimato la loro 
partecipazione Nonostante le mi¬ 
nacce dei «soldati di Allah» e dei lo¬ 
ro «sixrnsor»: una prima .sconfitta 
per il fronte dell'intolleranza. 

IDU.DG 


La Ue con l’Onu 

«L'aborto 
non è tema 
di discussione» 


m BRUXELLES. «La questione del¬ 
l’aborto è un problema di compe¬ 
tenza dei governi, ed è probabile 
che questa parola non figuri nep¬ 
pure nel documento finale della 
conferenza del Cairo»: lo ha detto 
ieri a Bruxelles un portavoce della 
Commissione europea. Secondo il 
portavoce il problema deH'aborto 
non rientra nelle tematiche della 
Conferenza, dcKlicata a «Popola¬ 
zione e sviluppo». «Nessun governo 
deirUe - ha precisato - considera 
l'aborto come strumento di con¬ 
trollo delle nascite». In vista delle 
assise del Cairo, la Commissione 
europea ha approvato un docu¬ 
mento nel quale si afferma che 
«cxicorre agiro pier evitare una in¬ 
controllabile esplosione demogra¬ 
fica, che potrebbe minacciare lo 
sviluppo dì molti Paesi, provocare 
ampi c destabilizzanti movimenti 
migratori, ed e.ssere aH’origine di 
insolubili problemi ambientali, lo¬ 
cali e globali». 
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Costante Muzio, (direttore (del programma sviluppo (dell’Onu. rispon(de alle critiche 


Ho fatto il documento, la crociata è strumentale» 


«Non si tratta nemmeno più di invitare a leggere il docu¬ 
mento preparatorio. C’è chi è comunque deciso a usare 
strumentalmente la tribuna del Cairo per fini politici che 
nulla hanno a che vedere con gli intenti della Conferen¬ 
za». A sostenerlo è Costante Muzio, direttore del Program¬ 
ma di sviluppo e del Centro informazioni dell’Onu, «Non 
vi può essere alcuna politica di sviluppo senza una seria 
pianificazione familiare». «Il Vaticano sbaglia». 


UMBERTO DE OIOVANNANCELI 


■ «A questo punto non si tratta 
nemmeno più di invtxare una let¬ 
tura attenta c serena di lutto il do¬ 
cumento che presenteremo alla 
Conferenza. Evidentemente in 
molti Paesi questo è .stato fatto, sia 
pur in ritardo, ma si è preferito pri¬ 
vilegiare alcuni punti marginali per 
accendere polemiche politiche e 
religiose che nulla hanno a che ve¬ 
dere con il senso e i contenuti della 
Conferenza mondiale del Cairo su 
popolazione e .sviluppo». È ama¬ 
reggiato Costante Muzio, direttore 
del Programma di sviluppo c del 


Contro intormazioni dell'Onu, uno 
dei principali estensori del docu¬ 
mento oggetto di reiterati attacchi 
da parte del Vaticano e degli inte¬ 
gralisti islamici; amareggiato per 
«l'insensibilità dimostrata da diver¬ 
se parti vciso lo sforzo di elabora¬ 
zione che sta dietro questo impor¬ 
tante appuntamento intemaziona¬ 
le», ma al contempo sicuro che "al¬ 
la fine riusciremo a raggiungere gli 
obiettivi chec’eravamo prefissi». 

Da dove nasce la sua amarezza, 
dottor Muzio? 

Dalla constatazione che c'è qual¬ 


cuno che al Cairo intende discute¬ 
re di elementi marginali per non 
affrontare la vera sfida che la co¬ 
munità internazionale, c non solo 
l'Occidente, ha di fronte a sé: l.i 
definizione, cioè, di una politica 
per uno sviluppo umano sosteni¬ 
bile È questo il vero, grande og¬ 
getto della Conferenza del Cairo. 
Su questo dovremmo sforzarci di 
discutere E invece... 

E Invece? 

Si prcferi.scc «sparare» giudizi in li¬ 
bertà, soprattutto da parte dei reli¬ 
giosi, Certo, ognuno fa il suo «me- 
slierc» e tuttavia ci sarebbe biso¬ 
gno di un maggiore equilibrio da 
parte di tutti. Per quanto ci riguar- 
<la, abbiamo cercato di delincare i 
punti-cardine di uno sviluppo .so¬ 
stenibile’ la difesa dei diritti uma¬ 
ni, la piena valorizzazione della ri- 
sorsa-timbicnte, la centralità della 
donna ncll'anibilo di un seria 
pìannmii faniily e il disinnesco 
della "bomba demografica". In¬ 
torno a que.sti punti ci siamo sfor¬ 
zati di avanzare analisi documen¬ 
tate c proposte ragionevoli sia nel¬ 
la loro fattibilità che nel rispetto 
delle varie .sensibilità religiose. Di 


tutto .si può dire del documento 
(tnu tranne che rappresenti una 
minaccia ad alcuna religione, A 
meno che non si intenda come 
•minaccia alla religione» ricordare 
la piaga dell'Aids, i milioni di 
aborti al di fuori del matrimonio, 
che in diversi Paesi ragazze tra 1 13 
e 1 18 anni sono già al loro quinto 
aborto o che ogni giorno sono ol¬ 
tre mezzo milione le donne che 
nel mondo muoiono per patolo¬ 
gie legale alla gravidanza e .ill'a- 
borio, tuttora praticato in molti 
Paesi in condizioni mediche asso¬ 
lutamente deficitarie, o clandesti¬ 
namente. Ma parlare di questa 
rmità non vuol dire affatto invoca¬ 
re o addirittura imporre l'uborto 
come sistema di pianificazione fa¬ 
miliare. 

Eppure il Vaticano e alcuni Pae¬ 
si islamici, come l'Arabia Saudi¬ 
ta e l'Iran, continuano a soste¬ 
nere Il contrario. 

Sono scelte legittime ma che. lo ri¬ 
peto. poco o nulla hanno a che fa¬ 
ri- con i contenuti reali del docu¬ 
mento Onu e con il senso genera¬ 
le della Conferenza. Il tema cen¬ 


trale è uno c uno solo, come usci¬ 
re dalla povertà che attanaglia 
due terzi «lei pianeta. Quali politi¬ 
che, quali finanziamenti, gestiti da 
«]uali oiganisnii. .In una parola, 
come far vivere una solidanelù 
coriaeta tra i popoli c gli Stati che 
pcrmclta un progressivo ncquill- 
brio delle risorse tra Nord e Sud 
del mondo. Su un punto, in parti- 
col are. il dcxtumcnto insi.ste c a ra¬ 
gione non VI potrà mai essere uno 
sviluppo sostenibile che produca, 
ira l'altro, nuova occupazione 
.senza un contenimento demogra¬ 
fico della popolazione mondiale 
Emblematico in tal senso è il caso 
dell'Egitto, il Paese che ospita la 
Conlerenza: un Paese di 58 milio¬ 
ni di abitanti con una crescita an¬ 
nua di 500 mila unità di potenzia¬ 
le forza lavoro in questo contesto 
non sarà po.ssibile attivare alcuna 
politica di .sviluppo se non si con¬ 
terrà drasticamente il tas,so di cre¬ 
scita demografica. Insemina, vi è 
un legame inscindibile tra politi¬ 
che di sviluppo e politiche di pia¬ 
nificazione familiare. Negarlo vor¬ 
rebbe dire chiudere gli occhi di 


fronte all.j realtà, disloiccndone i 
dati in nome della «lede» o di vec¬ 
chi schematismi ideologici. 

In Italia si è sviluppate una pole¬ 
mica sulla -caratura» della no¬ 
stra delegazione al Cairo. Qual è 
in proposito la sua opinione? 
Concordo con quanti hanno sug¬ 
gerito che a guidare la delegazio¬ 
ne fosse il ministro degli EUteri e 
non quello della Famiglia. E que¬ 
sto per una ragione -sirulturalc» 
che prescinde dagli orientamenti 
personali dei due ministri in que¬ 
stione. Gli argomenti che .saranno 
al centro della Conferenza richia¬ 
mano, infatti, più la competenza 
•istituzionale» o i poteri di spesa, 
di un ininistr<.i degli Esteri che 
quelli, molto più circoscritti , pro¬ 
pri del titolare del dicastero della 
Famiglia che, pcrailro. .sarà porta¬ 
to inevitabilmente a ridurre l'am¬ 
pio arco delle problematiche trat¬ 
tate al Cairo, alla dimensione, più 
ristretta, di sua competenza. Pur¬ 
troppo devo nscontrare che l'Italia 
non è il .solo Paese dell’Occidente 
ad aver compiuto una scelta cosi 
•limitante» 
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Rimpatriati 
SOOmiia uomini 
Bonn sborsa 
9 miiianli di doiiari 

Il sei settembre lasceranno il suolo 
tedesco un miglialo di uomini della 
sesta brigata motorizzata russa 
Sarà l'ultimo drappello di soldati 
russi a lasciare I luoghi presidiati In 
Europa, e In Germania In 
particolare, per circa 50 anni e 
chiuderà una smobilitazione durata 
tre anni e mezzo Grazie ad un 
finanziamento di 8,7 miliardi di 
dollari sborsati dalla Germania, la 
vecchia Armata rossa ha 
cominciato ad evacuare, dal 1 
gennaio del 1991,338mila soldati 
e 207mlla civili, secondo le cifre 
ufficiali comunicate da fonti 
tedesche. Nel momenti piu aspri 
della guerra fredda l’Urss 
disponeva di oltre 400mlla uridati 
nella ex Repubblica democratica 
tedesca e ancora 390mlla al 
momento della caduta del muro 
cInqueannIfa.Le armate 
rimpatriate comprendevano tutta 
la prima linea che l'Urss avrebbe 
opposto alla Nato In caso di 
scontro sulla terra tedesca- 4.209 
carri d'assalto,8,208veicoli 
blindati, 3.682sistemi 
d'artiglieria, 691aerei e altrettanti 
elicotteri, cosi come 677mlla 
tonnellate di munizioni. C'è II 
rischio concreto che buona parte 
di questo ricco arsenale resti in 
mano al soldati russi male In 
arnese che tenteranno di girare le 
migliala di armi Individuali al 
mercato nero tedesco. 















Soldati nissi dopo la parata di addio a E 


Addio alla Germania del Muro 

Via le truppe russe. Eltsin: «Non siamo sconfitti» 


■ BERLINO Salgono 1 sessanta 
gradini del meinonalo sistemano 
le loro corone Helmut KohI un po 
rudemente trattiene Boris Eltsin 
che scendendo sta ^r finire tra la 
folla degli ancfnifhi fl’cdnccllicro 
ha'-il fiatone, è altS» dodici metri la 
collinctta appena scalata sopra la 
quale posa tutta la retorica gran¬ 
dezza in bronzo del monumento al 
Milite dell Armata Rossa spada in 
mano svastica sotto i piedi c bam¬ 
binetta in braccio Ma [orse non so¬ 
no soltanto le scale t la prima vol¬ 
ta (e quasi cortamente 1 ultima) 
che un cancelliere della Germania 
mette piede qui in questo sacrano 
che ! Unione Sovietica quando 
esisteva ed era forte c potente si 
volle dedicare proprio nel mez/o 
d un bel parco di EÌerlino noi quar 
nere di Treptow non lontano da' 
confine 

Il sacrario nel parco 

Dietro a due soldati russi che fa 
covano il passo sollevato (c dietro 
a due tedeschi che facevano una 
gran fatica a non farsi distanziare 
con la loro andatura meno marzia¬ 
le) Kohl c Eltsin hanno percorso i 
larghi viali del parco tra due guar 
die d onore di qua i russi di U\ i te¬ 
deschi un buon mezzo chilomc 
tro durante il quale luomo di 
Bonn ha tenuto sempre gli occhi 
fissi davanti a s6 evitando di pog¬ 
giare lo sguardo su quelle specie di 
orridi sarcofagi che recano in oro 
fulminanti citazioni di Josip Stalin 
Il presidente ai-vso fa gesti poeo 
protocollari pcrcicciare un nugo 
io di vespe parla con la voce bassa 
dentro la quale c ò forse un Ilio di 
commozione E infila a braccio nel 
discorso anche una frasetta vi le 
nosa eon eui allude alle -eclebra 
/ioni CUI non sono stato invitato 
Pudebonda la piu ufficiosa delle 
agenzie di stampa scrivi ra che 
I uomo di Mosca si riferiva alla gran 
fe-sta di giugno per I anniversario 
dello sbarco m Normandii Tutti 
sanno invece che iveva in mente 
be-n altro il trat'aineiito separalo 
che gli e stato riserva'o la cerimo¬ 
nia dell 8 settembre quando a s i 
lutare Berlino pei I ultima volta sa 
rani’O gli americani i bnlanniei i 
francesi lutti insieme c senza i 


Mosca tenuta In disparte 

È lo screzio I incrinatura ehi si 
intravede dietro l uKicialit i dei l>ei 
discorsi e delle buone intenz oni 
intorno al nuovo capitolo elio si 
aorc o OovTcbbe- aprirsi ora elle i 
soldati se ni vanno mllc rei izioni 
In la Russi i e 1 i Cjcrm.inia I due 
paesi piu grossi di quest Cuiopa 
dugli instabili equilibri sottolinea il 
capo ili 1 Cremlino Bonn non ha 
voi Ito che I russi lusserò vilutati m 
sieme agli occidentali Non lo vote 
vano III re ilta neppure U.ishirig 
tori Londra c P irigi e un motivo 
c e ehi può far finta di ignor irlo’’ 1 
bntanniei i tranecsi e soprattutto 
gli americani dopo 'a guerra in 
Germania e sono resi ti perche i 


Gli ultimi soldati dell Armata Rossa han¬ 
no lasciato la Germania con una sene di 
cerimonie cui hanno partecipato a Berli¬ 
no. il cancelliere Kohl e il presidente;Elt-. 
sin L’8 settembre partiranno anche le 
poche unità degli eserciti occidentali che 
ancora «occupano" la capitale tedesca e 
SI compirà così, I ultimo atto della «nor- 


maliz^aiiione» della Germania II capo 
del Cremlino «Non è una sconfitta i no- 
stii soldati tornano a casa con la consa¬ 
pevolezza che non ci saranno mai più 
guerre tra i due paesi» Sulle celebrazioni 
di ieri l’imbarazzo di nuove accuse da 
Mosca sul caso del plutonio «Una mon¬ 
tatura dei setvi/i tedeschi» 


tedeschi dimeno quelli dell ovest 
dove stavano loro ce li volevano 
Al! est lo sappiamo le coso stava¬ 
no un po diversamente E però an¬ 
che i russi anche ElLsin non aveva 
no torto quando nei mesi scorsi 
protestavano contro questa «discri 
minazionc ptrcliC punire un 
paese che intanto sta tornando alla 
democrazia’ E che alla sconfitta 
del nazismo ha dato il contnbuto 
piu siinguinoso e di terminante’ La 
Querelle diplomatica sul chi si ft 
sloggia eon ehi sara puro chiusa 
ma 11 disagio à restato Si vede si 
sente Si indovina dietro i discorsi e 
iimanda a quel gioppo di stona 
difficile che sono sempre state le 
relazioni tra la Russia c la Germa 
ma Sempre anche prima che sul 
la ‘/.ena salissero degli interpreti 
chiamati Stalin 0 Hitler 

D altronde anche su questa 
giornata di cosi solenne neoneilia 
zione irrompe I affanno cattivo del 
1 attualità Proprio mentre coinm 
eiavano le ecrimoiiie la rivista 
Sii in ha diffuso 1 ennesima [lunta 
fi di Ha mii Iter sion i ho nmb ilz.i 


DAI nostro corhispondente 

PAOLO SOLDINI 

da settimane tra Mosca c Bonn II 
plutonio trovato a Monaco il 12 
agosto scrive la rivista citando il 
portavoce de-l ministero dell Cm r 
già moscovita sull aereo in prove 
nienza da Mosca cc lo aveva mis 
so il serv izio segreto tedesco E per¬ 
ché mai’ 

Plutonio, un bluff' 

Per discreditare la Russia dice 
il portaviKC Sono affermazioni 
forti che la rivista peraltro sostiene 
eon altri particolari non di I tutto 
mediti (di una miss i m scena a fi 
ni clettorili ha parlato inchc la 
Spd 1 Bonn) ma che f ttc proprio 
n questo momento fanno davvero 
impressione Le rivelazioni di Sterri 
debbono aver aggiunto un podi 
pepe ai eolloqu he il russo e il le 
desco hanno a iito nel pomeng 
gio anche se nel resoconto che ne 
ha fatto il porta/ix:e federale non 
co 11 e traccia Cime peraltro dii 
contrasti sulla Bosnia i le sin/ioni 
ai serbi 

insomma anche oggi che tr 1 1 1 
Ijirnianij e la Russi i tiitli ilovreb 


Ive diventare piu chiaro si vede 
quante difficolta si nascondano 
ancora nei rapporti tra i due paesi 
piu grandi d Europa Eppure un i 
cortezza questa giornata la porta È 
quella clic esprime il presidente 
russo nel discorso ufficiale alla 
Sehauspielhaus a mela mattinala 
do|X> aver ricordato I immensità 
del sacrificio dei combattenti della 
grande gueira pitrioltiea il dobi 
lo versiz I quali non sara mai esaurì 

10 I nostri soldati dice Eltsin par 
loiio eon la fiducia che da questo 
paese unito c rinnovato- non vie 
ne piu una minaccia che Gemi i 
ma c Russia -non si faranno mai 
piu la guerra che -mai piu sara 
|x,rmossa una divisione dell Furo 
p I Per questo spiega il presidcn 
te a noi russi non pare che questa 
partenza sia una sconfitta E Kohl 
insiste sullo stesso concetto ripete 
che ora tra i dui paesi e davvero li 
mio il dopoguerra che essi appar 

11 iigDi o limai allo stesso destino 
c iiiopco 

Non sono i discorsi eomunqiii 
Ik II egono 11 i II n 11 I di i|ik si, 


Partenza silenziosa dairEstonia 
E in Lettonia «restano i problemi» 


■ IM LlNN Le truppe russe se re 
vanno dopo piu di 50 anni di oeeu 
p izioni alleile il ille e\ re pubbli 
che sovictictii dell Estonia i cli'lla 
Li toni 1 u rnate milipcinlenu nel 
1001 nn ilmenle povsiamo dire 
I Estonia e iiiilipenclinti ha di 
eh arato i lallimr il primo ministro 
Mari Li ir mentre i Rig \ gli li i Ini 
to evo il presidente dell i repubbli 
ea lettone Gunlins Ulmams elle t i 
esei im ito Fmalmeiii possi ino 
t rare un sospiro di sollievo CHi le 
eordi tra Ruvsia Estonia i Let'om i 
sono stati realizz iti un anno dopo 
la partenz i dei soldati lussi il HI i 
1 ituan a la terza e\ repubblie i si 
viitie.i del Baltieo tornata indi|>eii 
dente nel 1001 11 governo di Vii 
mus ha celebrato il primo anmver 
s ino della liberazione ospitando 
ieri a Palanga una riunione dei mi 
mstri dogli esteri baltici con quelli 
di cinque paesi nord ei 


in Estoni i l ultima nave mss i h a 
lasci ito stamane dopo viri rinvìi 

I ex base navale nuele ne sovieliea 
di faidiski Melila a Tallimi Li par 
tf ri/a e avvenuta in silenzio come 
del resto erano avvenute quelli a 
stagliom dei 250(1 militali lussi che 
crai o ancora in luglio mi paese 
Resi ino 200 ufiici ili dell i nr nin 
decisi ad ariiniutinarsi se non lice 
veraiino 1 assegnazione di ipp irt i 
menu 111 Russi 1 per loro e pei i loro 
! UUtll III 

Gli leiorili lasciano un pesnilc 
stiascieo 1 1 demare izione del 
eonfine eon 1 1 Russi i la preseli/ i 
di 2UI leeniei milit in lUssi ini anca 

II di smantellale fino i scltcmbri 
05 1 due reattori della base di P il 
disili usata pel 1 iddestraineiilo i 
suo tempo del personale dei som 
mergibili iiuelianso etici diceimi 

1 1 ufficiali pensionali russi residenti 
nel paese 8ono poieii/ialmente 


una iiuinta colonna iJericolosa per I 
la sicurezza dell Estonia ha detto | 
Olav Anton uno dei le iilercli II op 
|)osi/ioiie zMiro problema e I lille 
grazioni ili i iniiui-eenltiivnla pi i 
soiie di etnia russ I in un I p |K)I i 
/ione di appena I 5001X11) LaLt 
Ionia elle ha il quaranta per et ni j 
ili ins.v>toni su un r pigx)! iziorie ! 

2 milioni c scieentomila li i teli | 
brali 1 1 Ime dell oeeupazioni lon 
un i eri noni i relig osa nella e ille 
ili ili di Riga II piesideiile li Itimi 
lui Jitti) I russi se ne vanno m i 
lesljiio 1 probitini 25 000 iilfici ih 
lussi ,je isionali e le loro f iiniglii 
igenti del servizio di spion iggio 
lelilli navali clic bloccano il pi rii 
di Liepaia migliaia di ettari di lem | 
noe mianiinalod ille esercitazioni | 
militari sovietiche e 800 milit in ms 
SI di si in/a fino al 1998 alla stazio 
ne radar antimissili di 8kmnd i 
Un I ixsaiUetrillila 


V>no irdNCors sei ann d i qu indo li h 1 1 1 
st Ilo 

FRANCESCO DEL FRATE 

L.t iiuisU 1 fifiili c luori L iiscmnli r 
Lt rd ino cc n lunto Hello c jx r onorein l 
1J niLiTion 1 soltosLri\ono jx r / / niiu 
(. istionsd) S!r d « (Ld) 1 SLltcnibrc l*-* *1 

IniixiliKdii Divide Rossella MoriseSdri 
rcordiiìocon illelloiniinut ilo Inolino 

FRANCESCO DEL FRATE 

CerscoiM; 1 sl kmbn Id9-1 

Li ino^l L Gioconda i ligli Beili si i b in I t 
M ir n 1 e C ov inna ei due einii d ili i seon 
p irs I ricorri ino I comp «g io 

ISOLO SANGINETO 

jij inli lo h mnoLonosLiulo 
C stiix. 1 1 sLlkmbrt 1491 
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Jan Bauer/Ap 


giom Ita di fine estate dai colon a) 
legri eon I aria frizzante e la genio 
elle I tulio sembra [zensare meno 
che al cupo inizio cinquantanni 
fa della stona che oggi si conclu 
de eon questi soldatini della Ber 
hnskaja BriQada che sarinno pure 
tristi e andranno pure incontro a 
tanti guai nelle loro disastrale pa 
trie c però intanto sfilano cosi a 
modo e suonano marce e inni eon 
tanta serissima levila 

Giornata disfilate 

Le cerimonie son dilagate un po 
in luila Berlino est nell unica parte 
di citta cioè in cui i russi pardon i 
sovietici t rano di casa perche nel¬ 
la Berlino eapilalista ci venivano 
soltanto gli ufficiali delle missioni 
comandate (e le spie ovviamente 
m 1 questn e un altra stona) con 
duo soli inevitabili sconfinamenti 
all ovest la visita di Eltsin al p'csi 
dente della Repubblica Roman 
Her/og nel suo palazzo del Belle 

I ut proprio in mezzo al Ticrgarlcn 
e il piechctio d onore davanti al 
iiionuincnto che per quaranlano- 
\e anni (^compresi i vcntollo del 
Muro) eon li sue guardie dalli 
stellette rossi ha neordato ni berli 
lesi ehi anche se vivevano dalla 
parte giusta dello Porin di Bran 
iliburgo et ino purscniprt cittadi 
III d un I litui oicupata Un caso 
spc-ei ile nella eomplieata geogra 
Ila del mondo 

Prima al Gendarniirmarkt la 
In Ila piazza ehi h i cambialo no 
ine id ogni niutir di corso dilla 
sloria ledisi i ( utfieiaimcntc do 
ncbix ani ora eliuini irsi Platz dor 
Akidi mii ionie vollero i capi dii 

I I Rdl ) il presidente c il eaneellie 
re SI nano fitti recitare dal mare 
sei ilio Matveii Burlakov il comon 
d Ulti supre modella WeslQnip/K H 
t,nip |)0 di imi Ite ovist dell Ann t 

I Rose 11 he non e i piu la formu 
1 1 ufliiiali del ritiro e la lilaiiia delle 
t ir/i riihiaiinte in patria Li piu 
gl inde upii i/ioiii di Irisfininen 
tini un isereito ni ii avvenut i assi 
eiii 1 ehi se ne intende pi r un loto 
le di 5Kmila20b uomini 

Limousine inutile 

Idi dav inti a mille invititi spi 
ei iliss ini Eltsin e Kohl aviv uio te 
nulo I loro diseorsi e mime pei r ig 
giungili liiptow SI irano inlildli 
iiiiilH) il piogruiimi i pir aviri 
(Il ilcht minuto in piu per pari ire 
dentri) uno di i pullni in dilli di le 
g /ioni Lisciando sul Gtnilai 
mi lini irkt i I u mosti i dell i su i 
gl jndii s I iniililit i lini isioil Ulti 
i i liniijii'.iiii limai i il i Mosi i Li 
tv ut tnlD trismittivi liuti ivist.i 
ili I signori H imi'lori Brebe nel 
l" i\ 1 Ile inni In sei 11 i dallo 
se illiiie Figli II 1 uki inoviehiomi 
modi II I |x,r 1 1 bimb i che il sold i 
Ione di bronzo ih Tieptow tiene in 
brieeio Ora ha saputo thè i lussi 
voniblxri) smantellare il monu 
mento e portaiNelo via O no per 
I ivore din sorridendo i ’vlosea io 
non e I voglio uni ire 
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BANDIERA BLU - MARE PULITO! ARMA DI TACCIA 
(SANREMO). Affittasi appartamenti per vacanze 
modernamente arredati e corredati ampio giardino 
parcheggio Residence Riviera Tel (0184)43 008. 

RIMINI - VISERBA ALBERCO CICCHINI. Vicino mare 
rimodernato, camere servizi telefono parcheggio, aria 
condizionata cucina familiare Agosto 42 000 - Settembre 
34 000 tei 0541/733306. 


Festa nazionale deH’Unita 
Modena 3 settembre 1994, ore 9 30 


Assemblea nazionale 
Risorsa Scuola e Formazione 


Introduce Vittorio Campione 
Conclude Claudia Mancina 



CONTRO IL BLOCCO USA 
AIUTIAMO CUBA A VIVERE 

Firmiamo la petizione per chiedere a riinlon la line del blocco e 
per trattative USA/CUBA nel rispetto dilla reciproca sovranità 

R.iecoglumo medicine maltrule sjniUirio prodotti ii.iLniei pir 
donne e bambini sapone dcnhfriei ihmci tan in sealol i lunga eon 
seriazione* quaderni mime materiali di eaneellena 

Sottoscrivete per il llnanziamento dei progetti delle ONG di aiuto 
al programma agro-alimentare del govei no cubano Conto eeirren 
te I49’2008 - inle-slato a COMITATO L MTARIO SOLIDARILF \ 
ASSOCIAZlO'NE NA/IONAl C DI AMlCTztlA ITALIA CUBA vii 
Cieeolti IO Roma 

MOBILITIAMOCI PER LA G10R.\ATA \ AZION ILE 
DI SOLIDARIETÀ CON Cl BA - 8 OnOBRE A ROMA L MILANO 

AssoLia/ionu n i/ion iIl di AmiLi/ia it ili i Cuba 
Via Foscolo ^ Milano Pl) 02/8646*^ - Fi\ ()2/720:2W4 


Avete perso 
Pizzaballa? 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccoglie’e 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie npn vengono accettate), 
compilarli, metterli m una busta e spedire il tutto a 
rUnità via due Macelli 23/13 Roma 
Lalbum richiesto vi verrà spedito al'indirizzo che 
indicherete sul coupon 
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Le spese di spedizione 
sono a carico del destinatario 
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Giovedì 1 settembre 1994 

L’Italia blocca 
l’ingresso di Bonn 
tra i membri 
permanenti Gnu 

L'opposizione espressa da India, 
Cuba e Italia all’Interno del gruppo 
di lavoro ad hoc suirampllamento 
del membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza ha bloccato 
•temporaneamente* un rapporto 
ufficiale sull’allargamento 
dell’organismo esecuUvo delle 
Nazioni Unite. Il rapporto del 
gruppo di lavoro riferiva di un 

•generale accordo. 

suirampllamento del consiglio, ma 
I rappresentanti permanenti di 
Roma, L’Avana e Nuova Delhi 
hanno obiettato proprio alla frase 
•accordo generale 
sull’allargamento* del membri 
permanenti, per cui il rapporto 
userà probabilmente la - 
terminologia più blanda 
•convergenza di vedute 
sull’espansione*. Le ragioni delle 
tre diplomazie dissenzienti 
sarebbero diverse: *611 Indiani si 
sono accorti che non avrebbero 
avuto un seggio permanente e i 
cubani temono che il consiglio ' 
diventi ancora più flloccidentale - 
ha dichiarato un diplomatico - 
occidentale al Palazzo di vetro di 
NewYork-mentrell grande Incubo 
degli Italiani è un seggio .. 
permanente alla Germania*. Da 
gennaio, I due seggi non 
permanenti riservati al paesi 
europei dovrebbero andare ad Italia 
e Germania e Bonn spera di poter 
trasformare questa rotazione In 
uru presenza stabile,. 


mondoEuroDa 
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Sarebbe resistente alla sterilizzazione 

Peurì^, virus killer 
in sala operatoria 

Allarme in Francia per l'onnone-killer. tistratto dall’i¬ 
pofisi dei cadaveri trasmette una malattia mortale attra¬ 
verso strumenti chirurgici sterilizzati con i metodi tradi¬ 
zionali. Finora accertate una trentina di morti. 11 mini¬ 
stero della sanità attaccato dal presidente della società 
europea di chirurgia per il ritardo con cui è stato data 
l'informazione. A rischio 1500 persone che furono cu¬ 
rate nell’infanzia. Numerosi i portatori sani del virus. 


NOSTRO SERVIZIO 


Giovani bosniaci In addestramento 


Fehim Oemir/Ansa 


«Cè la confemia, il Papa vena» 

Radio Sarajevo dà rannuncio, il Vaticano tace 


Giovanni Paolo II potrebbe annunciare oggi la 
missione a Sarajevo. Izetbegovic: «Ricompensa 
la dignità di un popolo». L’Onu preoccupata 
dal riaccendersi della’tensione nella capitale bo¬ 
sniaca. Tiri d’artiglieria all’aeroporto. 


OIUSCRPB MUSLIN 


■1 Tra qualche ora Giovanni Pao¬ 
lo il potrebbe annunciare il suo 
viaggio a Sarajevo. «CI sono 99 pos¬ 
sibilità su 100 che il viaggio si fac¬ 
cia» ha detto ieri mons. Pero Suber, 
vescovo ausiliare della capitale bo¬ 
sniaca. È anche vero che non risul¬ 
ta ancora una conferma ufficiale, 
anche se non difetta l'ottimismo. 
"Con la polizia bosniaca - ha ag¬ 
giunto il prelato - e con l’Unprofor 
abbiamo preso accordi per orga¬ 
nizzare gruppi specifici che si oc¬ 
cuperanno di tutto per organizzare 
la visita: l’altare .sarà collocato in 
un posto molto protetto*. < 

Le pressioni affinchè il progetto 
della missione pastorale vada in 
porto si sono intensificate proprio 
in questi ultimi giorni. Anche ien 
Ivo Komsic. cattolico croato mem¬ 
bro della presidenza bosniaco mu¬ 
sulmana. è stato in Vaticano per 
conferire con il papa probabilmen¬ 


te per concordare gli ultimi dettagli 
per il viaggio. Il Papa gli avrebbe 
confermato la sua missione a Sara¬ 
jevo. come ha dotto Komsic a Ra¬ 
dio Sarajevo. Da parte sua è sceso 
in campo lo stesso presidente mu¬ 
sulmano Alija Izetbegovic secondo 
cui "la prossima visita del papa nel¬ 
la capitale bosniaca sarà una gran¬ 
de occasione per tutta la popola¬ 
zione della Bosnia-Erzegovina. 
quale che sia la fede religiosa: un 
riconoscimento della loro dignità c 
del loro coraggio». 

L’importanza della visita papale 
nella capitale bosniaca è Icgataalla 
situazione bellica. E questa non 
sembra proprio tra le migliori. Pro¬ 
prio ieri la zona dcH’acroporto è 
stata fatta oggetto di colpi di arti¬ 
glieria. Nei quartieri di Ilidza e Hra- 
snic, infatti, sono caduti diversi 
proiettili mentre si hanno notizia di 
sparatorie sul monte Igman e in di¬ 


versi altri punti. 

Un altro episodio segnala un ria¬ 
cutizzarsi della tensione. I serbo 
bosniaci, infatti, hanno minacciato 
di aprire il fuoco su duo aerei Onu 
che stavano atterrando costringen¬ 
doli a ripartire. Il prestcsto è.stato la 
mancata comunicazione alle auto¬ 
rità serbe degli orari di arrivo dei 
veivoli. Il col. Bertrand Libarsou- 
que. portavoce delle truppe dcH’O- 
nu, ha espresso l’opinione che i 
serbo bosniaci vogliano «destabi¬ 
lizzare la situazione* per scoraggia¬ 
re il viaggio del pontefice. 

È anche vero che lo stesso Rado- 
van Karadzic, qualche settimana 
fa, aveva già sconsigliato il viaggio 
di Giovanni Paolo li perché i mu¬ 
sulmani avrebbero potuto, a suo 
avviso, provocare un incidente in 
modo da addossarne poi la re- 
sponsbilità ai serbo bosniaci. C’è 
ancora da aggiungere un altro epi¬ 
sodio, a conferma dell’acutizzarsi 
della situazione. 1 serbo bosniaci, 
infatti, come peraltro avevano già 
annunciato giorni fa, stanno bloc¬ 
cando i convogli stradali dell’Onu 
con 1 rifornimenti alle forze del- 
rUnprofor. «La situazione è allar¬ 
mante - ha aggiunto il col. Ber¬ 
trand Labarsouque -. Abbiamo 
carburante per appena una venti¬ 
na di giorni». 

Il rischio di una riapertura In 
grande stile delle ostilità è tale che 


il ministro degli esteri francese. 
Alain Juppé. si è detto preoccupa¬ 
to -per il rischio abbastanza eleva¬ 
to di una ripresa delle ostilità*. Non 
a caso, secondo fonti Onu. le viola¬ 
zioni del cessate il fuoco nel giro di 
24 ore sono state 563, in crescente 
aumento rispetto ai giorni passati, 
e combattimenti si segnalano in di¬ 
versi parti della Bosnia. A Sarajevo, 
una donna a causa di una granata 
governativa. Da parte loro, i musul¬ 
mani ricordano che i serbo bosnai- 
ci hanno chiuso da due giorni il ga¬ 
sdotto. 

Buone notizie invece da Belgra¬ 
do, Slobodan Milosevic, secondo 
quanto si legge sul Borba e sul set¬ 
timanale Telegraf. avrebbe accet¬ 
tato il dispiegamento di osservatori 
intemazionali lungo il confine con 
la repubblica serba di Bosnia. Gli 
osservatori dovrebbero essere 400 
e saranno affiancati da elementi 
della polizia serba. Milosevic chie¬ 
de che siano russi, greci o di altri 
«paesi amici*. Se l’intesa dovesse 
essere formalizzata si potrebbe ar¬ 
rivare ad un attenuarsi delle san¬ 
zioni economiche. E non è un caso 
che la Francia si sia detta favorevo¬ 
le a una prossima nunione del 
gruppo di contatto e quindi di una 
riunione a livello di ministri degli 
esteri per esiiminare la nuova si¬ 
tuazione venutasi a creare a Bel¬ 
grado. 


Fikret Abdic 
ai profughi 
«Non tornate 
a Bihac» 


Fikret Abdic ha respinto II plano 
per II ritorno di 2Smlla rifugiati 
musulmani a Bihac presentato 
dall’ambasciatore degli Stati Uniti 
a Zagabria, Peter Gaibraith. Il 
diplomatico statunitense il 
responsabile del’Unprofor per gli 
affari cMII, Sergio VIeIra de Niello, 
Infatti, gli hanno chiesto di usare la 
sua Influezna per convincere I 
profughi a far ritorno nelle loro 
case. Il centro avrebbe dovuto 
sorgere nel pressi di Vellka 
Kladusa, già toccaforte del leader 
secessionista musulmano. Hivoje 
Sarinic, responsabile della - 
sicurezza nazionale croata, ha 
ripetuto che la Croazia non è In 
grado di aggiungere 25mila 
profughi al AOOmlla che da anni 
gravano suH'economla e sulle 
strutture croate. Èancheverochei 
profughi musulmani sono 
spaventati dalle voci di atrocità 
perpetrate dal governativi 
all’Indomani della conquista della 
sacca di Bihac. In queste 
condizioni non si vede una via 
d'uscita tenuto conto che migliaia 
di persone, fra stenti Incredibili, 
sono accampati lungo la frontiera. 


■ PARIGI, Sembrano a rischio i 
metodi di slcrilizzazione usati in 
Francia per i ferri chirurgici. L’allar¬ 
me viene dal ministero della Sanità 
e riguarda i servizi francesi di neu¬ 
rochirurgia. Vi sarebbe il rischio, 
secondo il ministero, che strumenti 
chimrgici sterilizzati con i metodi 
classici trasmettano ai pazienti il vi¬ 
rus responsabile della mortale ma¬ 
lattia di Creutzfeld-Jacob. Di que¬ 
sta ptossibilità sono stati informati 
pure i servizi di oftalmologia e oto¬ 
rino lari ngolaiatria. 

Di questa malatia. che provoca 
una lenta distruzione del cervello e 
demenza progressiva, si era parla¬ 
to l’anno scorso, quando si seppe 
che ha finora causato in Francia la 
morte di una trentina di persone 
trattate fra il 1984 e il 1985 con un 
ormone della crescita estratto dal¬ 
l’ipofisi di cadaveri. 

Non tutti quanti sono stati curati 
nell’infanzia, circa 1500 bambini 
ne sono al corrente e alcuni di loro 
possono essere portatori sani del 
virus della malattia di Creutzfeld- 
-Jacob. un agente estremamente 
patogeno, capace di resistere agli 
abituali metodi di sterilizzazione 
degli strumenti chirurgici. 

Due portatori del morbo sono 
stati individuati, uno dopo l’altro, 
all’inizio, dell’estate nell’ospdale 
neurologico idi Lione, presso il 
quale opera il professor Claude La- 
pras, presidente della società euro¬ 
pea di chirurgia, che ha pubblica¬ 
mente accusato il ministero di es¬ 
sersi mosso in ritardo. «C'è voluto 
questo - ha affermato il chirurgo - 
per smuovere le autontà che fin da 
febbraio avevo già avvertito del ri¬ 
schio che può con-ere anche il per¬ 
sonale*. 

La direzione generale della sani¬ 
tà ha risposto elencando le misure 
prese da quando, alla line del 
1992, fu accertato in Francia il col- 
legamento tra l’oimone della cre¬ 
scita e la malattia di Creutzfeld-Ja¬ 
cob. La circolare del ministero, 
emanata II 12 luglio scorso, è stata 
fatta dopo aver sentito gli esperti e 
il consiglio superiore dell’igiene 
pubblica, che l’ha esaminata a tre 
riprese. Il rischio di contaminazio¬ 
ne sembra esistere a tre livelli di¬ 
versi e in primo luogo per il sistema 
nervoso centrale Ccervello, midol¬ 
lo spinale e occhio). «Anche un 
esame banale come la misura del¬ 
la pressione dell’occhio per dia¬ 
gnosticare il glaucoma, può conta¬ 
minare i nostri strumenti* ha affer¬ 
mato inoltre il professor Lapras. 


L’ormone estratto dai cadaven, 
che in Francia si è rilevato più peri¬ 
colo che altrove, è stato sostituito 
dovunque con un ormone biosin- 
tetico. 

La denuncia del presidente del¬ 
la società europtea di chirurgia ha 
destato molta sensazione non solo 
fra gli ambienti medici ma soprat¬ 
tutto tra gli utenti. È lecito supporre 
che nell’ambiente medico non tutti 
erano d’accordo con le analisi di 
Lapras e che le ripetute «prove» de¬ 
gli esperti hanno un solo significa¬ 
to che è quello di difesa fino all'ul¬ 
timo di scelte collaudate. Stabilire 
che la denuncia si basava su fatti 
inoppugnabili voleva dire in prati¬ 
ca infierire un colpo mortale a 
quanti finora hanno sostenuto la 
pratica di estrarre Tiptofisi dar cada¬ 
veri. 

Chissà se il ministero della sani¬ 
tà avrebbe dato l’allarme, se non ci 
fosse stata questa denuncia pub¬ 
blica. Per l’ormone-killer quindi 
per fortuna è giunta la parola fine 
anche se purtroppxs si debbono 
annoverare una trentina di morti. 


I sette marinai 
uccisi in Aigeria 
L’itaiia vuoie 
sentire ii custode 


Una richiesta di rogatoria 
intemazionale è stata Inoltrata per 
via diplomatica alle autorità 
algerine da! sostituto procuratore 
della Repubblica di Trapani, Luca 
Pistorelll, titolare delUnda^ne 
suH'uccislone del sette marinai, 
due siciliani e 5 campani, trovati 
morti a DJem-DeJm II sette luglio 
scorso. Il magistnto, appena 
ottenuta la risposta dalle autorità 
algerine, si recherà In quel Paese 
per interrogare II custode del porto 
di DJem-DJem arrestato perché 
ritenuto assieme ad altri ancora 
non IdentIflcatI, responsabile della 
morte dei setto pescatori che 
furono sgolati. Luca Pistorelll 
ascolterà, in qualità di testimoni, 
anche altre persone che II giorno 
della strage si trovavano nel porto 
algerino dove II peschereccio 
siciliano aveva attraccato. 
L'inchiesta sull’omicidio dei 
marinai Italiani è nella sua fase 
conclusiva. Dopo questi ultimi 
interrogatori il procuratore della 
Repubblica di Trapani tirerà !e 
conclusioni dell’Inchiesta sul 
tragico episodio, un capitolo 
dell'angosclante guerra degli 
Integralisti algerini contro il loro 
governo e i paesi europei. 


Linea dura del ministro dellTntemo. Scoppia la polemica 

Pasqua espelle dalla Francia 
venti algerini militanti del Fis 


Minacce e violenze per aver chiesto un risarcimento 

Denuncia la Britìsh Airways 
Odissea per un passeggero 


NOSTRO SERVIZIO 


m PARIGI. 11 ministero dell’Interno 
francese ha scelto la linea dura. 
Charles Pasqua ha espulso dalla 
Francia venti dei ventisei presunti 
militani o simpatizzanti del fronte 
islamico di salvezza (Fis, fuorileg¬ 
ge in Algeria) da quattro settimane 
confinati nella vecchia caserma di 
Folembray nel nord del paese. 
«Spero che questa lezione - ha 
spiegato il ministro - serva di 
esempio a chi non rispetta le leggi 
della repubblica c quelle dell’ospi¬ 
talità». 

Gli espulsi, accolti dal Burkina 
Fase dove avranno la possibilità di 
agire con la massima libertà, erano 
stati inviati al soggiorno obbligato 
all’indomani dell’attentato de! 3 
agosto ad Algeri in cui avevano 
perso la vita cinque francesi, tre 


gendamii e due agenti consolari. 
Degli altri sei confinati algerini ri¬ 
masti in Francia si sa che l’imam 
Larbi Kerchat, rettore della mo¬ 
schea di Parigi, resterà al soggiorno 
obbligato nella capitale, dove tut¬ 
tavia sarà libero di praticare il suo 
culto, e che Said Magri sarà invece 
inviato in residenza coatta a Lilla, 
la città dove già risiedeva. Magri da 
ieri sera ha quindi sospeso lo scio¬ 
pero della fame. 

La vicenda degli ex confinati di 
Folembray, chiusa ormai sul piano 
giudiziario, rimane aperta sul pia¬ 
no politico, interno e intemaziona¬ 
le. A poche ore dalla partenza de¬ 
gli espulsi verso il Burkina Paso, ar¬ 
rivano le prime critiche all’operato 
di Pasqua, come era già successo 
all’inizio di agosto, quando era 
scattata l’operazione sicurezza 


contro la minaccia di attentati intc- 
graii.sti islamici. Il sindacato degli 
avvocati francesi (SaO e quello dei 
magistrati (Sm), affermano che 
«Pasqua sfrutta in modo demagogi¬ 
co la legittima emozione dei fran¬ 
cesi verso le vittime del terrorismo» 
e sostengono che «l’atto di forza 
del ministro deH’lntemo crea una 
nuova forma di atto amministrativo 
fuori dalla legge: il rapimento-e¬ 
spulsione*. «Esprimiamo la nostra 
indignazione - si legge nel comu¬ 
nicato - per queste ripetute, e ogni 
giorno più gravi violazioni della li¬ 
bertà*. Per la lega comunista rivo¬ 
luzionaria (trozkista), Pasqua è 
«recidivo neirillcgalità c nel cini¬ 
smo*. Da Algeri rimbalza un comu¬ 
nicato del gruppo islamico armato 
(Già), l’ala più intransigente dei- 
l'integralismo algerino, che mette 
in guardia i dirigenti del Fis (dete¬ 
nuti in un carcere militare a sud 


della capitale) daH’awiarc qualsia- 
.si negozialo con il nemico, con gli 
attuali detentori del potere. Secon¬ 
do Il Già. che minaccia rappresa¬ 
glie, sarebbero in corso «trattative 
segrete tra gli ipocriti Ali Dtcddi c 
Abdelkader Boukhamkham (due 
dirigenti del Rs scarcerati in feb¬ 
braio) c I soldati del faraone (l’e¬ 
sercito algerino)». 

A favore di Pasqua invece si è 
schierata la voce di Franceplus, 
l'associazione per l’integrazione 
degli immigrali, li suo presidente. 
Arczki Dahmani, ha detto di ap¬ 
provare l’espulsione di «questi al¬ 
leati della moderna barbarie, a 
condizione che vengano garantite 
le loro vite*. Alain Juppè ha dichia¬ 
rato che «l’espulsione è una deci¬ 
sione che spetta al ministro dell’In¬ 
terno c io l’approvo». A Nantes, in¬ 
fine. verrà creato un unico ufficio 
per il rilascio di visti perrAlgeria. 


NOSTRO SERVIZIO 


m LONDRA, Per essersi lamentato 
con la British Airways un passegge¬ 
ro della bia.sonata compagnia ae¬ 
rea britannica ha vissuto 18 mesi 
da incubo. Il malcapitato, il signor 
John Gorman, si era semplicemen¬ 
te lamentato per aver trovato una 
scheggia di vetro nel bicchiere di 
whisky che stava sorseggiando sul 
volo l.ondra New York. Per questo 
è stato in prigione, ha subito ag¬ 
gressioni psicologiche e .solo oggi è 
tornato un uomo libero. 

La storia è cominciata nel gen¬ 
naio del 1993 quando Gorman. 
azionista della compagnia aerea, 
chiese alla BA un rimborso per le 
spese mediche e il danno che ave¬ 
va dovuto sostenere per aver ingur¬ 
gitato il pezzo di vetro. Risposta 
della British: non c’è stato alcun in¬ 
cidente su quel volo. Gorman fu 
accusato di essere spia d’una com¬ 


pagnia aerea concorrente, la Vir¬ 
gin Atlantic. Tre mesi più tardi, set¬ 
te poliziotti in abiti civili, accompa¬ 
gnati da un ispettore della BA an¬ 
darono ad arrestare Gorman nella 
sua casa, prendendo i documenti 
concernenti il litigio. L'accusa, 
«complotto contro la British Air¬ 
ways*. interrogato il malcapitato fu 
rilasciato ma con la condizionale. 

Poco tempo dopo John Gorman 
comincia a ricevere delle minacce 
telefoniche durante la notte. Fa 
mettere la sua linea sotto controllo 
dalla compagnia telefonica britan¬ 
nica. Nel marzo scorso, i docu¬ 
menti relativi alla vicenda sono sta¬ 
ti rubati dalla vettura di Gorman. 
parcheggiata nell’autorimessa del¬ 
ia BA. mentre lui era impegnato in 
una riunione di conciliazione con i 
responsabili della compagnia. Un 


mese dopo Gorman viene assalito 
da due uomini e asperso con gas 
paralizzante. Tre mesi dopo gli tor¬ 
nano per posta i documenti che gli 
erano stati rubati, con una precisa¬ 
zione dell’avvocato della compa¬ 
gnia aerea che giura di non averli 
né letti né fotocopiati. 

In luglio Gorman, nella sua veste 
di azionista, interpella il presidente 
della British Airways, sir Colin Mar¬ 
shall, in occasione di un’as.sem- 
blea generale del gruppro. e gli 
consegna un memorandum di 50 
pagine sulla vicenda. D’incanto fi¬ 
niscono le minacce telefoniche. Lo 
chiama l’avvocato della BA per 
chiedere il suo silenzio su tutta la 
vicenda, non prima di avergli offer¬ 
to 1.500 dollan. Gorman ha preferi¬ 
to raccontare tutto ai giornali e de¬ 
nunciare la British Airways cosi co¬ 
me la polizia che lo ha arrestato. Si 
attende ora il rapporto di Scotland 
Yard. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ TELECOM ITAUA. Il via libera del- 
l'Autorità Antitrust alla nascità di Tele¬ 
com Italia dalla fusione tra Sip-ltalcablc- 
Telcspazio-lntcl e Sirm, già resa nota nei 
giorni scorsi, è stato pubblicato nel boi- 
iettino della stessa Autorità garante della 
concorrenza e del mercato diffuso ieri. 

■ COMIT-BURGO. La Cartiere Burgo 
ha deliberato di sottoscrivere l’aumento 
di capitale della Comit, di cui possiede 
circa ri“6. Lo ha deciso - rende noto un 
comunicato della società - il consiglio di 
amministrazione riunitosi ieri. 

■ MEDIOCREDITO. Il presidente del 
.Mediocredito Centrale, Gianfranco Im¬ 
peratori, ha firmato ieri a Londra un’o¬ 
perazione di rifinanziamento di 238 mi¬ 
lioni di dollari. Il successo nell’operazio¬ 
ne di collocamento-sottolinea l’istituto 
in una nota - è testimoniato dall’ouer- 
subscriplion che ha innalzato il valore 
iniziale del prestito da 182 milioni agli 
attuali 258 milioni di dollari. 

■ CIRIO. La Cirio, controllata dalla Sa- 


grit di Sergio Cragnotti. ha acquistato 
dalla Montedison il latte Totvis di Torvi- 
scosa (Udine). L’operazione, che ha 
avuto il nulla osta deirAutorità Antitrust, 
ò in corso dnserfezionamento. 

■ DUPONT. Dopo una fase di sviluppo 
durata due anni e mezzo c costata 375 
milioni di dollari. Potar Lights, la prima 
loint venture russo-americana per lo svi¬ 
luppo di giacimenti petroliferi, formata 
da Conoco (sussidiaria di Dupont nel 
settore energetico) e dalla società russa 
Arkhangelsfecologia, ha cominciato ieri 
l’estrazione di petrolio ad Ardalin. 

■ PHARMACIA. Il gruppo Pharmacia 
ha esaminato i risolati del primo seme¬ 
stre dell’anno. Ha realizzato un fatturato 
(al cambio convenzionale di 200 lire 
per corona svedese) di 2735,8 miliardi 
di lire, con un incremento del 2“'. rispet¬ 
to al corrispondente periodo dell’anno 
precedente. L’utile operativo lordo è sta¬ 
to di 552 miliardi di lire, con un incre¬ 
mento. rispetto all’anno precedente, del 
58%. 


Mercato contrastato a Piazza Mari 
Pesante tonfo dei tìtoli Olivetti 


CAMBI 


Giovedì 1 settembre 1994 


INDICE MIB 


■ MILANO. Mercato contrastato e 
scambi in moderato aumento ieri al¬ 
la Borsa valori di Milano. La scarsità 
di idee, affari, iniziative ò legata alle 
incognite sulla manovra economica 
ma, secondo gli operatori, il merca¬ 
to ò stato leggermente innervosito 
anche dalle nuove polemiche tra le 
forze di Governo sulla legge per te 
carceri. Dopo una mattinata in cre¬ 
scita contenuta, l’indice Mibtel ha 
cambiato direzione per terminare la 
giornata in calo dello 0,23%. 11 Mib 
ha chiuso in lieve progresso dello 
0,18 a 1.116 (-^ 11,6% dall’inizio 
dell’anno). Gli scambi sono stati pa¬ 
ri a 535 miliardi di controvalore. 

A trainare il timido rialzo della 
mattinata erano state le Fiat, brillanti 


fino a metà seduta e a 6 581 lire in 
chiusura (a- 0,G9“ó)- A condiziona¬ 
re negativamente il pomeriggio è 
stata invece la scudena di Ivrea. Nel 
finale le Olivetti ordinane hanno se¬ 
gnato una flessione del 5,37% (-3.12 
la chiusura a 2.173), schiacciate 
dalle vendite insistenti di pnmane 
società di intermediazione e da 
scambi molto elevati (oltre 20 milio¬ 
ni di azioni). I titoli del gruppo De 
Benedetti hanno risentito del recen¬ 
te divorzio finanziario dalla Digital. 
Sulla vicenda e sulle strategie dei 
due gruppi, che conservano un ac¬ 
cordo tecnologico, è intervenuto 
mercoledì il Financial Times con 
un’analisi definita «severa» dagli 


MERCATO AZIONARIO 


stessi operatori di Piazza Affari. Le 
Cir hanno invece chiuso con una 
flessione del 2,91% a 2.232 lire. Pe¬ 
santi anche le Cofidc a 1 325 (- 
2.07). 

Tra I titoli guida, le Mediobanca 
sono leggermente scese a 14.553 (- 
0,28), le Montedison si sono ap¬ 
prezzate dello 0,50 a 1.411, le Stet 
sono state limate dello 0,10 a 5.108, 
le Telecom hanno invece guada¬ 
gnato ri.19. Quasi invanate le Gene¬ 
rali (-0,02). sui livelli precedenti an¬ 
che le Ras bO.Ol ). Le Comit sono ri¬ 
maste a 3.791 (invariate), le Credito 
Italiano sono salite dello 0,99. Nel 
resto della quota, in caduta libera le 
Nuovo Pignone (-9,27). 
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Bcaxmia laverò 


Confindustria: 
«Bankitalia deve 
restare autonoma» 

>Conflndustrla ò favorevole 
all'autonomia della Banca d’Italia, 
Istituto che deve essere rispettato 
per quello che ha fatto, soprattutto 
In passato, per questo paese». 
Questa è l'opinione del ■ 
vicepresidente dell’organlzazlone 
degli Imprenditori Giorgio Fossa II 
quale ha difeso perfino l'Intervento 
di Fazio sul tasso di sconto: 
•Tecnicamente era opportuno 
alzarlo anche se sicuramente non 
non ò un Intervento che favorisce le 
Imprese». Fossa ritiene che 
siccome «normalmente II 
governatore onorario non ha un 
ruolo operativo Ciampi può 
rimanere». «Se In realtà Influenza 
più di tanto la situazione, allora ò 
una cosa che si può anche 
discutere». ' - 

Secondo Giorgio Macclotta, 
della segreteria Pds, gli attacchi di 
Fini a Bankitalia e gli attacchi a 
Ciampi hanno lo scopo di ’ 
•intimidire Fazio portandolo ad una 
sorta di autocensura e di libertà 
vigilata». Mario Monti, rettore della 
Bocconi, Intanto, ha fatto sapere di 
non essere disponibile per la carica 
di numero 2 della banca centrale, 
ipotesi avanzata da qualche • 
giornale, il direttore generale, ha 
scritto In una lettera al 
Messaggero, deve essere scelto 
airitrtemo del direttorio Bankitalia. 



La Borsa di Milano 


Fotocronache ..Olympia» 


La lira sulle montagne russe 

Marco sotto quota mille, poi arriva Bossi... 


Calano i rendimenti dei Btp a tre e cinque anni, marco 
sotto quota mille, Btp decennale a quota 100 lire: l’alta- 
' lena dei mercati continua a premiare l’Italia complice il 
calo del marco sul dollaro. Ma l'onda di serenità dura 
pochissimo: Bossi accusa Berlusconi di volere le elezioni 
anticipate la lira capitombola a Netv York. Gli operatori 
agiscono con cautela: aspettano i risultati del negoziato 
sul bilancio. Allarme degli industriali: «Si investe poco». 


ANTONIO POLLIO SALIM8ENI 


■ ROMA. Meglio il silenzio. Per 
tutta la giornata la lira aveva bene¬ 
ficiato di un venticello gentile che 
la spingeva sotto quota mille sul 
marco c poi ò arrivato l'urgano. 
Tutto da rifare, rimontare, riguada¬ 
gnare. È stalo Bossi a far capitom¬ 
bolare la lira sul mercato newyor¬ 
kese; era a quota 1000 e improvvi¬ 
samente si è ritrovata a quota 1004 
sottoposta alle vendite degli opera¬ 
tori nutriti dall'ultima accusa del 
leader della Lega a Berlusconi: sta 
lavorando por le elezioni anticipa¬ 
te. Il Quirinale smentisce, ma a 
New 'ir'ork la lira ha continuato a 
subito l’urto della sfiducia. Svanito 
così, in un attimo, il sollievo per 
una giornata che si stava conclu¬ 
dendo benissimo per la valuta, i ti¬ 
toli di stalo e i tassi di interesse che 
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hanno pure interrotto la fa,se del 
rialzo. La lira era tornata al prezzo 
dell’8 agosto sul marco, la fatidica 
quota Mille. Alle 17 di ieri, la lira ha 
toccato 999,75 per marco contro 
1004,83 delle 14.30, recuperando 
in nove sedute 31 punti. Sul dollaro 
guadagnava dicci punti (a 
1588,13). È stato randamento del 
mercato obbligazionario a raffor¬ 
zare una tendenza che nella matti¬ 
nata era stata molto incerta. Il btp 
future a dieci anni ha raggiunto 
quota 100 lire per la prima volta 
dall’11 ago.sto, quando Bankitalia 
aveva aumentato il tasso di .sconto. 
Il Mif questa volta ha anticipato 
Londra: al Liffe II btp si 0 portalo a 
100,38. E poi c'è stata l'asta dei btp 
triennali e quinquennali per ,5500 
miliardi, li rendimento netto dei ti¬ 


toli a tre anni è sceso rispetto all'a¬ 
sta del 18 agosto dal 10,94 al 
10,30%, quello dei titoli a cinque 
anni dall'li,09%al 9,98%. Forte la 
richiesta: 4720 miliardi contro tre¬ 
mila miliardi offerti net triennali, 
5031 miliardi contro 2500 por i 
quinquennali. L'asta dei btp quin¬ 
quennali è stato rovinata, però, da 
un i nfortunio: sono stati assegnati 
solo 411 miliardi perchè un inter¬ 
mediano ha sbagliato il prezzo nel¬ 
la domanda consegnata alla Ban¬ 
ca d'Italia determinando l'e.sclu.sio- 
ne delle richieste pervenute con 
prezzi mfcriori. Un errore di 2-2.5 
lire nspctto alle quotazioni correnti 
che non è stato possibile riparare. 
L'asta si riapre oggi per duemila 
miliardi di lire. 

Alle 18, il marco valeva 998,75 li¬ 
re. Forti recuperi anche sl sterlina 
e franco francese. Bossi non aveva 
ancora parlato per cui ci si è cliiesti 
se non stesse tornando l.i fiducia 
addirittura prima dei v;iro della fi¬ 
nanziaria. 

Grazie Usa 

A Piazzaffari c nella City londine¬ 
se si è convinti che il contesto inter¬ 
nazionale ha iasTjto 1 suo peso nel 
cambiamento di clima con i dati 
non negativi americani .sul ; iipcrin- 
dicceconomico (inv.inalo) elica¬ 
lo degli ordinativi all'iiiduslna e dei 
beni durevoli ehe c. mfcrniano il 


rallenlamento della crescila eco¬ 
nomica. Più rallenta, pur in un qua¬ 
dro di espansione, la produzione 
più deboli sono i nschi di una cor- 
.sa dell'inflazione. Il dollaro cosi si è 
rallorzato. il marco ha ceduto sta 
sul biglietto verde che sulle valute 
europee. Ma ci sono stati anche 
fattori italiani, primo fra tutti il col¬ 
locamento dei btp triennali e quin¬ 
quennali. Gli analisti però prelcri- 
scono spaccare il capello in quat¬ 
tro e ricordano che il mercato ob- 
hligazionario si .sta muovendo con 
molla prudenza acquistando il fu¬ 
ture di settembre il cui prezzo s,ile 
c vendendo il future dicembre se¬ 
guendo uno schema piuttosto clas¬ 
sico. Il movimento dei prezzi, se¬ 
condo questa interpretazione, ha 
una giustificazione più tecnica che 
reale, dunque. 

Occhio all'Inflazione 

Non è che un po’ di fiducia .sulla 
lira arriva perchè l'economia è in 
ripresa? I meno propensi i quest,, 
interpretazione sono gli imprendi¬ 
tori. 1 quali cominciano ad essere 
preoccupati per l'aumento dei 
prezzi come Ezio Colombo, presi¬ 
dente dei costruttori di macchine 
utensili, che teme “l’inflazione da 
costi di materie prime» e che la 
scarsità degli investimenti metta a 
nschio l.i competitivita. 


Vertice tra Dini, Pagliarini e Gnutti 

Enel ai privati, 
oggi si decide? 


FRANCO BRIZZO 


E per Moody’s 
l’Irlanda 
batte l’Italia 

L’Irlanila sorpassa l'Italia, almeno 
nella statistica di Moody’s. 
L'agenzia di rating americana (che 
dà voti al debiti di nazioni e società 
) ha promosso il debito irlandese In 
valuta estera alla classe AA2. 
Finora l'Irlanda ora nella classe 
AA3. la stessa in cui Moody's ha 
collocato nell'agosto 1992 II 
debito estero italiano. La 
promozione riguarda titoli per un 
totale di 14 miliardi di dollari. 
Secondo Moody's è stata motivata 
dal •successo del programma di 
stabilizzazione economica avviato 
dairirlanda dalla metà degli anni 
'80 e dalla continua riduzione del 
suo debito in valuta estera». 

La ferma politica fiscale e le 
riforme strutturali applicate 
all'eccnomla da parte del governo 
di DubI ino hanno permesso un calo 
del dellcit pubblico al 3% del 
prodotto lorto nel 1993 dal 12,7% 
nel 1936. L'Irlanda si allontana 
COSI s« mpre più dall'Italia, che nel 
maggio 1993 era stata declassata 
d.TAA2 adAAl. 


m ROMA. Appuntamento impor¬ 
tante quello di oggi per il futuro 
collocameiilo dell'Enel. Sul tavolo 
dei ministri del Tesoro. dell'Indu¬ 
stria e del Bilancio (Dini, Gnutti e 
Pagliarini) giungeranno infatti, ol¬ 
tre alla bozza per la costituzione 
deH'Authority che potrebbe essere 
esaminata dal Consiglio dei mini¬ 
stri già la prossima settimana, le tre 
ipotesi percombiii sul futuro asset¬ 
to del'cx ente pubblico. A Dini, 
Gnurti e Pagliarini spetterà infatti, 
almeno che non decidano di pas¬ 
sare la questione al giudizio colle¬ 
giale del governo, la decisione sul¬ 
la nuova struttura dell'Enel. 

Tre Ipotesi allo studio 

Le tre ipotesi rimaste sul tappeto 
su cui dovranno confrontarsi i tre 
ministri sono: la trasformazione 
dcH'Enel in una holding che con¬ 
trolli le tre attività di distnbuzionc. 
produzione e trasporto dell'ener¬ 
gia elettrica; la costituzione di una 
società capofila per la trasmissione 
con in controllo dei settori produ¬ 
zione e trasporto o - ma questa 
sembra la soluzione più difficile - 
l'accorpamento di trasmissione e 
distribuzione in una società che 
controlli la produzione. Solo dopo 
che sarà definito il futuro assetto - 
ricordano fonti ministeriali - l'Enel, 
il cui valore si aggira .sui 30 mila mi¬ 
liardi, potrà essere venduta. All'E¬ 
nel, inLmio. è tutto pronto; la so¬ 
cietà gl' data da Franco Viezzoli ha 
già scritto nella relazione di Bilan¬ 
cio '93 (344 miliardi di utile), che 
altri ritardi potrebbero compromet- ' 
tere l'operazione ' 

Il collocamento dell'Enel - co¬ 
me confermato ieri da ambienti 
del Tesoro - rispetterà comunque i 
tempi previsti (fine anno od inizio 
1995). Anche se fino ad oggi le 
modalità per la pnvatizazione non 
sono ancora state messe a punto 
ed ogni soluzione è ancora aperta, 
una decisione - precisano le stesse 
fonti - sarà infatti presa in tempi 
brevi. 

La spunta la Lega? 

Nel pomeriggio di ieri erano co¬ 
munque circolate voci circa una 
possibile soluzione: la società elet- 
tnea vorrà riorganizzata con la divi¬ 
sione delle attività (produzione, 
trasmissione e distribuzione) co¬ 
me voluto dal ministro Gnutti e dal¬ 
la Lega, ma solo dopo l'avvio del 
collocamento, che sarà effettuato 
in più tranchc. Ciò consentirà di 
non ritardare la pnvatizzazione 
(prevista tra la fine dell'anno c i 
primi mesi del 1995), e anche di 
dare certezze agli investitori sul fu¬ 
turo della società e sui termini dcl- 
l;i sua rioiganizzazione. La divisio¬ 
ne della società sarà previ.sla dal 
disciplinare della concessione, un 
atto amministrativo - anch'esso di 
competenza del governo - che do¬ 


vrà rcgolament.ire Li '.i)ncc,ssii.iue 
(0 la sua durata, lis-vata dal di 
333 92 in 99 anni). già in possesso 
dell'Enel Parallelamente alla ri¬ 
strutturazione sfX'ietaria, al dise'i- 
plinare di eontesMone e all.i costi¬ 
tuzione dell'authonrv (problemi 
che saranno risolti C'iitro il 15 set¬ 
tembre), il governo dovrà .anche 
occuparsi delle que.slioni più gene¬ 
rali (iel settore Si tratta in particola¬ 
re di adeguale il sistema italiano 
alle spinte di liljeralizzazione in at¬ 
to nei resto d Euiopa e già recepite 

- in alcune considciazioni - dalia 
nostra autorità Antitinst 

Deregulation in vista 

Una volta risolte le que.stioni più 
strettamente leg.ilc alla .orivatizza- 
zione dell'Enel, quindi, è previsto 
che il governo predi.s|>onga un di¬ 
segno di legge che preveda la iilae- 
ralizzdzione della produzione di 
cnnergid elettrica e quindi la fine 
del monopollo Enel in materia 
Una «deregulation» per la produ¬ 
zione comporterebbe - in sostanza 

- di mettere a gara Li costruzione di 
nuove centrali a fronte di una cre¬ 
scita del labbi.sogno elettrico Co¬ 
stituirebbe inoltre un primo pa.sso 
verso una più ampia Iiixiralizzazio- 
ne, quella di cui i produttori mon¬ 
diali di energia elettrica hanno par¬ 
lato aH'ultima conferenza di bir- 
mingham nel giugno scorso: la 
possibilità, cioè, per ogni consu¬ 
matore d) scegliersi il produttore 
da cui acquistare eneigia. 

Ma suil’Aiithorily 
An punta I piedi 
«Poche seriole» 

Non place ad Alleanza Nazionale il 
progetto di un’Authortty-snella» 
per il settore energia (elettricità e 
gas), composta da soli tre 
commissari, messa a punto dai 
ministri dell'Industria, del Tesoro e 
del Bilancio, che potrebbe essere 
varato in uno del prossimi Consigli 
del ministri. «C'è II rischio che tre 
sole persone non siano sufficienti 
ad assumere decisioni serene ed 
equidistanti dai vati Interessi - ha 
affermato Gaetano Rasi, 
responsabile del dipartimento 
economico di An-sarebbe meglio 
una struttura composta da cinque 
commissari, quello che di solito 
viene indicato come II "collegio 
perfetto"». Ma è come dice Rasi, 
che proprio grazie ad An ha 
conquistato un posto nel consiglio 
di amministrazione di Telecom 
Italia, oppure dietro questa 
richiesta si nasconde molto più 
semplicemente l'ormai nota foga 
lottizzatrice della Destra che 
potendo disporre di 5 seggiole 
anziché di tre potrebbe -muoversi» 
meglio? 


Memoria difesiva in Procura 

Bnc: sì del San Paolo 
al nuovo piano di fusione 
Bankitalia contro An 


L’Antitrust bacchetta banche e Alitalìa 

Sì a Telecom, no al decreto Tatarella per la riforma dei porti 
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■ ROMA. La nuova ipotesi di fu¬ 
sione tra la Bnc c il San Paolo è sta¬ 
ta approvata ieri sera dal consiglio 
d'amministrazione dell’i.stitulo di 
credito torinese. La proposta, .se¬ 
condo quanto si è apprc.so, .sarà 
ora portata all’c.same degli organi 
collegiali della 'lolding del San 
Paolo e poggia sul nuovo impianto 
definito in incontri tra le parti clic si 
sono susseguiti fino ad ieri. Da To¬ 
nno non è filtrata ne.ssiin'altra indi¬ 
screzione. 

L’ufficio legale della Banca d'Ita¬ 
lia, intanto, ha depositato alla Pro¬ 
cura di Roma una memoria nella 
quale illustra la vicenda Bne-San 
Paolo, ribadendo che non ci sono 
irregolarità. La memoria in sostan¬ 
za risponde all’esposto presentato 
nei giorni scorsi al tribunale roma¬ 
no dall'esponente di Alleanza na¬ 
zionale, Mazzocchi. 

Nella memoria i legali della Ban¬ 


ca d'Italia ricostruirebbero i motivi 
che hanno spinto l’istituto a cs.imi- 
ntire positivamente l’ipotesi eli inte¬ 
grazione tra la Bnc (Banca N’.3zio- 
nalc delle Comunicazioni, conliol- 
lata dalle FS) e l’Istituto Bancario 
San Paolo di Torino. Sempre nella 
memoria si os.scrvercbbc che l'ipo¬ 
tesi alternativa di acctirdo per la 
Bnc con la Ca,vsa di Risparmio di 
Bologna non sarebbe stata esami¬ 
nata pcrcfié non formalizzata. 

Ut vicenda dcl.i "matrimonio» 
tra Bnc e San Paolo occupa da set¬ 
timane le cronache economiche: il 
progetto originario era stato defini¬ 
to parecchio tempo fa ma il mini¬ 
stro dei tra.sporti Fiori, subito dopo 
essersi insediato, aveva espresso 
perplessità sulle condizioni con¬ 
trattuali arrivando ad imporre, qua¬ 
si di forza, una nuovba formulazio¬ 
ne dell'offerta e dell'operazione, 


■I .MILANO. Balla fine sono arrivi¬ 
le le bacchettate dcll'AntiIrust .1 
mettere la parola (ine alla vicenda 
delle intese Abi. a partire da quella 
por il pagamento in banca delle 
bollette Sip e llalg.is, finite nel n un¬ 
no anche della Banca d’Italia poi 
violazione di norme sulla concor- 
renzii. B.mkitalia ha comunque già 
disposto la chiusura anticipala del- 
l'islrultcria dopo che l'Abi La di- 
spo-sto le necessarie modifiche .igli 
accordi contestali Ad csenipif>, 
per i serv izi di il icasso delle Ix'lleitt • 
Sip cri llalgas. si 0 imijcgnata .id 
eliminare da cntr.imbi gli accordi 
ogni indicazione di prezzo .ilUi 
clientela c qualsiasi -raccomanda¬ 
zione» intesa ad oiicntare le |Kiliti- 
cho delle banche |jer inccnliv.ire 
l'uso della procedura a domicilio c 
scoraggiare invece il servizio di in¬ 
casso agli sportelli delle bollette 
Per quanto riguarda le altre inte- 
.sc contestate, l'Abi ha chiantocon 
una circolare che gli .iccordi sulle 


condiz.ioi I niinime da applicare 
pei il serv.zio delle cassette di sicii- 
lezza e per 1 deposili a custodia 
chiusi, di,s.ipplicati di fatto dalle 
lianche e non più aggiornati dal 
1983. SCHIO da considerarsi tcjmial- 
inentedoc.’u uli 

Altre liacc'icttate |.>er le Cas.se di 
risparmio di Ket'gio Émli.i, Lucc.’i c 
della Piipolaic dell'Emina c del Li¬ 
zio L'aeeusa; 1 ommissioiii "gr.ivo- 
se e ingii|stific..te» applicate, non a 
carico dotta clr’iitela. ma a danno 
di altre' b.inche Infatlt, 1 tre istituti, 
titolari della coi'Ces,sinne pei il .ser¬ 
vizio di riscossone dei tributi, n- 
spettiv.iiiicnle nello provmcie di 
Lucca, Reggio Emilia e Aiozzo, ap- 
plicavanci commissioni alle altre 
iMiiche coiii.spondonti per riscuo- 
tcie I pagamenti eftcltuali da que¬ 
sto ultime per conto della clientc;la. 
Pc'r lo .stesso sc'rviz.io. 1 tre istituti 
non rieliiodevano invece alcuna 
commissione alla propria cliente¬ 
la Nel corso dcll'i.slrutloria, con la 
benedizione dell'untilmst, le tre 


banche hanno rinunciato all'appli¬ 
cazione delia comm issione. 

Una tirala d'orecchi se l'è presa 
pure li governo per il disegno di 
riassetto del sistema portuale idea¬ 
to dal ministro dei trasporti, l'c.\ De 
pas-sato ad An, Publio Fiori. Dopo 
le osservazioni delle compagnie 
portuali c degli amatori, 1 distin¬ 
guo dell'Unione europea e il pare¬ 
re critico delle organizzazioni sin¬ 
dacali, il progetto deve incassare 
anche le os-scrvazicni dell'autorità 
garante che chiede la revisione di 
alcuni aspetti del provvedimento. 
Quali? Quattro 1 punti: la promo¬ 
zione della concorrenza nelle opc»- 
razioni portuali, i requisiti e i criteri 
per il rila.scio delle autorizzazioni, 1 
canoni c lo cauzioni per il rilascio 
delle .lulorizzazioni e l'.autoprodu- 
zione delle operazioni portuali. 

Un altro imputato eccellente? 
L’Alilalia. Motivo: i.i mancata co- 
municiizionc dciracquislo del 
controllo della società Avianova. I 
fatti risalgono al '92, quando la Me¬ 
ridiana, la compagnia aerea che fa 
capo all'Aga Khan, cedette il .suo 


,50'n di .Aviaiiovj ad jLuiii iinesii- 
tori isliluzionah 1 29' ad Imi Bank, 
ri l'i, ,1 Meridian.i lin.in.'a il restan¬ 
te 11". ad lucii Brii.si'l.es Limbert) 
Tra questi - che al te.inine dell'o¬ 
perazione eonlrollav ano li 55", del- 
i'Aviaiiova - e l'Ali (L. (unlrnlLita 
AlilaLa che nedelenei.i 1 ) 'l.s , ) eia 
IXTO inlcrcoi-s,t un.i ss ritura priv.i- 
1.1 clic dttnbuiv.i la re.s,-)ons,ibilità 
della gcstii>ne deH'Avuinova alla 
comp.ignia aerea del gn.ppu .Alila- 
lia Una siiu.i/ione. secondo I Anti¬ 
trust. che costiliiiv.i una c, mcentia- 
zioiie e che quindi et.i soggetta al- 
l'obbligo di comunic , 1/101 le .ili .lu- 
torità 19.. qui I a'.viu della jirfK’edu- 
ra, che potrebbe conclud,;rsi con 
una sanzione peciiiiiaii.t 

Tanti no. ma anche tie .li si A 
Telecom It.ilia .iirevenlu.ile acqui 
sizione del Grip|X) Finanz.iaiio 
Tessile da fiartc del gimppo imen- 
eano Plaid Clnthing e, infine, .ill.i 
fusione per incorpor.izione nella 
Magne!' Marcili (gruppo Fiati del¬ 
le società controllate Marcili Autio- 
nic a. 'Veglia B'iiletti e W'ebei 
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L'abbandono prima del tempo è raddoppiato e coinvolge tutti: vigili, impiegati, bidelli e operai 


Le cifre dell’esodo dei «capitolini» 
Amministrativi primi in classifica 

Mille e 907 dipendenti capitolini In fuga dagli uffici. 285 
persone vanno via, da oggi a Natale, per anzianità. Il resto, 
1.622, volontariamente. Parecchi hanno accelarato l’Iter 
perchè preoccuapati dal progetti del governo In materia di 
pensioni. Rispetto allo scorso anno la cifra è raddoppiata. 
Triplicata, secondo II sindacato, anche se bisogna riconoscere 
che parecchia gente era rimasta bloccata dietro la scrivania 
dal decreto Amato. Ma la paura di perdere I contributi maturati 
sta mettendo molti In fila davanti all’ufficio comunale 
•Cessazioni delle attività» di via delle Tre Pine. La stanza per la 
consegna delle domande, volontarie e non, di fine Impiego è 
aperto tutti I lunedi e giovedì dalle 9 alle 12. Il giovedì anche di 
pomeriggio dalle 14 alle 18. Chi ritira I moduli prestampati 
consiglia far giungere agli uffici la domanda 6 mesi prima 
dalla data In cui si vuole andare via. O comunque non più tardi 
di 2 mesi. CI sarebbe sempre tempo per presentare l'eventuale 
domanda di revoca. E infatti è quello che si starebbe 
verificando negli ultimi mesi. La gente, sconfortata dalle 
notizie, mette le mani avanti: riempie e consegna II modulo 
prestampato. Ma ecco i «numeri» più eclatanti e le categorie In 
•esodo». Amministrativi (Impiegati nelle diciannove 
Circoscrizioni e nelle ripartizioni): 25 lasciano II posto di lavoro 
In via d’ufficio. Ben 329 di propria volontà. Insegnanti di scuola 
materna: 21 maestre per aver raggiunto II limite d’età. 127 
Invece su domanda volontaria. 

Assistenti asili nido: 2 per anzianità, 63 di spontanea volontà. 
Bidelli: In 53 hanno raggiunto II limite di 65 anni. 209 hanno 
dato le dimissioni dal loro ruolo spontaneamente. 

Vigili urbani (tra cui I comandanti del gruppi Ferruccio e 
Monserrato del centro storico): In 25 vanno via d’ufficio. 149 
volontariamente. 
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GII uffici elettorali del Comune 


Antonio Bozzardi/Nuova Cronaca 


È fuga per acdufl^ la pendone 

In Campidoglio già 1.600 dipendenti si sono dimessi 


Bidelli, insegnanti, vigili urbani e impiegati in fuga dagli 
uffici. Un esercito di 1622 persone (il doppio rispetto lo 
scorso anno), volontariamente, ha presentato la do¬ 
manda di pensione.' Meglio lo status di prepensionato 
che lavorare conTangoscià di perdére i diritti maturati. È 
meglio cautelarsi in vista dèlia Finanziaria. Nelle ultime 
settimane sommerso di telefonate l’uffico per la cessa¬ 
zione dell’attività. Coprire i posti vuoti sarà un sogno. 

MARISTRLLA lERVASI 


«Lascio il posto 
Restare è un rischio» 


■ Fuga dagli uffici del Campido¬ 
glio. Le dichiarazioni del Governo 
.sulle pen.sionì-lavoro e di invalidità 
stanno sempre più mettendo sul 
«chi va là» i dipendenti capitolini. . 
La gente è preoccupata. Teme che 
le nuove regole in arrivo possano 
mettere in discussione i diritti ac¬ 
quisiti. Cosi, con il cuore gonfio 
d'angoscia, sceglie il male minore: 
dimettersi immediatamente dal 
proprio ruolo e abbracciare lo sta¬ 
tus di pre-pensionato. E la paura è 
contagiosa a tutti i livelli, senza di¬ 
stinzione di qualifica: la decisione 
di lasciate il posto di lavoro l'han¬ 
no già presa 209 bidelli ma anche 
127 insegnanti di scuola materna. 
Seguono a ruota 149 vigili urbani 
(tra i quali figurano Francesco Ca¬ 
pogrossi. comandante del gruppo 
•Monserrato», e Giulio Caioli co¬ 
mandante del gruppo «Ferruc¬ 
cio»), nonché 63 assistenti di asilio 
nido. La lista, «fuga dal Comune», 
la aprono, però, gli amministrativi 
(gli impiegati agli sportelli delle 
Circoscnziòni o nelle Ripartizioni) : 
329 domande di cessazione volon¬ 


taria, contro 25 pensionati d'uffi¬ 
cio. 

Le cifre dell'-esodo» sono elo¬ 
quenti: 1622 persone hanno pre¬ 
sentato in quest'ultimo periodo la 
domanda volontaria di cessazione 
dell'attività. E il gros.so degli ammi¬ 
nistrativi e dirigenti con gli anni di 
servizio giusti già alle spalle hanno 
fatto la corsa di recente per «preno¬ 
tare» la pensione. C'é la fila da un 
po' di tempo . dicono in Campido¬ 
glio. E a questo numero di gente in 
uscita va aggiunto anche il perso¬ 
nale che da qui al 31 dicembre '94 
andrà via dall'ufficio, per aver rag¬ 
giunto ii limite di età. Secondo la 
Funzione Pubblica-Cigl. il totale 
delle «uscite» é di 1907 persone: 
285 dipendenti con oltre 65 anni e 
1622 volontari. Il triplo rispetto alle 
600 unità deH'anno precedente. 
Ma aira.ssessorato al personale ci 
tengono a precisare: «La cifra è al¬ 
ta, ma non ù di certo triplicata. For¬ 
se raddoppiata. Ma bisogna tenere 
presente che molta gente che vole¬ 
va andar via lo scorso anno é stata 



■ Tommaso De Simone sta per andare in prepensionamento. Ha deci¬ 
so di dare le dimissioni volontarie e spiega che lo ha fatto anche per pau¬ 
ra di perdere i diritti acquisiti. Ancora per un giorno ha indossato i panni 
di usciere capitolino. Lo raggiungiamo telefonicamente. 

Signor De Simone, cosa pensa dell’annuncio del Governo in materia di 
pensioni?. .. > , - , ■ 

Ho il sangue amaro, lasci perdere. 

Con chi ce l'ha? 

Con i governanti. Dunque non è aria. 

Perché? SI spieghi meglio. 

lo di politica non me ne intendo. Ci capisco poco per la verità. Non la 
seguo. Sono appassionato di sport. In questo settore mi muovo bene. 
Sono preparatissimo. 

Dunque? 

Sono amareggiato, per tutto quello che sta succedendo. 1 fatti del Parla¬ 
mento... Bho! Non vanno nei nostri interessi, di noi lavoratori. 

E allora? 

Sto per andare in pensione prima di aver raggiunto 65 anni. Anzi lo con¬ 
fesso, oggi (ieri, ndr) 6 il mio ultimo giorno di lavoro. 

Quindi, va via di sua spontanea volontà? 

Per forza... 

Cosa l’ha portata a fare questa scelta? A convincerla che forse vale la 
pena dimettersi dal proprio ruolo? 

Ho alle spalle 36 anni di lavoro. Preferisco lo status di prepensionalo 
chij l'incertezza e la confusione. 

E stato tempestivo. Fors«-... 

.No. no. guardi. Vista la bufera Inps e le dichiarazioni sulla finanziaria... 
Ma scusi sa, ora ho da fare. 


bloccata dal decreto Amato». Sta di 
fatto che la discussione sulla pre¬ 
parazione della nuova legge Fi¬ 
nanziaria fa paura. Su un totale ef¬ 
fettivo di 29mila 551 dipendenti ca¬ 
pitolini sono in via di -uscita», da 
oggi al Natale prossimo. 1907 per¬ 
sone. Cosa sta accadendo? Tiziano 
Battisti, del sindacato Cgil-Funzio- 
ne pubblica, non ha dubbi: -Le 
tante chiacchiere sulle pensioni da 
colpire - ha dichiarato - stanno già 
produccndo effetti». Nessun prov¬ 


vedimento ha ancora visto la firma 
del Parlamento ma di fronte a mi¬ 
nacce di tagli sui diritti maturati, la 
grande paura è iniziata. E la «corsa» 
al prepensionamento si è concen¬ 
trata in que.si ultimi tre mesi. In pas¬ 
sato invece i volontari andavano 
via a scaglioni lungo l'intero anno. 
•Chi ci rimette sono i cittadini che 
rischiano di avere sempre più ser¬ 
vizi scadenti», ha siottolineato Batti¬ 
sti. Il blocco parziale del tum-over 
consente nuove assunzioni al 50 


per cento (rispetto al numero in 
pcn.sione). E i tempi di «rimpiaz¬ 
zo». si sa. stanno stretti al Campi¬ 
doglio. Sportelli chiusi per man¬ 
canza di personale? Il Comune 
può fare assunzioni solo tramile 
concorso. Tre anni la è stato ban¬ 
dito un concorso per gli asili nido. 
Gli aspiranti hanno appena soste¬ 
nuto la prova scritta. 

Il centralino dell'ufficio «Cessa¬ 
zioni dal servizio» del Comune ò di¬ 
ventato una linea rovente, Si trova 


al civico 1 di via delle Tre Pine e 
squilla incessantemente. Decine e 
decine di chiamate al giorno. C'ò 
chi telefona per informarsi .sui tem¬ 
pi della presentazione della do¬ 
manda, chi «prenota» il modulo 
prestampato dichiarando che ver¬ 
rà a riempirlo con i propri dati ana¬ 
grafici all'indomani. E magari pre¬ 
cisando: "In via cautelativa la fac¬ 
cio. Poi se la Finanziaria non mi 
danneggerà troppo, chiederò la re¬ 
voca». 


I monarchici hanno donato una scultura di Umberto II al primo cittadino. Metterla o no nel parco? È polemica 

D ^daco accetta il busto del ire, Tuscanìa insorge 


Alcuni nostalgici romani della monarchia regalano un 
busto del re Umberto li al Comune di Tuscania. Il sinda¬ 
co, l’ex de Regino Brachetti, è disposto a farlo installare 
in un parco da intitolare al sovrano: «Non ci costa nien¬ 
te». Nel paese agricolo in provincia di Viterbo scoppia 
la protesta.'Pds, Rifondazione e cattolici raccolgono le 
firme da inviare al prefetto per bloccare l'operazione. 
Domani consiglio comunale straordinario. 

SILVIO SERANOELI 


■I Un regalo scomodo, ormai dif¬ 
ficile da rifiutare. Una scelta che ha 
segnato la tranquilla esistenza di 
Regino Brachetti. Lui. sindaco ex 
de di Tuscania, non avrebbe dovu¬ 
to proprio accettare l'omaggio tut- 
t'altro che disinteressato di un 
gruppo di ferventi monarchici ro¬ 
mani: un bel busto in bronzo di 
Umberto II di Savoia. Da qualche 
giorno nel paese fra Viterbo e Tar¬ 
quinia, ricco di lestimoniantc ctru- 


.sche, famoso per le splendide 
chiese romaniche, non si parla 
d'altro, «Perché mai questi nostal¬ 
gici del re hanno scelto proprio 
noi'' Che c'cntra Tuscania con i Sa¬ 
voia e con Umberto II? Qui non c'é 
neppure passato» si interrogano al¬ 
cuni anziani. Più dure lo opposizio¬ 
ni: Pds, Rifondazione c un folto 
gruppo di ex democristiani hanno 
chiesto l'intervento del prefetto per 
bloccare l'inaugurazione del bu¬ 


sto, prevista per II prossimo 25 set- 
tcmbie nel Parco delle Casacce, vi¬ 
cino alla basilica romana di Santa 
Maria delle Ro.sc. «Abbiamo pro¬ 
mosso una raccolta di firme Ira la 
gente perché la scelta della giunta 
é un'offe.sa ai cittadini repubblica¬ 
ni e democratici di Tuscania» spie¬ 
ga Vincenzo De Stefanis del Pd.s, 
Ira I promotori di un coordinamen¬ 
to che intende fermare l'intitolazio- 
nc del Parco al re deposto dal refe¬ 
rendum repubblicano. Sotto accu¬ 
sa il comportamento del sindaco 
Brachetti. «Ha fatto passare la deli¬ 
bera senza consultare nc.ssiino - 
dice De Stefanis -. Ha accettato l'o¬ 
maggio senza rendersi conto che 
c'ò da rispettare la Costituzione, 
.àdesso é contento perché su que¬ 
sta a.s,surda vicenda si è scatenata 
una grande curiosità, c pen.sa che 
sia un segnalo positivo |zcr far ri¬ 
scoprire Tuscania ai turisti». Cade 
dalle nuvole il sindaco Brachetti. 


che spiegherà tutto domani in un 
consiglio comunale straordinario 
richiesto dalle opposizioni, che si 
annuncia rovente «Non sono mo¬ 
narchico - proclama il primo citta¬ 
dino di Tuscania I tuscanicsi so¬ 
no tutto tranne che monarchici». E 
fa un |X)' di stona. «Da queste parti 
si.'imo sempre stati un po' anarchi¬ 
ci. abbiamo perfino caccialo i mes¬ 
si del Papa» E il busto di bronzo'' Il 
parco da dedicare a Umberto IP -A 
gennaio sono venuti in Comune al¬ 
cuni rappresentanti del circolo 
monarchico d: Roma - ricorda il 
sindaco -, ix-rsone a modo e mol¬ 
to gentili. Mi hanno ricordato co¬ 
me. dopo il t( rrcmolo che nel 1971 
di.slru.s.se gran parte del paese, il re 
Umberto avcs,se fallo intervenire il 
suo rapprc.sentante Lucifero Falco¬ 
ne con degli aiuti. Mi hanno chie¬ 
sto di accettare questo busto di 
bronzo. Mi sembrava scortese rifiu¬ 


tare. Non credevo che si scatenas¬ 
se il finimondo». Ma la ricostruzio¬ 
ne del sindaco non convince il 
Coordinamento. Il busto ha una 
sua precisa connotazione, ha il sa¬ 
pore di una provocazione «Do¬ 
vremmo forse faro un monumento 
ad Agnelli f)cr gli aiuti inviati dalla 
Fiat nel dopotcrremoto?», dicono 
alcuni suoi rappresentanti «ora rac¬ 
cogliamo le firme per inviarle al 
prefetto di Viterbo c bloccare l'o¬ 
perazione. .'se necessario, chiede¬ 
remo rmtcrve.nto de! presidente 
della Repubblica». Ma il sindaco 
Brachetti minimizza: "Discuteremo 
serenamente nel co.nsiglio comu¬ 
nale. Ho accettato perfino un con¬ 
fronto pubblico alla Festa de l’Uni¬ 
tà ma non me la sento di rifiutare 
questo regalo, che ai tuscaniesi 
non costa niente. So proprio ci ten¬ 
gono. magari non intitoleremo il 
parco ad Umberto li. 




c 


Civitavecchia 

Fallito 
il soccorso 
Acca 


m CIViTAVl-XCHIA. Dopo quasi 
tre mesi, a Civitavecchia rimane in 
vigore l'ordinanza del commissa¬ 
rio prefettiziochc vieta l'uso pota¬ 
bile dell'acqua. Sono andate delu¬ 
se le speranze dei cittadini di ve¬ 
dere revocato il divieto dopo l'im¬ 
missione negli acquedotti comu¬ 
nali dell'acqua dcH'Acca. Le ana¬ 
lisi, effettuale dalla Usi sui 
campioni prelevati proprio una 
settimana fa. confermano i rischi. 
Quattro fontanelle di prelievo su 
dodici hanno fatto riscontrare una 
presenza di organialogenati .supe¬ 
riore ai limiti imposti dalla legge. 
L'effetto inquinante del fiume Mi- 
gnonc è stato soltanto smorzato 
dalla mes.sa in opera dei nuovi fil¬ 
tri, che non sono riusciti a separa¬ 
re il cloro dalle sostanze organi¬ 
che. Tutto da rifare, e una grande 
pazienza da parte degli abitanti di 
Civitavecchia che, in alcuni quar¬ 
tieri perifenci, nelle ultime setti¬ 
mane l'acqua l'hanno vista arriva¬ 
re soltanto con le autobotti. 

Neppure l'intervento straordi¬ 
nario deH'Acea, con una fornitura 
di 100 litri al secondo, è nuscito a, 
risolvere l'emergenza scattata il 7 
giugno. La conformazione della 
rete distributiva, infatti, mescola le 
acque provenienti dai van acque¬ 
dotti e finisce per rendere inutile 
rimmissionc di forniture idriche 
buone come quella del Peschiera. 
Proprio per questo remergonza 
non- sarà di facile .soluzione. Ieri 
mattina si è svolto in Comune un ' 
summit fra il commissario prefetti¬ 
zio dottor Cosenza, il procuratore 
della Repubblica Albano e il presi¬ 
dente dcll'Acea. l'onorevole Chic¬ 
co Testa. La soluzione più imme¬ 
diata riguarda un ulteriore poten¬ 
ziamento - deH'apporto del Pe¬ 
schiera con 120 litri al secondo 
per garantire la distnbuzione, Più 
difficile risolvere la questione del¬ 
l'inquinamento. Per abba.ssarc ul¬ 
teriormente ì livelli degli organia¬ 
logenati occorre portare l'acqua 
dell'Acca nelle cisterne che rac¬ 
colgono le acque del Mignone. Bi¬ 
sognerà costruire una conduttura 
nel quartiere Cisterna-Faro per il 
nuovo collegamento. 

È stata preventivata una spesa 
di 600 milioni, ma bisognerà at¬ 
tendere almeno due mesi, neces¬ 
sari per istruire la gara d'appalto 
ed eseguire i lavon Intanto in città 
c'ò rabbia e delusione, mentre 
continuano i grandi affari delle 
ditte dismbutnci di acque minera¬ 
li, usate dai cittadini anche per far¬ 
si un caffè e cuocere la pasta, 

Una situazione che raschia di di¬ 
ventare intollerabile c di esaspera¬ 
re la gente. Come qualche giorno 
fa, quando alla penferia della città 
alcune famiglie di contadini han¬ 
no dato il via ad una vera e pro¬ 
pria guerra dell'acqua, con tanto 
di sassaiole o ns,sa per accaparrar¬ 
si l'uso di una conduttura. 

"iSl.StT 
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Per il risanamento e il recupero 
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Svolta nelle indagini. Non è stato un albanese 

Giallo del lago 
L’assassino è di Nemi 


Ieri mattina la moglie del francese ucciso a Nemi I 11 
agosto è arrivata in tutta fretta in Italia Ad attenderla a' 

1 aeroporto di Fiumicino cerano gli inquirenti che 
1 hanno accompagnata in caserma a Velletri per il rico¬ 
noscimento del piesunto assassino Mancheiebbe in¬ 
fatti soltanto qualche anello per chiudere il cerchio at¬ 
torno ad un uomo fortemente indiziato di omicidio 
Non SI tratterebbe di un ladro di nazionalità albanese 


MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 


Il «bus rosso» 
presto in strada 
F^rà al volo 
le analisi Aids 

Al massimo entro I primi mesi del 
‘95 funzionerà un'unità di strada, 
unasortadi>busrauge>comea 
Parigi, che fornirà assistenza 
•morale e sanitaria a operatrici e 
operatori» della prostituzione. Lo 
ha annunciato l’assessore alle 
politiche della solidarietà della 
Provincia, Massimo Barra: >11 bus 
dovrà Informare le prostitute ma 
potrà anche essere attrezzato per 
fare analisi volanti per l’aids». Da 
poco tempo, ha detto ancora 
Barra, -abbiamo concluso 
un’Inchiesta sulla prostituzione, 
fatta dall’Istituto Placido Martini e 
dalla fondazione villa Maralnl sulla 
prostituzione: è emerso che è un 
fenomeno dilagante con alle 
spalle na forte organizzazione. 
Addirittura abbiamo scoperto che 
vengono consegnati alle prostitute 
un numero preciso di profilattici 
che devono corrispondere al 
numero dei clienti». Il fenomeno 
della prostituzione, secondo Barra, 
è -in mano agli stranieri, anche se 
Il diritto di prelazione, ovvero la 
priorità nel scegliere I luoghi è 
degli Italiani. La maggioranza 
provengono dal paesi dell 'est e 
dall’Africa e sono costretti perché 
senza soldi». Barra ha anche 
precisato che la Provincia -per la 
prima volta ha un capitolo di spesa 
In bilancio, circa 50 milioni, per 
Interventi sulla prostituzione». 


■I Non tutti sono pronti a partire e 
la crociata romana contro la prosti¬ 
tuzione 6 per ora, rimandata La 
città eterna e con lei i quartien a 
luci rosse resterà «aperta > Ma, sul¬ 
la scia dei sequestri delle auto e 
della pubblicità regalata a chi si av¬ 
ventura nei paradisi del sesso a po¬ 
co prezzo la battaglia è dichiarata 
anche se i clienti capitolini posso¬ 
no girare tranquilli, le loro targhe 
non saranno oggetto di indagine 
giudiziana i guidatori colti ad 
amoreggiare furtivamente con sco¬ 
nosciute non saranno «sputtanati- 
dalia polizia Tuttavia in Questura 
se ne parla il Campidoglio affronta 
la cosa discutendo i fronti dell in¬ 
quisizione e della tolleranza si sfi 
dano e SI schierano 
Questione eterna quella della 
mercificazione del corpo questio¬ 
ne fotte nelle metropoli pesante e 
ingombrante in quelle dove trionfa 


Prostitute nordafricane a Roma 


il degrado c dove non si contano i 
dropouls Questione romana quia 
di dove I emarginazione non e un 
fatto privato della periferia o di 
qualche extracomunità Anche per 
questo la tentazione di seguire I e- 
sempio del nord si fa facendo largo 
e trova orecchie attente Fermare 
1 offerta riaprire le case chiuse re¬ 
primere solo nei tasi estremi di di¬ 
sturbo della pubblica quieto com¬ 
battere le organizzazioni criminali 
che spingono alla prostituzione la 
delinquenza che le ruota intorno 
preoccuparsi esclusivamente delle 
salute sono le prime proposte le 
nsposto della citta all azione di 
quel pretore che ha dato 1 esempio 
facendo sequestrare innocenti 
quattroruote a piu o meno estem¬ 
poranei frequentatori del sesso in 
contanti 

Per Vanni Piccolo consigliere di 
Rutelli per I omosessualità ò im¬ 
portante salvaguaidare la tranquil¬ 


lila dei quartieri ma non é giusto 
perseguire 1 esercizio della presti 
tuzione so svolta in modo discreto 
mentre provvedimenti come il se¬ 
questro auto la pubblicazione del¬ 
le targhe dei clienti denunciano 
«una mentalità moralistica e ses- 
suofobica Ma Maurizio Rumori 
presidente dell Arci gav c lesbiche 
romani non d d accordo «La pro¬ 
stituzione d sempre avvilente sia 
perchi la esercita che perchi la su¬ 
bisce non gratitica la persona non 
la fa crescere psicologicamente 
Stessa sponda e parere diverso 
Luigi Corina promotore di «Forza 
gav- 1 associazione dei gav liberal 
democratici punta la sua polemi¬ 
ca SUI nove omicidi omosex di Ro¬ 
ma e spiega che soltanto la riaper¬ 
tura delle case chiuse per donne 
transessuali e omosessuali consen¬ 
tirebbe di tutelare la salute dello 
persone che esercitano la prostitu¬ 
zione e dei loro clienti' 

Voci di parte si dira ma a Roma 
non esistono organismi rappresen¬ 
tativi delle prostitute Alcune sono 
a livello individuale in contatto 
con il 'Comitato per i diritti italiani 
delle prostitute di Pordenone ma 
per Elisabetta De Rugeriis psieolo- 
ga di villa Marami che differenzia 
tra professionisto e prostitute di 
strada 1 atteggiamento repressivo 
non paga e spesso la nostra opera 
viene vanificata da un protettore 
che preme da un cliente che offre 
qualche lira in piu dalla concoi 


ronza di 'ina collega troppo di¬ 
sponibile 

Per il direttore della Caritas 
monsignor Di Liegro la segnala¬ 
zione dclk tughe dei «clienti c 
un azione se nza loiicl iincnto Ui 
follia di identificare il cittadino e 
una fobia che non può certo aiuta 
re a limitare il fenomeno Neanche 
riaprire le case chiuse credo sia 
una buona idea Occorre piuttosto 
far rispettare la legge Martelli ed 
evitare che molti immigrati siano 
costretti per sopravvivere a fare 
questo lavoro c in balla di gente 
senza scrupcjli Non servono i mo¬ 
ralismi compito delle istituzioni 6 
tutelare la salute pubblica e com¬ 
battere le associazioni che si dedi¬ 
cano a questo mercato 

Piu mir.ito I obiettivo di Amedeo 
Piva assessore alle politiche socia¬ 
li «Per fronteggiare il fenomeno 
della prostituzione abbiamo fa'to 
riunioni anchecon ilqucstorc (ora 
capo della polizia ndr) Fernando 
Musone i nostri sforzi sono con¬ 
centrali su un aspetto permettere 
la fuga delle minorenni da questa 
realta Tutti però dicono la loro E 
il comandante dei vigili urbani Ar¬ 
cangelo Sepe Monti pro|X)ne di 
fronte a un fenomeno cosi ecla¬ 
tante di organizzare un.i campa 
gna educativa per i giovani men¬ 
tre se segnalare k taighe dei clien¬ 
ti e certo un deterrente SI corre an¬ 
che il rischio di rovinare mol'e fa¬ 
miglie api ircntcmcntc felici 


Bruzzo/Oayligsi 


Tutto il Lazio 
sotto controllo 
Ma la capitale 
«offre» di più 

La prostituzione In provincia ha 
dimensioni ridotte. Lo afferma la 
Polizia, che spiega che anche per 
questo tipo di servizi la capitale 
offre di piu. Latina poi sarebbe una 
vera eccezione nella mappa 
regionale; nelle sue strade non 
risultano Incontri proibiti. Piu 
frequente II ricorso alle case di 
appuntamento, specie sul litorale 
mentre II -traffico- e assente anche 
in tutto II nord della provincia. 
Diversa la situazione nel sud 
pontino da Terracina a Mintumo 
dove emigrano prostitute dal 
casertano e da Napoli. Nel 
frusinate I s prostitute locali sono 
state sopp lantate da straniere, 
africane o dell’est europeo, 
pendolari ila Roma e Napoli. In 
provincia di Viterbo II fenomeno 
non preoccupa. In molte zone, 
soprattutto lungo la costa tirrenica 
da Tarquinia a Monta Ito e le 
prostitute «lavorano- d’estate. Altri 
centri con presenza di -lucciole 
sono Civita Castellana. Monterosi 
e Orte. Quasi nulla la presenza di 
prostitute In città. A RIetI e 
provincia il fenomeno della 
prostituzione e abbastanza 
circoscritto. 


■ SI MI Un.i svoli 1 nello indagini 
sul giallo di Nomi Ieri mattina allo 

10 h 5 Fraricoise- Hcrnandez la ve-- 
dova di S\lv un Comeille il turista 
frinecsc ueeiso 111 agostei nella 
villetta a Nemi dove siav i Irascor 
rendo le vaneanze eon la famiglia 
e imvjtj pre'cipitosjmcnle in ita 
ha L aspettavano all aeroporto di 
Fiumicino un interprete il sindaco 
di Nemi e gli inquirenti che 1 hanno 
subito condotta in caserma a Vel 
le tri La donna sarebbe stila me* 1 
aeonfrontocon il presunto cessassi 
no il misterioso uomo intorno al 
qii ile il cerchio si sl.i facendo seni 
pre piu stretto Anche se il muro al 
zato dagli inquirenti c impenctrabi 
le sembrerebbe comunque che 
tutte le piste gli indizi e i •xvspetti 
convergano ormai su un urne i per 
son I 1 roppi gli elementi a suo e i- 
rico a p irtire d il falso alibi [ornilo 
per arrivare all impressionante so 
mighanz.i con I uomo del) identikit 
lornito dalla stessa Francoise che 

11 notte dell omicidio ebbe una 
eollutazioni con 1 uomo penetrato 
lurtivamenle intorno a mezzanotte 
nella euein i a via dei Lauri Sem¬ 
bra ormai ee no che la pista battula 
all inizio - quella cioè del ladro al 
buncsc - sia da accantonare Sono 
infatti molti gli indizi come d altro 
canto le modalità del tentato furto 
e della fuga dell assassino che la 
sciano pensare invece ad una per¬ 
sona del luogo A qualcuno che 
conosce bene \cmi e la villetta 
teatro del delitto Lassassino in- 
sfiniiii siprv 1 beni eonie iiuic 
versi anche m caso di difficolta 

I ani e' che subito dopo la violenta 
lotta con Svivain il colpo calibio 
7 65 esploso a bruciapelo c una se 
conda collulaziono con la moglie 
della vittima il ladro anziché fuggi¬ 
re dalla porta - che stava proprio 
alle sue spalle - si e diretto alme 
no secondo il icstxtonto fatto dalla 
vcdov.i Corncille verso il corridoio 
È entrato nel soggiorno dove dor 
miva 1 1 piccola Lorainc la figliolet 
ta di soli selle anni dei coniugi Iran 
cesi c SI e poi lanciato dalla fine 
sin della vcianda che da sul corti¬ 
le Strano anche che abbia trovato 
il tempo c la freddezza di rubare 
un accendino c il portafoglio di 
Sviv ain 

Ieri per tutta la giornala si sono 
susseguiti interrogatori sopralluo¬ 
ghi e verifiche di clementi raccolti 
nello ultime ore In una macchina 
accompagnato dai carabinieri c 
entrato in caserma nella prima 
mallin ita il presunto omicida - 
nei confronti del quale tuttavia non 
c finora scattalo alcun provvedi¬ 
mento - cd ò uscito soltanto molte 
ore dopo Alle 14 30 circa e uscita 
anche Francoise Lorneillo ancor.i 
visibilmente scossa Ora si fermerà 
a Vclletri ancora qualche giorno 
ilovta ricostruire insieme agli m- 
quireiili tutti I particolari di quella 


notte \ fiaiieii i k i e i s a i su ui i 
mente Vairu Canlerani il sindieo 
di Ncnii che sin dall inizio ha voi i 
lo seguire le indagini e h i p irttM 
1 Ilo alla caccia all assassino nc 1 
bosco All inizio int in i' sospetto 
era che 1 omicida si tosse iifugiati 
in una delle ta ite baracche ibba i 
dolute in mezzo alla bose iglia eli 
\cmi Lo lascia, i dedurre aiKliela 
descrizione che 1-r imoise lece de I 
1 abbigliameiito dell uomo Ln 
cappello di lana in lesta un e ip- 
|X)tto e un riidgliori borde lus 
Aspetto tias indalo ibili iiiusuali 
)xr il c lido afoso rii agosto c pi i 
quella tuga attr ivcrso il bosco prò 
pno dietro il giardino della vilkf i 
veiNo una paicte stoseesii Ai In io 
e col rischio di andaie a sb l’tere 
confo i! filo spili Ilo che ree int i gli 
orti Isi era |K usalo subito i quale i 
no che quel fatto di bosco lo co 
noscessc bene tanto bene da si 
pere anche il buio come muover 
SI come scappare Olissi (orse il 
bandolo delli m ilassa non e p i 
COSI lontano di Ntiiii I irse gi i 
nelle prossii le ore il sostituto pio 
eiralorc dcila Repubblica Adri i 
no lasillo potiebbe eniel’eie ii i 
fcmio di polizi I giudizi ma 

Esecuzione al bar 
Si cercano i killer 
tra gli «amici» 
di Aldo Gargano 

Le indagini dei carabinieri fruii 
omicidio di Aldo Gargano, ucciso 
martedì mattina da due uomiri che 
gii hanno sparato due colpi alla 
testa In un bar In Piazza dei 
Condottieri, si starebbero 
concentrando verso gli ambienti 
della malavita romana e quella 
napoletana. Nonostante i vicini lo 
abbiamo descritto come una 
persona -casa e bottega-, sembra 
che Gargano avesse legami con la 
malavita romana. In particolare 
quella infiltrata dalla Campania. Il 
tipo di esecuzione - e stato fatto 
notare • potrebbe far pensare ad 
una vendetta per uno -sgarro- fatto 
da Gargano ad ambienti della 
malavita romana, oppure ad un 
-avvertimento- di un clan della 
criminalità organizzata campana a 
personaggi vicini a Gargano e di 
•maggior calibro-. La vittima, 
considerata una figura di secondo 
plano aveva precedenti per furto, 
ricettazione, stupefacenti e ordine 
pubblico (In particolare, per II suo 
passato di esponente di destra). 
Oggi l’autopsia. Le Indagini sono 
coordinate dal sostituto 
procuratore Federico De Siervo. 


«No alla ciodata anti tucdole» 

La capitale boccia la ricetta del governo 

La guerra si farà, ma non denunciando i clienti e 
sequestrando le targhe. E non sarà una crociata, 
assicurano i più facendo proposte prò e contro la 
prostituzione: riaprire le case chiuse, far rispetta¬ 
re la legge Martelli, pensare alla salute. 

QIULIANO CESARATTO 



Le case ex Bastogi saranno ristrutturate per ospitare famiglie di sfrattati 

Sgombeirate due palazzine occupate 
e chi resiste dorme sotto le stelle 


Pulizia delle strade 

Ingorgo sulla Colombo 
L’^a raccoglie 
gli aghi di pino 


Esplosione al Tuscolano 

E morto l’uomo 
che marte^ tentò 
il suicidio con il gas 


Ieri mattina s>ono state sgomberate le due palazzine del 
complesso ex Bastogi, occupate da alcuni mesi opera¬ 
zione spiegata con le cattive condizioni dei due edifici, 
con rischi igienici e sanitari per gli occupanti, e perché 
quegli appartamenti sono già destinati a famiglie di 
sfrattati provenienti da altri residence del Comune Ma 
una sessantina di occupanti non si sono arresi e ieri 
notte hanno dormito lì, sotto le stelle 


RINALDA CARATI 


■ In via Don Gnocchi nel quar 
nere Boccea le due palazzine -E 
ed «F del complesso cx-Bdstoqi 
che da alcuni mesi erano state oc¬ 
cupate da 123 famiglie sono state 
sgomberate ieri per iniziativa del 
Comune di Roma Allo sgombero 
che SI ò svolto pacificamente an¬ 
che perchò lo famiglie occupanti 
ne erano state preventivamente av¬ 
vertite ha assistito Amedeo Piva 


assessore alle po itichc sociali del 
Comune di Rom^ c il Comune in 
ogni modo si ò assunto I onere di 
provvedere alla sistcma/ionc dei 
casi piu difficili delle persone in 
condizioni piu disagiate tra cui 
due donne in stato di gravidanza 
una tarniglia con un invalido alcu 
nc famiglie con neonati che sono 
-tate trasferite ospiti del Comune 
al Ri sidencc Vali annuta 


l o sgombero delle due palazzi¬ 
ne c stato considerato d obbligo 
dalla amministrazione capitolina 
sia perche gli edifici si trovano in 
condizioni di assoluto degrado 
con rischi di carattere igienico s,\ 
nilario sia perche le due palazzi 
nc una volta risistematc dovTanno 
dare ospitalità ad un secondo 
gruppo di famiglie di sfrattati ( le 
prime centotrenta famiglie erano 
amvate a line maggio inizio giu¬ 
gno nelle due palazzine a fianco; 
a loro volta provenienti da rcsidcn 
cc del Comune e I allontanamen 
to degli occupanti abusivi e stata 
considerata come 1 asscvsorc lia 
-piegato nella sua comunicazione 
lite famiglio in questione la condì 
zione attraverso la quali sara pos 
sibilo ottenere attraverso I apcrtu 
ra dei ca'ilicri nccessaii la sistc 
Illazione delle strade i servizi ade 
gu.iti di nettezza urbana trasjxirti 
illuminazione ctc tatti assoluta¬ 
mente carenti al momento nella 


zona che versa effettivamente in 
condizioni di considerevole ilegra 
do C un operazione difficile c la 
stiamo concludendo con altenzio 
nc c sensibilità ha .iggiunlo Amo 
dcoPiv 1 

Ma un 1 parte degli occupanti 
non SI rassegna i cosi ieri seri 
era segnalala la presenza di una 
SI ssiintin 1 di persone dir si «ino 
adalt.ilc 1 dormire ili addiaccio 
con materassi i mobili accatastati 
proprio fuori d ii pala/zctti Per 
chi le assegnazioni sono state * jttc 
in un modo i he lon si capisce di 
cc il signor Giovanni Tamburrini 
che c tra coloro che hiinno fallo la 
scelta ili non cidcre e pcrchi ila 
parte nostra abbi.imo u reato di af 
trontarc i problemi che ci vcniv ino 
scgnal.ili per esempio risistcman 
do a spese nostri lutto il tt irono in¬ 
torno ilk p il i/ziiic Ora c tulio 
pulito non 11 sono piti le immondi 
zie ma i|ui fuori sotto li stelle 
adesso 11 siamo noi 


■i Ambulanze bioccatc b iiiibiniiru quieti luloinu 
bilisti nssosi I lavori di pulizia delle str liti svolli ij ili \ 
ma (la/iciidj municipale pel I iinbicnti i li inno 
sollevalo ieri mattiii.i k proli sic di ni illi liti idini clu 
d.i Lirgo delle n mie di Carni illa .imi ini illivorn 
in Via Cnsloforo Coombe o piotiU.inilu digli ultimi 
scorci di vacanze il in ire a Osti i II ti illiio i n st ito 
deviato sulle str.idc 1 Iterili ma 1 iiigurco i stiloimvi 
labile I vigili del Git ( il gruppo inli ivmlo Ir iftiio i iln 
hiiino chiuv) il ti ilfiio i i lorsia centi ili dell i C o 
lombo fino al lido per un oi 1 liinno pri'cis ilo Irne/ 
ZI pubblici potè ano ciriol in Ma d(')ni li h \ i i, | u 
r 1 ptx.o felice sei It i per 1 1 non i sl.ilo mi i ss ino si 
spenderli c iiapnrc del tutto la sti ida 

I lavori di piili/i i siconilo il dinltoii dill \nn 
Fianco bensì rigeaidavaiio un Ir itto urb.iiio dell j Co 
lomlxi dalle Ierme di Cancall.i fino ili obi lisco di 
Piazza Marcon ed un trailo iclr.iurljano dal Caande 
r iicordo anulare lino .id ( ìstia Siami spiaci iti pir i 
divigi sopportati d II iitt idilli li i detto Si, usi ma erti 
no inevitabili Aleuni noslri inlervcnti divuno soguiri 
1 iiidamento itmosfineo G'i ighi di l'ino st inno e i 
dendo proprio in queste) [x nodi) id iKiom Ioghi ih 
immedi.inmcnle rendono il ni mio str id.ili scivoloso 
i ai primi tcmpoi ilici inlnnnocre.ino illigmienli 


■1 rmortonn ili a'ba \ ilerio M iti noli luomoihi 
linultcdilih igoslo tinto di sull id irsi i Oli il g is n I 
suo a])pirtamento di VI 1 Nocin l mhi i nclqiiirtu'i 

I USI olmo \1 ili noli U min tm/iunirK ilillinioi, 
nzzazionc civili dopo ivir ipcrto il rubiiicHo lilgis 
in 111 CUI in i della sua i is i il senniii ')i me si n 11 si 
iin 1 sig netta piovili indoun.iisplosioiii ih Imi in 
niggiilo mchi qiMilro i| pili imi iti e iiili iggi 
nn lite qn niro pirsone Sin d il suii iicovi n i ospi 
dall Sant f ugemii per ustioni in tutti) il loniii i ev di 

II iviv Ilio ditto chi le sin londizioin i r ino ii issi 
mi All origini dii lintitivo di suiiidii li M ili noli 
ilii da un I sei misi sii|(ri\,i ilii risi de pressili I i si 
|) ir izioni d ili i nioglii i 1 1 hi i di i n i niiov i ston i 
SI nlinir ut ile I nomo I isen iluc ‘i.,li l'I nidi i di li 
anni i Fr nieiseo di " Il iniih.in soni dis'nitli d il do 
lori Non era il V limoihi loiiiisii V niiin|iiiIk tin 
negli ultiiin tempi hi iviilo bisolnio di i un ini dii hi 
idi stato ilipinlo il illa i ronai i lonn un im s; mis i 
bill Per inior di virit 1 h i spiig ito I ' i ugni i Ungo i 
ribadiiiihi i stato simpri un iiiinin in czioii ili i n 
oUiiiìo |5 idre hglio pili pinolo 'inora non lo s n In 
non putrì iMbhraeiiiri il suo p ipi ni ii trovi uno li 
parole pi rdirglii lo 
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B Ieri sera al Foro Italico, per la 
cerimonia d'aperiura della VII 
edizione dei Campionati del Mon¬ 
do di Nuoto Roma '94, il tutto 
esaurito non c'ò stato. In compen¬ 
so. il caos ha superato le aspettati¬ 
ve della vigìlia. Peccato, perchè lo 
■ipettacolo allestito per dare il via 
alla manilestazione è stato sicura¬ 
mente piacevole: suggestive co¬ 
reografie acquatiche, mini con¬ 
certo per Claudio Baglioni e per la 
soprano Renata Scotto, giura¬ 
mento degli atleti, c altro ancora. 
Ma il tutto è avvenuto in una cor¬ 
nice di assoluta confusione. Con¬ 
fusione fuori deirimpianto, por 
trovare un «buco- dove parcheg¬ 
giare la macchina, senza essere 
•dissanguato» dai posteggiatori 
abusivi, o senza scatenare le ire di 
qualche vigile molto solerte a far 
rispettare i divieti dì sosta. Confu- 
sìontjjntomo allo Stadio del Nuo-., 
to, per superare la muraglia di vo-. 
lontan c addetti al servizio d'ordi¬ 
ne, implacabili nel far rispettare t 
tortuosi «percorsi» di accesso sulle 
tribune. E ancora, confusione sul¬ 
le tribune, dove è bastato che al¬ 
cuni «ultri» del nuoto lanciassero 
qualche innocuo aeroplanino di 
carta, per creare il panico fra gli 
addetti airimpianto. 11 tutto, men¬ 
tre una decina di «colossi» della 
nazionale australiana - le vittime 
del «bombardamento» cartaceo • 
se la ridevano. 

Alla cerimonia hanno presen¬ 
ziato personalità della politica 


(Gianni Letta, Fisichella e altri), 
di.'llo sport (tra cui il presidente 
della fcdercalcio Antonio Matar- 
rcKi) e dello spettacolo (tra cui il 
regista Nanni Moretti, e.»: palla¬ 
nuotista). Al sindaco di Roma 
Fr.incesco Rutelli, invece, è stalo 
affidalo il comoilo, con un inter¬ 
vento brevissimo, di dichiarare 
aptirti i mondiali. Solo la parteci- 
paiiione del pubblico non ò stata 
all'altezza della situazione. Gli or¬ 
ganizzatori avevano preannun- 
cìato il tutto esaurito. Ieri .sera non 
c'erano biglietti in vendita, ma su¬ 
gli spalti diversi posti sono rimasti 
vuoti. E rimpro.',sione ù che ci fos- 
seriD più stranieri che italiani, co¬ 
me se la città non avesse fatto sua 
la manifestazione. Cosi, a dare 
una nota di colore e un tocco 
d'allegria alla serata, ci hanno 
pensato i turisti c, .soprattutto, gli 
atien stranieri (103 sono le nazio¬ 
ni rappresentale), 

E passiamo allo ' spettacolo, ' 
pantialmente trasmesso in diretta 
televisiva. A condurre i vari mo¬ 
menti della manifestazione sono 
stali due giornalisti tv, Antonella 
Clcici c Giorgio Martino, che si 
sono prodigati nel vano tentativo 
di coinvolgere il pubblico roma¬ 
no. Dopo le presentazioni e l'inno 
di Mameli suonato dalla banda 
della Marina Militare, e dopo 
qualche altra formalità, lo spetta¬ 
colo è stato aperto da una breve 
pehormance canora dcH'ameri- 
cana Karen Jones, che si ù conge¬ 
data dal pubblico con un classi¬ 




Tuffi e pallanuoto 
femminile 
per cominciare 


m Oggi al Foro Italico prenderan¬ 
no il via le gare dei Campionati 
Mondiali di nuoto. Apriranno la 
manifestazione tuffatori e palla- 
nuotiste. I pnmi saranno impegnati 
alla Stadio del Nuoto: gli uomini 
per le qualificazioni del trampolino 
da I metro alle 9.30, le donne per 
le eliminatorie della piattaforma 
dei 10 metri alle 15.30. Nella Pisci¬ 
na dell'Acqua Acetosa, invece, 
prenderà il via il torneo di palla¬ 
nuoto femminile: alle 9 ò in pro¬ 
gramma la prima partita, Unghe- 
ria-Canada; poi, a seguire, Francia- 
Brasile, Australia-Germamnia, Rus- 
sia-Olanda, Kazakistan-Usa; e infi¬ 
ne. alle 14.30, scenderà in acqua la 
squadra azzurra, che affronterà la 
Nuova Zelanda. Molta attesa c'è 
por il torneo di pallanuoto maschi¬ 
le. specialità in cui l'Italia detiene 
titolo olimpico ed europeo: ebbe¬ 
ne, inizierà domani, allo Stadio del 
Nuoto, gli azzurri esordiranno alle 
22.15 contro il Kazakistan. 

Per le altre discipline, bisogna 
aspettare qualche giorno: il nuoto 
sincronizzato entrerà in scena sa¬ 
bato prossimo, il nuoto propria¬ 
mente detto lunedì. La gara del 
Gran Fondo (25 km), invece, verrà 
disputata nel mare di Tenacina l'S 
settembre prossimo. Presso il Co¬ 
mitato organizzatore a Piazza Lau¬ 
ro De Bosis e ai botteghini dello 
Stadio del .Nuoto sono ancora di- 
.sponibili i biglietti. I prezzi, a se- 


Un'atleta si allena alla piscina del Foro Italico in attesa delle gare del Campionati del mondo. In alto l'entrata della pi¬ 
scina coperta PIrnio l.epri/Ap 


co: «My way». Poi, c'è stata la sfila¬ 
ta degli atleti' quasi interminabile, 
grazie anche alla rivoluzione poli¬ 
tica degli anni '90, Una curiosità: i 
nuotatori delle nazioriali doll'lran 
e dell'Iraq si sono trovati fianco a 
fianco sul bordo della piscina... 

Ma il momento più atteso della 
serata era il mini concerto di 
Claudio Baglioni: il cantante ro-' 
mano ha presentato l'inno dei 
mondiali, «Acqua nell'acqua», 
pezzo da lui stesso scritto per l'oc¬ 
casione. Poi, dalla voce di Buglio¬ 
ni, con l'intermezzo deH'intcrvcn- 
to di varie personalità, si è passati 
alle splendide arie rossiniane de 
«La regala veneziana» inteprctate 
dalla soprano Renata Scotto, E 
ancora, coreografie acquatiche, 
giochi luminosi e sfilata di model¬ 
le. 

Poi, poco prima di mezzanotte, 
è calato il sipario. E da oggi inizie¬ 
ranno lo competizioni, Ci sarà 
maggioro entusiasmo? Chis.sà, 


Il ricordo di una protagonista deH'Olimpiade ’60. oggi addetto stampa dei mondiali 

Le bracciate perdute di Daniela 


m 'Cero anch'io in quei giorni. 
Ed è stato bellissimo anche se. con 
un primato italiano fatto al mattino 
guadagnando la finale per la staf¬ 
fetta, al pomeriggio .sono stata so- 
.stiluila con un'altra». Daniela Be- 
neck. ricorda con un pizzico di 
commozione lo Stadio del nuoto 
di Roma '60, la piscina dei primati 
della Grande Olimpiade e del 
trionfo del Settebello. Era una 
biondina con gli occhi vispi e gran¬ 
di, esordiv.i in azzurro sulla scia di 
un'imbattibililà che le aveva fatto 
bruciare le tappe dell'agonismo e 
che sarebbe continuata a lungo 
dopo quella bruciante esperienza. 
Oggi Daniela Beneck torna sui suoi 
pas.si ma non ha troppo tempo per 
fermarsi a ricordare. È addetto 
.stampa del Comitato organizzato¬ 


re. la memoria si affaccia ritrovan¬ 
do i compagni di allora c cocco¬ 
lando il Sottèbcllo di oggi, la .squa¬ 
dra che promette un successo pari 
<1 quello di allora. 

•SI, la pallanuoto, è stata la cosa 
più grande. Eravamo tutti li. sul 
bordo della piscina, ci siamo butta¬ 
ti in acqua per abbracciare Lavora¬ 
tori. Pizzo. Mannelli. Bardi, Li ricor¬ 
do come fosse ora. sono stati mo¬ 
menti irripetibili», racconta mentre 
corre da un telefono a un cellulare 
a poche ore dall'inaugurazione in 
stile hoUwoodiano che apre i 
mondiali di Roma '94. Capitolo di¬ 
menticato l'unica Olimpiade di¬ 
sputata in terra tricolore, ma 
schegge di passato che rimbalzano 
sorridendo tra le parole «c'ero an¬ 
ch'io». 


Ma I ricordi, quelli belli, tornano 
a galla e hanno il sopravvento su 
quelli brutti. Allora il Settebello vin- 
,se a sorpresa, oggi è favorito Allo¬ 
ra era favorito un grande nuotatore 
con un primato europeo sulle spal¬ 
le, Fritz Dcnnerlein, mentre oggi in 
corsia sarà durissima per l'Italia E 
un amico che non c'è più: «SI. Fritz 
aveva scelto il nuoto rinunciando 
alla pallanuoto. Poi. alla pallanuo¬ 
to ha dedicato il resto delle sue 
energie. Erano però altri tempi, e si 
nuotava diversamente e io, con 
mia sorella Anna, tra i più giovani 
della spedizioni, tra i pochissimi 
romani, ci emozionavamo per 
ogni cosa» 

Per la finale di Dennerlein, ap¬ 
punto, giunto a un soffio dal podio 


nei 200 farfalla, ma anche per 
quella, incertissima, nei luO stile li¬ 
bero tra l'americano Deviti e lo sve¬ 
dese Larsson dato secondo dai 
giudici e visto poi piangere in un 
angolo del pullman che riportava 
tutti al Villaggio, Bracciate perdute, 
ma non cancellate quelle di Dan'c- 
la Beneck né quelle «di queU'ame- 
ricana che volav »er.so l'oro dei 
200 larfaH'i quando ha perduto la 
molletta che le stringeva il na.so. 
Ha bevitto e ha faticato a finire la 
gara. Oggi non succederebbe più, 
le mollette sono dimenticate, nem¬ 
meno 1 sub le mettono più .Ma al¬ 
lora, per una medaglia buttata via 
cosi da uii'avvcrsaria. ho quasi 
pianto per lei Credo che anche in 
questo eravamo diversi' 11G Ce 



conda delle di.scpiine, oscillano 
dalle 1.5-30mila lire per le elimina¬ 
torie, alle 50-60mila per le finali, 
ma scmo previste anche diverse 
formule per gli abbonamenti. Gli 
impianti per le gare sono quattro. 
Lo Stadio del Nuoto, con due va¬ 
sche: una da Smila posti, ed una 
minore, che può ospitare 1500 per¬ 
sone. C'è poi la piscina prefabbri¬ 
cata dei Marmi, con capienza di 
quasi 2500 posti, E infine, .solo per 
le prime partite della pallanuoto 
femminile, c'è la Pi.scina Acqua 
Acetos. 1 , aperta solo ai giornalisti 
Fra adaetti ai lavori c spettatori si 
prevede un'affluenza giornaliera di 
almeno venticinquemila persone. 
Ma l'organizzazione non è stata 
impeccabile. Alcune stmtture a tut¬ 
to ieri non orano ancora stato ulti¬ 
mate. dando, se non altro, una 
sgradevole impre.ssionc di appros¬ 
simazione. Per non parlare dei par¬ 
cheggi. Ia.sciatì in mano a posteg¬ 
giatori più o meno abusivi, che ves¬ 
sano 1 malcapitati con richieste 
onerose (c'è chi chiede addirittura 
5mila lire fx;r far lasciare l'autol. È 
stato organizzato un Villaggio per 
le serate «mondane», aperto al 
pubblico: 25 stand commerciali c 9 
punti di ristorazione. C'è poi anche 
il Villaggio Vip, riservato ai soli ac¬ 
creditati, Infine, un'occhiata alle ci¬ 
fre: 106 le nazioni partecipanti, por 
un totale di 1.603 atleti. Almeno 
per quanto riguarda questo aspet¬ 
to, è già record. 3Pa Fo 


NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 

il telefono che preferisci 
per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtoc Gold - Ericsson ET 237 

Ber infeetnegioni e prenotazioni 

tei. 06/3251751 - n. Verde 17016616 

RENTEL è solo Romana Servizi 

00195 Roma - Viole Angelico, 77 

RIPRENDE 

METTI UNA 
SERA IN SCENA 

Per scoprire cosa vi accadrebbe 
trovandovi dall'altra parte del sipario 

Il laboratorio teatrale ideato da Maurizio Zacchigna 

Immaginate: entrate a teatro, ma non andate al botteghino e 
nemmeno in platea. Questa volta vi dirigete dietro le quinte, là dove 
qualcuno inchioda dei pannelli, qualcuno ripete la sua parte, qualcun 
altro già se la fa sotto Vi truccate, indossale l'abito di scena e intanto 
VI ripetete t movimenti di regia. Ancora qualche minuto ed ecco le 
ventuno e quindici. La pnrma musica, buio m saia, vi balte il cuore e... 
tocca a VOI 

Proprio nell'epoca della realtà virtuale è irrinunciabile far lavorare i 
nostri arcuili: quelli dove scorre il sangue, che veicolano le emozioni, 
che muovono corpi in carne ed ossa. E allora non c'è che il teatro. 

dal 16 aetlambre al 30 ottobre 1994 - orario: lun., mere., ven., ore 16-19 
1» incontro: venerdì 16 settembre ore 17 In Via Sprovterl n» 12 

Per informazioni telefonare ai numeri 5828567 - 5910524 


Coi!»* 'ìsa.v.S *-s ''♦j 


Roma, Castel Sant’Angelo 

2/25 Settembre 1994 

Festa cittadina de l’Unità 
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STKPANIA CHINZARI 


m Le rassegne estive di cinema 
hanno appena chiuso i battenti ed 
ecco che con velocissimo passag¬ 
gio del testimone il teatro toma a ■ 
riempire la città: le prime rassegne, 
le saie decentrate, i primi cartelloni 
della stagione che sta per comin¬ 
ciare. 1 primissimi a presentare il 
programma sono stati il Teatro Si¬ 
stina e i due teatri dell'Eti, l'ente 
teatrale di promozione e distribu¬ 
zione di CUI il regista Maurizio Sca¬ 
parro è diventato da qualche setti¬ 
mana commissario straordinario. 

Ma non ci sono solo le sale «isti¬ 
tuzionali» a caratterizzare questo 
settembre di prosa. Al Colosseo, 
per esempio, riprende, dal S set¬ 
tembre e per tre mesi, la rassegna 
di teatro omosessuale promossa 
da Beat '72. Tornano dunque in 
scena Prigionieri di guerra di Ar-, 
kerley e niga per un caoalio e pia¬ 
noforte del canadese Dupuis, visti ' 
nella scorsa stagione, e arrivano te¬ 
sti di Gumey, Gellert e - dal 14 no¬ 
vembre - un inedito per l'Italia di 
Genet, Grand Hotel Spiendid, scrit¬ 
to in carcere nel 1948. Dal 9 al 17 
settembre, invece, parte il primo 


. «Festival intemazionale di teatro 
urbano»: mim\ tranipolieri, musici¬ 
sti, clown e artisti ambulanti alla 
conquista delle strade romano e 
dei passanti casuali traslormati in 
privilegiati spettatori (da Monte- 
verde alla Magliana, dal Colosseo a 
Montesacro), organizzato da 
Abraxa Teatro. 

Sarà Sabina Guzzanti, il 27 set¬ 
tembre. ad aprire i battenti della 
Broadway nostrana, il Sistina, con 
Non IO. ^bina e le altre dove l'attri¬ 
ce si esibirà nei trasformismi che in 
tv c al cinema l'hanno resa famosa, 
a cominciare dal suo Berlusconi, 
più vero del vero, Vittorio Gassman 
debutta il 18 ottobre con il Camper 
che ha allestito al festival di Spole¬ 
to: Marisa .Mcrlini e Gino Bramieri 
. saranno invece gli interpreti di Se 
. un bel giorno aH'improuuiso... di 
Vaime-Fiastri, mentre sul versante 
commedia musicale sono in arrivo 
tre sp>ettacoli assai diversi. A no¬ 
vembre Cabaret della Compagnia 
della Rancia, con Maria Laura Bac- 
carini nel molo che ù stato di Liza 
Minnelli, dal 15 novembre Alleluja. 
brava gente, succcs-sone della pre- 


Alessandro e Vittorio Gassman In •Campe^ 


Tommaso Lepera/Sludio Lepera 


miata ditta Garinei e Giovannini 
ora affidata a Christian De Sica c 
Rodolfo Laganà; da febbraio Un 
americano a Parigi, rivisitato da Lu¬ 
ciano Cannilo per Raffaele Pagani¬ 
ni e Rossana Casale. 

Una stagione di passaggio ù 
quella che si annuncia per Valle e 
Quirino, entrambi dedicati al teatro 
del Novecento (Viviani, Svevo, De 
Benedetti, Giacosa e Brancati al 
Quirino. Pinter, Beckett. ancora Vi- 
viani al Valle) con una spolverati- 
na di classici (Marlowe, Shake¬ 
speare. il Molière tutto da vedere di 
Teatro Settimo e l'Apuleio-pretesto 
dcH'inesistibile Paolo Poh) e qual¬ 
che novità di valore. Come Poi^ane- 
ro di Roberto Cavosi. al Valle dal 


28 marzo, diretto da Antonio Ca- 
. lenda, drammatica veglia funebre 
siciliana, ntratto di donne, mafia e 
forti .sentimenti. 0 come A. da Ago- 
Iha di Thierry Salmon da Duras, 
che finalmente approda anche 
•nella capitale (fuori abbonamen¬ 
to) . E per venire incontro agli spet¬ 
tatori, l'Eti annuncia team aperti 
più a lungo e una serie di servizi: 
prezzi invanati, altri punti di vendi¬ 
ta di biglietti (la libreria Tuttilibri, 
un'agenzia che lavora nelle scuole, 
il botteghino all'Ateneo, 25 edicole 
in città) e poi numeri verdi, un tes- 
.serino «prcnolafacile», sconti per 
biglietti dcirultima ora, computer 
mobili... Bti.sterdnno a sconfiggere 
lacrisi" • . . , 


Al Valle spettacoli contemporanei su Aids e razzismo 


Follia, guerra, razzismo. Aids, emarginazione. Sono ' 
temi duri quelli degli spettacoli di «Itinerari nel teatro 
contemporaneo Intemazionale», la rassegna che Eti e 
Romaeuropa, con la collaborazione di Comune e . 
Provincia, presentano al Teatro Valle dal 21 settembre 
al 23 ottobre prossimi. Un piccolo grande festival con 
l'ambizione dì portare anche nella provincialissima - 
Roma artisti e allestimenti che hanno già fatto molto 
parlare di sé. «Tutti gli spettacoli guardano al noir di 
questo fine secolo con durezza e senza lacrime, anzi, 
con grande senso dell'humour e segnano II ritorno 
dell'autore-reglsta-attore», conferma Monique ' 
Veaute, direttrice di Romaeuropa. 

I titoli. Dalla Francia, Jéròme Deschamps e Macha 
Makeleff propongono «C'est magniflque-, spettacolo 
In bilico tra circo, opera e musica (dal 21 settembre); ' 


l'Iraniano Reza Abdoh, espulso dal regime di 
KhomeinI, omosessuale e sieropositivo, firma 
«Citazioni da una città in rovlna«, work in progress 
fisico ed emozionale pensato tra le rovine di una città 
(dal 30); uno Shakespeare irriverente e rispettoso 
insieme è quello degli inglesi Cheek by Jowt, 
compagnia tutta maschile inglese, in arrivo il 6 
ottobre. Settanta attori saranno Invece In scena (dal 
13) per l'evento di Lev Dodin «Fratelli e sorelle», 
ambientata nella Russia nel 1945, sulle rKe di un 
fiume di una città che ha appena visto la guerra, la 
morte, Stalin, Il nazismo, la fame. Dalla Spagna arriva 
(il 19) «Disperatamente qualche volta»; dal festival di 
Avignone la prova d'attore di Redjep MItrovitsa, 
premiato inteprete di -Il diario di NIJinskI». e. last but 
notleastdalla Poloniaeccoii Cricot2, celeberrima 
compagnia di Tadeusz Kantor. 


Pittura, abiti e parole senza più colori 


■ «So che ogni interpreiazione 
impoverisce il mito e io soffoca; coi 
miti non bisogna aver fretta; è me¬ 
glio lasciarii depositare nelia me¬ 
moria, fermarsi a meditare su ogni 
dettaglio, ragionarci sopra senza 
uscire dal loro linguaggio di imma¬ 
gini. La lezione che possiamo trar¬ 
re da un mito sta nella letteralità 
del racconto, non in ciè che vi ag¬ 
giungiamo noi dal di fuori». (Italo 
Calvino «Lezioni Americano- Sci 
proposte per il prossimo millen¬ 
nio».) . . 

La teoria del colore dai Mac- 
chiaioli italiani, pittori dell'Otto¬ 
cento di grande fama, coloristi 
straordinan di scuola toscana, pas¬ 
sando tra i pittori di Scuola romana 
straordinari traduttori sulla tela dei 
colori dlle atmosfere cittadine «ro¬ 
mane» ad oggi, ha subito omende 
trasformazioni fin quasi all cancel¬ 


lazione totale dei colon originari e 
originali che facevano di Roma la 
Capitale delle suggestioni coloristi-, 
che per antonomasia. Sottrai oggi 
sottrai domani i colori, no sono ri¬ 
masti talmente pochi che quelli 
che ancora resistono sono orfani 
del mito antico dell' osservare, il 
mito del fenomeno del colore. 
Sembra un gioco di parole invece 
è un mas,sacro operato dall'indu- 
stria, praticamente dalla rivoluzio¬ 
ne indu.striale inglese intorno alla 
metà del settecento, dalla colora¬ 
zione delle lane per intenderci. Di 
dodicimila gamme di grigi che esi¬ 
stevano fin nel pnmo dopoguerra 
si e no ne sono rimaste quattro che 
poi per comodità sono stati battez¬ 
zati con suoni orripilanti: grigio to¬ 
po, grigio perla, grigio petrolio, se 
non addirittura «il grigio Armani- 
«...Nella nostra città c'erano le 


ocra, i rossi mattone, i bianchi di 
travertino, di Titanio, di biacca di 
calce e non solo c'era anche il co¬ 
lore delle parole del dialetto roma¬ 
nesco che ora non esiste più, ora 
nulla più di tutto questo «ben di 
Dio», ma solo parole e colori opa¬ 
cizzati perché l'industria ha can¬ 
cellato tutto a vantaggio del «quar¬ 
zo plastico « industriale e del lin¬ 
guaggio televisivo. 

In pittura c'erano giallini di Na¬ 
poli rossastro, lacche di garanza e 
rossi cinabro e carminio per esem¬ 
pio. che incantavano. Oggi più nul¬ 
la, versi cancellati per commercio 
e per utilità industnale. Gli indu¬ 
striali con le catene di montaggio 
iperspccializzate hanno ndotto al 
minimo la tavolozza, di certo a loro 
più congeniale. Il mito è crollato: è 


ENRICO OALUAN 

Stato fatto crollare anche nella sua 
letterarietà. «Tutti i colori dell'arco- 
baleno», come modo di dire, assie¬ 
me a "bella come il sole; il colore 
della vita, delle atmosfere «roma¬ 
ne»; i colori pastello sottolineano la 
bellezza del tuo corpo...». 

I pittori non formano e non im¬ 
pastano più il tono di colore: venu¬ 
to meno per mercato, la ricerca del 
colore «personale» ricerca alla qua¬ 
le ogni pittore almeno fino alla fine 
della .seconda guerra mondiale era 
portato a fare; il mito è decaduta 
per morte naturale. Tentare di re¬ 
cuperarlo oggi, risulterebbe impre¬ 
sa titanica per più di un motivo, 
non ultimo quello che nelle Acca- 
dcnic. Licei Artistici. Istituti d'Arte 
non SI insegna neanche più teoria 
del colore nelle arti applicate, figu¬ 


rarsi il mito del colore, tuttalpiù do¬ 
ve comperare i pochi colori rimasti 
sul mercato e come eventualmen¬ 
te svitare il tappetto quando non si 
nesce ad apnrlo. Una volta ho assi¬ 
stito ad una scena a dir poco «ir- 
real-surreale» un giovane in un ne¬ 
gozio chiedeva a gran voce senza 
peraltro essere ascoltato un rosso 
di Verona e un verde Paolo Vero¬ 
nese. che chissà come ne era ve¬ 
nuto a conoscere l'esistenza. «È dif¬ 
ficile, mi creda, è difficile trovar 
questi colori...lc posso vendere un 
Fuxia e una terra di cobalto, in 
confezioni sigillate..,». 

Decadendo il mito del colore è 
decaduto anche il colore delle pa¬ 
role nella loro letteralità del rac¬ 
conto. che si faceva mano a mano, 
che nell'arco dei .secoli ingigantiva 
fino alla disputa sul valore estetico 


del colorare il mito del colore, per 
esempio, sulle pareti. Che dire poi 
del linguaggio colorato romano? 

Durante la fase romanica del¬ 
l'arte in Italia si decìse di utilizzare 
le vetrate e il mosaico p>er illumina¬ 
re l'architettura degli interni delle 
abitazioni e delle chiese altrimenti 
buie. Nel cinquecento decaddero 
vetrate e pareti musive, ebbe gran¬ 
de respiro la pittura di affresco. Ma¬ 
saccio. Piero della Francesca. Luca 
Signorelli, c quanlaltri straordinari 
artisti elaborarono sui muri i miti 
del colore e della cultura dominan¬ 
te. ' ' 

Ma neanche a dire che non sia 
decaduta anche la leggerezza, co¬ 
me tocco lieve di colore; il graffio 
di carne come potenza del colore; 
il tono e il semitono come scala di 
colore che scientificizzava l'im¬ 
pianto coloristico delia composi¬ 
zione artistica. Gli studenti d'arte 


che andavano a «bottega», erano 
abituati a sentirsi dire dal Maestro 
(che ora purtroppo non ci sono 
più e tra gli altri p>cr esempio Alber¬ 
to Ziven, Mario Mafai, Ferruccio 
Ferrazzi, Duilio Cambellotti, Leon- 
cillo, Ettore Colla etc.): «questo to¬ 
no via è fonie, è tonto ravvivalo, ri¬ 
scaldalo con una punta di oltrema¬ 
re...»: oppure "...riporta a volgine la 
tavola non vedi ti sta nsputando 1' 
imprimitura di mestica di colla di 
coniglio''...e tu polverizzalo di più il 
sapone di marsiglia... meno olio di 
Imo cotto...» 

Che dire .se non che il mito un 
tempo ci diceva qualco.sa e noi gli 
abbiamo voltato le spalle: il mito 
oggi è senza spettacolo; è senza at- 
ton che lo recepi.scano. Il colore 
non vive di .sola immagine virtuale, 
l'artificio alla distanza mostra la 
corda. Il resto è silenzio, non è cosi 
che vanno le cose oggigiorno? 
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Roma 


Giovedì 1 scUcnibre 1994 



ABACO {Lungotevere Molimi 33/A 'Tei 
3204705) 

SALA A Riposo 
SALA Q Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 Te' 
6874167} 

Riposo 

ALPARCO (VlaRamazzini 31) 

Riposo 

ANFITEATRO COLU ANtENE (Via Meuccio 
Rumi 45} 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg- 
giatadelQl&nieolO'Tel 5750827) 

Allo 21 15 La Compagnia teatrale La Plau> 
tina presenta MMet glorlotu» di Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Paternesi 
G Patlavlcino L Guzzardi K Nani F Gi* 
gli C Spatola A Bertolotti N Perrucci 
G Palma Regia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Riposo 

ARGES*TEATRO (Via Napoleone III 4/E Tel 
4466869) 

Riposo 

ARGENTINA . TEATRO DI ROMA (Largo Ar. 
gentlna 52*Tol o880460V2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghino68804601/2 

ARGOT (Via Nata'o del Grande 21 - Tel 
5898111) , 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Riposo 

ASS. CULT. BEAT 72 

TORBELLAMONACA 

(Viale Dolilo Cambeliolti 11 Intorm Tel 
4820250) 

Riposo 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 

Riposo 

ATENEO < TEATRO DEU’UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tei 4465332) 

Riposo 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tei 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apotloma 11 /A -Tel 
5894875) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi '05-Tel 
6555938) 

Riposo 

CATACOMBE2000-TEATRO D'OGGI (Via La 
birana 42.Tel 7003495) 

Riposo 

CAVAUERI (Borgo S Spinto 75 Tel 
6832888) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Riposo 

CIAK’84.LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel58204308} 

Teatro laboratorio Stagione 1994/95 por¬ 
tare in scena Chris'opher Manovre sono 
aperto lo Iscrizioni ai provini di ammissio¬ 
ne al laboratorio su Marlowe 

COLOSSEO (Via Capo d Airica 5/A -Tel 
7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A riposo 
SataB riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Riposo u 

DE) UTIR) (Via di Grottapinta 19 - Tel 
6877068) 

•Riposo 

DE) SATIRI FOYER (P azza di Grottapinta 19 
Tel 6877Q68) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tol 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo dogli Amatrtcìom 2 -Tol 
6867610) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tei 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Oal 1* settembre Inizia la campagno abbo¬ 
namenti net seguenti orari dal lunedi al 
sabato dallo 10 00 alle 13 00 e dalle 16 00 
alle 19 00 ' 

Oal 20 settembre andrà in scena lo spetta¬ 
colo Zot di Duccio Camerini con Cinzia 
Leone Giampiero Ingrassia Chiara No- 
schese Antonella Attili Regia di Duccio 
Camerini 


DELU COMETAbAU FOYER (Via Teatro Mar¬ 
cello 4.Tol 6784380-Prenotazionicarte 
di erodilo39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 - 
4818598) 

Oal 20 settombro Corruzione a Palazzo di 
giustizia con Renato Campese Cinzia 
Leone, Ennio Coltorti Grazia Scuccimar- 
ra Edy AngetlliO, Orazio Bobbio Angela 
Pagano Alessandro Gassman Gian Mar- 
coTognazzl AntomoTaiutl 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4816508) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300- 
8440749) 

Riposo 

OE'SERVl (VladelMortaro 22-Tei 6795130) 
Riposo 

nDOCUMENTI (ViaNicolaZabaglia 42-Tel 
5780480) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259} 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 

Riposo 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4862114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal 1 al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orano bot¬ 
teghino 9 30-13 00 / 16-19 (saboto e dome¬ 
nica chiuso) 

EUCUDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8062511] 
Riposo 

FLAIANO IVlaS Stefano del Cacco 15-Tel 
6798496)-Ingresso L 15000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
70347348) 

Riposo 

GALLERIA SALA 1 (PiazzadiPortaS Giovan¬ 
ni 20-Tel 7008691) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina - 
Avemmo-Tel 5757488) 

Alle 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio¬ 
rentini e G De Chiara con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini ULTIMI GIORNI 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judit • L Avaro - La Dodicesima notte • 

I due gemelli veneziani - Desiderio softo 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi e (se vi pare) • Il gioco delle 
parli - Romeo o Giulietta - Anonimo Vene¬ 
ziano] 

Per informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 5610721 / 
5800989) 

Chiusura estiva 

INSTABILE OELL'HUMOUR (Via Taro ì4-Tel 
8416057-8548950) 

Chiusura estiva 

LA CHANSON {Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 

Riposo 

LACOMUNITA (ViaZanasso 1-Tel 5817413) 
Riposo 

L’ARCIUUTO (P zza Montevoccio 5 - Tel 
6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 - 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile U-Tel 
6833867) 

Riposo 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 94/ 95 

II botteghino à aperto dal lunedi ai sabato 
dallo 11 00 alle 13 00 c dalle 16 00 alle 
20 00 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485496) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 1 /-Tei 
3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (ViaTortona 7-Tel77206960} 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari 82/a • Tel 
68804171) 

Riposo 

PAIANONES (Piazza Conca DOro - Tel 
88642286) 


Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le 194.Tel 4885465) 

R poso 

PARtOU (ViaGiosuOSorsi 20-Tol 8083523) 
Campagna abbonamentM 994/95 Rinnovi 
dal 5 al 23 settembre Ufficio promozioni 
tei 6070954 0 8070960 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Alle 71 45 Pulcinella interpretato dall at¬ 
tore napoletano Andrea Roscia Testo e 
regia di Alberto Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4685095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501) 

Riposo 

QUIRINO (ViaMinghetti 1-Tel 0794585) 

Dal 1* al 20 settembre rinnovo abbona¬ 
menti stagione 94- 95 nei seguenti orari 
dalle 10 alle 19 esclusa la domenica 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA PETROUN) (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757480) 

E aperta la campagna abbonamenti 1994 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791430) 

Chiusura estiva 

SISTINA (ViaSistina 129-Te) 4826841) 
Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman 
La Randa OcSIca-Lagana Bramierl-Jan- 
nuzzo 0 Angelo Massimlni Casalo-Paga- 
nini) dal lunediai sabato ore 10-19 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 60 - Tol 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5896974) 

Riposo 

APAZIOZERO (ViaGalvani 65-Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tei 4112267) 
Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 

Aperta campagna abbonamenti stagiono 
1994-95 Agatha Christio E A Poe Regi- 
nald Rose DashietI Hammett I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(tnformazionitel 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25-Tel 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 379 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Riposo 

TEATRO'91 (VialeReginaMargherita 140) 
Domani alle 21 15 Presso i Accademia Fi¬ 
larmonica romana • via Flaminia 116 tei 
3202878 > Operlque di e con Rosa Mascio- 
plnto 0 Giovanna Mori 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140605) 

Riposo 

TEATRO S. GENESIO (Via Pogdora 1 • Tel 
3223432) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia 6 • 
Tel 6535467) 

Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 - Tei 
3746537) 

Riposo 

TENOASTRtSCE (Via C Colombo • Tel 
5416521) 

Riposo 

70RDINONA (Viadegli Acquasparta 16-Tei 
68805890) 

Riposo 

TRIANON (VloMuzioScevola t-7880965) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamarta 38-Tol 3218758) 
Ripeso 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Riposo 

VASCEaO (Via Giacinto Canni 72/78 • Tei 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522 6 - 
Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (PiazzaS Maria Liberatrice 8-Tel 
5740590-5740170) 

Riposo 


CL-ASSICA 


ACCAOEMU FIURMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17.Tel 3234890) 

Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13/16-19 
escluso il sabato - ii termine por la neon 
ferma (anche per iscritto) degli abbona 
menti a stato prorogato a venerdì 2 set 
tempre A partire dal giorno 6 settembre 
saranno messi in vendita i posti non neon 
fermati 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamenio 12 Tel ObSOC^SS) 

Da lunedi 5 settembre sono aperte le iscn 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti ad indi 
rizzo classico moderno e jazz Materie 
teoriche coro guida all ascolto Corsi 
particolari per bambini Corsi di pertezio 
namento e concerti 

ASSOCIAZIONE CHITARRISnCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
noforte violino violoncello flauto mate 
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi camerisiic Informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZION......r. 

•I CONCERTI NEL PARCO* 

(ViaU Bassi V-Tel 5816989) 

Alle 20 30 Presso i Giardini di Villa Massi 
mo IL go di Villa Massimo > Nomentana) l 
correrti nel parco inaugurazione con il 
Wiener Mozart Trio Musiche di Beelho 
ven Brahms Roger e Dvorak 

ASSOCIAZIONE LAUDISCANTICUM 

Chiesa San Rocco all Augustoo (Largo S 
Rocco 1 - Tel 7212964) 

Aperte audizioni nuovi aspiranti cantori 
stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Presso II Cortile della Basilica S Clemen¬ 
te > piazza San Clemente (angolo via Labi 
cana) • stagione teatrale 1994 Per infor 
mazion<ore9 30 12lel 5611519 
Riposo 

AUUMAGNAIUC 

(Lungotevere Flaminio 50 tol 3610051/2) 
Fino al 17 settembre a possibile rlconter 
maro i posti per la stagione concertistica 
1994/95 Dopo tale data i posti non neon 
fermati saranno a disposizione dei nuovi 
SOCI Orano 10 00-13 00 e 15 00-18 00 
osciuso II sabato pomeriggio 

GHIGNE 

(Via dello Tornaci 37 Tel 6372294) 
Euromusica Master Senes 1994/95 Rug 
gore Ricci Stephen Bishop Kovacovich 
Dame Moura Lympany Gyorgy Sandor 
Lya De Barberils • Zara Nelsova 


ILTEMPIETTO 

(Vin del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zioni telefoniche 4814600) 

Rassegno Teslival musisaic dello nazio 
ni 1994- -Notti romane al Te«itro di Mar 
Cello- 

Atte 2100 Chopin Scherzo Francesca 
Girardi (violino) Riccardo Pieri (pianolor 
to) Musiche di Mozart c Brahms 
Guido Gasperinl (piatìoforte) Musiche di 
Chopin e Liszi 

In caso di maltempo it concerto si effettuo 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcerefvia dei Teatro Marcello 46) 

ISOUST1DI ROMA 
(Tel 70497137) 

Mercoledì alle 20 45 Presso l Istituto pon 
tific>o di Musica Sacra - piazza S Agosti 
no 20/A - 1 solltti di Roma eseguiranno 
musiche di Haydn Mozart Golinclli Che 
rubini per Quartetto d archiecorno 
PALAZZO CHIGI 

(Piazzadelia Repubblica Anccia) 
Domenica allo 18 30 Allegro vivace Mar¬ 
co Terllzzl (violino) Rahaele Terlizzl (pia 
nolorte) Musiche di Mozart Paradies 
'''artini Fauró Massone! Ravei Debussy 
SCUOUPOPOURE 
D) MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Monte Testacelo 91} 

Dal 1* settembre sono aperte le isciizioni 
per] anno 1994/1995 Orari di apertura per 
informazioni e iscririoni giovedì 1 e ve 
nerdi 2 settembre 14 20 (adulti e bambini 
/ragazzi) 

TEATRO DEU'OPERA 

(PiazzaB Gigli-Tef 4817003-481607) 

I-attività dell Opera riprenderà in otto¬ 
bre al Teatro Brancaccio con una sene di 
spettacoli su Ottembach e II Secondo Im¬ 
pero 


Ji AZZ 


ALPHEUS 

(Via del Commercio 3C Tel 574‘’826) 

Sala Mississippi alle 2'’00 Discosaisa 
con Edton 

Sala Momotombo Ripo-o 

Sala Red Rivcr Riposo 

Sala Giardino Alle 22 00 Cabaret con Ka- 

lamura e Segusclo 
CAFFÈ UTINO 

(Via di Monto Testacelo 96 Tei 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

iJia di Monte Tostacelo 36 Tel 5'’45019) 
Riposo 

CINEPORTO 

tViaA da San Giuliano) 


Ingresso libero 

Son cubano e scuola di ballo con i Chlri- 
mia Ingresso libero 

FAMOTARD) 

(ViaLibetla 13 Tei 5759120) 

Al Famotardi «Toverojazz» - Giardini di 
viaLibeMa 13-Ingresso libero 
Alle 21 30 Quartetto Espero 
UT1NOAM ERICA EUR FESTIVAL 

(Piazzd'e Nervi di fronte Palazzo delio 
Soort-Eur) 

Alle 21 30 Concerto dei Caribe Ingrosso 
L 12 000 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B-Tel 8554210 
Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 
Chiusura estiva 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15*Tel 8553485 

Tom e Jerry II film 

(cartoni ammali) 

(17 30) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 

Vid della Pineta 15* Tel 8553485 

B«d Boy Bubbi 

(21 30) L 8 000 

PASQUINO 

vicoiodelPiede 19'tel 5803622 

Dracula 

('6 30-18 30-20 30 22 30) L 7 000 

TIBUR 

Via degli Eiruschi 40-Tel 495776 

L’atii dell'lnnocanza 

117 15-22 30) 


TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Gli amici di Peter 
GII spietati 

(20 45-22 45) (18-20-22) L b 000 


CIIMEOI-tJÌ^ 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Se pioni 82 Tei 

Sala Lumiere 

Rassegna Gay fora day 

Un anno con tredici lune di Fa'^bbnoer 

(19 00) 

Scene di caccia in bassa Baviera di Fiei 
shman (21 00) 

SalaChaplin 

Un ragazzo come tanti di MinciioH^ 30) 
Una giornata particolaredi Scoia (21 30) 


BRANCALEONE 

ViaLevanna ll-Tel 8200059 
Riposo 


CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Dei Piccoli m Viale delia Pi¬ 
neta 16-Tel 0553485 
Riposo 

Abbon (Bspe't ' L 10 000 

FED. ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 

ViaGianodei aBella 45-Tel 44235784 
Riposo 


FILMSTUDtO 80 

Piazza Grazioli 4-Tei 67103422 
Riposo 


GRAUCO 

ViaPerugia 34.Te! 7824167.7030019Q 
Chiusura estiva Prossima riapertura il 15 
settembre 


ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27-Tei 3216283 
Sala A chiusura estiva 
SaiaB chiusura estiva 


POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a-Tel 3227559 

La strategia della lumaca 

(18 30-20 30-22 30) 



Da OGGI al FIAMMA 


«Lo spettacolo ò orignale e torte... imponente e suggestivo, la 
recitazione sempre all'altezza » 

Tullio Kezich (Il Corriere della Sera). 

« .. nel 1993 a scappò giustamente anche una candidatura 
all'Oscar... non perderlo « 

(L'Unità) 
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lICkl QUI 


E IO PAGO! 

CONTRO I LIBRI CARISSIMI 
MERCATINO DEI LIBRI USATI 

ROMA VIA COITO 35/B 
DAL 5 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 

PORTACI I TUOI LIBRI PRIMA DELLE VACANZE 
(OPPURE DAL 5 SETTEMBRE) 

PER INFORMAZIONI 
UNIONE DEGLI STUDENTI 
Tel. 44701191 Fax 44700208 



MLlJ3M(à!ÌO_AL30J31UGNO 

Da Anzio ^ 07 W 08,05_11 30^ _ 13 iSb' 

DaPonra^_ Oa ao_11 ?0’ _ 1530" 18 30’ 

• Fjciubo Manod) ® GwvwJl 
** Mo SaUilO w Doir(or»ui 

PALI AL 16 SETTEMBRE 

Da^Anzto _ 07 40 08.05 11 30** 13 45' 

DaPonza 0940 _ 11 ?0‘ 1500" 1730' 

• LiMmo Ma'1'^1 e Ctovod' 

’ solo Saboto «fPotrtonlCd 


daullugupjAl.3iago.stp 

17 15 Do Anzio _ 07^40* _ 06^05 11.30 13.45' 
19 00 Da Ponza 09 40 11 20* _15A0 IB^OO^ 

' EaclusoMiinfUloGiOvodi 


16 30 DaAnziD_ 07 401 08,05 _ 13.30’ IC.OO 

1810 DaPbnza_0940 11,2 0* 17 00* 17.30 

EKLimo UarlMI a Giovod 


UNIONE DEGLI 
STUDENTI ROMA 


ABC! Confederazione 
di Roma 


Esclueo 

MactttdlLeLGiovedl 


DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


Partilo Democratico della Mnivini 
Civitavecchia _ 

INCONTRO-DIBATTITO SUL TEMA 

«IL NEGOZIO AL DETTAGLIO 
TRA PRESENTE E FUTURO» 

Giovedì 1 settembre alle ore 18 00 al parco dell'Uliveto 
Intervengono: 

Guido MILANA Pros Regionale Cooperative dei Consumatori 
Rina ROMAGNOLI Direttore generale Conad CaSamatta 

Partecipano: 

Tiziano CERASA CoordmatoreSinistra Cio\anile 
aw. Pietro TIDEI Cons Regione La/io 

introduce: 

Alfio INSOLERA Cons Pro\ moia di Roma 

Modera: 

Ermanno BARBIERI Resp Sviluppo Conad Caìamatta 

Conclude: 

On. Aldo SETTIMI Deputato al Parlamento Pds 
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PERCORSI 
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10 00 

1600 

ANZIO . PONZA 


Ponzo a 

_08^50.^ 
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10 40 
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1 PONZA - VENTOTENE 

P 

_ 09,05 

14 55 

P 
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15 35 
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10 10 




_y ^^0 p 10 00 
Ponzo a '0 40 

p _'’1.?0 
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70 MINUTI 
40 MINirn 


Evcliwo-Mib rtedi 


FORMIA - VENTOTENE f g.llH«ff,BBIHiS 




Da _08^0 

Da V tono 09 45 


Da Forrnia 08 30 
Da V tono 09 45 


FORMIA - PONZA 


QALl.GIU5Np.AL31.AGP^ 

DaFomnia 13 30 Da Ponza 15 20 


iNfOKMA/mi Bicumm mNOTA/mi 


DaFormia 1315 DaPonza 14 40 


HE 


Orario spettacoli: 16,45 - 19,45 - 22,30 


La cittadinanza è invitata ad intervenire 


La Segreteria 



LINEE ANSO-PONZA 

ANSO PONZA • VENTOTENE 


ANZIO Tol06/9B4^& 9646320 

1-0x00 / 9645097 TeloxOtSOBO 
PONZA Tal 0771/00549 
VCNTOTCNC Tol 0771/85195/6-85253 


I LINEE FORMA'PONZA 
I FORMIA VENTOTENE 


FORMIA Tol 0771 /700710 Fax 0771 /'OO/11 
nanchina Azzurra Tol 077 w ?f/O90 
PONZA Tol 0771/60549 
VCNTOTLNF BgliOtlOfia Tol 0771/851'♦5/&-05253 


Y» rotto Imixomiano 18 0004? AHIIO (Km) 
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Giovedì 1 settembre 1994 


Academy Hall 

V Stamira. 5 
Tei 442.377 70 
Or 


Chiusura «stiva 


Admiral 

? . Verbano. 5 
et 854.1195 
Or. 17.30*19.10 
20 50 * 22 30 

L.,io.pqq. 

Adriano 

p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or 1730 

20,15*22.30 

L. 10.000 


Alcazar 

V. M. Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 17 00 

19 50 * 22.30 

L. .10.000. 

Ambassade 

V Accademia Agiati, 
Tel. 540 8901 
Or. 10 30 

20 30 * 22.30 

L. 10.000 


N«lla giungla tfl os man to 

dtA tM Hughes, con T Tumer(C/ia "93) • 

Ancora un film sutrinferno di L. A. visto dal neri. Meno 
ideologici di Sptke Lee. i fratelli Hughes raccontano l'im* 
mersione neirillegalità di un giovane proletario. 

.DwmmaUco.itA 

Giochi par f colosi 

diB (Vfa/muf/?.con/!) iundgren.D.Soul(Usa. 94) • 

Un campione, qualcuno che io vuole uccidere. Come dire: 
0 vittoria 0 morte II tutto cosiruito sui muscoli di Oolph 
Lundgren. N.V. 

..CtcamcaaJiCQ.-A: 

La regina Margot 

(iiP Chéreau, coniAd/ani, M Bosé (Francia, 94) • 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Adjani. N.V. 2h30‘ 

.Df^maMorlco..*. 

Triplo gioco 

57 di P Medok, con C. Oldman, L O/m (Usa, /994 ) • 

Dura la vita deirintellettuale. Soprattutto quando incontro 
una donna canaglia.E se poi nel gioco si intromette anche 
una bionda adolescente, le viedi fuga sono finite. VM14 

Thriller 


America ' FugaflaAbselofii ' 

V. N. del Grande. 6 diG AMurd,con R.UottQ.L Henntìsen (Usa 1994) • 

Tel. 581 6168 2022: l'isola australe 6 diventata una colonia penale. Dove 

I criminali la fanno da padrone. Pino a quando un ex uHi* 
20.10 - 22 30 gialg. PQf, decide che è ora di fmlrla. Ih55 
L. 10.000 Avventura** 


Ariston . 

V. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 17 00-18 50 
20.40 * 22.30 

L. 10.000 


Ae« Vcfitura-L’aechlsppanlinall 

diTSha<ìy<K,<onJ CarTey,S.Youn(Usa 1994) • 

Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto Pollie e demenzialità secondo co¬ 
pione. li nuovo à d'avanzo. 

Commedia * 


Astra 

v.le Jonio, 225 
Tel 817,2297 
Or. 


Chiusura astiva 


Atlantic 

v Tuscolana. 745 
Tel 761.0656 
Or. 17.00*18,50 
20.40 * 22.30 

L. 10.000 


Ace Vcflitura-L'aochisppsiilmall 

diTShadyQC,conJ.GQrref,S.YoiJin(UsQÌ994) • 

Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Pollie e demenzialità secondo co¬ 
pione Il nuovo à d'avanzo. 

Commedia * 


Augustus 1 

c. V Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30-19.10 
20.50 * 22 30 

Augustus 2 ' 

c V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 

20,00 * 22.30 ■' 

Barberini 1 » 

? 8arb«rtnl. 52 
el. 482.7707 •• 

Or. 17.30 . . 

20.00 - 22.30 ' '* 

uio.oop.. 

Barberini 2 

p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Oi. 15-18,55 
20.4 v •»930 . . 


Nella giungla 41 cemento 


Quel che festa dot giorno 

dU. tuory, con A. Hopkins, £ Thompson (Cr.Bret. 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le-. ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico *★ ** 


aulortvari,eonAATffenlo.A.H<^(tt. 94) ♦ 

Dieci episodi tra t'horror e il fumetto per raccontare, sen¬ 
za prenderai troppo sui seno, un certo diaegiogenerazio* 
naie. Sesso, psicoanallsi e cinefilia in doslmassicce. 
.r.I.’..;,..'.CQmme.dla.W* 


L.ip.m. 

Barberini 3 ' 

p. Barberini. 52 . 
Tef. 482.7707 
Or. 17.00*18.50 
20.40 * 22.30 
L.10.000.. 

Capitoi . 

V Q. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or. 17.30 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 .. . 


Carediarle 

di N. iWorcffr, vo.** hi Moretti, /?. Carpentieri (Italia 93) * 

•In vespa-: viaggio tra {« s^'sde di Roma. -Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Modici-, parabola sulla malattia. 
Bello e importante. Moretti, insomma. N. V. 1 h 40' 

Commedia-*** ** 


Fuga 4s Absolem 

diCAHurd, con A Lotto, L Hennksen (Usa ($94) • 

2022: risola australee diventata una colonia penale. Dove 
I criminali la fanno da padrone. Fino a quando un ex uffi¬ 
ciale, non decide che è ora di finirla. IhSS 

Avventura ** 


Capranica 

? Capranlca, 101 
Ol 6792465 
Or 1730-19.10 
20.50*22.30 

L. 10.000 


La notte ehe non cM 


Capranichetta 

p Montocllorlo, 125 
Tel. 679 6957 
Or. 17.30 

20 00 * 22 30 
L. 10.000. (ar la .eond X 

CteVi -. 


Carllto’sWay 

diB DePQlmQ.conA.PQCtno.S.f^n(UsQ93) - 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, verrebbe uscire dai 
giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N.V. 2hl0' 

Giallo *★** 


V. Cassia. 694 
Tel. 33251807 
Or. 17 00- 18.50 
20.40 *22 30 
L.iq.pOiO.. 

ciaka"'. 

V. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 18,30 

20.30 * 22 30 

L. 10.000.. 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo, 88 
Tol 3235693 
Or 


Ao* VMrtura.L’aoohlappaiilmall 

diT.ShQdyQC.conJ.CarTey,S.Youn(Usa 1994) . 

Per un caso particolare, ei vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione. Il nuovo è d'avanzo. 

.Commodl.a.* 

La «trategla della lumaca 

diS Cabrerò,conF RamiTez,FC<ibrera(Colombia92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa* 
zienzB e della nonviolenza. Il tutto in un condominio di 6o* 
gotà, ma la ricetta e esportabile. Vedere per credere. 

Commedia ** 


Domani riapartura 


Eden 

V, Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or 17.00*18,50 
20.40 * 22.30 

L,-iq.oqq. 

Enibi»sy 

v Sloppani, 7 
Tei. 8070245 
Or. 17,30 

20.05 * 2230 

L._ip.pqq. 

Empire - 

V leR. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 18.30 

20.30 * 22 30 


L. .1 p.pqp. Jaria.co.nd 

Empire 2 

V.le Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or 17 00-18 50 
20 40 • 22 30 
L.lp.pOp.. 

Esperia 

p. à>nnino, 37 
Tol 5812884 
Or. 17.30 

20 10 * 22 30 

L. 10.000. 

>y ■-'r.ì.v^C ' 'C.K¥’yi 

mediocre 
i buono 
ottimo 


Senza palla 

di A. O'Alatn, con A. Cahena, M. Chini (tlotia '94) • 

Strano lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

. 

Il dlanta 

diJ Schumacher. conSSarandon (Usa 94) • 

Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato io 
aiuta.,. Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

. 

Triplo gloeo 

diP.Medak.conC Oldman,LOIin(Usa, 1994) • 

Dura la vita deirimellettuale. Soprattutto quando Incontra 
una donna canaglla.E se poi nel gioco si Intromette anche 
una bionda adolescente, le vie di fuga sono fmile VM 14 

) . 

Giovani, carini a disoccupati 

diB Sfil/er. con W. Ryder, £ Haioke(Usa '93) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma illu¬ 
minata dalia presenza di Wlnona Ryder, N.V. ih 30' 

Commedia * 


L*ecA dcll*liinocanza 

diM Scorsese.conD DayLewts,M.Pfeiffer(Usa93) • 

Nella New York di fine '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosso l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

. 
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p in Lucina, 41 

Tol 6876125 

Or. 16.30- 18.30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Gregory Ace Ventura-L’acchlappanKmaii 

V Gregorio VII. 180 JiT^/mt/vor, coriJ Correi S Youndsa I99‘}) ■ 

Tel 6380600 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 

Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co- 
20.40 - 22 30 pione II nuovo è d'avanzo 

L. 10.000 (orla cond ) Commedia * 

Multiplex Savoy 2 Philadelphla 

V Bergamo, ■'7i'25 diJ D^'niine.conT Hanh^ D ^‘icisht/'.^ronlLsa ^3) • 

Tol, 0541490 II primo film con cu» Hollywood affronta il dramma del* 

17^ l'aids. Un giovane SI ammala, un avvocato progressista IO 

20 00 - 22 30 difende dopo i dubbi imziali Con un grande Tom Hanks. 

L. 10.000 Drammatico** 

Eurclne 

V Lfszt. 32 Domani riapertura 

Tei, 5910986 

Or. 

Hotiday Tre di cuori 

IgoB Marcolto, 1 dU fJalP cnnWBaldwin,KLncli,SFefin{U.>>a94) • 

Tel. Una ragazza si innamora di un'altra ragazza, E per con- 

quistarla. assume .. un ragazzo' Semplice, no’ Per la se* 
4U 4Q - 42 40 Rinoma-. N V 

L. 10.000 (aria cond ) Commedia* 

Multiplex Savoy 3 Fatai instlnct 

V Bergamo. 17/25 diC Remar. conS Youmi A Aicscrnicf Usa. 94) • 

Tel 8W1498 Lei é una bionda virago, sospettata di omicidio Lui é un 

in 44 * 95 ^ poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte- 

20 45 • 22.30 ruolo da ghiaccio Ma è Basic Instmcf’ No solo la parodia 

L. 10.000 Commedia *♦ 

Europa Papati aggiusto le 

c Italia, 107 diHDei/lch,conM.Ctìikin,T/)anson(l'sa/994j' 

Tel. 44249760 Brutti guai se il genitore è un ex ladro tnlalti, prima di 

iSoS* mettere la testa a partito, il babbo ha deciso di recuperare 

20 30 - 22 30 II bottino. Ma non ha fatto I conti con II figlio. 

L. 10.000 Commedia* 

Induno Schfndler’s Ust 

V. G. Indurlo. 1 diS Sptelboni.conLih!eesun,H FienncsfUsaVJ) • 

Tel. 5812495 II celebernmo film di Spielberg sull Olocausto. La stona 

Or 17.30 * 2100 di Schindier. industriale tedesco che salvò un migliaio di 

euroi da morte sicura nei lagor Emozionante. N.V 3h15' 

L. 10.000 Drammatico *** *☆☆ 

New York Clovanig carini e disoccupati 

V Cave. 36 di B Stillcr, con W R\’drr. E Hau ke(l'sa '93) • 

Tel. 7810271 Canzonette, gelosie © disoccupazione nella vita dei gio* 

ln2n*99'^ vanissimi di Houston (Texas) Una commediola, ma tllu- 

20.40 * 22,40 minata dalla presenza di Winona Ryder NV Ih30' 

L. 10.000 Commedia* 

Excelslor 

B. Vergine Carmelo. 2 Chiuso per lavori 

Tol 5292296 

Or 

King 

V Fogliano. 37 Domani riapertura 

Tel. 86206732 

Or. 

Nuovo Sacher 

1 go Ascianghi, 1 Vedi arene 

Tel 5818116 

Or 

Farnese li marito dalla pamicchlera 

Campo de lion, 56 

Tel. 6864395 

Or 1815 

20 30-22.30 

Madison 1 Nel nome del padre 

V Chiabrera, 121 diJ Sheridan, conD Da\’Leni\ E Thompson (Cb93) • 

Tei. 5417926 I giorni dell'Ira secondo Sheridan Che ricostruisce II caso 

'*‘>'10 deiquattrodiGoilford.frfandesi.turonoaccusatiIngiusta- 

20 00 • 22.30 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

L. 10.000 Drammatico*** 

Paris Ace Ventura-L’acchlappanlmali 

V M Grecia.112 diTShadvQC.conJ Carrcs.S \ì‘UIì {Usa Ì9'i4) ■ 

Tel. 7596568 Per un caso particolare, ci vuole un poi izioHo particolare 

il 9S ' fS Ventura, appunfo. Ftoliie e demenzialità secondo co- 

20 40 * 22 30 pione. Il nuovo è d'avanzo 

L. 10.000 Commedia* 

Fiamma Uno La rapina Marpot 

V. Bissolati. 47 dtP C/n?rt'r;u,con/A<(/afi/.,V/ (Francia. 94) • 

TpL Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

iQdR oo'tn degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 

iy 43 • uu Ijj «regina- Isabelle Adjani N v 2h 30' 

Madison 2 Philadelphla 

V Chiabrera. 121 diJ Detnme.conTHanks.D Washington (Usa. 93) ‘ 

Tel. 5417926 II primo film con cui Hollywood atfronia il dramma del- 

* Un giovane SI ammala, un avvocalo progressista lo 

20.30 - 22.30 difendo dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 Drammatico ** ☆'ù' 

Quirinale L’uWma seduzione 

V Nazionale. 190 

Tel 4682653 

Or 16,30-18 30 

20 30 ■ 22 30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Fiamma Due Padre Daans 

V 8issolati.47 

Tei. 4827100 

Or. 10.45 

19 45 - 22 30 

L. 10.000 

Madison 3 Mister Nula Hoop 

V Chiabrera, 121 di J Coen, con T Rotìbins. Paulj\'ewman (Usa) - 

Tol 5417926 1958 Nofvillo Barnes Sbarca a New York, proveniente da 

' Muncie dove SI è laureato In gestione aziendale Impa* 

20.40 • 22 30 ziento di dare la scalata al mondo degli affari. 

L. 10.000 Brillante*** 

Quirìnetta 

V Minghetti. 4 Domani riapertura 

Tel 6'/90012 

Or 

Garden Basta vineare 

V lo Trastevere. 246 diW Friedk/n. con^Molle,SO't\ea/( Usa, 94j • 

Tel. 581^8 Dal regista di -Cruising», un film sulla voglia di vincere 

lS'15*!rtS che è alla base del-sogno americano-Con un vero cam* 

20 40-22 30 pione:ShaqullloO'NealNV 

Madison 4 Vivere 

V Chiabrera, 121 diZ Yitnou (Taiuxiii 199-ij • 

, Tel 5417926 Unalamigliacinesetralemollevicissitudlnisociallepoll* 

Or. ticideisuopaesedaglianniTreniaadOQgi.Traguerraci* 

, 20 00 * 22 30 vile.-Grande Balzo-e rivoluzione culturali. 

' L. 10.000 Drammatico*** 

Reale Aee Ventura-L’acchlappanlmali 

p.Sonnino.7 diTSkodsoc.conJ Carres.S Youn (Usa 1994 ! • 

Tel, 5810234 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 

Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
2040 - 22...0 pione.il nuovo è d'avanzo 

' L. 10.000 Commedia * 

Gioiello Donne senza trucco 

V Nomoniana. 43 diK ionCQTiuer(Cern\Qim93) • 

Tel. 44250299 Incassi record, m Germania, per questa commedia al 

oocr» lemminlledifottaconbnodaunavennsoiennecherac- 
19,3(J • 21.00 • 22 30 conta di due modi di vivere l'amore NV 55' 

L. 10.000 Commedia** 

, Maestoso 1 Fatai Instiiict 

V AppiaNuova. 176 diC Reiner.conS Young,A Assontp(Lsa.94) • 

Tel. 786086 Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 

'ysvs poliziotto un po'depresso In mezzo c‘6 anche un punte* 

20.00 ♦ 22.30 ghiaccio. Ma è Basic Instinct’ No solo la parodia 

L. 10.000 Commedia ** 

Rialto Film Bianco 

v. IV Novembre, 156 diK Kieslouski.conJ Ucìpy.Z Zumodiourski (Fr 94) • 

Tel, 6790763 Un parrucchiere polacco Si separa dalla moglie Ritorna a 

Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
2030 * 22,30 vendottasullaexmoglie.NV lh3V 

L. 10.000 Drammatico*** 

Giulio Cesare 1 II cliente 

V le G Cosare, 259 diJ Schumacher, conSSjrandon(U'a'94J • 

Tol 39720795 Un uomo Si uccido Un bambino l'ha visto e diventa un te- 

stimone pericoloso La malo lo msogue, un avvocato lo 
20 00 * 22.30 q^I best-sellor di John Grisham. N.V. 

L. 10.000 Thriller** 

Maestoso 2 La regina Margot 

V Appia Nuova. 176 diP Chóreaa, coni Adjani, M Bosé kFionaa, 94) ■ 

Tel 786086 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage ! 

iQ^ 'yy>n degli Ugonotti piena tì( sangue e di torbide passioni. Con | 

y U-424U la-regma-lsabelleAdjani N V 2h30' 

RItz Fuga da Absolom 

vioSomalia 109 diCA Hurd.conR Lotla.LHennksen (U'^ 1994) ■ 

Tei 86205683 2022'l'Isolaaustraleèdiventataunacoloniapenalo Dove 

0^-Jj'SO 1 criminali la fanno da padrone Fino a quando un ex ulti- 

2010 • 22,30 c\à\e. non dec.de che è ora di finirla. Ih55 

L. 10.0(X) Avventura** 

Giulio Cesare 2 Fatai Instlnct 

v.le 0 Cosare, 259 diC Hcwer.conS YountiA Assante(U'ia.94y ■ 

Tel 3972079S Lei é una bionda virago, sospenata di omicidio Lui è un 

0^ oonrt poliziotto un po'depresso In mozzo c'é anche un punte- 

20 00 • 22.30 jja ghiaccio. Ma é Basic instmcl’ No solo la parodia 

L. 10.000 Commedia ** 

Giulio Cesare 3 La rapina Marpot 

v.lo G Cosare, 259 diP Chereau.conlAdiant.M.!k)sà(FrQncio.94) • 

Tol. 397M795 Oa un romanzo di Dumas, una rievocazione delta strage 

iQxn 00 V» dogli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 

y ^*44.40 la-regina-Isabelle Adjani. N V 2h30' 

Maestoso 3 li cliente 

V Appia Nuova. 176 di J Scfntmocher, conSSarandon (Uso 94) ^ 

Tel 786086 Un uomo SI uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te* 

stimone pericoloso La mala lo msegue. un avvocalo lo 
20 00 * 2230 Oalbost-sellerdiJohnGfiSham NV. 

L. 10.000 Thriller** 

Maestoso 4 PapAU aggiusto lo 

V Appia Nuova. 176 di H Ocuteh. con M Calkm. T Daiison ( Usa 1994) ■ 

Tel. 786086 Brutti guai se J genitore é un ex ladro Infatti, prima di 

on'tet mettere la testa a partilo. Il babbo ha deciso di recuperare 

20 00 - 22.30 il bottino Ma non ha fatto i conti con il figlio 

L. 10.000 Commedia * 

Rivoli Film rosso 

V. Lombardia. 23 di K. Kicsìourski, con) L Tr/ntignanl. / Jorob /F-Pol 94) • 

Tel 4880883 Atto finale della trilogia sui colon di Kieslowski Che am* 

Or ^8 30 denta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 

2030*2230 s'incrocianosenzaconoscersi Finché il destino.. 

L. 10.000 Drammatico 

Rouge et Noir Doppia aziona 

V. Salaria. 31 >- 

Tel 8554305 

Or, 17.00*1850 

20 40 * 22 30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Golden Avite e Atbartlne 

v Taranto, 36 

Tel 70496602 - . . . . ^ ^ 

Or. 16 30 • 18.30 

20 30 * 22,30 ... • • ; - ‘ '. 

L, 10.000 

Majestic Blue 

V S. Apostoli. 20 dil}eTekJartnon(Crau8refagna. J99Ji • 

Tel. 6794906. Schermo blu. ©Stop So qu©li''mfnaginB che ricorda il de* 

-vinft'-'- lo. una colonna sonora latta di dlozionnllummanti Molto 
20.20-22.30 . originaiefeiievementesnob) N.V.Ih 16 

L. 10.000 SperlmentBto** 

Royal Fuga da Absolom 

V £, Filiberto. 175 (hCAHurd.conR LoUa,LHennkseu(Usa}994) ■ 

Tel 7047^9 2022'l'isola australe è diventata una celoma penale Dove 

, 1 criminali la tanno da padrone Fino a quando un ex utti-^ 
20.10*24.40 • ' ciaie.nonoecidecneooraoitinirla Ih55 

L. 10.000 (aria cond ) Avventura** 

Greenwlchl Guby in paradiso 

V. Bodonl. 59 diV.Nuiie:,conA Judd.T ridd(Usa93) ' ' 

TOI.574M25 Diario intimo di una ragazza senza passato Che torna a 

' iS'SS M VI Panama Beach. in Fionda, dove trascorreva le vacanze 

40.40*42,90 da bambina. Una scoperta del Sundance N.v.ih40' 

Metropolitan 

V del Corso. 7 Domani riapertura 

Tel 3200933 

Or. 

Sala Umberto Alla deriva 

V. della Mercede. 50 

Te» 

Or 17.30 

20.00*2230 

L 10.000 

Greenwlch2 Donne senza trucco 

V, Bodoni, 59 diK uonCarnier. conR fficniann ( Ccr. 1993) • 

Tel. 574ÌM25 La disognatrfce di fumetti é in cnsf Perché fa sua mrglrore 

1?S2‘1?5S amica, alta quale ruba le battute, ém crisi. Il problema sa* 

21,00 • 22.30 risotto con l'arrivodell'amore. N.V. ih 

L. 10.000 Commedia** 

Mignon La casa degli angeli 

V Viterbo. 121 

Tel, 0559493 

Or. 1800 

20.20 * 22.30 

1.10.000 

Universal Ace Ventura-L'eochlappanlmall 

V Bari. 18 diTShadyoc.conJ ComrwS youn(Vsaì994) • 

Tel. 80^216 Per un caso particolare, c. vuole un poliziotto particolare 

li 95 ' IS'S Ace Ventura, appunto. Follie c demenzialità secondo co* 

20.40-22.30 pion» Il nuove* S'avanzo 

L. 10.000 Commedia* 

Gresnwich 3 Trantadu* piccoli film su Olmn Qcuid 

V Bodoni, 59 diF Girard, conC Feorc • 

Tel. 5745625 Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 

Or musica. Frammenti di cinema, dal documentano, al reali* 

2o30*22.3o smo, tnsolitoecurioso 

L 10.000 Gioarafico *** 

Multiplex Savoy 1 Basta «ineara 

V Bergamo. 17/25 di IV FViw/*m.tonA'A'o/fe.50;Veo/fC''iu. • 

Tel ^ Del regista di «Cruising», un film sulla voglia di vincer© 

® iS* S ?n che e alta base del -sogno americano». Con un vero cam* 

4045 * 2230 plono ShaquiHeO'Neai.N V. 

Vip 

V Galla e Sidama, 20 Cfilus;jre estiva 

Tel. 86208806 

Or. 


UORI 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 L. 6 000 

Oetawa)f.n6-_22,_3p) 

Bracciano 

VIRQIUO Via S. Negrotti. 44. Tel. 9987996 L. 6 000 

Fatai |nsU nel....0 7.:X9;59r20'.'!9:*.22.30| 

Campagnano 

SPLENDOR 

Riposo. 

Colleferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 

t alaCorbucci Riposo 
alaOeSica- Riposo 
Sala Fellini; Riposo 
Sala Leone' Riposo 
Sala Rossellim: Riposo 
SaiaTognazzi' Riposo 

Saja Visconti : Riposo. 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L 6 000 

Sala Uno. prossima riapertura 

t ala Due: prossima riapertura 
. . 

Frascati 

POUTEAMA Largo Panizza. 5, Tel 9420479 L. 6 000 
Sala Uno: Il citarne (17.00'20.00*22.30l 

Sala Due Fatai Instlnci (16.30*22 30) 

Sala Tre: Scuota di polizia missione a Mosca 

.(16.,30;22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 L. 6 000 
regina Margot.(16,30*22 3(3) 

Ganzano 

CYNTHIANUMVialeMazzini.5,TeI.93644S4 L 6.0G0 
Prossima riapertura. 

Monterotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tei 9001888 L6000 

Chiusura estiva. 

NUOVO CINE Monterotoodo Scafo, Tet.d060862 

L 10.000 

Fuga da Absqlqm.( 10:2O;22| 

Ostia 

SISTOViadeiRomagnoli.Tel.5610750 L 10000 
llcllenta ..(16.l0.1O;2p.1^2^ 

SUPERGAV.IodellaMarina.44,Tel.5672526 L 10.000 
Fuga da Absolom. .11^163p) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza NIcodemi. 5. Tel 0774/20087 

L. 6.000 

Una tlgjja In carriera (18;_2q*^| 

Trevignano Roinano 

PALMA • ARENAVia Garibaldi, 100, Tel. 9999014 

L. 6,000 

Udy 8{rdLady;B/rd. 

Valmontone 

CINEMA VAUE Via Q. Matteotti, 2, Tei. 9590523 


Riposo 


L. 6.000 


ARENE 


ARENA ESEDRA 

ViadoIViminalo9*Tel 4743263 
Molto rumore per nulla di Branagh (21.00) 
Gangstara di M. Guglielmi (23.00) 

Ingresso (2 spett.) * ridotto L. 6.000/6.000 

. 

ARENA KAOS 

Via Passino. 26-Tel. 5136557 


Riposo 


Tessera e ingresso L. 5.000 


CINEPORTO 

Parco Farnesina - Via A. di San Giuliano 


Arena: 

Riposo 

Secondo schermo: 
Riposo 


L. 10.000 


NOm ROMANE 

(Estate romana 1994- patrocinata dall'As¬ 
sessorato alia Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dalla Provincia di Roma) 

(P^rco dei Turismo- Eur) 

Riposo 


NUOVOSACHER 

L.go Ascianghi, 1 - Tei. 58T8116 

America oggi (v.o. con sottotitoli) 


(21.30) 


OFFICINA HLMCLUB 

A Torbeifamonaca-ViaCambcliotti 11 
Serata Don Chisciotte: 20 minuti con Or- 
son Weiles 
Riposo 


CORALLO 

S. Severa 


MONDIALI DI NUOTO 

ROMAfl4 

Foro Italico 1-11 Settembre 





; .‘.-V 





Riposo 


ENEA 

Lavlnio 

Jurassic park 


LUCCIOLA 

S. Marinella 


(20 30-23.00) 





Riposo 


NUOVAARENA 

Ladispoli 

Mrs. Doubtfire 


E' UNA INIZIATIVA iÀiJU 







(20.30-22.30) 
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Tornano gli stranieri: 
cao aiia Roma, Eneas ai Bologna, 
rol al Napoli, Juary aii’Avellino, 

Brady aiia Juve, 

Bertoni alia Fiorentina 



V 


1961-1986:25 anni di figurine Panini con l’Unità 












































Si apre questa sera con la proiezione de «Il postino» la Slesima Mostra del cinema 

Al via Venezia con Troisi 


Le occasioni 
del nuovo cinema 
italiano 


■I VENEZIA. La 51“ Mostra del cinema comincia, que¬ 
sta sera, con uno special teievisivo. Nessuna provoca¬ 
zione: quel che si vedrà saranno le immagini di alcuni 
dei più significativi passaggi tv di Massimo Troisi. 
Un’antologia-omaggio che sarà proiettata in sala 
grande appena prima del Postino, il film firmato dal 
regista inglese Michael Radford che resta il testamento 
del grande attore scomparso. Insomma prima di en¬ 
trare ne! vivo del concorso e delle pa.sserelle, il festival 
si fermerà, questa sera, per tributare l'ultimo commos¬ 
so omaggio a Massimo Troisi. Qualsiasi cosa accada 
oggi, sarà l'applauso che la platea numerosissima, . 


Tra i giurati 
il superfotografato 
David Lynch mentre 
tra polemiche arriva 
Mario Vargas Liosa 

ANKLMI CRIBn PASSA MTBIMà 

Al'lEPAGÌnE B • 6 . 


della quale sono accorsi a far patte alcuni dei più inti¬ 
mi amici dell'attore, l'evento più significativo della 
giornata. Per il resto il clima è quello solito della vigilia; 
alla spicciolata sono arivati ieri i primi giurati, il più fo¬ 
tografato è stato David Lynch, Margherita Buy e Carlo 
Verdone an-iveranno insieme, tra gli altn è atteso oggi 
lo scrittore Mario Vargas Liosa al centro nei giorni 
scorsi di roventi polemiche. Tutti presenti, dicono le 
previsioni, alla serata di inaugurazione alla quale par¬ 
teciperanno tra gli altri i ministri Fisichella (.Beni cultu¬ 
rali), D'Onofrio (Pubblica istruzione) e Fiori (Tra¬ 
sporti). 


ETTORE SCOLA 

L a mostra intemazionale del 
Cinema di Venezia apre oggi 
con «Il Postino» un film che 
non andrò a vedere subito, 
come mi capita quando l'ulti- 
mo film di un attore o di un 
regista non ò solo il più recente, ma dav¬ 
vero l’ultimo, nel senso che egli non potrà 
farne altri. 

Lo so, si è detto più volte, ma quest’an¬ 
no ù particolarmente importante che la 
selezione dei film italiani - in concorso o 
non, di registi affermati e di registi giovani 
- venga particolarmente studiata e ap¬ 
prezzata non solo dalla giuria ma dai criti¬ 
ci e dal pubblico. Questo può essere un 
anno essenziale per il cinema italiano. 
Qualche premessa c’è. Qualche promessa 
anche, lina volta sgombrato il campo - 
almeno in parte, si spera - dagli impedi¬ 
menti che hanno bloccato la produzione, 
noi autori non avremo più alibi ai quali 
appellarci. ■ 

Oggi, più che in buoni film, al pubblico 
capita di imbattersi sempre più spesso in 
sciroppose interviste, in personalissime 
polemiche, - in aspre dichiarazioni. Lèi 
consuetudine all 'aggressione. Jw_deborv: 
dato dalla televisione iatutti! luoghldella.. 
comunicazione. Il verbo "tuonare* è or¬ 
mai il prediletto dai cronisti; «Non è vero! 

- tuona il tale. Il tal’altro inveisce scaglian¬ 
dosi...». E lo scomposto contendere non è 
quasi mai su differenti estetiche, indirizzi 
o appartenenze culturali; lo scontro verte ’ 
di preferenza sulla difesa del proprio orto. ■ 
sulla suscettibilità della'persona o del ' 
gruppo, sull’intento di prevalere. • • 
"Ma tu pensa che fatica - diceva Massi¬ 
mo Troisi, in quella sua incomprensibile 
mimica verbale compresa da tutti, a Ro¬ 
ma, a Mila'no, a Parigi, - che fatica che 
fanno!»; celando cosi, dietro la pigrizia più 
apparente che reale, la sua natura di uo¬ 
mo intelligente, di comico geniale e - non 
sembri pregio minore -di persona buona. 

Tra tanti contemporanei zelanti, vigili, 
presenti. Troisi praticava una tecnica di. 
sottrazione, quasi di sparizione; non co¬ 
me forma di camuffata autopromozione o 
di accona amministrazione d’immagine 
del proprio personaggio, ma per autenti¬ 
ca e strutturale riservatezza, nel lavoro, 
nella vita orivata. nei convincimenti politi¬ 
ci. Studiava, affinava, cercava, ma non 
amava parlarne. Anzi, combattendo nei 
suoi film i luoghi comuni sulla meridiona- 
lità, sull’essere giovani, sull’avere succes¬ 
so, temeva perfino di contribuire a diffon¬ 
derli. ; ' .. 

Con il suo sorriso triste di napoletano 
senza canzonette, impegava in quello che 
faceva tutte le energie delle quali dispone¬ 
va. Fino alle estreme conseguenze. , 

Spero che al Festival che gli assegnò la 
coppa per il migliore attore, il Postino re- 
cap.L quel messaggio di serietà che un 
Comicoci lascia. 

Auguri a Gillo, auguri alla Mostra, augu¬ 
ri al «Postino». 
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È Mestar che attende un Pontefice 


C’ 


È UN RUME anche a Sarajevo c 
chi ha. per investitura il diritto di 
essere chiamato facitore di ponti, 
alla lettera «pontefice», ha anche 
Il qualcosa da fare. Ma 10 sono 
stato autista in convogli di aiuti a 
Mestar e insisto; è li che mancano 
i ponti, tutti quanti, a partire dal 
più bello che saltava sopra la Ne- 
reh’a con una sola campata tra 
due rupi opposte, gettando dalla 
sua pietra bianca l’ombra dell’ar¬ 
cobaleno. LI la guerra è stata pri¬ 
ma coi serbi venuti da fuori, ma 
poi è stata tutta locale, tra cittadi¬ 
ni di rito musulmano a est e citta¬ 
dini di rito cattolico a ovest. Tra 
loro il fiume, acqua di nessuno, 
che le truppe dell’Onu lasciavano 
correre insieme al resto. LI a Me¬ 
star c’è stata una fetta di primizia 


delle gueiTe futuro, che saranno 
di religione o non saranno. 

lit altri fronti i serbi hanno con¬ 
dotto una guerra antica, di genti 
che si accaparrano confini. L’uni¬ 
ca novità moderna o.ssi l’hanno 
imparata dalle guerre africane, 
dove un'etnia si prende tutto e 
l'altra naviga noi fiumi a testa in 
giù. La guerra dei serbi smetterà, 
le nazioni, unite o in branchi, fini¬ 
scono per prevalere su di una so¬ 
la, anche se ostinata e fiera. La 
guerra dei serbi è già guerra di ie¬ 
ri. Non è Sarajevo il campo dell’o¬ 
nore del «mevas.sèr tov», del «mes¬ 
saggero di bene» di Isaia (52,7), 
■che fa ascoltare pace, che fa 
ascoltar salvezza». Quella città è 
solo osla,ggio del proprio nome. 


ERRI DE LUCA 

della sua ribalta che ha inaugura¬ 
to il secolo dei carnai. Infine a Sa¬ 
rajevo i cristiani sono numerosi, 
come da noi le rondini a gennaio. 

Cera buio in pieno giorno nei 
sotterranei dell'ospedale vecchio 
di Mo,star musulmana. 1 piani su¬ 
periori erano stati sventrati dal¬ 
l'artiglieria, i letti c la sala opera¬ 
toria erano .sotto la strada. Questa 
primavera dei volontari italiani 
hanno potuto trasportare fin li un 
gruppo elettrogeno. In quel buio 
il valore delle persone suppliva 
alle lampade. 1 migliori erano fo¬ 
sforescenti. Cera una rara calma 
sotto i bombardamenti, mentre 
ricucivano carni a lume di cande¬ 
la. C’è gente su cui scommettere 


in quella città. 

Il fiume le cui sponde vanno 
riannodale è la Neretva e .scorre a 
Moslar. 1 tetti delle sue chiese c 
dei suoi minareti sono stati tutti 
colpiti e sono crollati con un col¬ 
po di gong che ha inaugurato il 
secolo a venire. Lì si odia la croce 
e la falce di luna. 11 si fiuta lo fede 
avversa sotto identiche fattezze, 
perchè gii incroci han re.so bello 
quel popolo e con varietà che 
non rispondono ad appartenen¬ 
ze. LI cristiani c musulmani, con 
questo ordine di precedenza nei 
torti, hanno ap>erto il campo all’o¬ 
dio in nome di cicli opposti, che 
mirano a scalzarsi l’un l’altro da¬ 
gli altari e dai cuori. I serbi son so¬ 
lo serviti da innesco. 






Il regista di «If...» 

Muore a 71 anni 
Lindsay Anderson 

È morto martedì sera in Francia il regista inglese 
Lindsay Anderson (nella foto in alto). Critico e 
documentarista, fondò nel 1956 il «Free Cine¬ 
ma», il movimento che rivoluzionò il cinema in¬ 
glese. Rigoroso, ironico e tagliente, diresse nel 
’68 il suo film più famoso, If.... 

ALBERTOCRÌUPI.a'pAGÌnAT 

Calcio, Coppa Italia 

n Milan perde 
con il Palermo 


Ieri sera il secondo turno della Coppa Italia ha 
offerto le ultime indicazioni alle grandi delcam- 
pionato. 11 Milan. a sorpresa, ha perso in casa 
con il Palermo per 1 a 0. Mezzo passo falso an¬ 
che per la Juventus inchiodata sullo 0-0 dal 
Chievo, neopromossa in serie B. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


A PAGINA IO 


Il ponte vecchio di Mostar ave¬ 
va quattroconto anni ed era stato 
costruito sui resti di un altro, get¬ 
tato dai Romani. È giusto che va¬ 
da Il un uomo che abita a Roma 
ed è nato presso i ponti dell’alta 
Vistola. Non può andare in quella 
terra come un'astronauta di Dio. 
estraneo a parti in cau.sa. Non 
può togliersi la croce dalle spalle, 
i Croati combattono «in hoc si- 
gno». Vada a Mostar, antica città 
di convivenza tra fedi, l’uomo ca¬ 
pace di fare un ponte. LI dovreb¬ 
be chiamare il pontefice della 
sponda est e fabbricare insieme, 
mezza volta per uno, sul chiasso 
d’acqua verde del fiume, l’arco 
dell’alleanza per il millennio, che 
avanza ringhiando nuove be¬ 
stemmie in nome del cielo. 


Direttamente dagli Usa 

Cifre e formule 
al femminile 


La notizia viene dalla potente Associazione del¬ 
le donne matematiche. Il genere femminile, al¬ 
meno negli Usa. sta spiazzando quello maschi¬ 
le in una disciplina, la matematica, considerata 
uno dei templi del sapere degli uomini. E qual¬ 
cuno parla già di una nuova «discriminazione». 

MÌÌCHÌELEÉMMER.apagÌnaa 


Tornano gli stranieri: 

Falcao alla Roma. Eneas al Bologna, 
Krol al Napoli, Juary ail’Avellìno, 
Brady alla Juve, 

Bertoni alia Fiorentina. 
Campionato di calcio 1980/81: 
lunedì 5 settembre l’album Panini. 
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OABRIELL* MECUCCI 

Servo arbitrio 

Il Lutero nascosto 
Ahi, Battista 

Antonio Socci sul Giornale rimpro¬ 
vera con saccenteria Michele Cili¬ 
berto e Vnitù di aver scritto una vi¬ 
stosa inesattezza suil’anno di pub¬ 
blicazione in Italia del Servo arbi¬ 
trio di Martin Lutero. Pierluigi Batti¬ 
sta riprende la polemica nella sua 
rubrica llparoìaioche appare tutti i 
lunedi su La Stampa. La riassume 
cosi: «Michele Ciliberto offre un 
esempio di come ' l’intolleranza 
cattolica avrebbe segnato negati¬ 
vamente la storia del Nostro Paese; 
"il Servo arbitrio di Lutero venne 
pubblicato nel 1526. Lo sa quando 
è stato tradotto? L’anno scorso, nel 
1993. La nostra cultura è stata pri¬ 
vata per cinque secoli di uno dei 
testi più importanti". Tuttavia, se¬ 
condo Antonio Socci del Giornale 
- prosegue Battista - Ciliberto si è 
latto afferrare dalla foga polemica 
fino a confondere le date: "Gli sa¬ 
rebbe bastata una visita di cinque 
minuti in biblioteca per scoprire 
traouzioni del Servo arbitrio ormai 
ammuffite dal passare degli anni. 
C’è persino un’edizione fascista 
del 1930". «Ahi», commenta Batti¬ 
sta. Socci polemizza e il giornalista 
de La Stampa prende per oro cola¬ 
to le sue tesi. Ebbene. l’edizione 
del Servo arbitrio di cui parla Socci 
è una raccolta antologica di poco 
più di cento pagine, mentre il cele¬ 
bre libro di Lutero è di oltre 500 pa¬ 
gine. Tutte le altre edizioni hanno 
una caratteristica analoga: pubbli¬ 
cano cioè solo alcune parti, peral¬ 
tro assai poche e scelte talora in 
modo discutibile, del Servo arbi¬ 
trio. Solo nel 1993. grazie alla Clau¬ 
diana. è uscita in Italia questa ope¬ 
ra importantissima per la cultura 
dei moderni. Ahi. 

Federico II 


L'ottavo centenario 
deli'imperatore 

Il sei settembre verrà presentato il 
programma delle'celebrazioni per' 
l’ottavo centeneraio della nascita 
dì Federico II. Al centro delle ini¬ 
ziative ci sarà il nodo del rapporto 
fra il grande imperatore e l’Italia. 
Federico 11 riorganizzò l’ammini¬ 
strazione dei suoi domini siciliani 
in modo contralizzato sottometten¬ 
do i grandi feudatan. Con le Cosn- 
tuzioni di Melfi del 1231 fissò tasse 
pesanti, ma distribuite equamente 
ed emanò contestualmente prov¬ 
vedimenti per favorire lo sviluppo 
economico. La floridezza del suo 
regno fu grande e non solo dal 
punto di vista del benessere. Im¬ 
portante fu l’impulso dato alla cul¬ 
tura: durante il suo impero fu fon¬ 
data l’università di Napoli con l’in¬ 
tento di creare, attraverso ' una 
scuola laica, funzionari specializ¬ 
zati neH’amministrazione; nel frat¬ 
tempo veniva dato grande spazio 
alla scuola medica di Salerno. Fe¬ 
derico II. poliglotta, amante degli 
studi filosofici, astrologici, scientifi¬ 
ci, si accostò con interesse e rispet¬ 
to all’IsIam, ammise alla sua corte 
sapienti, provenienti da ogni regio¬ 
ne mediterranea, attirandosi il so¬ 
spetto di eresia e diventando ber¬ 
saglio delle campagne diffamato¬ 
rie dei guelfi. L’imperatore è stato 
uno dei più grandi personaggi del¬ 
la storia medievale italiana, nel suo 
modo di operare ci furono anche 
ambiguità, ma fu certamente uno 
dei grandi innovatori, un anticipa¬ 
tore dei temi della modernità. L’ot¬ 
tavo centenario della nascita è in 
dicembre, ma le celebrazioni ini¬ 
zieranno sin da prima e coinvolge¬ 
ranno. oltre alla Sicilia, molteplici 
città italiane. ' ' 


IL POTERE. Storia di tante connivenze e di una doppia morale che riguarda anche Comunione e Liberazione 



Giovani durante il meeting di Riminl del 1990. Sotto Federico Coen 


Sergio Ferraris 


Cattolici, ma quale esilio? 


L’appello del presidente della Camera ai dettami ''del¬ 
l’unica vera religione» come principio ispiratore cui su¬ 
bordinare la politica merita diverse repliche tratte dalla 
storia: quello che è mancato aH’esperienza religiosa de¬ 
gli Italiani non è il rapporto con il potere, ma l’intransi¬ 
genza luterana contro i mercanti del tempio. Le radici 
della doppia morale della condotta democristiana nel¬ 
la tradizione controriformistica e gesuitica 


FEDERICO COEN 


■i E difficile dire se l'appello pro¬ 
nunciato da Irene Rivetti al meeting 
di Comunione e liberazione por 
una riorganizzazione dello Stato e 
della società italiana secondo i det¬ 
tami dell’unica vera religione deb¬ 
ba essere preso sul serio o vada ri¬ 
dimensionato come una delle tan¬ 
to manifestazioni effimere della 
politica spettacolo in cui sono quo¬ 


tidianamente impegnati i nostri go¬ 
vernanti. Per la verità, la distinzione 
tra le due categorie - tra ciò che 
rientra nell’ora del dilettante e ciò 
che è destinato a far parte degli in¬ 
dirizzi di governo - è divenuta sem¬ 
pre più ardua per l’osservatore 
esterno. Per fare un solo esempio, 
quando un ministro della Giustizia 
arriva a sostenere e a proporre che 


Carta d’identità 


Federico Coen, nato a Roma nel 
1928, è attualmente direttore 
della rivista -Lettera 
Intemazionale-, edizione Italiana. 
Questo trimestrale europeo, che 
ha avuto Inizio In Italia e In Francia 
nel 1984e poi si è esteso a quasi 
tutti i paesi d'Europa, ha 
rappresentato per anni un prezioso 
mezzo di collegamento tra gli 
Intellettuali occidentali e la 
dissidenza dell’Est 
Coen è stato dirigente del PsI, 
facendo parte della Direzione 
nazionale dal 1972 al 1984, anni In 
cui ha diretto -Mondoperalo-. Nella 
fase di maggiore sviluppo della storia del 
mensile esso riuscì a radunare la cultura 
liberalsocialista e a sviluppare un dialogo 
serrato con l'Intera sinistra Intorno all'Ipotesi di 
una alternativa politica alla De e di un 
rinnovamento Istituzionale del paese. 

Questa esperienza fu interrotta d'ufficio dal 
gruppo dirigente oraziano per divergenze che 
portarono poi Coen a lasciare anche II partito 
nel 1987. 



il rigore dello norme penali debba 
essere commisurato alla capienza 
degli edifici carcerari esistenti anzi¬ 
ché alle concrete esigenze di dife¬ 
sa della società, e questa proposta 
è presa sul serio al punto da provo¬ 
care un vertice della maggioranza, 
si deve concludere che anche l’ar¬ 
gine del buon senso più elementa¬ 
re sta per cs.serc varcato. .Non ci sa¬ 
rebbe allora da meravigliarsi se nei 
prossimi giorni il presidente del 
Consiglio nomina.sse una commis¬ 
sione di .studio per stabilire in qual 
modo la vita del paese debba esse¬ 
re plasmala secondo la legge divi¬ 
na. 

Martin Lutero 

Sarebbe comunque un errore, in 
questo contesto, sottovalutare firn- 
patto possibile della esternazione 
pivettiana. se non sul piano imme¬ 
diatamente polìtico, certo su quel¬ 
lo dì un'opinione pubblica c^gi 
più che mai disorientata dalla ma¬ 
nipolazione spettacolare della po¬ 
litica. Ancora una volta è toccalo a 
Eugenio Scalfari, nel silenzio imba¬ 
razzato di tanti laici di professione, 
rivendicare le ragioni della libertà 
di coscienza come fondamento 
della democrazia moderna, ironiz¬ 
zando da pai suo sul presunto «esi¬ 
lio» dei cattolici in Italia. E ricor¬ 
dando che ciò che è mancalo c 
manca all’esperienza religiosa de¬ 
gli italiani non è certo il rapporto 
con il potere ma piuttosto l’intran¬ 
sigenza luterana contro i mercanti 
del tempio. Troppo evidente è il 


contrasto tra l’ansia di moralizza¬ 
zione che è il risvolto nobile del d'- 
scorso della Rivetti e la tradizione 
.storica del cattolicesimo italiano, 
in cui non è diffìcile rintracciare il 
filo conduttore che unisce la dop¬ 
pia morale praticata dai gesuiti nei 
secoli della Controriforma alla dop¬ 
pia morale di tanta parte del grup¬ 
po dirigente della De post-dega- 
speriana. Altro che esilio! 

Credo però che si debba ancora 
ricordare alla presidente della Ca¬ 
mera dei deputati il ruolo decisivo 
che la laicizzazione della politica 
ha avuto nella fondazione stessa 
dello Stato nazionale in Italia. Il Ri¬ 
sorgimento italiano è figlio della 
modernità e ha tra i suoi antenati, 
piaccia o non piaccia, anche l’età 
dei Lumi e la Rivoluzione francese. 
1 padri fondatori del nostro Stato 
hanno dovuto combattere, tra tan¬ 
te cose, anche quella commistione 
fra religione epolitica. tra le ragioni 
dello Stato e quelle della Chiesa, 
che oggi sembra solleticare l’orgo¬ 
glio dei neo<rociati di Cl. Èspiace- 
vole che la persona che ricopre la 
terza carica dello Stalo metta tran¬ 
quillamente tra parentesi tanta par¬ 
te della tradizione storica su cui 
poggia la nostra identità nazionale. 
A chi giova riaprire una ferita che 
sembrava definitivamente rimargi¬ 
nata? 

Ma non si tratta solo dell’Italia. Il 
fanatismo religioso, in cui la cam¬ 
pagna antiabortista lunge da punta 
deH’ìceberg, sta incendiando interi 
continenti e rischia oggi di far nau¬ 
fragare, al vertice del Cairo, quel 


tanto o quel poco dì razionalità 
che le Nazioni Unite stanno cer¬ 
cando dì immettere nello sviluppo 
economico e sociale di un’umani¬ 
tà afflitta dalla più devastante dere¬ 
gulation. Nella marea montante 
dei fondamentalismi, spetta all'Eu- 
ropa, in nome delle sue migliori 
condizioni culturali,'fare da argine 
alla guen-a di tutti contro tutti. Se l'I¬ 
talia doves.se contribuire a questo 
deprecabile naufragio, come non 
solo il pivettismo ma anche la scel¬ 
ta dei rappresentanti governativi al 
Cairo lasciano intrawedere, il no¬ 
stro legame con l’Europa migliore, 
già senamente incrinato per ragio¬ 
ni ben note, riceverebbe un altro 
durissimo colpo. 

L'alternanza 

C’è infine un altro aspetto della 
questione che va al di là dello stes¬ 
so caso Rivetti. Se è vero che la 
maggioranza raccolta intorno a 
Berlusconi - come si ricava dalla 
coerenza illiberale di tanti suoi 
comportamenti - è estranea in tut¬ 
te le sue componenti a quella cul¬ 
tura liberale dell’altemanza che è 
alla base di ogni autentica demo¬ 
crazia, è doveroso chiedersi in vista 
di quale differente geografia politi¬ 
ca si debba lavorare per riportare 
l’Italia in Europa in un futuro non 
troppo lontano. L’ipotesi più ragio¬ 
nevole è quella che individua nelle 
componenti moderate del mondo 
cattolico e nella sinistra laica nfor- 
mista i due poli principali su cui in¬ 
cardinare una dialettica democra¬ 


tica di stampo europeo. Non si trat¬ 
ta di riesumare il centro-sinistra de¬ 
gli anni Sessanta, o peggio quello 
dei famigerati anni Ottanta, né tan¬ 
tomeno i vizi del compromesso 
storco e dintorni. Volendo ricerca¬ 
re un precedente, la prospettiva 
che oggi abbiamo di fronte richia¬ 
ma piuttosto alla mente gli anni del 
dopoguerra, <|uando il dialogo tra i 
cattolici di Do Casperi n le sini.stre 
trovò il suo fondamento nella co¬ 
mune avversione al fa.'>cismo e nel¬ 
l’impresa, rimasta solo a metà, di 
gettare le basi istituzionali della de¬ 
mocrazia. MiJlatis mulandis. è in 
un’ottica similare che dovrebbe es¬ 
sere impostato oggi il confronto tra 
l'area progressista e il mondo poli¬ 
tico cattolico sopravvissuto alla 
-grande slavina», in vista di un’op¬ 
posizione comune e poi di una co¬ 
mune azione di governo che si 
proponga, senza confondere le ri¬ 
spettive identità, dì completare su 
basi sicure la transizione alla se¬ 
conda repubblica. 

È fin troppo evidente che un'in¬ 
voluzione in senso integralista del¬ 
la presenza dei cattolici nella ]X)li- 
tica italiana avrebbe l'effetto di 
bloccare questa via d’uscita dal de¬ 
grado polirico in atto Ma forse lo 
scioglimento del nodo non sta tan¬ 
to nelle mani dei Buttiglione e delle 
Rivetti quanto nella saggezza dell.i 
gerarchia ecclesiastica che non 
sembra abbia intcres.se a mettere 
in forse gli incomparabili vanlaggi 
che la pace religiosa le ha .ussicu 
rato in tutti questi anni. 


FILOSOFIA. L'ultimo fascicolo della rivista «Iride», dedicato alLamore di sé 

Individualisti al potere 
Narciso e Prometeo, quasi fratelli 


Gr a ndi scoperte 

Fra civilizzazione 
e schiavismo 

Il Saggiatore manda in libreria a 
settembre per la collana economi¬ 
ca Le grandi scoperte geografiche 
1450-1650 dii John H. Pany, gran¬ 
de storico inglese dell’età moder¬ 
na. In questo libro ritroviamo i mo¬ 
tivi e le imprese, i personaggi e le 
folle dell’elà classica delle grandi 
scoperte geografiche: quella che si 
apre verso la metà del XV secolo e 
si protrae per circa duecento anni. 
Un ritratto dell’uomo • europeo, 
splendido e contraddittorio, civiliz¬ 
zatore e schiavista, filantropo e pi¬ 
rata. impasto di grandezza e di 
ombre. Party, che ha scritto fra l’al- 
tro. La scoperta del Sudamerica. La 
conquista del mare, dopo aver in¬ 
segnato storia moderna all’Univer¬ 
sità delle Indie Occidentali, ha ot¬ 
tenuto la cattedra di di storia ocea¬ 
nica e commerciale ad Harvard. ■ 
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Organizzazione tecnica l'Unità Vacanza 


BB Da Prometeo a Narciso; la pa¬ 
rabola dcH'individualismo moder¬ 
no si può forse riassumere in que¬ 
ste due mitiche figure. Se l’indivi¬ 
duo prometeico era divorato dalla 
febbre progettuale c dal desiderio 
libidinoso del potere, quello narci¬ 
sistico pare che sia interessato so¬ 
lamente all’appdgante contempla¬ 
zione di sé c all’ansia di conferma 
e di ammirazione. La nozione di 
«amore di sé» (self-lovc). centrale 
nella riflessione etica nei sixoli 
XVll c XVIII. può dunque aiutarci a 
comprendere meglio le motivazio¬ 
ni morali che stanno alla base del¬ 
la condotta narcisistica dcH’ìndivi- 
dualismo contemixtraneo. 

L’ultimo fascicolo della rivista 
Iride. Filosofia e discussione pubbli¬ 
co (11/94, il Mulino, pp. 279. 
25.000) dedica all’-amore di sé» 
una serie di interventi fertili sotto il 
profilo storiografico c molto stimo¬ 
lanti dal punto di \isla interpretati¬ 
vo. Eugenio Lecaldano. Elcna Pul- 


QIUSEFPE CANTARANO 


cini, Fernando Savater e Marzio 
Vacatello rileggono la storia del 
Moderno alla luce di quella che 
Remo Bodei ha spinozianamentc 
chiamalo la -geometria delle pas¬ 
sioni». 

La nostra viene spes.so definita 
l’eprxa del disincanto, dunque 
deH’impallìdimenlo delle passioni. 
Secondo una consuetudine ricor¬ 
rente, la passione è stala sempre 
contrapposta alla ragione. Per cui, 
quella odierna, sarebbe l’età della 
completa razionalizzazione. Com¬ 
pletamente razionali sarebbero, di 
conseguenza, le motivazioni della 
condotta degli individui. 

Ma è davvero cosi? Non è forse 
questa meccanica e per certi versi 
ingenua contrapposizione tra ra¬ 
gione e passione la causa del falli¬ 
mento delle politiche e delle etiche 
in perenne oscillazione tra ipeimo- 
ralismo bacchettone e derespon- 
sabilizzazione pubblica? Siamo ve¬ 


ramente convinti che la condotta 
umana sia nconducibile a due fasi 
distinte: l’una altruista e l’altra, in¬ 
vece, egoista? L’una prometeica c 
l’altra narcisistica? 

Un’indagine più approfondita 
del pensiero filosofico e politico 
moderno ci rivela, invece, che ra¬ 
gione c pa.ssionc sono due modali¬ 
tà della soggettività umana. Che, 
in.somma, l4ometeo e Narciso so¬ 
no due figure della stessa moderni¬ 
tà. Anzi, che la soggettività narcisi¬ 
stica, r«amore di sé», rappresenta il 
lato ombroso e latente della costel¬ 
lazione dì senso del soggetto pro¬ 
meteico. Non solo. L’-amore di sé», 
che sta aH'origine del comporta¬ 
mento narcisistico toso all’autoaf- 
ferrnazione, può cs.sere, parados¬ 
salmente, anche il presupposto eti¬ 
co della condotta altruistica. Scrive 
infatti Lecaldano a proposito della 
nozione di «amore di ^» in Adam 
Smith: -Se cerchiamo di capire che 


cosa motiva gli uomini nella loio 
condotta sociale, ci rnndi.jino con¬ 
to che non è la benevolenza o l'al¬ 
truismo. ma appunto l'amore di sé 
corretto da un'ulteriore for/.a pur 
tuttavia sempre prc.sente nello stes¬ 
so amore di sé». 

Questa forza, per cosi dire, coi- 
rettiva, è la coscienza o senso del 
dovere. Quella coscicnz.a o senso 
del dovere che agisce da contrap¬ 
peso agli eccessi iiaicisi.slici del- 
r«amore di sé» Solo come passio¬ 
ne ragionevole, dunque. r"anìore 
di .sé» non viene inghi'zttilo nel ileli- 
rio narcisistico. Quel deliiioche in¬ 
duce gli individui ad amare solo se 
stessi c le loro proprietà Quel deli¬ 
rio che risponde alla niK-essilj p.i- 
tologica di veder confetmata d.il 
pubblico, quale suddito elettroni¬ 
co. la propria presunta grande/.z.a 
c perfezione. Magari, mediante l'u- 
tilizzazione ossessiva d"! sondaggi 
televLsivi, tanto cari .ili'txiiemo iiar- 
cisismo elettronico. 
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Julia Kristeva è nata In Bulgaria nel 
1941. Critica letteraria, 
psicoanallsta e semiologa lavora e 
Insegna a Parigi. Pa parte del 
gruppo di «Tel-Quel', ed è stata una 
stretta collaboratrice di Jaques 
Lacan. Appassionata di oggetti 
linguistici e letterari, Kristeva ha 
cercato nel corso della sua attività 
di rintracciare una •esperienza 
personale* dentro II linguaggio. 

•Mi occorreva comprendere 
dall'Interno- ha spiegato tempo fa 
In un'Intervista - Senza fermarmi 
soltanto ad una descrizione neutra, 
esteriore*. Tra i suoi libri, tradotti In 
Italiano, da segnalare «Sole nero. 
Depressione e malinconia* e 
•Stranieri a se stessi*, tutti e due 
editi da Feltrinelli. 


Quartiere arabo di Parigi 


Enrico Giuseppe Moneta 


GK stranieri siamo noi 
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Gli stranieri siamo noi. È la tesi sostenuta dalla semiologa 
Julia Kristeva in un saggio sul rapporto tra nazionalità e 
immigrati, lo sono cosmopolita, scrive, ho optato per una 
collocazione trasnazionale e internazionale; E rivendica 
all’idea di nazione dominante in Francia un possibile ruo¬ 
lo di transizione verso una società senza steccati. 11 saggio 
che pubblichiamo è tratto dal volume Nuove patrie, nuovi 
estranei (Theoria) in libreria nei prossimi giorni. 


JULIA khistkva 

In un momento in cui il nazio- sposte. (...). In un mio recente li- 


naisocialismo sta riacquistando 
importanza, potete osservare la 
rappresentazione di una specie di¬ 
ventata rara, forse addirittura in via 
di estinzione; io sono cosmopolita. 
È certo che questo concetto e stato 
eccessivamente bistrattato, fino al¬ 
la totale negazione di ogni deter¬ 
minazione nazionale, cosa di cui 
non ho colpa e che cercherò di 
sottoporre a critica. Ammetto con 
ciò l’obiezione ironica che può es¬ 
sermi a ragione avanzata, e cioè 
che è conveniente essere cosmo¬ 
polita provenendo da un piccolo 
paese qual è la Bulgaria, come per 
un olandese è evidentemente più 
vantaggioso ‘ essere un • europeo 
che per chi proviene dalla delicata 
e a! tempo stesso possente tradi¬ 
zione • britannica. Tuttavia sono 
dell’avviso che il fatto di apparte¬ 
nere a una grande entità comune 
rappresenti un problema di parti¬ 
colare rilevanza, dal momento che 
il mondo attuale è agitato per un 


bro (Stranieri a se stessi)) ho ten¬ 
tato un approccio storico, nella 
speranza che nel confronto con le 
soluzioni sviluppate in passato l'at¬ 
tuale discussione suH’immigrazio- 
ne guadagni in chiarezza, tolleran¬ 
za ed efficacia. Da questa stona 
dell’accoglienza che in Europa è 
stata riservata fin dall'antichità allo 
straniero, sceglierò quattro mo¬ 
menti che mi sembrano particolar¬ 
mente ricchi di insegnamenti: I. 
DaH'ostracismo greco abbiamo 
ereditato i termini peggiorativi 
"barbaro* e «metecio». i quali han¬ 
no trovato un ulteriore sviluppo 
nello stoicismo, che sognava una 
megalopoli per l'intera umanità, il. 
L'universalismo cristiano c le sue 


propno nel XVIII secolo, vedono 
realizzarsi l'Europa; «L'Europa è or¬ 
mai una nazione composta da più 
nazioni: Francia c Inghiltcn'a han¬ 
no bisogno del benessere della Po¬ 
lonia e di Mosca* (Réflexionssurla 
Monarchie universelle). Nel suo 
cosmopolitismo egli mantiene, ol¬ 
tre ai diritti del cittadino, i diritti del- 
l'uomo, preoccupandosi della pro¬ 
tezione del «privato*, della «debo¬ 
lezza* e della «timidezza*, affinchè 
non vengano soffocati dalla ten¬ 
denza aH'omologazionc e all'uni- 
formità insita nel sociale. Definisce 
infine l'integrazione dell'individua¬ 
le c del diverso in un insieme so- 
vraordinario che non solo li rispet¬ 
ta, ma che in primo luogo crea i 
pre.supposti per l'esistenza per tale 
differenza. Amo questa definizione 
e mi auguro di vederla presente e 
commentata in tutte le scuole; «Se 
conoscessi qualcosa che potesse 
giovarmi ma che danneggiasse la 
mia famiglia, la respingerei. Se co- 
noscesssi qualcosa ciie giovasse 
alla mia famiglia ma non alla mia 
patria, cercherei di dimenticarla. 
Se conoscessi qualcosa che gio¬ 
vasse alla mia patria a danno del¬ 
l'umanità, la considererei un crimi¬ 
ne» (MesPensées). (...) 


La nostra origine ci determina 
biologicamente e culturalm^te 
ma la libertà deU’uomo sta 



verso da fondamentalismi nazio- n 

naiistici, irer l'altro da pressanti nello scegliere 1 aDDaitenenza 

Hi immiom*7irknj» A niv». * * 


problemi di immigrazione. A pre¬ 
scindere dalla nostra origine, che 
determina sia il nostro programma 
biologico che la nostra collocazio¬ 
ne linguistica, religiosa, sociale, 
politica e stonca, la libertà dell'in¬ 
dividuo moderno si misura dalla 
sua capacità di scegliere la propria 
appartenenza, mentre la ricchezza 
democratica di una nazione o di 
un gruppo sociale può riscontrarsi 
nel diritto che l'uomo riserva a se 
stes.so di operare questa decisione. 
Pertanto facendo la scelta del co- 
smo|X)litLsmo ho optato, contro il 
mio luogo di origine, a favore di 
una collocazione transnazionale e 
intemazionale, un punto di incro¬ 
cio tra diversi confini. Perchè una 
simile decisione conduce in Fran¬ 
cia, e perchè entra in contatto con 
una determinata concezione del 
«nazionale*, .sviluppata dairillumi- 
nismo francese? Perchè il lavoro in¬ 
tellettuale ha bisogno di un simile 
destino o almeno lo favorisce? Per¬ 
chè la situazione della donna in 
Europa ha a che fare con questa 
scelta? Tali interrogativi sono sotte¬ 
si alle mie riflessioni e io vorrei tro¬ 
vare. se non risposte soddisfacenti, 
almeno un abbozzo di possibili ri¬ 



enormi limitazioni nella pc-rsecu- 
• zione degli eretici attraverso l'In¬ 
quisizione. HI. L'universalismo giu¬ 
daico e l’idea di «popolo eletto», IV. 
Il cosmopolitismo e il nazionali¬ 
smo propri dell'Illuminismo. (...). 

Gradirei chiudere questa sintesi 
storica ricordando due concezioni 
dell'estranietà lasciateci in eredità 
dalla Rivoluzione francese, di cui è 
nota la lotta contro ogni fanatismo 
religioso. Voglio comunque pre¬ 
mettere che il Terrore rivoluziona¬ 
rio è rivolto prima di tutto contro gli 
stranieri, e che innumerevoli de¬ 
creti repoubblicani prevedono la 
brutale persecuzione degli stranieri 
in nome di un nazionalismo che 
per la prima volta nella .storia del¬ 
l'umanità, diventa programma, po¬ 
nendosi come una realtà politica- 
mente ed economicamente restrit¬ 
tiva e potenzialmente totalitaria. Al 
di là della prassi rivoluzionaria, è 
comunque arrivata a noi anche la 
ricchezza filosofica del XVIII seco¬ 
lo. di cui vorrei portare a titolo di 
esempio due autori; Montesquieu 
e Diderot. L’autore dell'Esprit des 
Lois è uno di quei neostoici che, 


Dopo que.sta digressione storica 
intendo volgermi a quello realtà 
nazionali che conosco meglio, la 
francese in particolare, per conferi¬ 
re una nuova attualità alle nostre ri¬ 
flessioni sull’identità e restrancità. 
In Francia, il ridicolo uccide, il na¬ 
zionalismo è di cattivo gusto e il 
patriottismo semplicemente spez¬ 
zatura. Tuttavia lo straniero si sente 
più disprezzato ed emarginato da 
una civiltà che, con tutta la sua 
consapevolezza, appare tanto più 
impacciata quanto più avverte la 
supcriontà americana, la concor¬ 
renza tedesca e r«invasione* ma¬ 
grebina. «Sono contro Le Pen», de¬ 
clamava un giovane durante un ri¬ 
cevimento parigino, sapendo di far 
contenti gli illuminati figli dei geni¬ 
tori. «Ami dunque gli stranieri?», 
chiese un ospite famoso per la sua 
perspicacia. Silenzio, imbarazzo 
dei genitori. «Allora?*. «Forse è me¬ 
glio lasciarli perdere, gli stranieri», 
concluse il ragazzo tra risa soffoca¬ 
te. Siamo giunti a tanto. Dopo l'I¬ 
raq, il Kuwait, rAmerica, la Roma¬ 
nia, l'Albania, ecc.. la Francia pen¬ 
sa a se stessa, esclude in modo di¬ 


screto gii stranieri, gli immigrati 
nello nostre città, preoccupandosi 
di vedere riconosciuti i propri valo¬ 
ri. La nazione non è motta; chi vor¬ 
rebbe biasimarla per questo? 

La cri.si di identità che ancora 
poco tempo la procurò un cospi¬ 
cuo .successo elettorale al Front 
National, si dà dunque una par¬ 
venza di positività; chi ha occhi e 
orecchie avverte l'orgoglioso ritor¬ 
no del XVIII secolo, la recente pre¬ 
ferenza per la pittura francese, la 
commozione per Cyrano - quan¬ 
do addirittura non deve subire l'or¬ 
tografia o I clettronica ad alta fe¬ 
deltà del nostro Giaguaro nel Golfo 
- e arriva a convincersi che in real¬ 
tà il «consenso* cerca, e trova, il 
suo autentico scopo nella nazione. 

Anche neH'ottica della rinascita 
della coscienza nazionale france¬ 
se. e senza misconoscere i pericoli 
e le difficoltà che la vita in Francia 
presenta a uno straniero, ritengo 
che esista un'idea nazionale fran¬ 
cese da cui sia possibile sviluppare 
la miglior concezione possibile 
della nazione nel mondo attuale. 
Contrapposto al «Volksgeist». le cui 
origini affondano nelf'ambiguità 
del grande Herder c alla cui base 
sono misticamente legati il sangue 
c lo spinto della lingua, si realizza 
l’idea nazionale francese, che si ri¬ 
chiama airilluminismo c prende 
corpo nella Repubblica, come 
contralto giuridico e fKilitico tra in¬ 
dividui liberi c uguali. Se co,sl fa¬ 
cendo assorbe il .sacro del nazio¬ 
nale, che viene identificato col po¬ 
litico. non è solo per a.ssicurarc le 
condizioni più nazionali allo svi¬ 
luppo del capitalismo, ma anche c 
soprattutto per metterne la dinami¬ 
ca al servizio dei diritti umani. An¬ 
che come eredità del XVIII secolo 
c dei principi fondamentali della 
Repubblica, la nation ù la francaise 
non è ancora un’idea nè tantome¬ 
no una realtà compiuta e conchiu- 
.sa che possa essere rivalutata o al¬ 
lontanata senza difficoltà. Deve es¬ 
sere innanzitutto realizzata, in ac¬ 
cordo con le moderne esigenze 
della Francia c del mondo. 

Il carattere contrattualistico del¬ 
l'idea nazionale francese tanto 
spes.so chiamato in causa, non è 
tuttavia la sua unica connotazione. 
Essa sembra possedere altre due 
caratteristiche che ne fondano la 
particolare attualità: è un’idea di 
transizione, un’idea culturale. 

Nella precedente citazione dai 
Pensées di Montesquieu si rimanda 
a una serie di interi, dall'individuo 
alla famiglia, dalla nazione Europa 
al mondo, che rispetta l’individuo 
ma solo a condizione di sostituirlo 
con un altro che garantisca l’esi¬ 
stenza del precedente, mantenen¬ 
do contemporaneamente il rico¬ 
noscimento di differenze nuove o 


diverse che, in mancanza di questa 
logica, tenderebbero a scomparire. 
Ui nazione, in serie dì diffe¬ 
renze. richiede perciò un’accen- ' 
tudzione dei diritti dei singoli (.1 di- - 
ritti degli individui con particolare 
attenzione alle caratteristiche del 
loro comportamento e della loro 
sc.ssualità; i diritti della famìglia, 
con nuove forme di convivenza 
della coppia: i diritti delle etnie, 
con le loro usanze, concezioni e 
religioni), come pure la trasposi¬ 
zione di questi diritti nel laico insie¬ 
me della nazione, in cui queste dif¬ 
ferenze riconosciute devono arre¬ 
trare dì fronte aWintére!genérat. l'e- 
sprit général tanto caro a Monte¬ 
squieu. Una tale nazione di transi¬ 
zione. che resta aperta al 
particolare, si apre anche a insiemi 
più grandi che la riconoscono e la 
delimitano per mezzo di un altro 
interesse generale, l’interesse del¬ 
l’Europa o del mondo. 

L’oggetto - della transizione - 
qucH'irrinunciabile feticcio di ogni 
bambino in cui l’immagine na- 
.sccnte di se stesso si confonde con 
quella della sua fattrice, da cui co¬ 
mincia a slegarsi - lascia fiorire il 
campo del gioco, della libertà c 
deirinvenzione, che garantisce il 


per la nazione in quanto fenome¬ 
no transitorio. 

Risiede infatti nella logica seriale 
della convivenza pacifica il destino 
della ■ nazione assoluta, . propno 
perché transitiva, che garantisce la 
miglior realizzazione degli uomini 
e delle donne, degli autoctoni e 
degli stranieri: e questo, nelle tota¬ 
lità definite (nazioni. Europa e al¬ 
tre unità storico-geografiche) ha 
imposto non solo la diffusione uni¬ 
versale delle relazioni economi¬ 
che. ma anche l'obbligo morale di 
conciliare i desideri degli individui 
e delle nazioni più capaci coi biso¬ 
gni degli individui e delle nazioni 
più svantaggiati. Tenuto conto di 
questa dinamica, l'unità nazionale 
è una condizione tanto necessaria 
quanto relativa: l'autoaffennazione 
dei singoli, il riconoscimento della 
loro specializzazione tecnica, delle 
loro competenze intellettuali o 
estetiche, avviene sin da ora in un 
ambito nazionale subito svincolato 
da associazioni su scala intema¬ 
zionale o settoriale. In quella sede 
la concorrenza affina altre mie par- 
ticolantà individuali, malgrado e 
indipendentemente dalla mia ten¬ 
denza a voler indulgere nell’uni¬ 
versale uniformità. I timori di un 


La crisi di identità ha portato 
molti consensi a Le Pen e oggi 
si dà una parvenza di legittimità 
rispolverando antichi valori 




nostro accesso al linguaggio, ai de¬ 
sideri c al sapere. Ci sono madri (e 
«madre-patrie* o «padre-patrie») 
che impediscono l'uso di un ogget¬ 
to di transizione e ci sono bambini 
che non possono servirsene. Im¬ 
maginiamo la nazione di transizio¬ 
ne come contrappunto a questa 
conoscenza psicoanalitica; come 
spazio per una possibile identifica¬ 
zione (con valore tranquillizzan¬ 
te) che rimanda ad altro, es-sendo 
es,sa ste.ssa transitoria (dunque 
tranquillizzante o creativa) per gli 
uomini moderni; individui incor¬ 
reggibili, cittadini sensibili e poten¬ 
ziali cosmopoliti. 

Si è espresso talvolta il timore 
che questa interpretazione france¬ 
se della nazione potesse infranger¬ 
si nel caso in cui la preponderanza 
del diritto individuale si fosse tra¬ 
sformata in egoismo, indebolendo 
la convivenza sociale (secondo il 
modello scandinavo), o il caratte¬ 
re del popolo (secondo l'esempio 
tedesco). Ritengo invece che que¬ 
sta apparente minaccia sia neces¬ 
saria. che sia addirittura un tnonfo 


«appiattimento» dell’ideale france¬ 
se di nazione appartiene forse a 
un'interpretazione nostalgica e 
melanconica della logica di transi¬ 
zione. che caratterizza questa idea 
nei suoi sforzi di conciliare indivi¬ 
duale. nazionale e traas-nazionale. 
Perché, se è vero che questo con¬ 
cetto è stato collocato tra quelli sa¬ 
cri, e che neH'Ancien régime si fon¬ 
dono monarchia e religione, dalla 
.sua logica consegue che la nazio¬ 
ne, proprio in quanto possiede 
questo carattere di transizione, de- 
sacralizza potenzialmente la pro¬ 
pria totalità, a favore del migliore 
sviluppo possibile di quanti la 
compongono. 

Per concludere: forgiata dalla 
cultura e dalle sue istituzioni - dal¬ 
le scuole dei benedettini e dei ge¬ 
suiti fino alla scuola repubblicana. 
dall'Académie francaise al Collège ■ 
de Franco, dal culto della retorica 
ai premi letterari - la nazione fran¬ 
cese è un oi^anismo prettamente 
simbolico. Arte e letteratura sono 
segni di riconoscimento in cui il 
semplice cittadino si identifica. 


Questa equiparazione del nazio¬ 
nale e del culturale che spesso si 
trasforma, a danno della solidane- 
tà, in tendenze elitarie e mertlocra- 
udie, ha sempre il vantaggio dì sti¬ 
molare la formalizzazione e la 
comprensione intellettuale degli 
istinti di identificazione. Diventa 
cosi possibile ottenere, dai suoi im¬ 
pulsi al dominio e alla persecuzio¬ 
ne, la distanza (come forma di su¬ 
blimazione). Cosi, anche la lette¬ 
ratura nazionale in Francia non è 
stata intima espressione di .segreti 
appartenenti al popolo francese, 
ma il luogo benedetto in cui ironia 
e serietà si uniscono per definire e 
poi subito dissolvere ì contorni dì 
que'la creatura fatta compieta- 
mente di discorsi: la nazione fran¬ 
cese. 

Può questa nazione di transizio¬ 
ne, fondata su un contratto e cultu¬ 
ralmente ben definita, sopravvivere 
di fronte al nazionalismo romanti¬ 
co, addirittura integralistico, che 
agita l’Europa orientale sotto un 
manto di legittime rivendicazioni 
democratiche e che si mischia alle 
ambizioni dell'espansionismo reli¬ 
gioso in molti Paesi del Terzo mon¬ 
do (ad esempio la «nazione* ara¬ 
ba: creazione mistica della religio¬ 
ne islamica oltre qualsiasi p)eculia- 
ntà culturale, economica e politi¬ 
ca)? Non può? 

Un tale pessimismo avrebbe il 
vantaggio di spiegare la violenza di 
questi impulsi all’identificazione 
basatisull’istinto di morte. Ma pre¬ 
senta anche lo svantaggio di legitti¬ 
mare in ultima analisi gli angusti 
nazionalismi che rispecchiano tale 
istinto di morte. Da E. Burke a Han¬ 
nah Arendt, i politologi si sono la¬ 
sciati impressionare dai vagheggia¬ 
menti mistici del «popolo*, che sa¬ 
rebbe capace di sedurre le masse 
più dell’«astrazione« attribuita alla 
nazione francese dal modello illu¬ 
ministico. Se anche le masse 
amassero il fascismo, sarebbe que¬ 
sto un motivo per abbandonare la 
lotta? Piuttosto, prendiamo più se¬ 
riamente in considerazione la po¬ 
tenza del desiderio di differenzia¬ 
zione. 

È davvero preoccupante che 
una fase di acme nazionalistico, 
dominata da conflitti tra nazioni 
«sacre», minacci alcune parti del¬ 
l'Europa, soprattutto i cosiddetti 
paesi in via di sviluppo. Il modello 
francese di nazione fondata sul 
contratto e culturalmente definita 
rimane nondimeno un obiettivo 
per la cui realizzazione la società 
francese ha raggiunto la maturità 
economica e politica. Anche per 
mantenere vivo questo modello 
nel resto del mondo. E perché no? 
Sia concesso a una straniera di 
condivìdere questa spieranza. 
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Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica «Nature* 
proposta dal 

•New York Times Services* 


Scienze&Ambiente 


Quel gas è più veloce della luce 


U ASTRONOMI conosco¬ 
no da almeno 25 anni og¬ 
getti che si muovono noi 
cosmo ad una velocità supcriore, 
in apparenza, a (quella della luce. 
Ma si è trattato, finora, di nuclei di 
quasar molto distanti. Adesso duo 
ncercatori hanno trovato nella no¬ 
stra stessa galassia delle masse di 
gas che sembrano allontanarsi da 
una stella a neutroni o da un buco 


nero ad una velocità superiore, ap¬ 
punto. alla velocità della luce. Na¬ 
turalmente la teoria della relatività 
proibisce il moto di oggetti a velo¬ 
cità .superluminale: si è sempre 
pensato che il fenomeno fo.sse 
conseguenza di strani effetti relati¬ 
vistici esercitati sulla radiazione da 
materia invisibile che si muove nel¬ 
la nostra direzione a velocità pros¬ 
sima. ma inferiore a quella della lu¬ 


ce. Tuttavia la difficoltà delle os.scr- 
vazioni ha sempre lasciato aperto 
un margine di discussione intorno 
alla vera natura del fenomeno. 

I buchi neri massivi sono forse il 
motore dei quasar, questi misterio¬ 
si oggetti cosmici molto luminosi e 
molto distanti. In particolare ì bu¬ 
chi neri risucchiano gas dalle ga¬ 
lassie vicine e. di tanto in tanto, de¬ 
terminano la formazione di dischi 


di accrescimento dove masso di 
gas possono raggiungere velocità 
pro.ssime a quelle della luce. Se la 
massa di gas si muove verso di noi, 
gli effetti relativistici fanno si che la 
sua velocità apparente superi quel¬ 
la della luce. Questa inteipretazio- 
nc 6 la più plausibile, anche se an¬ 
cora incerta. 

Felix Mirabel della sezione 
astrofisica del Centre d'Etudes de 
Saclav (Francia) e Luis Rodriguez 
delta Università di Città del Messico 
e deirOsservatorio nazionale di ra¬ 
dioastronomia del New Mexico, 
hanno trovato moti superluminali 


con ogge 
.stra Galassia, molto più vicini quin¬ 
di dei remoti quasar. Mirabel e Ro¬ 
driguez hanno visto che l'oggetto 
galattico GR1915* 105 contiene 
iaue masse gassose, ciascuno pari 
ad un sesto della massa della Lu¬ 
na. che si muovono verso opposte 
direzioni ad una velocità pari al 
90'.’u della velocità della luce. Que¬ 
sto riapre il problema sulla natura 
dei moti .superluminali apparenti. 1 
due ricercatori pensano che la 
causa dei due getti di gas sia una 
stella normale che ruota intorno ad 
un buco nero o ad una stella a 






88,2 per cento 

è la percentuale delle 
donne matematiche che 
hanno conseguito il Ph.d. 
e che hanno trovato lavo¬ 
ro. 

85,5 percento 

è invece la percentuale 
degli uomini muniti di 
Ph.d che hanno trovato un 
impiego. 

1.000 

sono i dollari in meno che 
contiene la -busta paga 
mensile di una donna ma¬ 
tematica rispettp a quella 
di un collega maschio, a 
parità di lavoro nelle uni¬ 
versità degli Stati Uniti. 



La matematica? 
Una semplice 
questione di sesso 


Una tavola rotonda organizzata negli Stati Uniti dalla 
Associazione delle donne matematiche ha messo in 
evidenza uno scenario singolare: le donne in questo 
campo di ricerca stanno superando gli uomini. Aiutate, 
forse, dalle norma contro la discriminazione. Ma le 
donne continuano ad essere le più licenziate, ad avere 
uno stipendio più basso e a non poter accedere alle 
università di élite ed ai posti di comando. 


. MICHELE 

■ La disoccupazione è uno dei 
mali peggiori i che affliggono II 
mondo contemporaneo; ne soffro¬ 
no di più le categorie sociali più 
svantaggiate; tra queste le donne. 
Almeno è una delle opinioni più 
diffuse e confermate dalle statisti¬ 
che (non dai sondaggi che sono 
ben altra cosa; Dio ce ne liberi!). 
Ma sarà poi vero? Non sarà vero il 
contrario, cioè che le donne si stan¬ 
no prendendo lutto il lavoro? Non 
so se questa frase esprima una ve¬ 
rità assoluta; quello che posso dire 
è che questo è il titolo di un artico¬ 
lo pubblicato su uno degli ultimi 
numeri dei Notices of thè American 


EMMER 

Mathematica!Society (aprile I994, 
voi. 41, n, 4). Sottotitolo: tavola ro¬ 
tonda per smorzare le tensioni, 
che sono in aumento, sul tema del¬ 
la "Discriminazione al contrario*. 

La parola "matematica* riferita 
alla rivista su cui l'articolo è stato 
pubblicato avrà tranquillizzato 
molti: si parla solo dei matematici! 
In effetti la tavola rotonda in que¬ 
stione è stata organizzala qualche 
tempo fa negli Usa ad un congres¬ 
so di matematica, dalla combattiva 
e potente Awm, Association for 
Women in Mathematics (associa¬ 
zione Pier le donne matematiche). 
Nella tavola rotonda si è dibattuto 


se le preoccupazioni dei matema¬ 
tici maschi avessero o meno fon¬ 
damento; il te.ma si è poi allargato 
ed è divenuto: il sesso è importante 
per trovare un lavoro in matemati¬ 
ca? E ancora: il sesso è importante 
per fare ricerca matematica? Esiste 
insomma una matematica maschi¬ 
le ed una femminile? 

Naturalmente si parlava degli ul¬ 
timi decenni; è solo in questo seco¬ 
lo che le donne matematiche han¬ 
no cominciato ad essere numerose 
e sempre più importanti nella ricer¬ 
ca scientifica. Sino al secolo scorso 
le matematiche di una certa im¬ 
portanza si contavano sulle dita di 
una mano. 

Per la cronaca vale la pena di ri¬ 
cordare che la sala dove si è .s\’olta 
la tavola rotonda era stracolma: se¬ 
gno evidente che il problema non 
è da sottovalutare. Come ad ogni 
tavola rotonda, por prima cosa so¬ 
no stati fomiti dei dati stati.stici (si 
sa, i matematici hanno pessime 
abitudini). Ebbene negli Usii la 
percentuale di matematici che 
consegue il Ph. D. (equivalente al 
nostro dottorato di ricerca) e che 


trovano lavoro è deir85.5“. tra gli 
uomini e dcir88.2'’<> tra le donne, 
quindi la proporzione è equivalen¬ 
te trai due sessi. 

Tuttavia da parte di una donna 
matematica donna è stato fatto no¬ 
tare che-sebbene negli ultimi tempi 
vi .sia stato uno sforzo per aumen¬ 
tare il numero delle donne nei di¬ 
partimenti di matematica, le don¬ 
ne sono quelle che vengono più fa¬ 
cilmente licenziate, anche perchè 
cosi “le altre capiscano che non 
potranno restare per sempre». Inol¬ 
tre, in media, lo stipendio delle 
donne è di $ 1.000 inferiore a quel¬ 
lo degli uomini a parità di lavoro 
airunivcrsilà. «Quindi anche se le 
donne ottengono più posti di lavo¬ 
ro. non arrivano a quelli meglio pa¬ 
gati*. 

Se pur vi è una leggera tendenza 
ad assumere più donne con dotto¬ 
rato. tuttavia, ha sottolinealo Mel- 
vin Rothenberg, Università di Chi¬ 
cago, le donne hanno molla più 
difficoltà ad ottenere posti nelle 
università di elite, le migliori d'A¬ 
merica. per la matematica. Le don¬ 
ne sono tagliate fuori dai posti di 
maggior potere ed influenza nella 


ricerca e nella gestione dei fondi 
per la ricerca matematica. Il che 
provo'^a anche un diifuso senso di 
demoralizzazione tra gli studenti 
donne. Ha osservalo Rothenberg 
che è normale che un dipartimen¬ 
to si chieda se assumere un topolo- 
go o un geometra algebrico. Pur¬ 
troppo l'idea che assumere un ma¬ 
tematico donna possa diminuire lo 
standard della ricerca è ancora dif¬ 
fusa. 

Nel 1983 è stato fatto un esperi¬ 
mento (non un sondaggio!), ha ri¬ 
ferito Lynne Billard, Università del¬ 
la Giorgia. Lo stesso articolo di ri¬ 
cerca scientifica è stato inviato a 
180 uomini e 180 donne per essere 
giudicato per la pubblicazione. Ur, 
terzo dei lavori erano firmati John 
T. Mackay (uomo), un terzo Joan 
T. Mackay (donna), un terzo J.T, 
Mackay. Ebbene le valutazioni più 
basse, sia da parte degli uomini 
che delle donne, le ha ricevute 
l'autore "donna* Joan. 

Allyn Jackson, che ha scritto l'ar¬ 
ticolo sulla tavola rotonda, ha os- 
.servatoche nessuno pubblicamen¬ 
te (Ira i matematici uomini) ha af¬ 
fermalo di -sentire come discrimi¬ 


nante il successo nelle camere del¬ 
le donne matematiche. Tuttavia, in 
privato, molti ’ hanno detto che 
hanno avuto più volte questa im¬ 
pressione, di una discriminazione 
'■alla rovescia». E si raccontano epi¬ 
sodi in cui la donna è stata preferi¬ 
ta aH'uomo. David Atkinson, della 
Western Kentucky University, ha 
detto che: «Siamo tutti amici e si la¬ 
vora insieme (tra uomini e donne) 
finché si è all'università a studiare. 
Ma poi dopo anni di duro lavoro ci 
si accorge che molte decisioni di li¬ 
cenziamento sono proiondamente 
influenzate della presenza o dalla 
assenza di un cromosoma Y... Non 
bisogna nemmeno credere che il 
sesso o II colore della pelle di una 
persona che ci sta di fronte nell'au¬ 
la. sia un fattore tanto importante 
per uno studente, nelle scelte della 
carriera futura, nel suscitarne l'inte¬ 
resse e il talento. Dire che solo le 
donne possono fornire un modello 
giusto per gli studenti donne è un 
aigomcnio del tutto insostenibile, 
come l'analogo ragionamento per 
gli studenti uomini*. • 

Insomma. ognuno/a solo per il 
suo valore. Sto parlando degli Usa! 
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neutroni. Il buco nero, o la stella a 
neutroni, sottrae del gas alla stella 
normale per c.atapultarlo in un di¬ 
sco di accrescimento. Una qualche 
instabilità nel processo sarebbe 
poi responsabile della emissione 
delle due masse gas,sose. 

Queste osservazioni non sono 
a.ssolutamente definitive. 11 proble¬ 
ma è che le misure della velocità 
dei due oggetti sono effettuate indi¬ 
rettamente. mediante la valutazio¬ 
ne del cosiddetto effetto Doppler, 
Mirabel e Rodriguez contano di ef¬ 
fettuare quanto prima misure più 
affidabili. 


Tentativi falliti 
di rifornire 
iaMir 

È stato fissato pervenerdi prossimo 
il terzo tentativo di agganciare la 
navetta •Progress-24* alla stazione 
orbitante permanente Mir. La na¬ 
vetta, con a bordo due tonnellate 
di rifornimenti e materiale tecnico 
per i cosmonauti a bordo della Mir, 
che l'altro ieri aveva fallito la se¬ 
conda manovra, era stata lanciata 
giovedì scorso. A bordo della Mirvn 
sono Yuri Malentchenko, Talgat 
Mussabayev e Valeiy Poiyakov che 
saranno costretti a fare ritorno a 
terra se la «Progress» non riuscirà 
ad agganciare la stazione. Ma non 
solo: se i macchinari tecnici non 
raggiungeranno la Mir in tempo ri¬ 
schia di fallire anche la missione di 
ottobre, a cui parteciperà un astro¬ 
nauta dell'Agenzia spaziale euro¬ 
pea. 

Condannato 
per aver ucciso 
coltura di cellule 

Un ricercatore dell'istituto sanitario 
nazionale americano è stato licen¬ 
ziato e condannato a pagare una 
multa di 5 mila dollari per aver uc¬ 
ciso alcune cellule che un collega 
aveva prodotto con metodi di inge¬ 
gneria genetica. La condanna crea 
un..importante precedente legale 
in relazione alle leggi sulla proprie¬ 
tà intellettuale. L'immunologo 
Prince Kumar Arora è stato con¬ 
dannato lunedi . ma la notizia è 
trapelata oggi, Arora ha confessato 
alla polizia di aver deliberatamente 
sabotato per vendetta II lavoro del 
collega Yoshiutatsu Sei, dopo che i 
due avevano litigato sul modo più 
idoneo di condurre la ricerca nel 
laboratorio di Bethesda, nello stato 
del Maiyland, dove Arora era im¬ 
piegato. La coltura genetica stermi¬ 
nata da Arora serviva a Yoshiutatsu 
per osservare il modo in cui le cel¬ 
lule prodotte artificialmente riesco¬ 
no a imitare il funzionamento delle 
cellule cerebrali, cosi da poter stu¬ 
diare gli effetti di vari agenti chimici 
sul cervello. -La Corte suprema ha 
riconosciuto che una coltura di 
cellule viventi è un soggetto di pro¬ 
prietà che deve essere protetta dal¬ 
la legge - ha spiegato il giudice Pe¬ 
ter Messile - quindi può essere bre¬ 
vettata, e come tale soggetta alle 
leggi sulla proprietà intellettuale". 
In due casi simili in precedenza i 
giudici avevano respinto la tesi che 
colture di cellule siano brevettabili. 


Il rapporto tra computer e suoni in alcuni «modelli» di strumenti che utilizzano materiali bellici 

La musica elettronica va alla «guerra» 


■ "Arnesi della musica», cosi 
Leonardo Pinzauti chiamava 
scherzosamente gli strumenti tradi¬ 
zionali in un piccolo best-seller fra 
gli studenti di storia della musica. Il 
librino, pubblicato nel 1973, de-, 
scriveva in modo chiaro e sintetico 
gli elementi dell'orchestra, introdu- 
cendoli a un pubblico di non ad¬ 
detti. Pinzauti accennava, è vero, 
anche alla musica concreta e alla 
manipolazione di improbabili «no¬ 
te» tratte dai fischi delle locomoti¬ 
ve, dal gracidio dei ranocchi o dai 
nimori del traffico, ma certo non 
immaginava quanto la parola «ar¬ 
nesi» SI sarebbe adattata air«arma- 
mentario» dei compositori contem¬ 
poranei. ■ 

Non più alle prese con le corde 
dei violini o con i tasti del pianofor¬ 
te, molti musicisti oggi preferisco¬ 
no lo luminescenze del computer, 
il fruscio del registratore, i replican¬ 
ti sonori prodotti dal sintetizzatore. 

E oltre. Fino a far coincidere anche 
•armamentario» con il suo signifi¬ 
cato originario, come dimostra la 
macchina 4 x, installata a Parigi 
per particolari performance musi¬ 


cali e progettata da un fisico italia¬ 
no, Giuseppe Di Giugno, base di 
un sistema utilizzato anche dall'in¬ 
dustria aerospaziale per la simula¬ 
zione del volo. Insomma, so l'arte è 
sempre stata figlia della pace, la 
musica supera se stessa proponen¬ 
do ardite riconversioni del materia¬ 
le bellico. Il Ry 30 - macchina as¬ 
semblata dal Centro Ricerche Mu¬ 
sicali di Roma - ha lo stesso «siste¬ 
ma nervoso* usato dalla Nasa per il 
rilevamento dei mussili terra-terra. I 
sensibilissimi circuiti del Fly 30 
hanno reazioni intelligenti agli im¬ 
pulsi sonori. In pratica, se canti, ri¬ 
conoscono il suono che stai intro¬ 
ducendo e lo possono riaccompa¬ 
gnare con una serie di variazioni 
infinite, tutte modificabili in tempo 
reale. Altro che karaoke! 

Ma le meraviglie della musica 
elettronica hanno anche il merito 
di svelare una volta per tutte le rela¬ 
zioni tra musica e matematica. Re¬ 
lazioni clandestine nel pa.ssato, 
quando II romantico Ottocento 
commentava con toni lirico-pittori¬ 
ci le opere dei compositori. La 
Quinta di Beethoven? Il destino che 




Dal fischio della locomotiva, al gracidio 
dei ranocchi; tutto può essere «arnese» 
per la musica. Macchine, stravaganti 
strumenti musicali e «residui bellici», i 
suoni e le nuove tecnologie si uniscono 
sempre più per creare atmosfere c ritmi 
vicini alle sensibilità dell’uomo contem¬ 
poraneo. Non stupisce, dunque, che il 


Centro Ricerche Musicali di Roma, ha a.s- 
semblato uno strumento, il Fly 30 che ha 
lo stesso «sistema nervoso» usato dalla 
Nasa per il rilevamento dei missili terra- 
terra. Mentre a Parigi si fa musica con un 
apparato deH’industria areospaziale per 
la simulazione del volo. Ma quale spazio 
ha la musica elettronica oggi? 


suona alla porta. Il preludio di 
Chopin c le gocce di pioggia sull'i¬ 
sola di Mallorca, c altre corbellerie. 
Non che gli impressionisti, a inizio 
secolo, abbiano gettato lumi sul 
connubio segreto.'Debussy, anzi, si 
divertiva a pennellare le sue com¬ 
posizioni con titoli alla Moneti Ce 
qu 'a va le uent d'ovest, Les fees soni 
d'exquises danseuses... Oggi, la 
musica non teme più di farsi vede¬ 
re in compagnia di algoritmi e di 
dichiarare le sue relazioni mate¬ 
matiche. 

Una conquista graduale di spazi 


ROSSELLA BATTISTI 

c di riconoscimenti, che la musica 
elettronica ha iniziato giù dagli an¬ 
ni Cinquanta, in Italia, con gli espe¬ 
rimenti dell'istituto di fonologia a 
Milano. Insinuandosi, poi, nelle 
cattedrali della didattica musicale. 
I con.servatori. Il primo è stato quel¬ 
lo di Pesaro, che intorno agli anni 
Settanta ha istituito la cattedra di 
musica elettronica, seguito da L'A¬ 
quila e Roma, marcate dall'opera 
di divulgazione della .scuola roma¬ 
na di Guaccero e di Evangelisti. La 
diffusione deH'informatica degli ul¬ 
timi anni ha piegato anche le roc¬ 


caforti di Latina (neH'autunno 
scorso) e di Bari, dove da pochi 
mesi è stato attivato un corso sulla 
musica elettronica. Ma i problemi 
di adattamento non mancano. «I 
corsi di musica elettronica vengo¬ 
no messi alla fine del corso di com¬ 
posizione tradizionale-spiega Mi¬ 
chelangelo Lupone, docente di 
conservatorio a L'Aquila e mem¬ 
bro del Crm di Roma -. Gli studenti 
hanno più di venticinque anni, so¬ 
no già stanchi del lungo ciclo di 
studi e poco recettivi a nuove tecni¬ 
che di ricerca del suono e della 


composizione». 

Restano le difficoltà della ricer¬ 
ca. Qui - spiega Lupone - ci vor¬ 
rebbe l'intervento delle grandi mul¬ 
tinazionali. L'approccio alla cultu¬ 
ra del mezzo elettronico, infatti, è 
sostanzialmente di due tipi. Quello 
istintivo, mediato dall'industna tec¬ 
nologica e da quella culturale, in 
cui la musica leggera utilizza il 
mezzo elettronico in modo incon¬ 
sapevole, mentre un certo tipo di 
musica contemporanea lo usa con 
le caratteristiche dell'industria tec¬ 
nologica di consumo. Tastiere, sin¬ 
tetizzatori. campionatori, gli stru¬ 
menti che usano il protocollo .MIDI, 
nato per far suonare questi stru¬ 
menti clettrontci fra di loro con una 
facile programmabilità. Proprio 
questa facilità ha svolto la funzione 
della mela nel paradi:» terrestre: 
apparentemente meraviglioso tra¬ 
mite di desideri (musicali). in real¬ 
tà crudele riduttrice delle reali pos¬ 
sibilità dello strumento elettronico, 
che squalifica a una sorta di orga¬ 
no a cui si cambiano i registri di vo¬ 
ce. È qui che la ricerca fa leva, fa¬ 
cendo proprio lo sforzo della musi¬ 


ca contemporanea da SchOnberg 
in poi di «stemperare» la tastiera, 
abbattere i confini prestabiliti delle 
altezze, esplorare inediti universi 
sonori...Ecco perché l'uso di mac¬ 
chine tanto sofisticate, che re.strin- 
gono - ahimè - la ricerca a poche 
anime elette. «1 costi sono troppo 
elevati - lamenta Lupone -. Se il 
Fly 30 l'avesse inventato la Ya¬ 
maha, a quest'ora tutti lo potrebbe¬ 
ro acquistare .senza troppi sacrifi¬ 
ci». 

Ma non tutto è perduto: di re¬ 
cente, gli ingegneri della Fiat si so¬ 
no interessati agli esperimenti del 
Crm, in particolare al programma 
che permette di verificare virtual¬ 
mente le risonanze del suono al¬ 
l'interno di spazi di diversa misura. 
Ai compositori serve per calibrare i 
loro interventi su misura per i luo¬ 
ghi che li accoglieranno, ai tecnici 
Fiat, più pro.saicamente, per mi¬ 
gliorare le capacità acustiche degli 
abitacoli delle auto. Ma se ciO può 
aiutare la diffusione del mezzo 
elettronico, è un altro «adulterio» 
che la musica potrebbe commette¬ 
re senza troppi sensi di colpa... 
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VENEZIA CINEMA. Comincia la 5P Mostra. Con l'omaggio al grande attore scomparso 


Lasciate stare 
la laguna 
Pensate ai film 


DA UNO 0£l NOSTRI INVIATI 


ALBKRTOCRKSPI ' 

' ■ VENEZIA. Bisognerebbe venite alia Mostra, andare al ci- 
' noma, vedersi i fiim, e stop. Dimenticare il resto. Dimenti¬ 
care Venezia e tutto quel che significa in termini di Bienna- 
ie. afa in laguna, temporali devastanti, campanili impac¬ 
chettati per restauri (sia quelio di San Marco che quello di 
San Giorgio, il meraviglioso bacino sembra un cantiere), 
casini e casinò. • . . •■..... 

Invece, se i film sono il «testo» (e speriamo siano un te¬ 
sto di piacevoie lettura), la Mostra e la città sono un «con¬ 
testo» di cui. in qualche momento, si farebbe volentieri a 
meno. Arrivi a Venezia c sei accolto da titoloni dei giornali 
locali sulla «giungla» del Tronchetto, descritto come una 
specie di Bronx in cui abusivi e magliari sono talmente po¬ 
tenti, da far annullare le regolari corse dei vaporetti del- 
l'Actv per mancanza di viaggiatori. Non c'entra con la Mo¬ 
stra, dite voi? Centra eccome, se ci dovete arrivare in mac¬ 
china e non vi siete portati armi e corazza! ' ' ■ . 

’ Poi vai alla conferenza stampa di presentazione (ne ri¬ 
feriamo qui a parte) e scopri che c'è un film in più. Una 
trclla notizia. Pensate, sembra la fiaba di Cenerentola. Gil- 
ló Pontecorvo che vede un film di Hong Kong letteralmen¬ 
te due giorni fa (si intitola Tempo e ceneri, è diretto da 
Wong Kàr-vv’ai) e decide all'ultimo momento di'rtWIterlo 
' ih toncorsò,' 6' dawèfó 'unà'fhvbla' con lieto fine ed è una 
bella chance-per urr regista‘giCA'ane, che ha già fatto due 
ottimi film (A> Time Goes By e Days ofBeing Wild) e che 
ha spesso avuto probleiTiI di budget e di censura in pa¬ 
tria... Niente, vieni subito a sapere che anche qui si na¬ 
sconde un guaio: formaìmenteh il consiglio direttivo a invi¬ 
tare i film, e ovviamente il consiglio direttivo non poteva 
essere riconvocato apposta, e allora il consiglio direttivo 
ratificherà l'invito a cose fatte, nella nunione di domani. 
Ma siccome c'è stata quel po' po' di polemica sulla giuria 
nominata dal presidente Rondi (anche li. formalmenleè il 
consiglio a deliberare), la seduta si annuncia rovente. E 
Pontecorvo dovrà anche presentare le sue proposte per i 
Leoni alla carriera, vi lasciamo immaginare in quale atmo¬ 
sfera... = --j ' • .. 

Insomma, viene voglia di gridarlo ai quattro venti: dàte- 
ci i film! Non vogliamo più scrivere di alcunché che non sia 
filmico, abbiamo una crisi di rigetto per il pro-filmico. il 
meta-filmico, il post-filmico! Vogliamo vedere II postino. E 
lo vedremo, anzi, mentre voi leggete l'abbiamo già visto, e 
speriamo sia davvero l'estremo omaggio che Massimo 
Troisi si mentava, in questo giorno molto, molto tnste in 
cui la Mostra ha preso atto, con un attimo di commozione, 
della scomparsa di un cineasta come Lindsay Anderson, 

Upostino, naturalmente fuori concorso, è l'apertura uf¬ 
ficiale della cinquantunesima Mostra. Qui accanto ce ne 
parla Michael Radford, uno di quei registi che forse, para¬ 
dossalmente, sarebbe meglio non conoscere di persona, 
perché sono tanto gentili, simpatici e disponibili che poi, 
tu critico, sei inevitabilmente ben disposto nei confronti 
dei loro film. L'altro film della giornata inaugurale è Tres ir- 
moosdella giovane cineasta portoghese Teresa Viliaverde. 
E domani avremo addirittura due opere prime, Utile Odes¬ 
sa dell'americano James Gray e 
Pigalledeì francese Karim Dridi, a 
ribadire c'ne ha ragione Pontecor¬ 
vo quando segnala la «faccia gio¬ 
vane» di questa Mostra. Sempre 
domani, per la soddisfazione di 
chi pensa (sbagliando) che il ci¬ 
nema si faccia solo in America, le 
Notti Veneziane sparano il primo 
divo: arriva Jack «Wolf» Nichol- 
son, il divo più horror della nuova 
Hollywood che, memore forse di 
aver interpretato un finto pazzo 
nel Cuculo, un padre psicopatico 
in Slìining e Belzebù in persona 
nelle Strabe di Easlwick, stavolta 
si concede nei panni di un lupo 
mannaro tormentato ed «esisten¬ 
zialista». Tutto da vedere, va da sé. 

La cosa buffa è che. alla fin fi¬ 
ne, i due veri eventi culturali (sì, 
avete letto bene: culturali) di que¬ 
sta Mostra rischiano di essere pro¬ 
prio due film americani, per altro 
diversissimi fra loro: il tenero Forrest Curnp di Robert Ze- 
meckise il trucido Afafuro/Borri/O'/i'ers di Oliver Stone. Ma, 
da parte nostra, tanta è l'attesa per i film delle cinemato¬ 
grafie meno potenti e garantite (anche se non stiamo, ora, 
a tediarvi con l'elenco) e naturalmente por i film italiani. 
Anche se - ci permettiamo di esprimere un parere - i film 
italiani sono decisamente troppi. Ai tre in concorso (sa¬ 
crosanti, e promettenti) e a quelli fuori concorso, nonché 
al Panorama, si è aggiunto anche il «club degli esclusi», 
con il risultato che nessuno, temiamo, avrà tempio e modo 
di vedere tutti i film italiani della Mostra. Non fidatevi quin¬ 
di dei bilanci, fidatevi solo di chi vi confesserà di aver la¬ 
sciato Venezia con un gran mal di testa. Che noi, pier altro, 
abbiamo già: vai col cachet! 



Senza «Postino» 
L’ultima lettera 
di Massimo Troisi 


L’omaggio a Massimo Troisi apre la SI-' Mostra del cine¬ 
ma. Alla proiezione del suo ultimo film. Ilposlino, stasera 
in Sala Grande, lui non ci sarà, ma ci saranno i suoi amici 
Lello Arena, Enzo Decaro, Giuliana De Sio accanto agli at¬ 
tori che hanno recitato al suo fianco. Philippe Noiret e Ma¬ 
ria Grazia Cucinotta. E sullo schermo vedremo un altro 
Troisi. Che in questo ruolo ha cercato di superare i tic del 
comico. Ne parliamo con il regista Michael Radford. 


DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 


CRISTIANA paterna 


Troisi nel film «Il postino». In alto II regista Radford. Sotto Pontecorvo e Rondi 


M VENEZIA. Un altro Troisi. Diver- 
.so. Pronto a rinunc.are all'effetto 
comico, alle gag, aH’improwisazio- 
ne per restare fedele al personag- ■ 
gio. Disposto a dissipare le poche 
forze in un film. Il poslino. che è di¬ 
ventato via via come una lunga let¬ 
tera d'amore p>er il cinema. Pur¬ 
troppo l'ultima. Cosi lo ricorda Mi¬ 
chael Radford, il regista inglese 
(ma con un'antica passione per 
Napoli) che l'ha accompagnato in 
questa avventura. Fino al 4 giugno, 
fino all'ultimo ciak. E cosi lo vedre¬ 
mo stasera, in apertura della cin¬ 
quantunesima Mostra del cinema, 
m una serata tutta per lui che ha 
portato al Lido gli amici Enzo De¬ 
caro, Lello Arena c Giuliana De 
Sio. con gli altri due protagonisti 
del film, Philippe Noiret (Fabio Ne- 
ruda) e Maria Grazia Cucinotta i,la 
fidanzata Beatrice). 

Il romanzo di Antonio Skàrmeta, 
Ardienle paciencia. Massimo l’ave¬ 
va letto tre anni fa e si era subito 
identificato in Mario Yimenez. ra¬ 
gazzo sensibile e introverso, che 
non se la sente di fare il pescatore 
e diventa amico del poeta in esilio 
portandogli la posta. Che scopre la 
poesia, l’amore e il comuniSmo • 
tutto d’un fiato. Voleva fame un 
film. Pensò che Radford fosse la 
persona giusta per lavorarci, fin 
dalla sceneggiatura (scritta insie¬ 
me a Furio e Giacomo Scarpelli e 
ad AnnaPavignano). - ■ 

«Troisi - dice Radford, appena 
arrivalo da Roma dopo gli ultimi ri¬ 
tocchi ai sottotitoli - voleva dare 
una svolta alla sua camera, si senti¬ 
va un po’ impantanato. E voleva 
che a dirigerlo fosse un altro. Ma¬ 
gari anche per modestia. Perché in 
se stesso, come regista, non aveva -, 
poi tanta fiducia: cjuasi quasi si 
sentiva la coscienza sporca a stare • 
dietro la macchina da presa. Prima 
di Ricomincio da tre, confessò, non ■' 
aveva mai fatto neanche una foto¬ 
grafia. E poi adesso gli mancavano 
le forze e non era la sua proverbia¬ 
le pigrizia, di cui parlava con orgo¬ 


glio da napoletano» 

Stava già male durante le ripre¬ 
se. Ma che morisse non se (aspet¬ 
tava nessuno, se non lui forse. Con 
Radford si parlava già di un altro 
bizzarro progetto, L'elisir, storia 
medievale di maghi e alchimisti. 
«All'inizio pensavamo tutti che la 
sua eterna stanchezza fosse una 
cosa psicologica», ricorda il cinea¬ 
sta. «Poi abbiamo capito: Massimo 
aveva bi.sogno di un nuovo trapian¬ 
to. A quel punto gli ho detto di la¬ 
sciar perdere, ma lui non voleva: 
questo film vale la vita, voglio dar¬ 
gli l'ultimo pezzo del mio vecchio 
cuore perché resti, per i figli. Strin¬ 
geva i denti, aveva il cardiologo su! 
.set, non poteva lavorare più di 
un'ora al giorno... ma era conten¬ 
to» ■ ■ ‘ 

L'incontro con Radford. di poco 
più grande (è nato nel '46 a New 
Delhi da padre inglese e madre au¬ 
striaca), c’era stato dieci anni fa. 
Per un ruolo in Another Urne, ano- 
Iher place, intensa storia di soldati 
Italiani prigionieri di guerra in un 
villaggio della Scozia profonda. 
Troisi però rifiutò: non sapeva l'in¬ 
glese. non se la sentiva di fare quel 
viaggio. «Poi vide il film e si penti, 
insomma diventammo amici. E lui 
ogni tanto mi diceva: dài. facciamo 
una cosa insieme». In comune, c'e¬ 
ra il sorriso malinconico, la capaci¬ 
tà di ridere delle debolezze umane 
e di se stessi. «La differenza di cul¬ 
tura non c’entra niente: ci hanno 
sempre divertito le stesse cose», 
ama npetere Radford nelle inteivi- 
ste. È uno stato d'animo universa¬ 
le. dice, che si ritrova nel cinema 
ceco degli anni Sessanta (Forman 
e Menzel) o altrove. -Gli altri comi¬ 
ci italiani mi lasciano indifferente, 
tropix) esagerati. Neanche Fantoz- 
zi mi piace». ' 

È la ste-ssa autoironia amara e 
sottile che anima le pagine del cile¬ 
no Antonio Skàimcta: Ardienle pa¬ 
ciencia è un libro politico, ma è an¬ 
che la storia di una delusione, di 
un'amicizia per caso che finisce 


per diventare a senso unico quan¬ 
do Ncruda riparte dall’i.sola e viene 
nsucchiato di nuovo dalla lettera¬ 
tura, dall'impegno contro la ditta¬ 
tura Per il |X)eta è stata .solo una 
parentesi. Per l'altro, un signor nes¬ 
sun domiciliato ai maigini della 
stona, un incontro decisivo Un so¬ 
gno che lascia l'amaro in bocca 

Mario Yimenez. nel film, é di¬ 
ventato Mario Ruoppolo e l'isola 
.sudamericana un luogo immagi¬ 
nario che potrcblse essere Capri ta 
Capri. Fabio Neruda, ci .soggiornò 
davvero, nel '32). Anche la diffe¬ 
renza di età tra i due ijcrsonaggi si 
è accorciata, il postino di 'Troisi 
non è un ragazzino come quello 
del romanzo, anche se è altrettan¬ 
to ingenuo. Folgorato dalla poesia, 
che lo aiuta a conquistare la ragaz¬ 
za che ama. Conqui:>tato dalle idee 
' comuniste. Capace di inven'arsi 
' l’ultimo grande gesto d’amicizia 
quando gli arriva una lettera battu¬ 
ta a macchina e scritta da una se¬ 
gretaria, in cui si chiede di rispedi¬ 
re al signor Neruda tutte le cose la¬ 
sciate: oggetti, libri, un registratore. 
E lui incide 1 suoni dell’isola su un 
nastro per il poeta, poi scnvc an- 
' che dei versi per lui. Ma il destino 
gli gioca lo scherzo definito, a una 
' manifestazione di piazza. 

QuellotftWlapifDtta politica, che 
■iccoiiUJii.i piccoli e gialidinoiiiiiii. 
è l’altro grande tema del film. -È un 
tema forte e credo che siamo riu¬ 
sciti a renderlo in modo emozio¬ 
nante, senza retorica. Al montag- 
I gio mi ha molto aiutato Roberto 
Perpignani, che è un vecchio co¬ 
munista..,». dice il regista. Inevitabi¬ 
le, a questo punto, fargli una do¬ 
manda sul governo italiano. A cui 
■ Radford replica prontamente. «È 
; una tendenza generale, quella de¬ 
gli imprenditori al potere- Perot, 
Tapie, gli affaristi in politica nel- 
TEuropa delTEst... Segno che la 
• gente non ha più ideali. Certo se 
anche in Italia, come in Francia, in 
Gran Bretagna o negli Stati Uniti, ci 
fossero regolo severe sull'uso della 
propaganda in n-, Berlusconi non 
ce (avrebbe fatta. Ma queste cose 
le dico senza presunzione, sono 
straniero». 

Adesso, finita la faticaccia di 
montare in fretta II postino che ha 
già una distribuzione anche per i 
paesi di lingua inglese (sarà la pri¬ 
ma volta di Troisi all'eslerot, R«id- 
ford dovrebbe girare un giallo all'a¬ 
mericana, protagonista Jamie Lesi 
Curtis. "Una cosa leggera, anche 
per fare un pio' di soldi». Un'altra 
cosa. . 



Pontecorvo ha presentato la rassegna insieme a Rondi. Con un occhio rivolto al futuro 


« 


E ora voglio una Mostra interattiva» 


«Voglio una Mostra interattiva, ma quella di quest'anno 
può solo avviarla». Così parla Gillo Pontecorvo nel corso 
della consueta conferenza stampa d’apertura, alla qua¬ 
le ha partecipato insieme al presidente della Biennale 
Gian Luigi Rondi. E ribadisce che il tratto distintivo dei 
programma di quest’anno è la sua gioventù e una sua 
voluta, creativa «incompiutezza». Rondi annuncia per il 
'95 un Palazzo del cinema ristrutturato. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ VENEZIA. Consueta conferenza 
stampa d’apertura della Mostra, ie¬ 
ri a mezzogiorno nella sala Excel- 
sior, con II curatore Gillo Pontecor¬ 
vo affiancato dal presidente della 
Biennale Gian Luigi Rondi. Il quale 
ha aperto i lavori dando quelle 
che, a suo parere, sono due buone 
notizie: «La prima: nel '95 avremo 
un Palazzo del cinema ristruttura¬ 
to, grazie ai 7 miliardi di contributo 
governativo. Di questa cifra, 1 mi¬ 
liardo e 200 milioni - su speciale 
concessione del Ministero del Te¬ 
soro - saranno spesi per le appa¬ 


recchiature tecniche, per affronta¬ 
re la Mostra del centenario con il 
miglior apparato tecnologico pos¬ 
sibile. La seconda: il ministro dei 
Beni Culturali Rsichella si è perso¬ 
nalmente impegnato con me per 
un nuovo progetto di rifomia della 
Biennale, che si differenzierà da 
quello che. nella precedente legi¬ 
slatura, aveva cominciato l’iter 
presso la Commissione cultura del 
Senato. È un testo del tutto nuovo, 
del quale posso anticiparvi una co¬ 
sa: prevede che la Biennale resti un 
ente pubblico, non più la sua tra¬ 


sformazione in fonda¬ 
zione privata, ed é 
una cosa di cui .sono 
mollo soddisfatto». 
Piccola postilla a tate- 
re. il palazzo dunque 
rimane, in tutta la sua 
bruttezza, grazie al 
nolo veto suìla sua de¬ 
molizione; i bandi di 
concorso per un nuo¬ 
vo palazzo, con tanto 
di progetti visti e prc- 

- miati, resteranno 

quindi tempo e lavoro 
sprecati. Una telenovela sulla qua¬ 
le la Biennale ha perso anni di vita. 
In quanto alla riforma, é quella che 
Rondi aveva annunciato in tempi 
brevissimi al momento del suo in¬ 
sediamento, promettendo di di¬ 
mettersi se non fosse partita al più 
presto. Sono finite le legislature, 
sono cambiati i governi, si sono 
scritti e buttati i progetti di riforma, 
e Rondi é sempre 11. Chi (ha detto 
che la Prima Repubblica é morta? 

Gillo Pontecorvo ha poi preso la 
parola invitando i presenti a darsi 


una mossa. È il suo chiodo (lsso, 
testardamente e generosamente ri¬ 
badito m ogni occasione: 'Voglio 
una Mostra interattiva, voglio che 
tutti 1 festival del cinema diventino 
occasioni di incontro, e non di 
.semplice passerella per i vari film. 
È un’idea appena nata, la Mostra 
di quest'anno può solo avviarla - 
anche perené, ci avessimo pensato 
prima, avremmo fatto una Mostra 
assai più "snella" - ma ci voglio 
provare. Prendiamo spunto dai 
film per affrontare tematiche più 
ampie, per conoscerci meglio, noi 
registi, voi cntici, voi spettatori». Ha 
poi ribadito che il tratto distintivo 
del programma di quest'anno è la 
sua gioventù e una sua voluta, 
creativa «mcompiutezza»; «Ho de¬ 
ciso di mostrarvi film magari non 
del tutto riusciti, ma interessanti, gi¬ 
rati da esordienti che vi esorto a te¬ 
nere d'occhio in futuro, piuttosto 
che opere di autori consolidati. Vi 
invito comunque a vedere il pro¬ 
gramma nel suo insieme, senza 
steccati fra concorso e altre sezio¬ 


ni E se avete critiche, proposte. 
• idee, venite da me, venite a dirme¬ 
le. Anche qui, in conlerenza stam¬ 
pa». 

, Inutile dire che in un'occasione 
paludata come una conferenza 
stampa (adorabile spinto sessan¬ 
tottino di Pontecorvo può difficil¬ 
mente realizzarsi. Speriamo nei 
prossimi giorni. La domanda più 
giusta ò invece venuta dalla colle¬ 
ga Lietta Tomubuoni. della Stam¬ 
pa. che ha chiesto come mai la 
Mostra di quest'anno annuncia un 
simile spiegamento di figure istitu¬ 
zionali (attesi Letta. Pivctl! e Sco- 
gnamiglio, più un congruo batta¬ 
glione di mini.stri). Tranquilla la ri¬ 
sposta di Rondi: «Li abbiamo sem¬ 
pre invitati. Quelli do! passato ri¬ 
spondevano di essere occupali, 
questi hanno accettato l'invito L'u¬ 
nica novità é la presenza del presi¬ 
dente della Camera». Poi gli fanno 
notare che una volta ora venuto 
anche Napolitano, nella stessa ve¬ 
ste, c lui confenna- «Sì, è vero, c'era 
stato anche Napolitano» Un lapsus 
compren.sibile, ZZAI.C 
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Il programma 

L'onore dell’apertura della Mostra 
tocca a “Il postino», Il film di 
Michael Radford con Massimo 
Trolsi (Sala Grande, ore 20.30). La 
corsa al Leoni parte Invece con un 
film portoghese, •Tresirmaos» di 
Teresa Vlllaverde (Sala Grande, ore 
IS). Per entrambi I film replica al 
Palagallleo, dalle 20.30. Delle 
sezioni collaterali. Inizia la Finestra 
sulle Immagini; alle 15 in Sala 
Grande i cortometraggi ‘Cè 
nessuno» di Maurizio Casula e 
•Festa» di Carlo SIgon, seguiti dal 
film «Uno a te, uno a me, uno a 
Raffaele» di Jon Jost; sempre alle 
15, in Sala Volpi, i quattro episodi 
del film di Amos Citai -Au Pays des 
oranges» ( Israele). Alle 23.15 In 
Sala Grande, Il primo titolo delle 
Notti Veneziane: »Captlves> di 
Angela Pope (Gran Bretagna). 



VENEZIA CINEMA. Il regista statunitense parla di «Uno a te, uno a me, 



Ellana Miglio e Daniele Formica nel film «Uno a te, uno a me, uno a Raffaele- di Jon Jost (nella foto a sinistra) 


Jost, americano a Roma 


Il suo film apre oggi la sezione «Finestra sulle immagini" E 
il caso ha voluto che nello stesso giorno, passasse in con¬ 
corso il film della sua compagna portoghese Teresa Villa- 
verde «No, nessuna rivalità», scherza Jon Jost, regista cin- 
quantunenne americano autore di Uno a me, uno a te, 
uno a Raffaele. Una commedia un po' surreale sull'Italia 
della piccola illegalita diffusa «0 riderete o vi sentirete 
male» annuncia Poi andrà a girare un film a Vienna 

_ OA UNO Del NOSTRI INVIATI _ 

MICHELE ANSELMI 


■ VCNbZIA Jon Jost ride mollo e 
di guslo iTici guai a fargli una do¬ 
manda sulle tribolazioni produttno 
di Uno a te uno et me uno a Raffue- 
le il film che inaugura oggi la se¬ 
ziono iFinestra sulle immagini' 
No commont non parlo di questo 
cose II produttore potrebbe quere¬ 
larmi per diffamazione taglia cor¬ 
to il cinquantunenne regista ameri¬ 
cano Il .nemico in questione 6 
r.nzo Porcelli il quale in concorso 
alla Mostra con 1 atteso Uiriericcuh 
Amelio preferirebbe non riaprire 
la cino-polemiciiccia con Jost Ras¬ 
segnato conferma quello che ha 
già dichi.irato qualche giorno fa al- 
1,1 Repubblica «È un esperienza 
che non ripeterci mai Josi ò un ar¬ 
tista genmic ma so dcciclevsi di la 
re un film m Italia doMobbe c.ipiro 
e accettare di piu gli italiani Ha un 


punto di vista colonialista ci consi¬ 
dera un po stupidi 

Cominciato il giugno scorso su¬ 
bito interrotto o npreso qualche 
mese dopo con personale tecnico 
0 alcuni attori cambiati (nel frat¬ 
tempo veniva ritoccata anche la 
stori \) Uno a te uno a me uno a 
Raffaele passa ormai presso la 
stampa per -un film su Tangento¬ 
poli anche se non si parla ne di 
Chiesa nó di Craxi Ma il titolo 
preso in prestito a un quotidiano 
ed elevato a simbolo di una pratica 
nn/ionale diffusa allude alla vi¬ 
cenda giudiziaria di tal Raffaele Po- 
lilano da Monza uno dei primi ar¬ 
restati nel quadro delle indagini di 
Mani Pulite 

Sbarcato di buona mattina al Li¬ 
do insieme agli attori Ghana Mi¬ 
glia Pier Paolo Capponi e Maria 


Vittoria Arcnill.is il regista di Tulli t 
Veetnier eh Veu, Yoik presenta vo- 
lenticr il suo sedicesimo film il pri¬ 
mo completamente italiano (se si 
esclude il cortomctaggrio Poriniil 
girato nel 03; Ui cui trama perfi¬ 
no sul catalogo della Mostra resta 
sostanzialmente top-secret Si sa 
solo infatti che tutta la storiella gi¬ 
ra attorno ad un appartamento da¬ 
to in affitto seriz i contratto Per un 
po I inqtiilina una straniera paga 
regolarmente Poi smette tanto sa 
che non le succederà niente e le 
cose SI complicano svelando un 
fitto reticolo di piccole corruzioni 
illegalita .legali favori o compia¬ 
cenze Chiaro che noi m.igna ma¬ 
gna generale le losponsabilita si 
annacqueranno 

«Il film e diviso por capitoli se¬ 
condo una scansione che ricalca i 
giorni di una settiman.a rivela Jost 
ma chi conosce il suo cinema 
estroso e mutevole sa che la stona 
C spesso un canova'CIO sul quale 
improvvisare insieme agli attori iii 
avsolula liberta .Altro che avventu¬ 
ra con Jost c I Ignoto sorride Cap¬ 
poni senza intenti polemici Alme¬ 
no in due occasioni ho avuto vo¬ 
glia di abbandonare il set ma poi il 
talento di lon il leggero sapore di 
assurdo che pemica il film la follia 
dell impresa mi hanno convinto a 


restare Ancora piu solidale Eii.iii i 
Miglio che qualcuno ricorticia 
moglie d Corso S.ilani nel Muro di 
gommrz '6 un rcgis'j marchico < 
gci.inle Cvero abbiamo .ivaito ilei 
pioblemi talvolt.i sembrava di si, 
re sul set diBcrt llur invc-cc clic su 
quello di un piccolo film indipi n 
dente ma io mi sono tiov,ita benis 
simo lon rispetta gli allori 
Sc-duto nella hall ancora deserta 
dell Exccisior il regista di Chicago 
piu volle condannato in patria per 
renitenza alla leva c «obiezione li- 
scale, intasca i complimenti con 
I aria di chi s,i eli avere la stoffa 
giusta. Certo I uomo non c facile 
Detesta il collega rial Harticv di 
John Siivles dice che non c un le 
gista Hollywood gli fa schifo c 
leon/za il controllo lo'alc sul set il 
che cffeltivamemc gli ha permes¬ 
so di girare Tulli i Veiineei di \eu 
VoWrcon 250 mila dollari c Allodi 
ma (appena uscito a Roma) con 
100 mila dollari Anche Uno a te 
uno a me imo a Raffuele sarebbe 
potuto costalo poco se avessi avu 
to tutto nelle mie mani si lascw 
sfuggire pnmadi ruissuinerccosi il 
suo sarcastico giuilizio sull Itali i 
Un paese ideale per vivcici Auto 
bus gratis lutilo nessuno p.igu il bi 
glietlo parcheggio libero ineht ui 
marcuipieili nic'iiumeiiti straordi¬ 


nari c orari di lavoro elastici 

Naturalmente questo cinquan¬ 
tenne siiiarchico e ateo», per il 
qii.ilc I governi sono organizzazio¬ 
ni criminali legali intrattiene con il 
nostro paese un rapporto contrad¬ 
dittorio ce 1 ha con -gli italiani che 
hanno scelto di essere ipnotizzati 
oh Forza Italia' da un abile incan- 
latoic che utilizza grandi tette tele¬ 
visive e ricche squadre vincenti per 
nascondere la pessima situazione 
(inanziana. e nello stesso tempo 
dcxtide di trasferirsi a Roma maga- 
n con I intenzione di girare un film 
all anno somdendo sull italico co¬ 
stume di pagare mazzette minime 
o grandi per sveltire le pral'chc bu- 
rocr.iiichc o farsi aggiustare il tele¬ 
fono -Sia chiaro, concede Jost, 
Tangentopoli esiste anche nei 
paesi di cultura anglosassone Da 
noi SI chiamerebbe Bnbesvnlle So¬ 
lo che Il la nascondono voi invece 
quasi ve ne vantate. 

Magari Jost non 6 molto infor¬ 
mato e procede un po per luoghi 
comuni ma bisogna dargli alto di 
aver visto giusto su Craxi «Un anno 
fa nell ironia generale dei mici 
.imici romani dissi che sarebbe 
stalo Mggiunlo da un mandalo 
cl arresto lo parlavo di sci mesi 
non tacevo i conti coi tempi italia¬ 
ni però alla fine ho vinto In scom¬ 
messa 


uno a Raffaele» 


Lo sguar<io di Jack 
Aspettando 
un lupo mannaro 
americano al Lido 


L'attesissimo Jack Nicholson, dai terribili occhi gialli di lu¬ 
po man.naro, sbarcherà stasera a Venezia È lui la vedette 
più attesa di questa mostra che si apre oggi con II pollino 
interpretato dall'amato Massimo Trosi Nicholson prota¬ 
gonista del film di Mike Nichols, Wolf, inaugura la sene 
delle star americane, incancate di attirare sulla rassegna i 
riflettori dei mass media e del grande pubblico Ma il Festi¬ 
val, naturalmente, non si esaurisce con le vedette 

_ DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE _ 

MATILDE PASSA 


■ VENEZIA E tu che lavoro fai’’» 
Chiede Werner sei anni e mezzo 
figlio di una cara amica La gior¬ 
nalista» Ah vuol dire che scnvi 
quello che succede e quello che 
non succede’. Beata ventà dei 
bambini Sembra quasi che Wer¬ 
ner abbia letto tutto quello che è 
stalo scntto sulla Mostra del Cine¬ 
ma già raccontata giA vista già 
masticata prima ancora che -suc¬ 
ceda. 

Ed li molto probabile che alla fi¬ 
ne di queste due settimane la mag¬ 
gior parte delle cose dette non sara 
successa Almeno per quanto ri¬ 
guarda gli amvi e partenze delle 
star davvero non sappiamo anco¬ 
ra cosa succederà Jack Nieholson 
di gran lunga il piu atteso dei big ci¬ 
nematografici dovrebbe scendere 
stasera dal' aereo Si fermerà pro¬ 
babilmente a Venezia dove lo ac¬ 
coglierà I hotel Danieli Intanto il 
suo mefitico occhio colorato di 
giallo minaccia inquiete tenebre 
dal manifesto plumbeo che lo n- 
trac dietro una Michelle Pfeiffer at¬ 
tonita e sgomenta «In lui qualcosa 
stava cambiando, recita il poster 
del film Wolf nel quale tl diabolico 
interprete di Shining olire il suo vol¬ 
to alla metamorfosi di un lupo 
mannaro Simbolo di metamorfosi 
ben piu concrete che i giornali non 
smettono di yagnalarci ogni gior¬ 
no E come non pensare all occhio 
impavido con il quale i turisti di 
Moni Saint Michel hanno filmato la 
morte di una giovane madre an¬ 
negata per sotcorrcre la figlioletta 
e per consentire ai voveurdel dolo¬ 
re di proseguire nel loro feroce 
pas.satempo’’ 

E se I occhio di Nieholson rac¬ 
conta le oscuntà dentro di noi 
I occhio che la 51» Biennale ha 
scelto come logo è un occhio tcle- 
m-itico Una gelida sfera bianca 
con 1 inde blu all'interno della qua¬ 
le campeggia 1 amato Leone d oro 
Come a dire che quest anno il 
computer avra un posto d onore al 
Festival Non soltanto per le inno¬ 
vazioni introdotte nell impianto or¬ 
ganizzativo che SI è modernizzato 
consentendo di ottenere prestazio¬ 
ni computerizzate ma per la pre¬ 
senza di un regista come Robert 
Zemeckis che in Forresf Curnp pa¬ 
re abbia fatto stravedere dando 
sfogo a tutta la sua fantasia e alle 
tecniche possibili per manipolare 


I immagine e rendeie il falso piu 
vero del vero C se la tecnica del 
media fa il cinema in Zemeckis il 
media fabbrica i killcrs croi di Oli¬ 
ver Stone che in \alural Boni Ktl 
len> racconta con dovizia di v lolen- 
lissimi parlicolan la stona di due fi- 
danz.iti assassini divenuti divi del¬ 
la tv grazie alle loro crudeltà De 
nuncia sociale o compiacimento 
della violenza’ 1^ critica america¬ 
na è spaccata quella italiana si 
spaccherà ma certo non potrà dire 
che il cinema americano ci offre 
del suo Paese un volto piacevole e 
rassicurante Perchif invc-ce '• 
quello che si chiede al cinema ita¬ 
liano Ancora ieri sul Gazzellino 
Roberto Pugliese se la prendeva 
con I film di casa nostra che metto¬ 
no in scena stupratori sradicati 
mattoidi truffatori perdenti nevro¬ 
tici e danno un immagine proble¬ 
matica tormentata c pessimistica 
del Paese anni bO Manca poco 
che SI invochi un ri’omo in forze ai 
telefoni bianchi Con il che li me 
lamorfosi del Be'paese avrebbe 
molti tratti in comune con quella di 
Jack Nieholson Con raggravante 
che non sarebbe di celluloide 
Cl rendiamo conto che lo 
• scoop il nchiamo viene sempre 
d oltreoceano Le attese coinvolgo¬ 
no Urna niuiman conturbante 
giurata I aitante Harrison Ford c Ite 
quasi sicuramente diserterà il Lido 
quest anno VVoodv Alien perenne 
protagonista del gioco succede 
non succede» in quanto promette 
sempre c non arriva mai Non ci 
sara di sicuro Michellc Pk-itfer non 
per snobismo ma perche ha appe¬ 
na avuto un bambino Accanto illa 
polvere di stelle di marca aincn- 
cana la Mostra promette eventi piu 
sommessi ma non per questo me¬ 
no intensi con la cinematografia di 
altn paesi dove lo spettacolo ha 
colon diversi A guardare il catalo¬ 
go non si tratta di pellicole di eva¬ 
sione» come forse auspicherebbe¬ 
ro I nuovi critici del cinema odier¬ 
no D altra pane da qualsiasi pae¬ 
se un artista provenga c diflitilc 
che possa lare a meno di misurarsi 
con le inquietudini lo tragedie gli 
sbandamenti che viviamo in que 
sto fine millennio Non c tacile 
chiudere gli occhi di fronte a -quel 
lo che succede e a quello che 
non succede Neppure so sono 
occhi telematici 


Lontano da Venezia. «Nella giungla della città», «L’ultima seduzione» e «Una figlia in carriera» 

E tutti i film nelle sale, chi andrà a vederli? 


Mentre i film di Venezia incombono e in giro c'è ancora 
aria di vacanza, i di.stributon stanno inondando te ..ale 
di ..prime» cinematografiche, per lo più film americani 
di sene B Non manca però qualche titolo interessante 
Mella giungla delta città stona dt violenza urbana nel 
ghetto nero di Los .Angeles, oppure L'ultima seduzione 
con la dark lady Linda Fiorentino, c la commedia agro¬ 
dolce Una figlia in carrteracon Nick Nolte 



Linda Fiorentino In una scena de -Lultìma seduzione» 


m VIdchi li v.i ,1 vedere tutti questi 
tilm che lo c,ise di dislribu/ionc 
h.inno rovesciato nelle stile di Ime 
agosto’ Almeno dics.i prime [xir 

10 piu titoli americani di sene B tra 
1 ciuali pero e possibile pcsc.iri 
iiualcosa di interessante Sempre 
(.he restino nei cinema pcrchi^ i 
tilm di Venezia incombono e la 
gente sembra ancora rcspiiare la¬ 
na delle vacanze preterendo un 
gel Ito all aperto al chiuso dei IcKa- 

11 ( pertiltro non sempre dotati di 
iin Icondizionata) 


Confuso nel mazzo sotto il titolo 
pigro Vetta g’ungki della ulta c c 
tid esempio quel Meiiacc // lo So 
acn che riscosse un certo succes 
so a Cannes due anni fa (_cra nell 
Quinzainc' ) Titolo un po enig 
malico figlio della cultura hip bop 
dove -II', (oweio 2) allude per as¬ 
sonanza all inglese to Insomma 
M naccia alla società Diretto dai 
fratelli Alien c Albert Hughes cre¬ 
sciuti nell ambiente dei video mu¬ 
sicali il film SI inserisce nel filone 
in lugurato da New Jack Citi c 


Binznibe llood l’oliticanu ntc 
corretto il punto di vista bkick sulla 
degr.idazioiK uibana dell Aniem.i 
odierna non indulgenti verso la 
i rmiinal I \ diffns i animato d.i un 
senso di riscoss.i sociale equilibra¬ 
to iic'l iclentific irt li cause del di¬ 
sagio giovanili Diiono i .Ine ci¬ 
ne. sti Non chiediamo allo spella 
torc di miiirc i nostri peisoniggi 
ma di corriprendcrc che la vioien 
za iirb.ina non ò solo una i|ucslio- 
iii di drug 1 c di g.ing h.i r idici v) 
ciati ilii vengono da mollo lont.i 
no 

D.i ni inu.ilc lo spunto Carne 
piccolo sp,icci.itorc alili ilo dai 
nonni religiosissimi si fi loinvol 
gcrc nell assassinio ,i sangue fred¬ 
do di un iiigoziintc coriano II 
giovanotto non cattivo e il risulta 
to di una vita spappolata nel quar 
ticrcdiWatts a Los Angeles mes 
so a soqqu.idro dai disordini r.iz- 
ziali del l‘l(ì5 Naturalmente Carne 
ascolta il rap sogna una pistola tut¬ 
ta per sd e fa il bullo con le ragaz¬ 
ze al battesimo del fuoco pcrvi-n- 


dicarsi di due Ixilordi coni» lui si 
distingue per c inde Ila c diventa un 
c i)X> Gi.i visto’ Si ma funziona 1 1 
scansione nervosi che i fratelli Hij 
glics oppile Ilio all 1 miti ria non 
proprio originale Come siitccdiva 
in Binz II Ibi llood l,i morte recI i 
ina infine 1 11 > mili.i propiio me ii 
tri il prol igonista niedit i di c.ini 
biaic vita c di seguire la sua coni 
pagHii ad Atl.iiitii In realtà i rcgis i 
sono meno pessimisti del loro liii.i 
le s|x-ci.ilmciiU qu indo invìi ino 
le parti miglioii delle comunil.i ni 
re a uscire allo sco|x.rto i trovare 
nuove- follili di solid imi i intcrr iz 
zi.ile 

Chi profi-nsii il iinc-ma lini i 
quello bluik potrebbe invcKi divci 
tirsi con L alluna v diizioiu thnili r 
scnsualonc di lolin D.ihl ritagliato 
sul corpo sew di Linda Fiorentino 
Parente stretta della Icalhlcc-n I ur 
ncrdi Blinda caldo I attrice me la 
l.i anni fa d,i /■non urani/ incanì i 
una dark lad\ cinica c vorace che 
sa quel che vuole Fuggita d.il n i 
rito spacci itore con una v.iligia 


piena di dollari Budget Gregorv in¬ 
ciampa durante la sosta in un pae¬ 
sino in un bellimbusto che prima 
circuiste c poi sfrutta per liberarsi 
d-1 consorte vendicativo Volitiva c 
mangiauomini la donna esibisce 
le sue calze autornggenti come Gil¬ 
da faceva COI suoi guanti chiaro 
che nessuno le resiste e intanto si 
precisa il piano criminale che la 
vedr.i immoralnienle tnonlante su 
lutti Giixa in casa Linda Fiorenti 
no Wla ma non bellissima qui 
ivcantdggiala da un copione ac- 
c.ittivarile che sfodera in soltofina- 
le qiialch'’ forzatura drammaturgi¬ 
ca a effetto Ma spira un aria un po 
di maniera su tulta la faccenda no¬ 
nostante I inconsueta partitura mu¬ 
sicale firn Ulta da un certo Joseph 
V'itarelli c la faccia senipre stupita 
dclmarilii o Bill Pullman 

Difficilnii ntc troverà degli csti- 
m.itori Una figlia in camera terzo 
film di un rcgist.i curioso J.inics L 
Brooks cadu'o in disgrazia a Hollv- 
vvood do|X) 1 successi di Voglia di 
leneiezza e Dentro la notizia Ep¬ 


pure ancorchó nato per essere un 
musical c trasfomiato strada facen¬ 
do in una commedia agro-dolce 
Una figlia in camera si lascia vede¬ 
re volenliori «Hollvwood ù una dei 
pochi posti al mondo in cui la sem¬ 
plice dignità può diventare un atto 
di eroismo, spiega il regista nelle 
interviste ed e probabile che die¬ 
tro la siona del carattcnsla Muti 
Hobbs rimasto senza lavoro e as 
sunto da un produttore isterico co¬ 
me autista Cl sia qualcosa deil e- 
spcrienza umana vissuta da 


BrooLs Nick Nolte non i allori da 
commedia m i qui ric<c miraio- 
losamentea tencisi in hiliio tra im 
dirazzi patemi i raljbio prolissio 
naii pilotando verso il mezzo lido 
fine li rapixirtn con i i viicenle fi 
clioletld ereditai,I dalla moglie 
truflaldina Intessuto di annutazio 
ni gustose sul mondo d.-l i meni i il 
film di Brook, sfodera b mule alvi 
moloc' passaggi spiissosi anche se 
nell insieme I effetto c cosi cosi E 
infatti negli Usi nessuno i inda'n 
a vederlo \4i An 
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Il padre del movimento degli «arrabbiati» stroncato da un infarto in Francia. Aveva 71 anni 


■ La notÌ 2 Ìa arriva nel cuore del¬ 
la notte, e poi si rimane svegli, a so¬ 
gnare che non sia vera, li mattino 
do[>o. una telefonata a Malcolm 
McDowell, nella sua casa di cam¬ 
pagna in Toscana, e la straziante 
conferma. Lindsay Anderson, regi¬ 
sta scozzese, uno dei più impor¬ 
tanti autori del cinema britannico 
del dopoguerra, è morto martedì 
nel Sud della Francia, dove si tro¬ 
vava in vacanza. Stava facendo il 
bagno in un lago, nell'uscire dal¬ 
l'acqua 11 cuore si è fermato, è mor¬ 
to sul colpo. «Non è un brutto mo¬ 
do di morire», dice Malcolm, l’atto¬ 
re che per Lindsay era come un fi¬ 
glio, c lo dice piangendo. È già sta¬ 
to cremato, e a Londra non ci sarà 
nemmeno un vero funerale, solo 
un servizio per pochi amici, al qua¬ 
le Malcolm ovviamente ci sarà: «Gli 
scozzesi • fanno cosi», conclude, 
asciutto. ' .. , - • 

Perdonateci, cari lettori, ma que¬ 
sto non può essere un necrologio 
qualsiasi. È difficilissimo scrivere 
sulla motte di un amico, e Lindsay 
Anderson era un amico. Non potrò 
mai dimenticare la prima telefona- ■ 
ta che gli feci, nella primavera , 
deirSS, quando mi ero recato a 
Londra per preparare un libro su di 
lui. Speravo di trovare i suoi film al 
British Film Institute, ma scoprii 
che la loro filmoteca ne conserva¬ 
va solo alcuni, e che prenotare la 
saletta per vederli era complicato e 
costosissimo. Glielo raccontai, e lui 
mi disse: «Lascia perdere quegli 
stronzi e vieni a trovarmi». Lindsay 
era cosi: feroce con le persone che 
non stimava, gentile e disponibile 
con i pochi di cui si fidava. Trascor¬ 
si il resto di quella trasferta londi¬ 
nese seduto nel salotto buono del¬ 
la sua casa di Finchley Road. a ve¬ 
dermi tutti i suoi film in cassetta. 
Lui stava nello studio, a lavorare, e 
ogni tanto veniva di là, guardava 
una sequenza, commentava con il 
suo solito umorismo un po' ispido, 
mi raccontava qualche aneddoto e 
poi chiedeva «Do you want a cup 
of tea?», vuoi una tazza di tè?, con 
un tono di voce che trasformava la 
richiesta in un ordine. D'altronde il 
suo passato militare, e il suo amore 
sfrenato per i film di John Ford sul¬ 
la cavalleria, volevano ben dire 
qualcosa. E comunque, per la cro¬ 
naca, fu, lui ad insegnarmi.- o ad, 
ordinarmi, appunto - a bere il tè 
con il latte, non con il limone. <o- 
me fanno quei barbari degli italia¬ 
ni». 

Lindsay Anderson era nato a 
Bangalore, in India, nel 1923. Fa¬ 
miglia di militari, appunto: di qui la 
sua nascita in una colonia di quel- - 
l'Impero britannico che, fra le ri¬ 
ghe. sarà l'odio-amore che percor¬ 
rerà tutta la sua vita e tutta la sua 
opera. In India ci tornerà, da ven¬ 
tenne. per prestare servizio militare 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale. Ma l’amore per le lettere e 
per il teatro prevale ben presto sul¬ 
le tradizioni di famiglia. Il giovane 
Lindsay toma in Inghilterra, fre¬ 
quenta il college di Cheltenham 
dove anni dopo avrebbe girato IL.. 
comincia a recitare nella filodram¬ 
matica dell'università e nel 1946 
fonda una rivista, chiamata Se- 
quence, che è fra le più importanti 
nella storia della cinefilia europea. 
Insieme a Anderson, senvono su 
Ser 7 uenceGavin Lambert, Penelope 
Houston (futuri critici di gran no¬ 
me) e soprattutto Karel Reisz, gio¬ 
vanissimo di origine ceca, futuro 
compagno di strada nella gloriosa 
avventura del Free Cinema. 

11 Free Cinema nasce nel 1956, 
dopo che Anderson, Reisz e il «ter¬ 
zo arrivato», ; Tony Richardson, 
hanno già girato numerosi corto¬ 
metraggi '. auto-prodotti. Anno 
drammatico, il '56, in Inghilterra e 
altrove. Il XX congresso del Pcus, 
l’invasione dell’Ungheria e. evento 
decisivo per la Gran Bretagna, la 
crisi di Suez, ultimo sussulto del 
Leone britannico, ■ definitivo tra¬ 
monto di un impero. E, sul piano 
culturale, la prima di Look Back in 
Anger, Il dramma di John Osbome 
che «crea» la generazione dei Gio¬ 
vani Arrabbiati, e le giornate, ap¬ 
punto, del Free Cinema. Anderson, 
feisz e Richardson sfruttano al me¬ 
glio la possibilità offerta dal Natio¬ 
nal Film Theatre, e organizzano tre 
serate (saranno sei, in totale, l’ulti¬ 
ma delle quali nel 1959) di cotto- 
metraggi «legati» da uno sguardo 
poetico e ' anticonformista sulla 
realtà inglese. Anderson vi presen¬ 
ta i suoi primi documentari, da o 
Dreamhnd' allo straordinario Eoe- 
ry Day Except CMstmas (sul mer¬ 
cato dei fiori del Covent Garden). 
nonché un insolito, commovente 
film su due sordomuti dell'East 
End londinese, Together, di cui ha 
solo supervisionato il montaggio: 
la regia era di una ragazza italiana, 
Lorenza Mazzetti, che studiava arte 
allo Slade Institute e che oggi vive a 
Roma, facendo animazione teatra¬ 
le per bambini. 

Le giornate del Free Cinema lan- 



Addio lindsay Anderson 
il più «free» dei re^ti 



Christine Noonan e Malcolm McDowell In «Se..». A lato Lindsay Anderson 


È morto martedì nel sud della Francia, dov'era in vacanza, 
Lindsay Anderson, il regista che ha rivoluzionato il cine¬ 
ma inglese. Era nato in India nel 1923 e a Londra, insieme 
a Reisz e Richardson, fondò nel '56 il Free Cinema, il mo¬ 
vimento degli «arrabbiati». Suo il film-manitesto del Ses¬ 
santotto, con l’allora esordiente Malcolm McDowell, 
ma la sua carriera è il.ritratto di un artista rigorosissimo e 
spigoloso, che non amava i comproméssi; ' ' 

————————— 


no molto scalpore, e pian piano 
anche l'industria cinematografica 
britannica si accorge di quei tre 
giovanotti. Curiosamente, Lindsay ' 
- che era un po' il padre «teorico» 
del movimento - arriva al lungo- 
metraggio per ultimo. Prima esor¬ 
disce Tony Richardson con la ver¬ 
sione cinematografica di Look 
Back in Anger (un grande succos- 
,so), poi Karel Reisz con il notevole 
Sabato sera, domenica mattina che 


crea un nuovo filone «operaista» 
nel cinema inglese. Proprio per 
questo, nel '63. Anderson ha l'oc¬ 
casione di trame un film dal primo 
libro di un giovane romanziere, 
scritto nel gergo aspro dell'Inghil¬ 
terra del Nord: ThisSportingUfe, di 
David Storey, storia di un giovane 
campione di rugby e del suo assur¬ 
do amore per la ruvida vedova che 
lo ospita. 

Erano 1 film che la critica inglese 


snob di quegli anni definiva «kit- 
chen sink», scarico del lavabo: per 
dire che raccontavano stone prole¬ 
tarie, di working class, con tono di¬ 
messo. Niente di più falso nel caso 
di Sporting Life (che in Italia si 
chiamò lo sono un campione) : era 
una vera tragedia elisabettiana, un 
dramma delì'afasla e delllincomu- 
nicabilità, la storia di un uomo che 
comunica solo con il corpo, i pu¬ 
gni, la violenza. Richard Harris e 
Rachel Roberts. i due magnifici 
protagoni.sti, furono candidati al¬ 
l'Oscar, il film ebbe grandi riscon¬ 
tri, la carriera di Anderson sembra¬ 
va avviata alla grande. Invece, ci 
vorranno cinque anni p>er girare un 
altro film, e ovviamente in Inghil¬ 
terra, nonostante le sirene holly¬ 
woodiane. È IL., uno dei film-ico¬ 
na degli anni '60. Anzi: molti lo 
considerano //film del '68, perco¬ 
me racconta la rivolta in un college 
britannico. Ma in realtà II... è una 
parabola beffarda sul crollo del¬ 
l'impero, sui nuovi ribelli che la 


middle class ha covato in seno, in 
una parola sull'Inghilterra, di cui il 
college è ovviamente un simbolo. 
Film raffinatissimo, fomialmente 
elaborato, suddiviso in capitoletti 
«brechtiani» ma intriso di letteratu¬ 
ra inglese (il titolo cita una poesia, 
bellissima, di Kipling), girato metà 
in bianco e nero metà a colori 
(«ma solo perché non avevamo ' 
abbastanza soldi per farlo tutto in 
technicolor», diceva Lindsay, ironi¬ 
co come al solito). II... lancia an¬ 
che un attore incredibile, il giova¬ 
nissimo Malcolm McDowell, che 
tre anni dopo ritroveremo, a livelli 
altrettanto sovrumani, nel celeber¬ 
rimo Arancia meccanica di Stanley 
Kubrick. ' ' 

Anderson riprenderà la parabo¬ 
la di IL., e il personaggio di Mick 
Travis sempre affidato al fido Mal¬ 
colm. in 0 Lucky Man! (1973) e 
nel tardo, meno riuscito, Britannia 
Hospital ( 1982). Il primo è un ano¬ 
malo film che mescola stile epico 


alla Brecht, musica rock (di Alan 
Price, organista degli Animals) e fi¬ 
losofia Zen: un’opera stranissima, 
che può irritare o affascinare irri¬ 
mediabilmente. Ma, a parte i due 
capolavori degli anni '60, il film più 
bello di Anderson nei decenni suc¬ 
cessivi è lo struggente Le balene 
d'agosto, ritrattodi due anziane so¬ 
relle. una dolce una acida, imper-, 
son.ùe da due.straordinane attrici 
come Lilliàn Gish e Bette Davis. " 

Ci crediate o no. Le balene d'a¬ 
gosto rimane l’unico film america¬ 
no di Anderson. Amava il cinema 
americano di un amore strano e 
problematico. Disprezzava Holly¬ 
wood e nutriva una venerazione 
totale per John Ford, al quale ha 
dedicalo un libro acuto e commo¬ 
vente (tradotto in italiano da Ubu- 
libri). Fu l'unico talento bntannico 
della sua generazione a rifiutare 
sempre i compromessi nece.ssari 
Pier lavorare a Hollywood. Gli amici 
Richardson e Reisz. che a Holly¬ 
wood hanno avuto fortune alterne. 


gli sembravano un po' dei reprobi, 
delle anime perse, e ne parlava 
quasi con com.passione, incurante 
del fatto che Reisz in America gua¬ 
dagnava con uno sp>ot della Lux 
quello che lui. Lindsay, non totaliz¬ 
zava in un anno di duro lavoro tea¬ 
trale nel West End di Londra. Ep¬ 
pure, un'altra cosa che non dimen¬ 
ticherò mai è il tono tnste con cui 
mormorò «pxsor Tony», piovero To¬ 
ny. quando fummo costretti a dirgli 
che Richardson era morto, proprio 
mentre Anderson era in Italia, a un 
festival Cinema Giovani di Tonno, 
qualche anno fa (lo aveva invitato 
Emanuela Martini, per una bellissi¬ 
ma retrospettiva del Free Cinema 
che Lindsay senti come un omag¬ 
gio toccante: anche se non l'avreb¬ 
be mai confessato senza un sog¬ 
ghigno). Oggi siamo noi, in questo 
afoso pomenggio di vigilia vene¬ 
ziana nel quale ci ha colti la sua 
morte, a mormorare tristi «ptoor 
Lindsay», povero Lindsay. 


Intervista (con telegramma) alFautore di «Ombre rosse» 

«Quella volta con Ford» 


L'intervista a John Ford che vi 
proponiamo é tratta dal libro di 
Linsday Anderson -AboutJohn 
Ford-, pubblicato in Italia da 
Ubulibri con il titolo -John 
Ford-, -L'Unità- la pubblico, 
per diretta concessione dell'au¬ 
tore, nel 1983, quando il libro 
era ancora inedito in Italia. 

■■ Gli chiesi se potevo prendere il 
mio notes e fargli qualche doman¬ 
da. «Avanti», mi disse Ford, ma con 
un certo disagio. «Non sono un di¬ 
plomatico. sai. Penso di non aver 
concesso più di quattro interviste 
in tutta la mia vita. Cristo, io odio il 
cinema. Quando qualcuno mi 
chiede se ho mai visto quella o 
questa attrice, io rispondo “no", a 
meno che ci fosse in La grande ra¬ 
pina al treno o in Nascita di una na¬ 
zione. Allora forse l’ho vista, altri¬ 
menti no». Gli dissi: «Ma allora per¬ 
ché continui a fare film?». «Beh, mi 
piace "farli” ovviamente... ma è 
inutile chiedermi di parlare di arte». 

Chiacchierammo un po’ sui suoi 
inizi. Come aveva cominciato a di¬ 
rigere film? «Ho cominciato e ba¬ 
sta. Ho iniziato a lare film western 
nel 1917, avevo 22 anni, lo 11 dirige¬ 
vo e Hany Carey li recitava. Li scri¬ 
vevamo tutti io e Carey. o li copia¬ 
vamo. Non avevamo una sceneg¬ 
giatura, solo una sprecie di scaletta, 
molto rudimentale». 

■ AU'lmprowiso ci trovammo a 
parlare di / sacrificati di Bataan ed 
eravamo entrambi stupefatti. Mi 
guardava con estrema sorpresa. 
«Davvero pensi che quel film fosse 


bello? Non posso crederci», lo ero 
confuso. «Forse non lo volevi fa¬ 
re?». Ford sbuffò: «Mi ordinarono di 
farlo. Non ho davvero mai visto 
nemmeno un fotogramma di quel 
maledetto film. Ero semplicemente 
inorridito di doverlo fare. John 
Wayne recentemente se l'è latto 
proiettare, poco prima di tornare in 
America, poi mi ha detto "Sai, è 
ancora un gran film", lo prensai che 
lo dicesse solo per farmi piacere, 
ma forse era sincero». 

Resisteva implacabilmente a tut¬ 
ti i miei tentativi di analizzare i mo¬ 
tivi che lo interessavano nei suoi 
soggetti. Si limitò a dire: «A volte 
trovo una storia che mi interessa 
più di altre.,. Come Un uomo tran¬ 
quillo, che volevo fare da dicci an¬ 
ni. È la mia prima storia d'amore». 
Era disposto a commentare i sin¬ 
goli film, se glieli citavo. Che ne 
pensava del Traditore? «Non penso 
che sia uno dei migliori. È pieno di 
trucchi». Il suo preferito era Alba di 
gloria. «Ne ho una copia a casa, lo 
guardo spes.so. Poi... fammi pen.sa- 
re... a casa ho anche copie di La 
pattuglia sperduta, che mi piace 
ancora molto, e dei Cavalieri dei 
Nord-Ovest-, Con una certa trepi¬ 
dazione gli chiesi di uno dei miei 
preferiti. Sfida infernale. «Non l'ho 
mai visto», mi disse. 

Giurava di non aver alcun inte¬ 
resse per i film altrui. Dei suoi era 
disposto a parlare, o per lo meno a 
rispondere alle domande, ma sfug¬ 
giva ad ogni tentativo di generaliz¬ 
zazione. Erano come, diceva, sto¬ 
rie che aveva raccontato, alcune 
con maggiore cura e divertimento 


rispetto alle altre. Alcune le ricor¬ 
dava, altre no. ma comunque tutte 
appartenevano ai passato. «Anche 
le migliori non sono che ombre». A 
un certo punto, quando io mi inter¬ 
ruppi un attimo per consultare l’in¬ 
dice dei suoi film redatto da Wil¬ 
liam Wootten. me lo prese di ma¬ 
no e disse mentre lo ispiezionava: 
«Penso che dovrei procurarmi uno 
di questi». 

roST SCRIPTUM. La mia intervi¬ 
sta con Ford ebbe un epilogo. La 
mattina dopo, in albergo, mi chia- 
maronoal telefono. Era Ford. «Vor¬ 
rei ringraziarti per esserti disturbato 
per ■venirmi a trovare», mi disse, lo 
ero commosso e confuso; ero io 
che dovevo ringraziarlo. Ma Ford 
continuò: «Avevi ragione su alcune 
critiche che mi hai fatto. Alcuni di 
quei film non sono di gran livello, è 
facile essere disattenti. Soprattutto 
quando le pressioni economiche 
sono cosi forti. Ma questa non è 
una giustificazione. Grazie per 
avermelo ricordato». Ero senza pa¬ 
role. Ford prosegui: «Tomo in 
America per ìinire Un uomo tran¬ 
quillo, e ti prometto che farò del 
mio meglio». 

Gli augurai buona fortuna, lui mi 
nngraziò aiKora - poi aggiunse, 
prima di riattaccare: «Vedrò So- 
laan, e ti farò sapere cosa ne pen¬ 
so». Mantenne la parola. Alcune 
settimane dopo ncevetti un tele¬ 
gramma. Diceva: «VISTO BATAAN. 
AVEVI RAGIONE. FORD». 

Lo portai con me a lungo, finché 
mi rubarono ii portafogli La poli¬ 
zia lo ritrovò, ma naturalmente 11 
denaro non c'era più. E nemmeno 
il telegramma. 
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PISTOIA tei. 0573/364057 - 0574/710453 

VALDICHIANA (Siena) tei. 0578/738110 
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ROMA (ControAJ.I.C.) lei. 06/46634415 
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ROMA (Monlemarlo) fax 06/3380685 

ROMA ( Monteverde) tei. 06/5809729 

ROMA (Montesacro) tax. 06/87162187 

ROMA (Talenti) lei. 06/86895855 

ROMA (Palocco/Eur) tei. 06/52351222 - 50915698 

CIAMPINO (Roma) tei 06/7960632 

RIETI tei. 0330/429196 

BARI tei. 080/5560463 

LECCE te). 0832/315321 
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Giovedì 1 settembre 1994 


6.45 UNOMATTINA ESTATE. All interno 
7 00 8 00 9 00 TG 1 645 730 830 
TG1-FLASH (78640710) 

9.30 TG1-FUSH. (8488623) 

9.35 COSE DELL'ALTnO MONDO. Tele¬ 
film (9051265) 1 

10.00 AKIKO. Film commedia (Italia 1961) 
All interno 1100TG1 (2943913) 

11JS VERDEMATTINA. Rubrica (4457642) 
12J0 TG1-FUSH. (82913) 

12JS U SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
(1471333) 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. (1468) 

14.00 MI RITORNI IN MENTE FUSH. Musi¬ 
cale (39710) 

14.10 LA BELLA DI ROMA. Film commedia 
(Italia 1955-Wn) (2363246) 

1550 UNO PER TUTTI - SOUETICO VA¬ 
CANZE. Contenitore All interno 
18 00TG1 (2709178) 

18Z0 SPAZI01999. Telefilm "La missione 
deiDariam" (4308555) 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale 
'Guarani anni di musica in televisio¬ 
ne" (147420) 


7Z0 QUANTE STORIEl Contenitore Al- 
I intorno NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA (4776642) 

8.10 DINOSAURI TRA NOI. Telefilm 
(4849623) 

9.50 USSIE. Telefilm (1921449) 

10.20 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 
(87’8284) 

11.45 TG2-MATT1NA. (7846371) 

11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica 
(1832807) 

12.05 MEDICO ALLE HAWAII Telefilm 
14443449) 


13 00 TG2-GIORNO. (22197) 

13 35 SCANZONATISSIMA. (8619159) 

14.10 SANTABARBARA. (93623) 

14.55 BEAUTIFUL (Replica) (509246) 

15.20 OSS 117 A TOKIO SI MUORE. Film 
sp onaggio (Francia 1966) (5688536) 

17.20 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 
Teefilm (117449) 

1810 TGS-SPORTSERA. (7.'>5642) 

1855 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Atlualità (7527772) 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER Tele- 
liln (6357246) 

19 45 TC2.SERA. (677807) 


6.45 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al- 
I interno 715 7 45 8 30 9 15 1000 
1045 11 30EURONEWS (5044081) 

7.30 DSE-PASSAPORTO. (9436165) 

8.45 DSE-ARTE. (7436623) 

10.15 DSE - PROFILI DI PROTAGONISTI. 
(5759772) 

11.00 DSE-GLIANNIVERSARI. (5407569) 

11.40 OSE ■ FRANCO E TOMASO A.. 

(9815994) 

1Z00 TG3-OREDODICI. (88642) 

12.15 IL VIAGGIO Film drammatico (Italia 
1974) (8920062) 


1400 TGR. Tg regionali (32807) 

14.15 TG3-POMERIGGIO (8618420) 

14.50 DSE-CARAMELU. (287333) 

1550 TGS-DERBY. All interno 

-- NUOTO. Campionati del Mondo 
(5803352) 

16.30 DSE-PARONAMIQUE. (8352) 

17.00 FUGA IN FRANCIA. Film (7133739) 

18.45 TG3-SPORT. (709604) 

19.00 TG3. Telegiornale (71) 

1930 TGR Tg regionali (14772) 

19.50 VENEZIA SPECIALE CINEMA. 
(476739) 


7.00 TOP SECRET. Telefilm (1499081) 

7.45 LOVE BOAT. Telefilm (8771772) 

8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore 
Conduce Patrizia Rossetti (8494284) 

8.45 PANTANAL. Tn (3670212) 

9.45 GUADALUPE. Tn (5776449) 

10.30 MADDALENA Tn (83913) 

11.30 TG4. (6767178) 

11.40 ANTONELU. Tn (128S975) 

12.05 GIOCO DELLE COPPIE SEACH. Gio¬ 
co Conducono iTrettrè e WendyWin- 
dham (4438517) 


13 00 SENTIERI. Teleromanzo Con Jean 
Carol All interno 13 30TG4 (420826) 

15 00 TOPAZIO. Tn (3004284) 

16 40 DIRinO DI NASCERE. Telenovela 

Con Veronica Castro HumberloZuri- 
ta (6779888) 

17.10 PRINCIPESSA. Telenovela Con Ma- 
ricarmenRegueiro (584197) 

18.00 PERDONAMI. Show IR) (88420) 

19 00 TG4 (1) 

19 30 U CASA NELU PRATERIA. Tele¬ 
film Con Michael Landon Karen 
Grassle (6197) 


ITALIA 1 


6 30 CIAO CIAO MATTINA. (62332456) 

9 30 HAZZARD Telefilm Donne e moto¬ 
ri" ConTomWopat (45265) 

10 30 STARSKY 4 HUTCH Telefilm Ra- 
diota'i Con Paul Michael Glaser 
David Soul (49081) 

1130 A-TEAM. Telefilm La terza età' 
Con George Peppard Dirk Benedici 
(14371) 

12.30 FATTIEMISFAHI Attualità (58468) 

12.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
(8652352) 


14 00 STUDIO APERTO. Notiziario 
15110802) 

14 35 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

(891739) 

15 00 CHEWINGUM Film commedia (Italia 

1984) (28623) 

17 00 BAYWATCH. Telefilm (12197) 

17.55 WRESTLINGREPORT. (1272371) 

18.00 I MIEI DUE PAPA'. TI (36062) 

18.25 PIUOLE - FESTIVALBAR'94 Musi¬ 
cale (1260536) 

18.30 BABYSITTER. Telefilm (8246) 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
(6623) 

19 30 STUDIO APERTO Notiziario (5994) 


^CANALE 5 


6 30 TG 5 - PRIMA PAGINA Artualilà 
(7369604) 

9 00 U SEGRETARIA QUASI PRIVATA. 

Film commedia (USA 1957) Con 
Spencer Tracy Katharine Hepburn 
Regia di Walter Lang (8998420) 

1100 ARCA DI NOE' Oocumenlario Con¬ 
duce Licia Colò (82772) 

12.00 SI' 0 NO Gioco Conduce Claudio 
Lippi (93888) 


WS 


1300 TG5. Notiziario (3401) 

1330 BEAUTIFUL Teleromanzo (3888) 
14.00 FORUM ESTATE Rubrica (60492) 
15.00 PAPPA E... CICCIA. Telefilm "Un 
diano nel passato" (3265) 

1530 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm 
'Il valore di un bacio" (7739866) 

1635 U PAZZA STORIA DEU'UOMO. 

"Antonio e Cleopatra (1244913) 

17.00 POWER RANGERS. Tt (85352) 

1735 PERRY NASON Show (698555) 

18.00 OK. IL PREZZO E' GHJSTOI Gioco 
(62994) 

1900 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco 
(4820) 


SERA 


2000 TELEGIORNALE. (17) 

2030 TG 1 - SPORT. Notiziario sportivo 
(91884) 

20.40 BEATO TRA LE DONNE. Varietà 
Conduce Paolo Bonolis (2672826) 


NOTTE 


20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo 

2005 BLOB VENEZIA (244772) 

2030 MATRIMONIO PROIBITO. Telenove- 

20 00 MAI DIRE TV. Varietà Conduce la 

20.00 TGS Notiziario (4265) 

(1845307) 

20.25 CALCIO. Coppa Italia Monza ■ Tori- 

2030 TOTO'EIREDIROMA Film comme¬ 
dia (Italia 1952-b/n) Regia di Steno 

la Con Christian Bach Miguel Pal¬ 
mer (9662449) 

GialappasBand (2807) 

20 30 HURRICANE SMITH. Film drammali- 

2030 SUPERKARAOKE Musicale Condu¬ 
ce Fiorello (4467130) 

no (4672401) 

22.15 TG2-D0SSIER. (635420) 

eMarioMonicelli (53807) 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale (67468) 

22 50 FERITE. Attualità (7092352) 

22.35 OE'SIRE'E. Film storico (USA 1954) 

Con Marion Brando Jean Simmons 
Regia di Henry Kosler All interno 
2345 T64-NOTTE (5948082) 

co (USA 1991) Con Cari Wealhers 
Jurgen Prochnow Regia di Colin 
Budd (19975) 

22.30 LA BRILUNTE CARRIERA DI UN GIO¬ 
VANE VAMPIRO Film (antaslico 
(USA 1967) Regia di Jinmy Huston 
(2780913) 

22A5 INNAMORATI PAZZI Telefilm "Una 
visita prolungata Con Paul Reiser 
HelenHunt (9480T39) 


7 00 EURONÉWS. (890u352l 
9 00 BATMAN Telefilm II lamento della 
sirena (310621 

10 00 NATURA AMICA Documentano 
Amici ammali I oca delle isole Aleu- 
line (1709951) 

10 50 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 
IN UCENZA Telefilm 99 perde il 
controllo (9901555) 

1130 CORPO A CORPO (RI (9962420) 

1130 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 
(8402517) 

1230 DALUS. Teleti'm "Come si diventa 
presiden'e" (12913) 


1330 TMCSPORT (1284) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (36159) 
1405 U SERA DEL BAaO. Film comme¬ 
dia (USA 1990) Con Alyssa Milano 
Brian Bloom (7362197) 

16.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOUNTE". Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte Melba 
Rufo (Replica) (6776688) 

17A5 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO. 

Conduce Andrea Gris (4422555) 

18AS TELEGIORNALE (70387) 

19.15 Al CONFINI DEa'ARIZONA. Teie- 
'ilm La città fantasma (7384517) 


20.15 CARTONI ANIMATI. (2601623) 

2035 TELEGIORNALE-FUSH (6989197) 
2030 MILIONARI A BEVERLY HILLS. Film 
commedia (USA 1990) Con Joan Ri- 
vers Alex Rocco Regia di Paul Sch- 
neider (4377') 

22.30 TELEGIORNALE (6468) 


23.00 TG1. (84159) 

2330 T(52-NOTTE. '1675468) 

23 40 CONCERTO Presenta Oudiey Mod- 

0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

0 40 STARSKY 8 HUTCH. Telefilm (Repli- 

' 23.15 ARETHA FRANKUN' DUETS 

aiO ANTEPRIMA DI MISS ITALIA 1994. 

2346 UVERSILIANA. (579266) 

re (150979) 

(4332032) 

ca) 160165191 



(3298807) 

Varietà (5436159) 

0.35 UN SOLE PICCOLO PICCOLO. Film 

0.35 TG3-NUOVOGIORNO (8530869) 

105 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 

140 A-TEAM 

Telefilm 

(Replica) 

015 TGS (3563192) 

233S VENEZIA CINEMA'94. (5364246) 

commedia (USA 1990) (2181685) 

1.05 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

Jackson BruceBoxIeilner (1565208) 

(1328519) 



030 AGENTE SPECIALE. Tl (3861024) 

23.40 A BRUCIAPELO. Attualità (6361246) 

215 TG2-N0TTE. (R) (2990550) 

(6886604) 

205 MANNIX. Telefilm (7176482) 

2 30 BAYWATCH 

Telefilm 

(Replica) 

130 ARCA DI NOE'. Documentano Con¬ 

0.15 TG1-NOTTE. '1634840) 

230 SANREMO COMPILATION. (7905579) 

1.35 L'EDICOU DI GIANNI IPPOLITI. 

255 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(4180227) 



duce Licia Colò (1840269) 

035 DSE-SAPERE. (49173) 

3 00 ILCAPPEaODAPRETE Film dram¬ 

(64251024) 

(3465376) 

3 30 HAZZARD 

Telefilm 

(Replica) 

200 TGSEDICOLA. Attualità Conaggior- 

0.55 DOC MUSIC CLUB. (2673227) 

matico (Italia 1943-b/n) (7305537) 

140 BLOB 01 TUTTO DI PIU' (9003753) 

306 LOVE BOAT Telelilm Con Fred 

(4184043) 



namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 

1.30 iBREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN. 

4.20 CARLO GOZZI. Commedia di Renate 

2.00 TG3 (Replica) (7918314) 

GrandyiTedLange (2716840) 

4 30 STARSKY & HUTCH Telefilm (Repli- 

(1841918) 

Sceneggialo (8184753) 

Sirroni (61337840) 

2 30 UNA CARTOLINA MUSICALE. 

4 00 TOP SECRET Telefilm Con Kaie 

cal 147962869) 



230 ARCA DI NOE. (R) (4162685) 

2.46 rT61-NOTTE- (R| (14106208) 


(6743753) 

Jackson BruceBoxIeilner I7810531) 




3.30 OTTO SOTTO UN TEnO Teletilm 

2.50 DOPPIA COPPIA. (R) (25900647) 


245 CAMERIERE, IL CONTO Film 

4 50 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 




(Replica) (58458937) 



(25999531) 

Con John Ritler (35843821) 






23.00 NUOTO Campionati del Mondo 
(1162517) 

0 45 TELEGIORNALE-U PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE. (38829561 

0.55 MONSTERS. Telefilm G i assi del 
biliardo (9361686) 

1.55 CNN Notiziario m collegamento di¬ 
retto con la rete televis va americana 
(52263314) 


Videomusic Odeon 


1330 ARRIVANO I NOSTRI 
I55609"5) 

1435 TNEMIX I video del OO- 
merijjid (63353739) 
1730 AREZZO WAVE. 
(266975) 

1600 ZONA MITO - MONO- 
ORAFIA 12676041 
1830 MIX ROCK 1376772) 
1915 REPORTAGE Le ultime 
curidsilà dal lestival del 
Cinema di Venezia 
(32433261 

1930 VMGIORNAU (4793621 
2000 SEGNAU DI FUMO 

1476265) 

2030 THE MIX Videa a rela¬ 
zione (636710) 

2130 THE LATE SHOW 

1597061) 

2330 VM G)ORNALE 

(57509994) 


i PIANE7A TERRA ESTA¬ 
TE (1817449) 

I INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (818362) 

I POMERIGCIO INSIEME 
12200081) 

I TENGO FAMIGLIA (Pe- 
plical 1932362) 

I AMICI ANIMALI ,Repli 
ea) 1266333) 

I INFORMAZIONI REGIO- 
KAU 1463791) 

I ESTATE A SOOOUADRO 

I3’1820, 

) SCUOIA MILITARE 
Film commedia (USA 
19891169180") 

) INFORMAZIONI REGIO- 
MALI (639852) 

> ODEON REGIONE 
(28168994) 


Tv Italia 

10 00 SALUTI DA Program 
ma dedicalo all esplora¬ 
zione delle località tun- 
slicrie sidnene cu'turaii 
delta Romagna 
('791772! 

18 30 UNA VITA DA VIVERE 
Sdao<ioera (17097911 
1900 TELEGIORNALI REGIO- 
NAU 19066636) 

1930 SAMBA 0 AMORE "eie- 
novela 13267505) 

2030 LEMOGU Film comme¬ 
dia (Norvegia 1975] 
15321449) 

2230 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU (90745551 
2300 LUCI NELU NOTTE Ru 

bnea (19159130) 

3400 FAMIGLIA FELICE Tele- 
lilm (691649I8I 


CInquestelle Tele+t tele+3 


14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (810710) 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

(5645751 

16 00 MAXIVETRINA 1700555} 
tS15 FBI TeieMm (190449) 
iris MAXIVETRINA (630352) 
1730 LUCI NELLA NOTTE. Ry 
drica musicale ConiSu- 
cono Alessia Vigna'i e 
Franco Dolce (443197) 
1830 PIAZZA 01 SPAGNA Va 
fieli 4479131 

1930 INFORMAZIONE REGIO- 

NAU (385998) 

20 30 IN VACANZA CON "DIA¬ 
GNOSI" Rubrica di me 
dicina (693265) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (3'208642l 


13 30 OMBRE E NEBBIA Film 

drammatico (USA 1991) 
(2897604) 

7510 L'UOMO DEL SUO Film 
drammatico (USA 1946 
m ,610826) 

16 40 -1NEWS 12126888) 
1600 GLORIA • UNA NOTTE 
DESTATE Film dram¬ 
matico tUSA 1980} 

1647807) 

2000 VENEZIA 51" MOSTRA 
DEL CINEMA ’L attuali¬ 
tà dal Festival' (856333) 
20 40 ABUSO DI POTERE 

Film inriiler (USA 1992} 
(827064) 

22 35 ruORE DI TUONO Film 

thriller (USA 1992) 

(6015"333| 


13 00 TELEPIUVENEZiA At 
tualita (176868) 

13 30 TELEPIUVENEZIA At 
tualiU (Replica) (804130) 
1S 30 -3 NEWS (699975) 

1536 ROTAIE. Filmdrammati- 
co(Replica) (109824468) 
1740 TELEPIUVENEZW At 
tualita (282994) 

1940 MUSICA CLASSICA My 
sica di Antof) Br^ckner 
Direttore HV Karaian 
(539468) 

2100 FESTIVAL DEL BLUES DI 
CHICAGO Musicale 
(911913) 

22 00 TELEPIUVENEZIA. At¬ 
tualità (965994) 

24 00 ROTAIE Filmdrammdti 
CO (Replicai (35312260) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vosiro 
programma Tv digitare < 
numeri ShewVlew stam 
pali accanto al program 
ma che volete registra¬ 
re sul programmatore 
SbowVlew Lasciate > uni¬ 
ta ShowView sul Vostro 
videoregistratore e tl pro¬ 
gramma verrà automali- 
camente registrato all o- 
ra indicata Per mlorma- 
zioni il Servizio clienti 
ShowView al teielono 
02/21 0* 30 70 ShowVlew 
è un marctiio della Gem> 
Star Devalopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemstar 
Oevelopment Corp Tuni i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 . Ramno 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re¬ 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007-Tmc 009 Vi 
doomusic Oli - Cinque- 
stello 012 Odeon 013 
Tele t 015 Telo- 3 
026 Tvitalia 


Radiouno 

Giornali radio 7 00 8 00 9 00 
12 00 13 00 19 00 22 00 24 00 
2 00 4 00 5 30 9 01 Nuoto 
Campionati mondiali 9 05 Ra¬ 
dio anch io --Pomeridiana II 
pomeriggio di Radiouno 14 00 
Nuoto Campionati mondiali 
16 30 Express Viaggi scoperto 
incontri 17 44 Upmni e camion 
- - Ogni sera • Un mondo di 
musica 19 21 Ascolta si la se¬ 
ra 22 06 Crr - 1856-1870 Dagli 
Stati alla Nazione - -Ogni not¬ 
te - La musica di ogni notte 2 05 
Parole nella notte 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 19 30 22 IO 9 14 
Magic Momenis t piu grandi 
successi a 76 e 45 gin dal 50 al 
90 9 33 Grr - Speciale Estate 
9 48 i tempi delle mele Alla ri- 
ce’’ca dell estate perduta IO 41 


La luna di traverso 12 52 Tilt' 
14 08 Trucioli 14 16 Ho i miei 
buoni motivi Estate 16 40 I di 
dell OZIO E veramente dolce il 
♦ar mente’ 17 IO Girl di boa 
17 30 Grr Giovani 18 00 Risate 
dal sottoscala 18 30 Titoli ante¬ 
prima Grr 20 00 Trucioli 20 12 
Dentro la sera 2l 40 t di dell o- 
210 22 15 Planai Rock 23 00 
Cronaca nera 24 00Rainotte 

Radiotre 

Giornali radio 6 45 18 30 5 30 
9 01 Appunti di volo - — Cinque 
pezzi tacili --In primo piano - 
-- Recensioni -- Novità in 
compact 1130 Radiotre meri¬ 
diana Musica o parole —— 
Opera senza confini 13 15 Ri¬ 
cordando Leonardo Suiascia A 
ciascuno li suo 13 45 Concerto 
sinfonico 15 30 Un estate ame¬ 
ricana Musica parole immagi¬ 
ni dal Mondo Nuovo 16 00 Ra- 
diolre pomeriggi© — - On thè 


road -- Percorsi musicali e 
frammenti d Italia 17 IO Note di 
viaggio r parte 17 35 Futura 
Scienza e tecnologie 18 00 Note 
di viaggio 2* parte - - Due uo¬ 
mini in Barcaccia 19 04 Radio- 
tré suite ““ Il cartellone 20 05 
Concerto sinfonico -- Oltre il 
sipario 23 20 tl Purgatorio di 
Dante (Replica) 24 00 Radiotre 
Notte Classica 0 30 Notturno 
Italiano 

ItalJaRadIo 

Giornali radio 7 8 9 iO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 IO Voltapagina 
IO IO F lo diretto 12 30 Consu¬ 
mando '3 10 Raaiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diano di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 '0 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 


Riecco il tandem invernale 


l 

1 

Raiuno-Canale 5 


ì 

VINCENTE: 



Forum di sera (Canale 5. ore 20 29) 

4.471.000 


PIAZZATI; 



Beautiful (Canale 5 ore 13 35) 3.982.000 

Quark speciale (Ramno ore 20 47) 3.678.000 

La signora in giallo (Ramno ore 12 38) 3.547.000 

.a clinica della foresta nera (Raidue ore 12 11) 2.878.000 

.a ruota della fortuna (Canale 5 ore 19 00]_ 2.855 000 


□ È tornato il tandem Rainno-Canalc .3 uno dei 
classici della stagione televisiva piena Una vol¬ 
ta vince la prima rete pubblica un'alira volta 
vince la prima rete privala Questa volta <0 toc¬ 
cato a Canale 5 La prossima volta toccherà a Ramno Che 
volete, mi sa che dobbiamo abituarci alla 'complementa¬ 
rietà» Vista 1 aria che tira a viale Ma/.'/ini, aria di appiatti¬ 
mento rcstaura-tione dal neanche tanto vago sapore cra- 
xiano sniantellamcnto Con I organigramma previsto dal 
governo (da Vigorelli a Boba) non ci sara bisogno di fare 
altro per asservire la Rai alle nuove logiche che governano 
la nazione Un bel blocco eli sei reti quelle nninvest a pap¬ 
parsi ascolti e introiti pubblicitari e quelle Rai a prendersi le 
briciolo Nel frattempo godetevi - altenativamcntc - Seou- 
Itful all ora di pranzo c Forum all ora di sera Im \iiinora m 
giallo e Quark E se vi viene la tristezza ò ancora in pista 
Blob SOUP (1 altra sora I hanno visto I 136 000 persone) 
che propone le vecchie sane e divertenti comiche dei tem¬ 
pi andati Semplici ma efficaci 


TG2 DOSSIER RAIDUE 2215 

Quindici milioni di abitanti e un tasso di misena inimma¬ 
ginabile È la realtò di Calcutta la metropoli indiana piu 
popolata c povera una citta -simbolo' per la conferenza 
del Cairo dove uno dei problemi all ordine del giorno sa¬ 
ra proprio 1 inarrestabile crescita urbana delle megalopo¬ 
li future citta dei poveri'Tg 2 Dossier offre un reportage 
di Nicolas Miard un viaggio tra povertà c dolore al centro 
del servizio gli uomini-cavallo ovvero i conducenti di ri¬ 
sciò ultimo retaggio della cultura coloniale 
FERITE RAITRE 22 50 

Due donne e due uomini raccontano le loro fenic- esi¬ 
stenziali Loris 40 anni un fratello tossicodipcnte ucciso 
dal padre Teresa una donna di Napoli la cui figlia e 
morta per un banale intervento ambulatoriale Maria 
un anziana biclclla di una scuola di Roma dove un giorno 
uno squilibrato ha fatto irruzione uccidendo il custode c 
sparando addosso alla stessa Maria Infine Gianfranco 60 
anni c un ricordo terribile durante un bombardamento 
nei giorni della guerra si erano lutti precipitati verso un ri¬ 
fugio che però quel giorno era rimasto chiuso In molti 
monrono sciiiar ciati nella ressa Gianfranco si salvò per¬ 
che' era sulle spalle della madre, ma da allora vive col 
senso di colpa di essersi salvato sulla madre morta 
ARETHAFRANKUNiDUETS CANALE 5 23 15 

C una delle ultime esibizioni dal vivo della grande cantan¬ 
te americana registrata al Icggcndano Apollo Theatrc di 
Harlcm nell estate del 93 Durante il concerto la Franklin 
ha improvvisato duetti con tra gli altri Rod Stewart Elton 
lohri ed anche Dustin Hoffman 
BRUCIAPELO RAIUNO 23 40 

Le vittime delle incursioni di Paternostro nelle case dei 
neo-eletti al Parlamento stavolta sono Alberto Di Luca 
deputato di Forza Italia e\ campione di off-shore c colle¬ 
zionista f|i teiere c Giovanni Campo senatore della Rete 
pronipote del fondatore del Partito Popolare intervistalo 
nella suacas i siciliana Ira le piante del g'ardinoe i mura¬ 
les dipinti dalla moglie 




Tta Lotto e «starnuti» 
un irresistibile Totò 


20.30 TOTÒ EI RE DI ROMA 

Ragià di Siano e Mario Monlcalll con Toln Anna Carena Glotanna Pala Al 
bertn Sordi AroldaTlarl Italia 1951 |9Sinln| 

RAITRE 

Sotto sotto ben nascosti ci sono un paio di racconti di Cechov rivisi¬ 
tali rl.illa person.ilissima comicità del principe de Curtis Piu evidente 
di lutti e lo Starnuto cauvi scatenante dello scontro col suo direttore 
che lo porterà al licenziamento Stavolta nlalti Tol6 e nei panni di 
un (xjvero archivista che una volta senza lavoro de< ide di morire per 
aiutare almeno la ai t famiglia una volta-trapassalo potrà facilmente 
rivelare i cinque niimen del Lotto |zer risollevare le misere sorti della 
casa II trucco gli va in porto Ma se I inganno passa inosservato sulla 
terra nulla sfugge ii direttori dell aidila Come sempre un irresistibi¬ 
le Totò 


15.36 ROTAIE 

Regia di Mario Camerini con Kiite Von Negy Maurizio 0 Ancora Daniele 
Crespi Halle 1929 (88 min) 

A cavallo tra il muto e il sonoro Camerini guarda all e- 
spressionismo anche se gira in esterni Abbandonata 
per caso I idea del suic dio due giovani trovano fatal¬ 
mente un portatoglio lo riconsegnano al proprietario e 
con i soldi della ricompensa partono per Sanremo 
TELEPIÙ 3 

9.00 LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA 

Regia di Welter Leng con Spencer Tracy Katherine Hophum Usa 1957 
(103 min) 

In tempi ancora non sospetti siamo nel 1957 si racconta la 
stona in forma di commedia del “pencolo» che costituisco¬ 
no I computer per le -risorse umane- Cosi una segretaria 
rischia il suo lavoro per colpa di un computer destinalo a 
rimpiazzarla Mal ingegnere che dovrà installare il cervel¬ 
lone è sensibile al fascino femminile 
CANALE 5 

17.00 FUGA IN FRANCIA 

Regia di Mario Soldati, con Folco Lulll Rosi Mlrallore Mario Vercollone 
Pietro Germi 

Temi neorealisti legati al gusto della spettacolarizzazio¬ 
ne per la stona di un criminale di guerra che tugge di pri¬ 
gione Per raggiungere il suo scopo l uomo non si tira in¬ 
dietro neppure davanti all omicidio di una donna 

RAITRE 

22.35 DESIRÉE 

Regia di Henry Kosler con Jean SImmoni Marion Brando Merle Oberon 
Michael Rennie Usa 1954 (110 mln| 

Rilettura disinvolta della biografia di Napoleone attraver¬ 
so la protagonista femminile A Marsiglia nasce l idillio 
fra Desirée e il giovane generale Ma gii eventi li porte¬ 
ranno lontani Bonaparte sposa Giuseppina e la ragazza 
il futuro principe di Svezia Ma stabilitasi a Parigi Desirèe 
interferirà di continuo nella vita dell Imperatore 
RETEQUATTRO 











Giovedì I seLlcmbrc 1994 


TEATRO. Scaparro presenta la stagione 

«Il futuro deirEti? 
Sud, tv e giovani» 



Massimo Belli nell'Edoardo Vili di Marlowe 


Aldo BIscardi e Ambra Orfel protagonisti della stagione sportiva di Tele + 2 


DalZennaro/Ansa 


STEFANIA CHINZARI 


a ROMA. Ricomincia da cinque, 
Maurizio Scaparro, da poche setti¬ 
mane approdato all'Eti (Ente tea¬ 
trale italiano) in qualità di com¬ 
missario straordinario dopo una 
lunga navigazione in veste di regi¬ 
sta, direttore artistico di stabili e 
compagnie nonché attivissimo ani¬ 
matore culturale, dai lontani car¬ 
nevali di Venezia al recentissimo 
Expo di Siviglia, «I giovani, il Sud, 
l'estero, le regioni e la tv; sono que¬ 
sti i punti da cui partire per orga- - 
nizzare il lavoro deH’Ente. E non si : 
stupiscano, i teatranti, se parlo di ‘ 
televisione: un patrimonio incom¬ 
mensurabile ò già in pericolo c ri¬ 
schia di svanire per sempre se non 
facciamo appello alla memoria te¬ 
levisiva». E poi progetti, programmi 
e un appello alla solidarietà tra tutti 
quanti operano nel mondo della 
prosa sono stati i temi parficolar- 
mentc battuti da Scaparro alla pre¬ 
sentazione dei cartelloni dei teatri 
dell’Eti di Roma. Firenze e Bolo¬ 
gna, prima uscita pubblica del re¬ 
gista in qualità di funzionano. 

In risposta alla crisi endemica 
del teatro, ancora privo di una leg¬ 
ge di settore, senza più ministero e 
in grave (ma salutare) difficoltà fi¬ 
nanziaria, Scapano parla di un ' 
•cartello di sogni» e di parziale ri¬ 
forma dell'Eti. da tempo all'indice 
per problemi di gestione c di finali¬ 
tà. «Non vorrei arenarmi nella .solita 
querelle tra la distnbuzione e la 
promozione» ha annunciato «ma 
certo prima è necessario avere un 
disegno culturale e politico, un 
progetto artistico preciso per poi 
poter distribuire qualcosa». Rivita¬ 
lizzare sembra dunque la strada da 
percorrere. - "Ho ' due riferimenti 
precisi in mente, uno é Paolo Gras¬ 
si. l'altro é Jean Vilar, di cui condi¬ 
vido l'idea di teatro come festa, 
luogo di incontro c di fantasia. Ma 
insomma, chi l'ha detto che le siile 
devono essere aperte tre ore al 
giorno per .sette mesi l'anno? Per 
aumentare il livello di creatività è 
necessario allargare il cerchio di 
attività e di servizi, fare dei teatri 
punti, di riferimento. Riusciremo 
anche a fare teatro d'arte? Sicura¬ 
mente punteremo a spettacoli di 




elevata qualità». ■ 

Nell'attesa di veder allestito un 
cartellone interamente approntato 
da lui. Scapando e il direttore dell'E- 
ti Mauro Carbonoli hanno intanto 
presentato la stagione attuale a 
partire dalle sale romane del Valle 
e del Quirino. Quest'ultimo quasi 
interamente dedicato alla prosa 
della prima metà del Novecento, 
apre il 4 ottobre con La musica dei 
ciechi di Viviani con Piera Degli 
. Esposti e Nello Mascia mosso in 
■icena da Antonio Calenda, regista, 
in febbraio, del testo di Aldo De Be¬ 
nedetti L'onoreuole, il poeta e la si¬ 
gnora con Ivana Monti e Andrea 
Giordana. Accanto a loro Svevo ri¬ 
letto da Kczich {Zeno e la cura del 
fumo), due Pirandello (/ giganti 
della montagna di Strehler c Enrico 
di e con Gianrico Tedeschi), 
Brancati {La governante riproposta 
da Gloiglo Albertazzi'Tc'doecta.ssri - 
ci. Tù.wne't^iAtencdi-Shakespeare» 
diretto da Walter Pagliaro c il Tartu¬ 
fo di Molière nella versione di Ga¬ 
briele Vacis di Teatro Settimo, uni¬ 
ca compagnia veramente nuova 
del cartellone. 

Tctitro contemporaneo invece 
al Vallo, che apre la stagione il 21 
settembre con i pregevoli titoli del- 
, la ras:«gna intemazionale appron¬ 
tata da Eti e Romaeuropa, per poi 
passare alla nonnalc programma¬ 
zione invernale dove spiccano i 
nomi di attori come Cocchi, Poli, 
Servino, di autori come Viviani, 
Bcckett e Pintor, due classici come 
Euripide (diretto da Castri) o Mar¬ 
lowe (affidato a Cobelli), nonché 
Marguerite Duras, presente con lo 
splendido A. da Agatha di Thierry 
Salmon. Ma veniamo alle novità: la 
famiglia Fo presenta Lo zen e l’arte 
di scopare (scrive Jacopo, dirige 
Dario, recita Franca Rame): la 
coppia Corami-Piovani torna alla 
ribalta con Canti di scena, concerto 
di musica e parole; Lina Wortmùl- 
ler ci riprova con Gianni e Ginelta, 
di cui è autrice c regista; Roberto 
Cavosi 6 riuscito finalmente a ve¬ 
dere allestito il suo Rosanero, vinci¬ 
tore al premio Idi l'anno scorso, 
poetico e spietato ritratto di cinque 
sorelle allo prese con la mafia e gli 
affetti. 


Api, vespe, 
zecche e ragni 

Come difendersi 
dalle punture 
e dai veleni 
degli insetti 

questa settimana su 



Biscardi cerca proseliti; 
«Guardateci e abbonatevi» 


Il nuovo è d’avanzo. Almeno a Telepiù 2. Che 
cancella le telecronache della Gialappa’s Band. 
«Meglio migliorare la qualità con nuove idee», 
dice il direttore Rasini. Ecco allora II processo 
di Biscardi. tanta America e partite di Coppa. ■ 


BRUNO VECCHI 


■I MILANO. Aldo Biscardi sembra 
la controfigura di Guido Angeli, 
quello di «provare per credere", 
mentre ripete sorridente la sua 
cantilena preferita; «Abbonatevi e 
moltiplicatevi», Capelii tinti di nuo¬ 
vo, le braccia protese come la sta¬ 
tua del San Catione di Arona. «il re 
di tutti gli sgup» non ha novità 
sconvolgenti da comunicare. Salvo 
recuperare, in calcio d'angolo, una 
.sorta di «sgup postumo»; «Ade-sso 
lo posso dire, ho accettato di veni¬ 
re a Tclepiù solo dopo che aveva¬ 
no acquisito i diritti della sene A». Il 
resto è la solita canzone: Hproces¬ 
so di Biscardi, ogni lunedì, in chia¬ 
ro. dal prossimo 3 settembre (pri¬ 
ma puntata da Salsomaggiore). E 
la solita squadra: Silvio Sarta, Am¬ 
bra Orfei, Maurizio Mosca. 

Ma appena si chiede qualche 
chiarimento sulla sua trasmissione, 
qualche informazione più detta¬ 
gliata sulle acquisizioni della rete, 
l'Aldo nazionale cambia tonalità. E 
si sveglia dal torpore. -Non é vero 
che il Processo é prodotto da una 
mia società. È coprodolto da Tele- 
più c da Eduardo Montefusco. il 


proprietario di Radio Dimensione 
Suono». Co.n una formula che la¬ 
scia alla pay tivù gli spazi pubblici- 
tari e al patron della radio le entra¬ 
te delle sponsorizzazioni. Con quei 
soldi, Montefusco, pagherà gli spo¬ 
stamenti della troupe. Già, perché 
quest'anno il Processo sarà itine¬ 
rante, di città in cittadina: «Per en¬ 
trare in contatto con il pubblico», 
chiarisce Biscardi. Potrebbe anche 
apparire una novità. Pero, cosi co- 
m'ò, ncorda molto una citazione di 
Calagol. la trasmissione domeni¬ 
cale di Telemontecarlo. Itinerante 
pure lei; di città in cittadina. M^lio 
cambiare registro. Meglio evitare 
-la novità che non è una novità, ma 
é una novità: la giuria popolare, 
che di settimana in settimana si 
esprimerà», parola di Aldo. Meglio 
chiacchierare d'altro. Magari, delle 
partile del primo turno di Coppa 
della Sampdoria, Intcr, Lazio e Par¬ 
ma, che Telepiù trasmetterà cripla- 
tc «E ci mancherebbe altro», si la¬ 
scia sfuggire tra i denti Mario Rasi¬ 
ni. direttore della rete sportiva. «Di¬ 
re che possiamo urtare il sentimen¬ 
to nazionale mi sembra una cosa 


sciocca», aggiunge Biscardi. «Le 
partite erano in vendita e le abbia¬ 
mo acquistate», conclude il giro 
Rasini. Nessuno dei due. comun¬ 
que. si lascia sfuggire cifre. Anche 
se si parla di 170 mila dollari per la 
sola Aston Villa-Inter. E ne.ssuno 
dei due si dilunga sul numero di 
abbonati. «Stiamo facendo nuovi 
piani», promette il direttore. «Il fluv 
.so é parr,.i« talune ore. o pu'i forte ’ 
di quello dell'anno scorso», ribalte 
Biscardi. Insomma, diciamo 600 
mila abbonati circa e finiamola 
qui. 

Perché rovinare la festa? Perché 
tralasciare il nuovo che avanza? Gli 
investimenti (nessuna cifra), i pa¬ 
linsesti (più sport, ancora di più) c 
le nuove entrate. Ad esempio le 
partite di pallavolo, trasmesse in 
chiaro (cosi vuole la Lega italiana 
volley), di pallacanestro («Si sta di¬ 
scutendo») e la nuova striscia quo¬ 
tidiana Coasi lo coast. quattro ore e 
mezzo di minestrone sportivo 
americano, in onda dal 12 settem¬ 
bre. dal lunedi al venerdì. E poi an¬ 
cora, il campionato di calcio ingle¬ 
se e tedesco, la sene A («Con il 
moviolone in diretta»), la serie B, il 
golf, il tennis, la box. Al quadretto 
idilliaco-familiare. perù, manca 
qualcuno, Rino Tommasi, «trom¬ 
bato» dall'arrivo di Biscardi alla di¬ 
rezione dei programmi. Non l'ha 
presa bene E preferisce girare il 
mondo. Adesso la rete l'ha manda¬ 
to al torneo di tennis di New York. 
«Mi spiace non esserci - dice in una 
registrazione video - ma non ho il 
dono deirubiquita o deH'obliquilà, 
come dice qualcuno». Anche Aldo, 
forse, dentro di sé deve averlo 
mandato. Da qualche altra parte. 


E Telepiù 2 
blocca 

la Gialappa’s 

L'anno scorso era un flore 
all'occhiello della rete. 
Quest'anno, parole di Mario Rasinl, 
direttore di Telepiù 2: -Rischiava di 
essere ripetitiva-. Così la ' ' 
telecronaca -alternativa- della 
Glalappa's Band è stata - 
cancellata. Senza colpo ferire. Ma 
sosprattutto senza avvisare i 
conduttori. -Evidentemente è 
un'abitudine di Telepiù non 
avvertire e farci sapere le cose 
attraverso la stampa-. A Marco 
Santin proprio non è piaciuto come 
la pay-tv ha gestito la vicenda. 
•L'estate scorsa ci rincorrevano. 
Ora nessuno ha avuto la buona 
creanza di alzare il telefono. Che 
poi Rasini venga a dire che la 
telecronaca è stata soppressa per 
evitare che diventasse ripetitiva 
non esiste». In effetti ha poco 
senso eliminare un appuntamento 
di successo. E la telecronaca della 
Glalappa's aveva davvero 
successo. -Forse l'audio B era un 
lusso che non potevano più 
permettersi-, prosegue Santin. 

■Ma avrebbero fatto meglio a dirlo 
chiaramente-. Dei distinguo di 
Resini (-Meglio migliorare la 
qualità con Idee nuove-), i tre della 
Glalappa'snonsannocosa ’ 
farsene. -E dal 1986 che facciamo 
radiocronache. Questa estate, 
quando ancora esisteva la Rai. 
abbiamo fatto I mondiali In Rai. E ci 
siamo divertiti molto». Da - 
domenica continueranno a 
divertirsi con Pillole di Mai dire gol 
.-Senza correre avanti e indietro da 
uno studio all'altro». 


MUSICA. La cantante di origine yemenita è stata tra gli ospiti di Roccella Ionica 

Ai margini del jazz c’è la voce di Noa 


ALDO CIANOLIO 


■1 ROCCELLA .IONICA L'anno 
scorso il Festival Internazionale del 
Jazz di Roccella Jonica era finito in 
un vero tripudio per il cantante 
Vinx; quest'anno, parallelamente, 
si è chiuso ancora con un altro arti¬ 
sta legato solo in modo marginale 
al jazz, la cantante di origini yenic- 
Ulte Noa, e sempre con un pubbli¬ 
co gioio.samenle entusiasta, che ha 
decretalo un succe.ssonc al Festi¬ 
val. A prescindere dalla cataloga¬ 
zione in generi, Noa é davvero una 
cantante eccellente, dalla voce-e 
ci sovviene solo queslo abu.sato 
termine, ma è quello che meglio le 
si addice - cristallina. Supportata 
.solo dalla chitarra del bravo Gii 
Dor, ha messo in mostra un canto 
di una intonazione perfetta, una 
grande ampiezza tonale, un uso 
disinvolto degli acuti che rimango¬ 
no integri in una a,settica purezza e 
una coinvolgente intensità espres¬ 
siva; c il suo modo espositivo ri¬ 
chiama la canzone /o/A;americana 
(Joan Baez), gli stilemi del jazz e 


del soul e soprattutto gli arabeschi 
della canzone araba ed israeliana. 

Noa, .sabato scorso, serata di 
chiusura, era .stata preceduta sul 
palco da un quartetto che tanto ha 
ricoidato quei gruppi di hard-bop 
avanzato, ma con moderazione, 
che registravano a io.sa per la casa 
discografica Blue Note negli anni 
Sessanta (dove c'era spes,so un vi¬ 
brafono, che quasi sempre ora 
Bobby Butcheison). Il leader del- 
l'American Diary - cosi é stato 
chiamato il gruppo - é proprio un 
vibrafonista. Mike Mainieri, celebre 
soprattutto per essere stato uno dei 
fondatori degli Steps Ahead, im¬ 
portante gruppo elettrico degli an¬ 
ni Ottanta. Ai sassofoni - tenore e 
soprano - era poi Joe Dovano, al 
contrabbas-so Eddic Gomcz e alla 
batteria Billy Hart. Quattro musici¬ 
sti, quindi, oltremodo navigali, che 
hanno presentalo un repertorio va¬ 
rio: oltre a brani di loro composi¬ 
zione, come Prima! Dance e The 
Down OfTimeAi Dovano, Foreuere 


Genesis lVo//di Gomcz, Grunoh di 
Mainieri, sono stati eseguili anche 
Ffeno 5orio(a di Aaron Copland (il 
pezzo di apertura). Sornewhere di 
Léonard Bemstein, School Forsain- 
dal di Samuel Barijer e, udite, an¬ 
che King Kong Theme di Frank 
Zappa. Tutti compositori bianchi, 
come potete notare, il che può far 
immaginare anche l'approccio dei 
quattro al jazz: un modo non certo 
pa.ssionalc, addirittura un po' di¬ 
staccato, nonostante i turbinii di 
note del sax di Dovano e una ese¬ 
cuzione ineccepibile. 

La serata precedente, venerdì, ò 
stala segnata, nella prima parte, da 
una proposta inedita. Con una ri¬ 
schiosa. ma fascinosa operazione 
che ha qualche illustre precedente, 
si é latto incontrarc-scontrare un 
qu.ntetto (nella fattispecie quello 
del trombettista Paolo Fresu, con 
Tino Tracanna ai sassofoni) con 
una grande orchestra di 28 ele¬ 
menti, comprendente anche archi, 
oboi e comi (cioè l'orchestra Uto¬ 
pìa di Matera). L'esperienza ha da¬ 
to frutti prelibati sotto l'attenta dire¬ 


zione di Bruno Tommaso, che ha 
anche firmato gli arrangiamenti, a 
volle magmaticamente esuberanti, 
altre più dolicatamenle soffusi, 
senza mai slrasbordare con il ri¬ 
schio di soffocare il quinietto: que¬ 
sto. anzi, ne è uscito arricchito, c in 
particolare Fresu ha evidenzialo 
un .sciismo .sciolto e .sicuro, ricco di 
idee c pieno di pathos, che sta 
sempre più affrancandosi da certe 
pastoie del pa.ssato (soprattutto 
quella di .'MiicsDavis). 

Ha chiuso la serata di venerdì 
uno dei gruppi «stabili» oggi più ac¬ 
clamati sulla scena jazzistica, il trio 
formato dall'inglese John Taylor al 
piano, il danese Palle Danielsson 
al contrabbasso e lo statunitense 
Peter Erskinc alla batteria (a pro¬ 
posito di incontri di musicisti di di¬ 
versa provenienza geografica). Si e 
dimo.strato un trio impeccabile, 
sotto tutti I punti di vista, che ha 
espresso un jazz sofisticato, senza 
sbavature, ma un po'compiaciuto' 
soprattutto ha fatto impressione 
Erskine, per la sua eccelsa tecnica. 
Una delizia anche a vedersi. 


_laTv_ 

DI enricoVaime 


E se il video 
evitasse 
i .ma^hi? 


F ra le manifestazioni 

che la Tv dovrebbe evitare 
di iiprendere, dopo la con- 
ventions della Lega (infatti in una 
di queste risalente a qualche tem¬ 
po fa, Bor,si annunciava la nvolta 
sedata della bergamasca, poi 
smentita da lui stesso attribuendo¬ 
la alla fantasia dei giornalisti), ci 
sono gli spettacoli di magia. La 
gente non si fida per le possibilità 
di mistificare le cose e del senature 
dei maghi professionisti. Pensa fa¬ 
talmente; chissà dov'è il trucco. .Ma 
mentre le esternazioni di Bossi non 
sono frutto di tecniche elaborate, 
ma sgoigano spontanee percause 
diciamo naturali (il metabolismo 
disastralo, una fastidiosa cicloti- 
mia, alterazioni della personalità 
dovute a meteoropatie o forse an¬ 
che la barbera), le esibizioni di il¬ 
lusionisti e prestidigitatori hanno 
dietro di loro anni di spenmenta- 
zioni e perfezionamenti che si sbn- 
ciolano sul teleschermo per colpa 
della diff denza degli spettatori. Il 
Festival Intemazionale dei Maghi 
di Montecarlo (martedì 20.30 Rai- 
tre) è la riprova di quanto sostenia¬ 
mo: il meglio del settore non regge 
alTimpattia col teleschermo. Dopo 
un po' la gente, fra i fumi dei truc¬ 
chi. le mosse ieratiche dei protago¬ 
nisti e gli <hepl» delle partner, sente 
avanzare la sottile sensazione della 
noia. Già la ripresa, doverosamen¬ 
te frontale per non .svelare i misteri 
delle manipolazioni, appiattisce lo 
spettacolo. Poi c'è anche la ripetiti- 
vitd degl esercizi: non c'è mago 
che non 'enti di fare a pezzi la sua 
graziosa .issistente. Capisco che la 
convivenza ha .sempre le sue aspe¬ 
rità, ma possibile che da secoli i 
maghi e simili esprimano tutto 
questo desiderio represso e sem¬ 
pre quello? C'è l'assuefazione al 
numero che ormai credo possa n-. 
.scuoiere un vero successo .solo .se 
la donna infilata nelle casse'di va:-; 
rie forme venga tranciata veramen¬ 
te, segata sui seno. Ormai è Tunica 
possibilità di stupore. Che la vailet¬ 
ta ricompiala a fine esercizio è trop¬ 
po scontalo, forse improponibile. 
Sto parlando per paradosso: sap¬ 
piamo quanto siano preziosi oggi 
dei validi collaboratori. 

C OME NON CI SIA più la sor¬ 
presa in spettacoli del ge¬ 
nere lo nlevo dalle reazioni 
dei miei tigli che seguono queste 
jjcrformance senza un moto di cu¬ 
riosità o di scalpore: in Tv sono 
abituati a vedere esseri spaziali che 
si trasformano in gioiose macchine 
da guerra (vincenti però) come 
fosse normale. Veder scomparire 
un'anatra in una scatola c ritrovar¬ 
la in un 'Secchio è banale per chi 
consuma Mazinga. Quelli di noi 
che ricordano le esibizioni teatrali 
del mago Bustclli, non hanno di¬ 
menticalo gli «oooh!» della platea 
ingenua degli anni 50, ancora ver¬ 
gine di prodigi catodici e digiuna 
delle spanzioni dì Silvan che fa 
scomparire dallo schermo panora¬ 
mi e congiuntivi con la stessa disin¬ 
voltura. 1-a serata dell'illusionismo 
dì Montecarlo, farcita di presenta¬ 
zioni prosfume delle quali non so 
qu'ilc mago aveva fatto sparire 
ogni frossibile arguzia (ah, le belle 
VOCI fuoricampro che informavano 
senza pretese evitandoci strazianti 
dialettismi immotivalil), s'é però 
gic vaia della presenza di artisti bel¬ 
gi, cinesi e .spagnoli con una guest 
star, Joe làbero, che in più degli al¬ 
tri ha un'eleganza da entertainer 
moderno. I maghi in gara erano 
tutti ugualmente bravi, ma più anti¬ 
chi. Cc n'era uno identico a Scialpi 
dalle movenze solenni che abbia¬ 
mo apprezzato perché, nonostan¬ 
te la .somiglianza, non ha cantato. I 
siparietti aggiunti che avrebbero 
dcivuto collegare tra loro le esibi¬ 
zioni avevano probabilmente lo 
scopo di provocare la nostalgia per 
gli illusionisti momentaneamente 
assenti dal video. Non si vedeva 
l'ora di ascoltare gli »hep!» delle 
partner in sostituzione della bana¬ 
lità delle due malcapitate intrattc- 
nitrici alla pari. Con un colpo di te¬ 
lecomando ho operato anch'io ad 
un certo punto un prodigio. Ho 
mollato la rete sintonizzandomi su 
un'altra. I miei figli hanno apprez¬ 
zato li gioco elementare dello zap¬ 
ping (elementare? io quando ci 
penso, continuo a sbalordirmi!). 
Anche se, alla visione di Mengacci 
che perseguitava petulante gli spo¬ 
si («Le più belle scene da un matri¬ 
monio»), hanno chiesto: «Perché 
quello fa così?». E non ho saputo ri¬ 
spondere. 


• »-» 














Sport In tv 


NUOTO: Campionati del mondo 
VELA: Coppa mondiale 
TGS LO SPORT 

NUOTO: Campionati del mondo 




Raitre. ore 15.20 
Raitro, ore 16.00 
Raidue, ore 20.15 
Tmc. ore 23.00 
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COPPA ITALIA. Clamoroso: rossoneri battuti dal Palermo, bianconeri bloccati dal Chievo 


Calcio violento 
Il Siulp chiede 
nuove misure 


L’ultimo campionato di calcio ha 
fatto ragistrare 121 arresti, 442 
denunciati, 672 feriti, 910 divieti di 
accesso agli stadi. Ogni domenica, 
inoltre, sette- otto mila agenti di 
Polizia, CaraMnletl e Guardia di 
Hnanza sono impegnati dentro e 
fuori gli stadi. Questi alcuni dei dati 
di uno studio sulla violenza negli 
stadi realizzato dal Centro 
Nazionale Studi e Ricerche della 
Polizia, che sarà presentato oggi a 
Roma. Dallo studio emerge che II 
campionato più «violento* è stato 
quello del’SO-’Sl (277 arresti, 
1977denunciati e 1028 feriti), ma 
anche che II feirameno della ■ 
violenza negli stadi è in «costante 
ascesa». Secondo II Siulp, «è . 
Impossibile prevedere cosa 
accadrà quest’anno, ma le partite 
amichevoli di precampionato 
hanno già dimostrato che I teppisti 
sono In piena attività. Se non si . 
attueranno misure di sicurezza . 
nuove e straordinarie la stagione 
calcistica, per quanto riguarda 
l’ordine pubblico, farà registrare un 
bilancio slmile a quello degli anni 
precedenti*. " - 




Marco Branca tre gol Ieri al Perugia 


Milan e Juve, che figura! 
Volano Parma, Inter e Samp 


Grandi sorprese nei sedicesimi di andata di Cop¬ 
pa‘Italia. Il Milan" perde in casa con il Palermo, 
ila iJuve è bloccata dal Chievo. Goleade di Par¬ 
ma, Samp e Inter. Tripletta di Branca. Udinese- 
Fiorentina sospesa per la pioggia. 


miANCBSCO ZUeCHINI 


■I Fuochi d'artificio in Coppa Ita¬ 
lia; ii Milan sconfitto a San Siro dai 
Palermo; la Juventus fermata al 
Delle Alpi dal Chievo, la Rorentina 
salvata dalla pioggia, ' l'Inter im¬ 
provvisamente irresistibiie grazie al 
tandem ' Sosa-Pancev che mette 
ancor più in crisi la posizione del¬ 
l'assente Bergkamp; il Parma che 
travolge il povero Perugia. Proprio 
la squadra di Scaia ha messi in ve- , 
trina i’uomo di giornata: Marco 
Branca, 29 anni e mezzo, neoac-. 
quisto e autore di una splendida 
tripletta. Una doppietta hanno se¬ 
gnato invece il romanista Muzzi c 
(ieri i’aitro nell'anticipo) il laziale 
Signori, ’ Romairone dell'Andria.. 
Trentacinque i goi realizzati, com¬ 
preso il 5-0 della Lazio sul Modena. 
Oggi si gioca il posticipo Monza- 
Torino; e fra tre giorni è già tempo 
di campionato. 

Padova-Inter. Una partita segnala¬ 


ta come difficile si è conclusa in 
trionfo per un'inter nella quale si 
comincia a vedere la mano pratica 
di Ottavio Bianchi; poco fumo, tan¬ 
ta sostanza. E cosi, dopo aver ri¬ 
schiato di andare sotto nel primo 
tempo (colpo di testa di Laias de¬ 
viato da Galderisi e salvataggio di 
Pagliuca), i nerazzurri sono passati 
al 38' con Pancev tornato il «cobra» 
dei bei tempi: Il macedone ha infi¬ 
lato l'incrocio dei pali di Bonaiuti 
con un gran sinistro. Nella ripresa. 
l'Inter sfruttando il contropiede ha 
poi dilagato con Sosa e Seno, 3 a 0 
il punteggio finale. 

Mllan-ftlermo. Miracolo a Mila¬ 
no, la firma non è di De Sica ma di 
Salvemini & lachini, rispettivamen¬ 
te allenatore e goleador di giornata 
del Palermo. Un'autentica sorpre¬ 
sa, ma non pier i 6mila coraggiosi 
che avevano sfidato II diluvio per 
andare a San Siro: i siciliani hanno 
meritato ampiamente, anzi il risul¬ 


tato è stretto, premia i rossoneri. 
Tanto più che il Palermo ha ri¬ 
schiato di segnare ancora in con¬ 
tropiede. Capello ha tolto Gullit, 
deludente, dopo il primo tempo e 
ha inserito Orlando, ma non c'ù 
stato niente da fare. La Coppa Ita¬ 
lia continua a essere stregata per i 
rossoneri, 

Juventus-Chlevo. Brutte notizie 
anche dalla Juve di Lippi fermata a 
Torino in una serata triste, quasi 
autunnale, dal Chievo di Malesani 
neopromosso in B. L'eroe della se¬ 
rata è stato il portiere Zatiin, che ha 
parato tutto, frenando gli attacchi 
disordinati dei bianconeri privi di 
Vialli. inutile l'inserimento «tattico» 
di Del Piero dopo 35 minuti, nem¬ 
meno Roby Baggio 6 stato in grado 
di andare a segno. Una serataccia 
conclusa tra i fischi dei 3,259 spet¬ 
tatori presenti. 

Sampdoria-Vlcenza (giocata a 
Carrara). Malgrado le a.ssenze di 
Platt e Melli, non è stato certo un 
problema per la squadra di Eriks- 
son mettere sotto la «disinvolta» 
squadra di Guidolin. Apre le mar¬ 
cature Mancini (di testa!) su cross 
di Jugovic al 9'; al 23' è poi un'au¬ 
torete di Lopez su mischia in area 
veneta a chiudere il discorso. Al 48' 
a dire il vero Zenga con un'uscita a 
vuoto trasformata in rete da Bria- 
schi a provato a riaprire il discorso, 
ma poco dopo Lombardo ha se¬ 
gnato il 3 a 1 riprendendo una re¬ 
spinta difettosa del portiere Ster- 


chcle. E non era finita: Lopez ha si¬ 
glato un altro autogol e Bcrtarelli 
ha sigillato il 5 a 1 finale. 
Parma-Perugla. Se vi erano incer¬ 
tezze, .sono svanite in poco tempo, 
ix:rché la .squadra di Scala in ver¬ 
sione-tridente (Zola-Asprilla-Bran- 
ca) ha presto .sgretolato la mode¬ 
sta squadra di Castagnen al 14' il 
primo gol di Zola, al quale è segui¬ 
la una spettacolare tripletta di Mar¬ 
co Branca, il tutto nel giro di undici 
minuti! Va da sé che Branca, gran 
protagonista, ora metterà parados¬ 
salmente in imbarazzo Scala, sicu¬ 
ramente costretto in certe partite 
ad escludere uno dei tre prestigiosi 
attaccanti. 

Napoll-Andria. Il Guerini-team 
(privo di Cruz e Boghossian: fosse 
stala una fortuna?) ha regolalo i 
pugliesi, ma c'è stato il brivido fina¬ 
le. Il primo gol porta la firma di un 
rcaparecido: al 32' ha infatti segna¬ 
to il vecchio Fausto Pari, tornato di 
scena dopo un anno in naftalina: 
nella ripresa, dopo aver rischiato di 
subire un pareggio quasi meritato, 
una prodezza dell'ex granata Beni¬ 
to Carbone e un altro bel gol di 
Pecchia hanno fissato il punteggio 
sul tre a zero. Nel finale due rigori 
per i pugliesi entrambi segnati da 
Romairone hanno rimesso lo coso 
in bilico. 

Corno-Foggia. Primo dispiacere 
per Marco Tardelli: niente da fare 
per il Como, così il Foggia è passa¬ 
to su un campo reso impossibile 
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dalla pioggia con un'autorete al 
42' di Manzo; replicato nella ripre¬ 
sa dai russo Kolyvanov su calcio di 
rigore. C'è da dire che il Como ha 
giocato tutta la ripresa in dieci per 
l'espulsione di Parente. ■ 
Florenzuola-Roma. La «sfida im¬ 
possibile» fra il paese di 1 Strilla abi¬ 
tanti e la grande metropoli è finita 
secondo logica di fronte .a poco 
più di mille spettatori: a dire il vero 
il 3 a 0 per i giallorossi di Mazzone ’ 
è scaturito dai gol della vecchia 
guardia, cosi dopo un palo di Bal¬ 
bo ha aperto le marcature al 22' 
Muzzi con una spettacolare rove¬ 
sciata. Il raddoppio è arrivalo nella • 
ripresa per merito di Giannini (uno 
dei più in forma) che ha anche for-. 
nilo fassist a Muzzi ( il sostituto di 
Fonseca è stato il protagonista del¬ 
la gara) che ha confezionato il tris 
con un preciso pallonetto. 
Regglana-Brescia. L'altra partita ' 
di serie A (oltre a Padova-Inter) si 


è conclusa col successo degli emi¬ 
liani di Marchierò, con un gol alla 
mezz'ora del primo tempo del ve¬ 
terano De Agostini. C'è da dire co¬ 
munque che ii Brescia era privo di 
ben 5 titolari; Sabau, Borgonovo, 
Lerda. Giunta e Domini. 
Udlnesa-Horentlna (giocata a 
Verona). Un nubifragio ha proba- 
biimente evitato a Cecchi Goti una 
prima solenne lezione: quando al 
33'. dopo svariate interruzioni, l'ar¬ 
bitro Amendolia ha dato lo stop 
definitivo indicando alle squadre 
lo spogliatoio (il terreno era ridotto 
alla classica «risaia»), l'Udinese era 
infatti in vantaggio pier uno a zero 
grazie a un gol di Andrea Carneva¬ 
le. Partita da ripetere, malgrado le 
proteste friulane. 

Cesena-Cenoa 0-1 (Ruotolo, 
rig.): Cagllar1-Atalantal-0 (Her- 
rera): Barf-Placenza 0-1 (Inza- 
ghi). 


Caso Ravenna 

Matarrese, 
una denuncia 
«fatta in casa» 


■ Da un tribunale all'altro, il «ca¬ 
so l^avenna» diventa .sempre più in¬ 
garbugliato, Dopo aver subito re¬ 
clami,' ricorsi e querele, adesso la 
Fcdcrcalcio è passata dalla parte 
degli accusatori. Il presidente An¬ 
tonio Matarrese ha denunciato 
Giuseppe Albcnzio, l'avvocato del¬ 
lo Stato che. su incarico del giudi¬ 
ce Maria Pia Pisani, ha riformulato 
li calendario di .serie B con rag¬ 
giunta del Ravenna. I reati ipotizza¬ 
ti a carico di Albcnzio. che aveva 
operato con la qualifica di commis¬ 
sario ad acla. .sono quv;lli di abuso 
in atti d'ufficio e minacce a pubbli¬ 
co ufficiale o corpo amministrati¬ 
vo, 

In seguito all'iniziativa legale di 
Maianx;se. il pubblico ministero 
Emma D'Ortona - su incarico della 
Procura di Roma - ha chiesto alla 
cancelleria del magi.strato Parisi 
tutti gli atti riguardanti l'operato di 
Allxihzio, Ma'al palazzo di giustizia 
di Ravenna - dove oggi sarà esami¬ 
nato il ricorso di Figc e Coni contro 
la sentenza di primo grado - il se¬ 
questro degli atti non è stato accol¬ 
to di buon grado, Ieri non si parla¬ 
va d'altro, a'nche perchè sono stati 
ricevuti i legali della Figc e del Ra¬ 
venna. in vista del dibattimento di 
oggi. Nei corridoi c'ora malumore 
per questa «intromissione» da parte 
della Procura di Roma. Molto dura 
la reazione del legale del Ravenna, 
l'aw. Bruno Cafalanotti, che ha 
parlalo di «interferenza in un prov¬ 
vedimento giudiziario». «Sono 
sconcertato - ha affermato Catala- 
notti -, ma non sorpreso. Conside¬ 
ro riniziativa giudiziaria di Matarre- 
.sc come l'esfremo tentativo di di¬ 
fendere iwa "cittadella',' dasempre 
ritenuta inespugnabile in virtù di 
principi di autonomia icui limiti I» 
corte d i cas.sazione ha fermamente 
circoscritto alla regolamentazione 
dell'aspetto tecnico sportivo». Ca- 
talanotti, sia pure con molta ele¬ 
ganza. ha attaccalo i giudici della 
Frocura di Roma che stanno .se¬ 
guendo il caso; «Mi auguro che tor¬ 
ni al più presto il procuratore capo 
Michele Coire, attualmente in ferie, 
visto che i reggenti, della cui im¬ 
parzialità pera'ltro nessuno dubita, 
risulta abbiano incanchi nell'ainbi- 
to della corte d'appello federale e 
della Figc». Insomma, il contrattac¬ 
co della Fedeicalcio passerebbe 
per vie legali, ma non troppo: la 
qualifica super paries per i giudici 
di Roma, a dispetto delle frasi di 
circostanza, è messa seriamente in 
dubbio. Il presidente del Ravenna, 
addirittura, ha delinito la Procura 
di Roma, in assenza di Coiro. come 
"il porto delle nebbie", mentre l'i¬ 
niziativa legale sarebbe "un atto in¬ 
timidatorio". 

Intanto, ieri il giudice sportivo ha 
deliberato che il Ravenna, non es¬ 
sendosi pre.senlato a Prato dome¬ 
nica scorsa, ha perso la prima par¬ 
tita 2 a 0 a tavolino; inoltre, il club 
roarngnolo è .stato punito con una 
multa di 10 milioni di lire e con un 
punto di pren.'ilizzuzione 

C!! Pa. Fo. 




Ma quanto costa il calcio a Pantelleria... 


■1 Distratti dai campioni delle se¬ 
rie professionistiche, dal richiamo 
per il grande evento televisivo, dal¬ 
ia moviola e dai titoli sui giornali, 
spesso ci dimentichiamo oli un al¬ 
tro tipo idi calcio, quello giocato, 
sudato e vissuto sui campi poivero 
si delle categorie inferiori. Quello 
partite senza telecamere, con il 
cuore al posto della tecnica, con 
guardalinee improvvisati, di solito 
messi a disposizione dalle stes.se 
squadre che giocano e con l'arbi¬ 
tro sempre a rischio. Partite alle 
quali assistono poche decine di 
appassionati, chi in piedi, chi se¬ 
duto sui gradoni di fatiscenti tribu¬ 
ne spesso di pietra. 

Ogni tanto accade però un fatto 
che ci fa tornare in mente questo 
mondo sommerso, questi atleti già 
in campo alle dieci di mattina 
quando lo stadio di serie A è anco¬ 
ra vuoto e l'aria di città più respira¬ 
bile. È di ieri la notizia che una so¬ 
cietà di Pantelleria, «La Pantera», 
che milita in seconda categoria, è 
stata «sfrattata» dal suo girone abi¬ 
tuale, quello di Trapani, ed è stata 
invece inserita in quello più lonta¬ 


no di Palermo. Tutto qui? vi chiede¬ 
rete. Il trasferimento non è da po¬ 
co. Il sindaco di Pantelleria, Alber¬ 
to Di Marzo, ci ha illustrato i temiini 
reali della questione: «Noi abbia¬ 
mo sempre latto parte del girone di 
Trapani e questo ci permetteva di 
partire la mattina alle 8 da Pantel¬ 
leria, arrivare in mezz'ora a Trapa¬ 
ni. trasferirci al campo di gioco, di¬ 
sputare la partita alle 10.30, man¬ 
giare e tornare a Pantelleria verso 
le 16. Prendere parte al girone di 
Palermo vorrebbe dire rientrare il 
lunedi, perchè non ci sono voli la 
domenica pomeriggio, e quindi 
pernottare in albergo. Queste sono 
spese di gestione tipiche di un club 
di Eccellenza e noi siamo sola¬ 
mente in 2» categoria. Chi ce li dà i 
soldi?». La situazione è tragicomi¬ 
ca. Un'atmosfera calda, e non solo 
per il clima infuocato della Trina- 
cria. 

Con una Federazione che fa ac¬ 
qua da tutte lo parti, minacciata dai 
politici, scavalcata dalla magistra¬ 
tura, impegnata a sedare più di 
una rivolta intestina, non stupisco 
più di tanto che il Comitato regio- 


Pantelleria, isola a sud ovest della Sicilia, 
rischia di rimanere tagliata fuori dall’Ita¬ 
lia calcistica. L’unica società dell’isola, 
«La Pantera» che milita nel campionato 
di seconda categoria, è stata inserita nel 
girone di Palermo e non - come di solito 
a'weniva - in quello di Trapani. Il sinda¬ 
co di Pantelleria si è ribellato alla decisio¬ 


ne adducendo l’impossibilità di andare e 
tornare dalle cittadine vicine a Palermo 
nell’arco della stessa giornata. 1 costi di 
gestione, già alti, diventerebbero insop¬ 
portabili. Alla Lega dilettanti rispondono: 
«A Pantelleria le piccole società del tra¬ 
panese non vogliono andare e così quelli 
vincono 2-0 a tavolino». 


naie siciliano della Lega dilettanti 
abbia commesso errori nella stesu¬ 
ra del calendario. Desta stupore - 
casomai - che nessuno abbia sen¬ 
tito il bisogno di interpellare i diri¬ 
genti della «Pantera» prima di stila¬ 
re il calendario del nuovo girone. 
«La nostra situazione è molto parti¬ 
colare - ha aggiunto Alberto Di 
Marzo -. Già nella passata stagione 
i costi della società erano altissimi. 
Pensate che il solo viaggio aereo 
veniva a costare 136.000 lire per 
ogni componente la spedizione. 
Circa due milioni c mezzo a tra- 


MASSIMO FIUPPONI 

sferta, moltiplicato per 11 partite 
fuori casa fa 27 milioni per il solo 
trasporto, .senzui contare il pranzo 
ed altre spese varie». 

Abituati come siamo ai grandi 
gruppi industnali che utilizzano lo 
sport (c il calcio in particolare) co¬ 
me veicolo pubblicitario, abbiamo 
domandato a Di Marzo se "I^ Pan¬ 
tera" non nvc.>i.se per caso qualche 
sponsor in grado di aiutarla econo¬ 
micamente. Il sindaco, fondatore 
nonché ex presidente della squa¬ 
dra, dimes.sosi non appena eletto 
sindaco (a differenza di qualcuno 


più in alto.,.) in una lista civica di 
centro-sinistra, accenna una risala: 
«Ma quale sponsor. Dobbiamo rin¬ 
graziare il cielo che c'è una ditta 
del luogo che ci fornisce le ma¬ 
gliette c le borse da calcio. Qui non 
stiamo mica in serie A». 

Per il Comitato regionale sicilia¬ 
no della Lega dilettanti abbiamo 
interpellato tl presidente, l'on. Fi¬ 
lippo Lentini; «1 gironi non sono fis¬ 
si. ma si compongono ogni anno 
in base ai criteri di comodità c di 
convenienza - ci h,i risposto -. 
Quest'anno c'è stato un ridimen¬ 


sionamento economico di tutto il 
movimento di base siciliano. Le so¬ 
cietà dell'area di Trapani si .sono 
lamentate per gli spostamenti ver¬ 
so Pantelleria, troppo costosi per 
alcuni club. E cosi abbiamo deciso 
di inserire «La Pantera» nel girone 
con 8 formazioni del palermitano 
(le più solide economicamente) e 
tre deH'agrigentino». Quindi un ten¬ 
tativo di accontentare tutti senza 
tener conto degli orari dell'aereo. 
«A questa evenienza non avevamo 
pensato. Ora che ci è stata segna¬ 
lata, ne terremo conto. Comunque 
- prosegue Lentini - a quelli de "La 
Pantera^' fa comodo rimanere nel 
girone di Trapani, anche perché 
negli scorsi campionati diverse 
squadre si sono rifiutate, per man¬ 
canza di mezzi economici, di gio¬ 
care a Pantelleria ed hanno cosi re¬ 
galato i due punti senza giocare. E 
poi, mi scusi, ma se "La Pantera" 
vincesse il campionato, e si trovas¬ 
se in futuro a giocare nella serie su¬ 
periori, non dovrebbe forse allar¬ 
gare le proprie rotte?». , 

A Pantelleria ovviamente la pen¬ 
sano diversamente. Secondo Di 


Marzo, il Comitato regionale sicilia¬ 
no avrebbe subito forti pressioni 
perché Panlcllena venisse destina¬ 
ta ad un altro girone. «Le formazio¬ 
ni che sono venuto a giocare qui 
hanno avuto un'accoglienza senza 
eguali. Si figuri che quando milita¬ 
vamo in terza categona offrivamo 
anche il pranzo dopo la partita», 
•Certo - continua .Mlx-rto Di Marzo 
- abbiamo degli innegabili vantag¬ 
gi a giocare in casa. Per esempio, i 
ragazzi che .scendono in campo 
contro di noi hanno dovuto .sop¬ 
portare una "levataccia", hanno 
dovuto prendere l'aereo, sono un 
po' imbambolati, insomma. Ma è 
anche vero l'inverso, con l'unica 
eccezione che noi dopo undici tra¬ 
sferte l'anno siamo abituali a que¬ 
sto "tmn-tran"«, 

"lo credo - ha coiiclu.so il sinda¬ 
co - che in Lega abbiano a mala¬ 
pena controllalo gli orari domeni¬ 
cali da Pantelleria a ftinta Riiisi c. 
quando si sono accorti che c'è un 
volo in .serata, abbiano considera¬ 
to chiusii la qMc.slione. Soltanto 
che non si sono resi conto che sta¬ 
vano con.sultando l'orario c,stivo...». 
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SERIE A IN VETRINA. 6) ROMA. Acquisti super, pivsidente ambizioso: obiettivo L'efa 


Fragile Mazzone, 
Fimpossibilità 
di un fallimento 





La società giallorossa è stata la regina del mer¬ 
cato. Ora .Mazzone ha a disposizione quattro 
stranieri di ottimo livello e una buona squadra. 
Dopo una stagione infelice è però vietato rinìa- 
nere fuori dall'Europa. 
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È stata la regina del mercato 
Balbo-Fonseca coppia da gol 
ma la difesa potrebbe soffrire 
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Mazzone non vpde \ ora di iniziare il compior no A lato Daniel Fonseca 
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TENNIS. Open Usa: Andrea domani stìda «Big» Jim. .Male gli azzum. PanatUi Irema 

Gaudenzi, prossimo esame Courier 


DANIELE AZZOLINI 
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Courier in 3 set 

elimina 

Krickstein 

Risultati (JcJUi seconda (»iornata 
del torneo Us Opc'n d» New York 
(primo turno) 

Smgolire uomrni 
Sampras UlIvttG 2 G 7 b 2 
Oamm Mclit,^ni G 2 G 3 4 G b 4 
0 8r»en Haarhu» > 6 3 7 G (7 1' G 

3 Courier Kricksttin 6 3 6 4 G 4 
Spndcj ElSaw\7 6(7 4) 4 6 b 

4 G 2 G.iudcn/i Ch 7 0 ( 7 > 

G 1 7 6(7 2) Chesiiokov 
SanchezG 3 2 6 7 G{7 2) G 7 
WoodbndtlL Kildcrrvb ? 7 b b 2 
Martin RacuxC 7 (4 7 ^ G i» 3 
6 4 7 6(7 1) Fr.iii .^1 Me rklcin G 1 
164676(7 3) 60 Gtllx-rt 

H edadS 46267(3 7)2676 
(7 0) M.ìnsdorf S MichfzG 4 3 V 

3 6 6 3 RenzcnbnnH StatforeJG 1 
6 4 6 4 

Smf'oln’^c donne 
S«inchH7 Tau/iat 6 2 7 6(b Gl 
Garnson Jackson R idford 6 3 6 4 
Maleeva Rubin(USA)G 3 6 3 
Shnvcr Rcinstadler? 6^7 2) C 4 
Wiesner Tedjakusum i6 2 o 
0 Drauomrr Boo^trt 7 5 6 2 
Harvey Wild Serra Zanetti 6 0 6 

4 MnniuKOva Kelesi 4 6 6 2 6 0 
Endo Whrtlinger Jones 6 4 7 6 
(7/5) Stafford Sawamatsii 2 6 7 
6(7/3) 6 4 Novitna MakarovaT 
575 Coetz* r Ritte' 6176 
(7/1) Bobkovt Pe)3 6 7 5 7 6 
(7/3) DeSwardt BasukiG 3 6 4 
Halard Lanj;rova6 1 3 6 6 2 


Feste de l'Unità provinciali 
Incontri di discussione 
sulla forma-partito 
e di adesione a! Pds 

Milano - 6 settembre - Angius 
Milano - 7 settembre - Zingoren 
Tonno - 9 settembre - Burlonoo 
Bologna - 10 settemore - Fasb<no 
Modena - 10 settembre - MinnUi 
Catania - settembre - Moccict+o 
Firenze - 16 settembre - Bu'to 
Genova - 16 settembre - Zom 
Venezia - 16 settennbre - Foss'no 
Roma - 22 settembre - Visoni 
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ATLETICA. Martedì nei 110 ostacoli è crollato un primato storico, stabilito ben 26 anni fa | Alberto Tomba 

ritorna 


Gli Ottoz e i record, 
dì ^miglia 
Così Laurent 
ha sconfitto Eddy 

Dopo diversi tentativi, Laurent Ottoz ha stabili¬ 
to martedì a Berlino il nuovo record italiano dei 
110 ostacoli. Il padre Eddy, che deteneva il re¬ 
cord dai Giochi del 1968, è stato il più felice; 
«Adesso finalmente si sbloccherà». 




MARCO VBNTIMIGLIA 

■ Ci sono avvenimenti che si ostacoli: in i 
aspettano per anni, sicuri del co- diventato ut 
me. ma non del quando. È soltanto refrain. Colp 
questione di tempo - ci si dice -, e 26 anni segi 
basta pensare a quel che sicura- pnetario de 
mente sarà per riscuotere in antici- 
po emozioni future. Eppure, quelle ^ 

stesse cose che devono comunque ^l't.ssico. Di 
accadere, nel momento in cui si 

materializzano possono mostrarsi ^ , 

.. . ... adallcnarei 

mistenosamente diverse. momento c 

■Laurent vuole a tutti i costi quel ^ chiec 

record, il resto non conta». «Lau- provato Lai 
rent potrebbe rendere di più in oo. se per li 
un'altra specialità, ma fino a che bcrazione c 
non fa il record non se ne parla». 19.15 di mai 
■Laurent vale il record, però c'è si è linalme 
qualcosa che lo blocca». Laurent pista dello s 
Ottoz e il record italiano dei 110 no. E menti 


ostacoli: in questi anni d'atletica è 
diventato un piccolo ed os.sessivo 
refrain. Colpa di quel no.mc che da 
26 anni segnalava il legittimo pro¬ 
prietario del primato: Eddy Ottoz, 
13"46, medaglia di bronzo nel 
1968 alle Olimpiadi di Città del 
Me.ssico. Dal padre al figlio dun¬ 
que, su questo non c'erano dubbi, 
tanto più che era proprio il padre 
ad allenare il figlio, E in attesa di un 
momento che non arrivava mai, 
tutti a chiedersi che cosa avrebbe 
provato Laurent nell'istante latidi- 
co. se per lui sarebbe stata una li¬ 
berazione o cos'altro. Infine, alle 
19.15 di martedì il sogno di Uiurent 
SI è finalmente concretizzato sulla 
pista dello stadio Olimpico di Berli¬ 
no. E mentre un'atleta cubana ha 


.W" 

Laurent Ottoz con II padre Eddy 


detto ■13"-12» a Laurent, mentre 
questo ragazzo di Aosta dal fisico 
armonio.so si è guardato intorno 
stupito, mentre la notizia ha cam¬ 
biato le pagine sportive dei quoti¬ 
diani, mentre è accaduto tutto que- 
.sto noi abbiamo scoperto d'osserci 
ingannati: il sogno non era di Lau¬ 
rent, era di Eddy. 

Intorno alle 19 30 di martedì Ed¬ 
dy Ottoz viaggiava sull'Autostrada 
del Sole, pendolare tra il Uizio e la 
sua Val d'Aosta. Sulla stes.sa mac¬ 
china c'era Sergio Liani. pure lui ex 
ostacolista, tante volte comijagno 
di Ottoz senior in maglia azzurra. 
Forse, fra un autogrill e l'altro. Eddy 
e Sergio stavano parlando di quan¬ 
to accaduto domenica, dopo una 
delle più sfortu.nate gare di Lau¬ 


rent. Quel pomenggio Ottoz iunior 
se ne stava abbandonato all'om- 
bra, sbracalo sopra un tavolo a ri¬ 
dosso di un muro. Si era da poco 
fermalo al primo ostacolo dei 110 
durante il meeting di Rieti, ingan¬ 
nato da un'altrui falsa partenza. 
"Ma vi rendete conto? - inveiva di 
fronte ad un piccolo auditorio -. lo 
ero lì. pronto a fare il record, la più 
bella gara della mia vita, ed invece 
per un maledetto giudice che non 
ha visto la "falsa" non .sono riu.scilo 
neanche a correre!». Di fronte allo 
sconforto del figlio, l'estroverso Ed¬ 
dy aveva reagito al solito modo, 
con un diluvio di parole. Eh si. per¬ 
chè consolatori o affermativi che 
siano. I discorsi di Ottoz senior so¬ 
no sempre slmtturati nello stcs.sa 


maniera torrenziale. Un frenetico 
rincorrersi di frasi in cui può trovar 
posto tanto una citazione di Kant 
che una colorita imprecazione. 
Quella volta a Rieti, però, era stato 
diverso. Voltate le spalle a Laurent, 
l>untali gli occhi su Sergio e il cro¬ 
nista. l'espressione di Eddy si era 
fatta dubbiosa' “Una maledizione. 
Questo record è ormai diventato 
una maledizione...». 

Alle 19.30 di martedì un telefono 
cellulare ha .squillato aH'interno 
deH'automobilc, Una qualsiasi vo¬ 
ce ha comunicato al conducente 
che era latta, che dopo il nome di 
Eddy c'è ora quello di Laurent. Ot- 
loz senior è riuscito pure questa 
volta a dire qualcosa, a fornire 
.spiegazioni. -Adesso mio figlio si 


GIN 
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sbloccherà - ha affermalo convin¬ 
to -. Lui valeva il primato giù da 
tempo, lo avrebbe potuto fare agli 
Europei di Helsinki, però era ormai 
diventato un problema psicologi¬ 
co. lo, comunque, ho provato una 
grande gioia e un grande sollievo: 
ormai questa rincorsa al mio re¬ 
cord cominciava a diventare una 
cosa un po' pesante anche per 
me». 

Eddy parlava, mentre molti chi¬ 
lometri più a Nord, invece. Laurent 
continuava a non capire, a cercare 
inutilmente di addentare una pre¬ 
da che pure aveva inseguito per 
un'intera vita agoni.stica. Avrà forse 
capilo più tardi, Laurent, nel mez¬ 
zo della notte. Il vero cacciatore 
era suo padre. 


ad allenarsi 

Lo sciatore azzurro, dojvo aver an¬ 
ticipato il rientro in Italia da San 
Carlos de Bariloche i.Argenlinai .i 
causa di una forte influenza si alle¬ 
nerà da oggi allo Slelvio per pix'o 
meno di una settimana Tomba è - 
come al solito - accompagnalo dai 
tecnici Thoeni e Roda c dal medi¬ 
co Giorgio D'Urbano. 

FI, Gp del Belgio 
Lunedì Tappello 
di Schumacher 

li comitato di appello della Fia si 
riunirà il 5 settembre prossimo por 
esaminare l'appello piesentalo 
dalla scuderia iiìenetlon contro la 
decisione della Commissione 
sportiva del Gran Premio del Bel¬ 
gio. che ha escluso la vettura nu¬ 
mero 5 del tedesco .Michael Schu¬ 
macher. 

Ciclismo&record 
Indurain cerca 
il primato dell’ora 

Lo spagnolo Miguel Indurain teme¬ 
rà domani alle 15 (c non alle 18 
come preannuncialo) sul circuito 
di Bordeaux di ballcre il record 
dell'ora detenuto dallo scozzese 
Obrec. 

Bugno aspetta 
le controanalisi 
Martini resta et 

Le controanalisi riguardanti Gianni 
Bugno, trovato positivo (caffeina i 
in occasione della Coppa Agosloni 
verranno c.seguitc venerdì mattina 
nel centro di medicina sportiva di 
Roma. Intanto è ufficale: Alfredo 
Martini resterà commissaro tecni¬ 
co della Nazionale di ciclismo 


MONDIALI NUOTO. Sono le stelle annunciate della manifestazione. Ieri l’inaugurazione, da oggi in piscina 

Popov, Egerszegi e Van Almsick, impossibile non crederci 


■ ROMA. «Il nuoto ha soprattutto 
un grosso problema - teorizzava 
qualche tempo fa un addetto al la¬ 
vori -, i suoi campioni sono dei so- 
misconosciuti». Bah. le solite esa¬ 
gerazioni... Come si può negare la 
popolarità del russo Popov? Chi 
potrebbe obiettare sulla celebrità 
della tedesca Van Almsick o del¬ 
l'ungherese Egerszegi? In quanti 
non conoscono... In quanti non 
conoscono... In quanti... Oddio, 
stai a vedere che in fondo il nostro 
amico non e.sagerava poi tanto. 

Popov, Van Almsick c Egerszegi: 
rigiratela come volete, ma rischia¬ 
no di essere soltanto queste tre le 
stelle dei campionati mondiali di 
nuoto che prendono il via oggi nel 
complesso romano del Foro Itali¬ 
co, Decisamente un po' poco, e 
non soltanto a paragone con II do¬ 
rato mondo del calcio. Di notorietà 
assai maggiore, infatti, godono i 
campioni dell'altra disciplina prin¬ 
cipe delle Olimpiadi, l'atletica leg¬ 
gera. E se è vero che le caratteristi¬ 
che tecniche del nuoto rendono 
impossibile agli atleti programma¬ 
re più di un paio di grandi appari¬ 
zioni all'anno, è anche vero che 
nel mondo acquatico manca un 
valido circuito intemazionale di 


meeting (la World Cup non è certo 
all'altezza) in grado di attirare l'at¬ 
tenzione delle televisioni, presup¬ 
posto indispensabile per catturare 
l'interesse. 

Il più veloce. Alexander Popov è 
indiscutibilmente il più grande ta¬ 
lento in circolazione nel nuoto ma¬ 
schile. un prestigio accresciuto an¬ 
che dalla specialità d'elezione di 
questo russo alto quasi due metri, i 
100 stile libero, vale a dire la più 
classica fra lo di.stanzc della pisci¬ 
na. 48"21: sono questi i numeri che 
danno l'idea della grandezza ago¬ 
nistica di Popov, si tratta delle quat¬ 
tro cifro comparse sabato 18 giu¬ 
gno nella pi.scina di Montecarlo ad 
indicare II nuovo record mondiale 
dei 100 si. Ma Popov non è certo 
uomo da una sola gara. Nei pro.ssi- 
mi mondiali, fra prove individuali e 
staffette il russo punterà a salire al¬ 
meno quattro volte sul podio. Ac¬ 
compagnando probabilmente il 
tutto con quelle spregiudicate di¬ 
chiarazioni che lo hanno reso per¬ 
sonaggio anche fuori dalla vasca. 
Che Popov non ami le afferma¬ 
zioni diplomatiche lo si è capito 
quest'invemo, in occasione di una 
sua conferenza stampa romana. 
«Quando mi dicono - dichiarò - 


CHE TEMPO FA 


che la Russia fa schifo non me la 
prendo. D'altronde hanno ragio¬ 
ne». Non meno «di rottura" fu il suo 
parere suH'cventualc introduzione 
nel nuoto dei controlli antidoping 
a sorpresa; «Che cosa succedereb¬ 
be? Soniplicc, molti atleti verrebbe¬ 
ro squalificati». La filosofia agoni¬ 
stica di Popov è invece di un feroce 
pragmatismo; «Ai mondiali di Ro¬ 
ma voglio vincere ogni cosa. In te¬ 
sta ho un chiodo fisso; stabilire 
nuovi record». 

Brave e belle. Nel caso di Kristina 
Egerszegi c Franziska Van Almsick 
la celebrità sportiva si interseca 
con il fascino femminile. Le due at¬ 
tirano eguali attenzioni dentro la 
piscina 0 durante le premiazioni, 
anche se le similitudini finiscono 
qui, Kristina, ventenne di Budapest, 
eccelle da anni nel dorso e nei mi¬ 
sti, specialità nello quali è già riu¬ 
scita a collezionare un numero im¬ 
pressionate di titoli olimpici, mon¬ 
diali cd europei grazie alla sua 
.straordinaria "scorrevolezza» in ac¬ 
qua, La più giovane Franziska, se¬ 
dicenne di &?rlino, è esplo.sa inve¬ 
ce nella pas.sata stagione, conqui¬ 
stando addirittura sci medaglie 
d'oro durante gli Europei di Shef¬ 
field. Nata ncll'alkira Ddr e specia¬ 


lista dello stile libero, la tedesca ha 
nella eccezionale scioltezza artico¬ 
lare Il suo punto di forza. 

Differenti nelle attitudini agoni¬ 
stiche, le due sono diverse anche 
nella bellezza. Più appariscente la 
Van Almsick, più magnetica l'E- 
gerszegi. La prima - a dirla tutta - 
non è che abbia entusiasmalo in 
una sua recente apparizione italia¬ 
na. Non tanto per il look, in stile 
«gmnge» come molti altri suoi coe¬ 
tanei, quanto per una infelice di¬ 
chiarazione: «Credo - affermò la 
Van Almsick - che II problema più 
grosso della Germania siano gli 
stranieri». Eccessi di gioventù o una 
precoce xenofobia? La domanda 
non sembra comunque tormenta¬ 
re i connazionali di Franziska. i 
quali l’hanno giù proclamala l'atle¬ 
ta più popolare del Paese davanti 
ad una certa Stoffi Graf. Assai me¬ 
no •effervescente» è Kristina Egers¬ 
zegi. più propensa a parlare dei 
suoi estenuanti alicnamenti che 
non della propria vita al di fuori 
della vasca. Eppure, Kristina ha 
proprio nel -privato» l'arma in più 
per conquistare le simpatie del 
pubblico romano. Con i soldi (non 
moltissimi) guadagnati nel corso 
della sua eccezionale carriera ha 
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SERENO VARIABILE 







COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



neve maremosso 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: al nord e sulla Toscana cie¬ 
lo da nuvoloso a molto nuvoloso con piog¬ 
ge e temporali in particolare sul settore 
nord-occidentale dove, dalla tarda serata 
si avrà un peggioramento consistente del¬ 
le condizioni atmosferiche ed i temporali 
assumeranno carattere di forte intensità . 
Sulla Sardegna e sulle regioni centrali si 
prevede un graduale aumento della nuvo¬ 
losità a cui seguiranno delle piogge e 
qualche temporale, soprattutto sulle zone 
interne e su quelle montuose. Al sud cielo 
sereno o poco nuvoloso. 

TEMPERATURA: pressoché stazionaria al 
nord. In aumento le minime al centro ed al 
sud. In lieve diminuzione le massime sulle 
regioni centrali. 

VENTI: moderati da sud tendenti a rinfor¬ 
zare sulla Liguria, sulla Sardegna e lungo 
I versanti tirrenici. Deboli da sud-est sulle 
altre regioni in progressiva intensificazio¬ 
ne. 

MARI: mossi con rapido aumento del moto 
ondoso sul Mar Ligure, sul Tirreno centro- 
settentrionale e sul Mare di Sardegna. 


aperto una pizzeria nel centro di 
Budapest. 

GII altri. Ritorniamo alla provoca¬ 
zione di partenza: è possibile che i 
mondiali romani si condensino in 
tre soli nomi? Di sicuro a stupire in 
piscina non .saranno soltanto Po¬ 
pov. l^crszcgl c Van Almsick. Però 
li problema è un altro; una volta 
usciti dall'acqua gli altri campioni 
sembrano destinati all'anonimato. 
Prendiamo il caso dell'australiano 
Kieren Perkins. autore pochi giorni 
fa di uno .straordinario record 
mondiale dei 1500 stile libero. Co¬ 
stui non è certo un nome nuovo 
del nuoto (è stato olimpionico a 
Barcellona ’B'i), eppure non ha 
mai suscitato un particolare inte¬ 
resse negli sponsor c nei media. 
C'è poi il caso limile delle atlete ci¬ 
nesi. che a Roma potrebbero addi¬ 
rittura fare man bassa di medaglie. 
Ebbene chi scrive, come molti altri 
giornalisti, non si azzarda a scriver¬ 
ne un solo nome senza preventiva 
coasultazione di un annuario. Eh 
sì. se una Le Jenyi o una He Cihong 
dovesse arrivare davanti alle cele¬ 
brale Franziska o Kristina .sarebbe 
propno un bello scompiglio. So¬ 
prattutto per chi guadagna bei sol¬ 
di con l'acqua... DM.V. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Pallanuoto donne 

Comincia 

la corsa all’oro 



Un successo a metà, la cerimonia d’apertura dei 
campionati del mondo di nuoto. Sulle tribune dello 
stadio, infatti, meno gente del previsto, Il tutto esaurito 
c ’è stato soltanto a parole e nemmeno la presenza sicura 
di Claudio Baglioni è riuscita a catalizzare Tattenzione 
della gente di Roma. Eppure la serata era una di quelle 
particolari: Tlncasso dei biglietti venduti è andato 
aH'Ascod (Associazione sportivi contro ta droga). Lo 
spettacolo? Quello c’ò stato ed è stato anche bello. Il 
momento clou - come previsto - resiblzione di Claudio 
Baglioni ma anche gli atleti brasiliani, tede^hl e italiani 
che si sono «stuzzicati» a suon di tifo.Intanto stamattina 
iniziano per davvero le competizioni. Prima la fase 
preliminare del tuffi (pedana da 10 metri) e quella della 
pallanuoto femminile. La nazionale italiana se la vedrà 
contro la Nuova Zelanda (ore 15.30 Piscina dello stadio 
dei Marmi). Enel clan azzurro c’è un un nemmeno troppo 
velato senso di ottimismo. 

L’obiettivo delle azzurre è il podio. «E magari la medaglia 
d'oro...». Ully Alluccl. la capitana azzurra sogna ad occhi 
aperti. -La nostra è una squadra tutta cuore e carattere e 
anche se le nostre avversarle sono più forti (fisicamente 
di noi) potremo raggiungere degli obiettivi importanti. 
Noi ci crediamo». 


Bolzano 

18 

24 

L'Aquila 

15 

30 

Verona 

19 

29 

Roma Urbe 

20 

33 

Trieste 

20 

28 

Roma Fiumic 

21 

31 

Venezia 

21 

28 

Campobasso 

21 

32 

Milano 

18 

26 

Bari 

18 

33 

Tonno 

19 

21 

Napoli 

21 

33 

Cuneo 

17 

23 

Potenza 

19 

32 

Genova 

20 

28 

$ M.Leuca 

23 

29 

Bologna 

22 

21 

Reggio C 

23 

30 

Firenze 

20 

35 

Messina 

24 

30 

Pisa 

21 

32 

Palermo 

23 

31 

Ancona 

21 

32 

Catania 

19 

31 

Perugia 

21 

31 

Alghero 

18 

33 

Pescara 

19 

33 

Cagliari 

25 

32 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

11 

19 

Londra 

•4 

21 

Atene 

24 

33 

Madrid 

16 

33 

Berlino 

11 

19 

Mosca 

10 

19 

Bruxelles 

9 

20 

Nizza 

21 

28 

Copenaghen 

7 

19 

Parigi 

11 

24 

Ginevra 

17 

25 

.Stoccolma 

6 

16 

Helsinki 

6 

■:6 

Varsavia 

11 

20 

Lisbona 

20 

26 

Vienna 

16 

23 
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